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E Bobbio stronca il libro di d'Orsi su Torino 


E Bobbio scende in campo contro Angelo 
D'Orsi, lo storico dichiaratosi suo allie¬ 
vo», e autore del volumeEinaudi su «La 
culturaaTorinotraledueguerre». Dedi¬ 
cato allecompromissionidell'antifascismotori- 
nesecol regi me^cheha suscitato forti polemiche 
nella scorsa settimana. È accaduto sabato su La 
Stampa, che aveva lanciato il dibattito assieme 
al «Foglio»di Giuliano Ferrara, echeavcva visto 
l'intervento di storici etestimoni della vicenda. 
DaValerioCastronovo,aMassimoSalvadori ad 
Alessandro GalanteGarrone,aGiovani DeLuna 
ed altri ancora. Tra i quali Indro Montanelli. 
Bobbioapreil suo articolo con un primoaprez- 


zamento della ricerca Ma prosegue via via con 
un ragionamento in realtà demolitorio, e non 
privo di rilievi personali all'autore del volume; 
per inciso giudicato «complice non sempre in¬ 
volontario», per certe conclusioni tratte da chi 
ha visto nel voi ume«unatesti mon ianza volta ad 
i neri narei I mito di Tori no città antifasci sta». E i I 
ri feri mentoforseènonsoloallibro.Maancheal- 
lenumeroseintervisteedichiarazioni rilasciate 
dall'autoresui giornali. 

Tuttaviaèil giudiziodi merito quello cheap- 
parepi ù taglienteesevero. Infatti iI voi urne, agli 
occhi di Bobbio,ètropposcarnonelladocumen- 
tazionesullaTorino antifascista, inessenzialee 


generico sulla cultura «a-fascista» e «fascista». 
Ingeneroso su tutti gli antifascisti chetali furono 
si no i n fondo eapertamente: divenuti «puri » per 
necessità, non potendone fare a meno. E infine 
D'Orsi èperBobbiocensorioasenso unico,allor¬ 
quando - dopo aver dichiarato di non voler 
emettere condan ne- seri ve una frase come que¬ 
sta: «L'uomo di cultura credette di poter rinun¬ 
ci are alla propria dicpiità, non solo contribuen¬ 
do per tal vi a al consolidamento del regima ma 
anchegettandolebasi perunacollocazioneser- 
vi ledei proprio ruolo». No, per Bobbio-chenon 
omettedi ricordareanchelasua dolorosa «com¬ 
promissione» - è veramente troppo. Perché si 


tratta veramente di un giudizio sommario. Che 
non tieneconto non sol o del lediffici I i condi zi o- 
ni in cui si trovava a lavorarechi faceva cultura 
sottoil fascismo. Macheopera violenza allareal- 
tàdei fatti. Ridimensionando il peso moraledei 
tanti che ^opposero sul serio. Apertamente: E 
pagando di persona: Foa,Giua, Carlo Levi, Mila, 
Ginzburg, il filosofo Martinetti eatanti altri an¬ 
cora. Sicché poi alla fine - venendo invece a 
quanti furonocoinvolti-«Chi èadditatoall'abo- 
minio nel libro, non è mai il regimedispotico, 
ma semprechi lo subisce». Ed ecco la conclusio¬ 
neamara di Bobbio: «È avvenuto che il libro di 
un antifascista militante; come D'Orsi ha di- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

chiarate più volte di essere ha finito per provo¬ 
care l'articolo del Foglio del 10 maggio scorso. 
I n ti telato: 11 fascismo non era poi cos male: Non 
c'èchedire,unbel risultato».Troppodurolostu- 
di oso torinese? Forse. Maèindubbiocheunave- 
nadi moralismosettarioeindiscriminatoc'ènel 
libro di D'Orsi. Cheoffreun quadro ampio, ean- 
che documentato. Machepoi alla fine crea un 
atmosfera dove- a partala mitica «Torino ope¬ 
raia» - alla fine tutte le vacche sono nere; nel 
mondo culturale cittadino. Rischiando di tra- 
mutareil discorso analitico sul «consenso»! n un 
revisionismo moralista. Esposto all'inevitabile 
usostrumentaledel lastoria. 




STORIA ■ UN SAGGIO DI GOETZ9ULL'UNIVER9TÀ NEL '31 
«DIMENTICA»CHI9 DISSOCIÒ GIÀ NEL'26 


I professori 
i nfedel i 
al fascismo 


GIANNANTONIO PALADINI 

L I 8 ottobre 1931 venne 
pubblicato nella «Gazzet¬ 
ta Ufficiale» il decreto- 
legge del 28 agosto precedente, 
contenente «Disposizioni sull'i¬ 
struzione superiore». L’articolo 
18 del provvedimento prevedeva 
che i professori uni¬ 
versitari prestassero 
giuramento secondo 
una formula diversa 
da quella di quat- 
tr’anni prima, che 
non conteneva il rife¬ 
rimento al Regi me fa¬ 
sci sta, la «fedeltà» al 
quale, allargata an¬ 
che ai doveri di «for¬ 
mazione di cittadini 
operosi, probi e devo¬ 
ti alla Patria», costi¬ 
tuisce, all'occhio del¬ 
lo storico, tenuto 


// 


Cinque anni prima 
del «nuovo» 
regolamento 
cinque docenti 
lasciarono 
la cattedra 

// 


conto del grado di normalizzazio¬ 
ne già introdotto nel corpo vivo 
della società italiana, una pretesa 
senza urgenza particolare. Che 
cosa abbia indotto davvero Mus¬ 
solini, in quel momento, a quella 
decisione, non è stato finora og¬ 
getto di una convincente atten¬ 
zione degli studiosi, paghi di 
averne colto il carattere ideologi¬ 
co. Per questo va salutato con fa¬ 
vore il volume che al tema ha de¬ 
dicato Helmut Goetz, un vecchio 
professore tedesco, che vive peral¬ 
tro in Italia, vicino a Treviso, e 
che ha lavorato a Roma nell'Isti¬ 
tuto storico germanico dal 1956 
(quando aveva trentasei anni) fi¬ 
no al pensionamento nel 1985, 
curando magnificamente la pub¬ 
blicazione dei rapporti inviati nel 
Cinquecento dalle nunziature 
apostoliche in Germania. Nel cor¬ 
so della sua vita nel nostro paese, 
Goetz fu attratto vivamente dalla 
vicenda dei pochi professori uni¬ 
versitari (dodici, su oltre mille e 
duecento, secondo la relazione 
del titolare dell'Educazione Na¬ 
zionale Balbino Giuliano al Con¬ 
siglio dei ministri del 19 dicem¬ 
bre 1931, ma un più attento con¬ 
teggio di quanti se ne andarono o 
furono allontanati allora dall'U¬ 
niversità fa alzare di numero a di¬ 
ciotto) che preferirono lasciare 
posto e stipendio piuttosto che 
giurare fedeltà al fascismo. Alla 
questione Goetz si dedicò consul¬ 
tando una gran mole di docu¬ 


menti. La ricerca, prolungatasi 
per ben tre decenni, è alla base, 
appunto, del libro II giuramento 
rifiutato (La Nuova Italia, 2000), 
che è peraltro la traduzione ita¬ 
liana dell'originale tedesco del 
1993. 

Il voi urne di Goetz ha suscitato 
qualche interesse e un po' di po¬ 
lemica: in particolare, c’è chi si è 
ritenuto in dovere di 
difendere Giovanni 
Gentile dall'accusa, 
che documentata- 
mente gli muove 
Goetz, di aver perso¬ 
nalmente perseguito 
nella seconda metà 
degli anni Venti, an¬ 
che se in modo 
«sfuggente», l'esten¬ 
sione ideologica del¬ 
la formula del giura¬ 
mento del 1927. Nel¬ 
l’insieme, tuttavia, le 
dense 300 pagine di 
Goetz non hanno suscitato parti¬ 
colare interesse. Che - per molte¬ 


plici ragioni, che l’autore analiz¬ 
za con scrupolo e attenzione 
tracciando i profili dei dodici «re¬ 
probi»- la stragrande maggioran¬ 
za dei professori italiani abbia 
preferito sottoscrivere la ripu¬ 
gnante dichiarazione di «fedeltà 
al Regi me fascista», accontentan¬ 
dosi di riserve qualche volta 
scritte e spesso soltanto mentali, 
o manifestando un disagio per 
superare il quale bastarono i sug¬ 
gerimenti di opportunità (o di 
opportunismo) delle massime 
autorità di parte cattolica (Pio 
XI), liberale (Croce) e comunista 
(Togliatti), è cosa nota e rientra 
in una sempre più nitida cono¬ 
scenza delle reali condizioni del¬ 
l'Italia «sotto» il fascismo. Alla 
comprensione di essa, il libro di 
Goetz aggiunge molte precisazio¬ 
ni, in uno spirito di aperta ade¬ 
sione morale nei confronti del¬ 
l'atteggiamento di chi non giurò 
e ne pagò le conseguenze. Di 
questo spirito del l’autore è ripro¬ 
va ulteriore l’ultimo capitolo del 



Benito 

Mussolini 
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libro, dedicato al caso della Ger¬ 
mania nazista nella quale il giu¬ 
ramento (di «fedeltà e obbedien¬ 
za al Fuhrerdel Reich») richiesto 
con la legge del 1° dicembre 
1933, fu rifiutato soltanto da due 
professori su oltre mi llecento. 

Ciò che il libro di Goetz - che 
pure ha per sottotitolo un impe¬ 
gnativo / docenti universitari e il 
regime fascista - non menziona 
neppure, è il caso dell’anticipato 
rifiuto di sottostare ad un regime 
liberticida che espressero, la¬ 
sciando volontariamente la pro¬ 
pria Cattedra già nel 1926, cin¬ 
que professori che considerarono 
la legge 24 dicembre 1925 n. 


2300, che prevedeva la dispensa 
dal servizio dei pubblici dipen¬ 
denti compresi i professori uni¬ 
versitari, che si ponessero «in 
condizioni di incompatibilità 
con le generali direttive del go¬ 
verno», un intollerabile attenta¬ 
to alla libertà della ricerca e del¬ 
l’insegnamento. Quei professori 
furono Gaetano Salvemini, Fran¬ 
cesco Saverio Nitti, Enrico Pre- 
sutti, Antonio Labriola e Silvio 
Trentin. Quest'ultimo rese espli¬ 
cito il significato del gesto in un 
libro scritto in francese e pubbli¬ 
cato in Francia, dove risiedeva in 
volontario esilio dal febbraio 
1926. L’opera, del 1929, èia pri¬ 


ma (per molto tempo rimase l'u¬ 
nica: è stata tradotta ed edita in 
italiano da Marsilio nel 1983!) 
analisi dei radicali mutamenti 
istituzionali prodotti dal 1925 in 
Italia dal regi me fasci sta. 

Scriveva Trentin: «Bisogna 
confessare che la scuola italiana 
si è docilmente allineata alla vo¬ 
lontà del partito al potere, con¬ 
sentendo - senza nemmeno ac¬ 
cennare un gesto di rivolta - a 
trasformare tutto di un colpo la 
libera cattedra in tribuna merce¬ 
naria destinata alla diffusione 
della verità ufficiale». Ora, se si 
scorrono le motivazioni dei «do¬ 
dici che rifiutarono il giuramen¬ 


to» sei anni dopo Trentin, si ri¬ 
trovano concetti non diversi. 
L'antropologo criminale Mario 
Carrara, secondo un suo collega 
ed amico, rifiutò il giuramento 
in base ad «un imperativo mora¬ 
le di fronte al quale qualunque 
altra considerazione perdeva va¬ 
lore» e l'orientalista Giorgio Levi 
Della Vida scrisse al ministro che 
gli sarebbe stato «impossibile 
giurare limitando con afferma¬ 
zioni sofistiche la portata e il si¬ 
gnificato di quell'atto». Comesi 
vede, il rifiuto dei dodici (o di¬ 
ciotto) del 1931 ebbe nel 1926 
un precedente che non va di¬ 
menticato. 
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Seat-Pagine gialle e Tin.it, oggi le riunioni dei cda 
sul progetto di mega-lusione al termine dell'Opa 

■ S dovrebbero riunireoggii consigli di amministrazionediTelecomltaliaeSeatcon all'ordine 
delgiornoilprogettodifusionetraSeat-PagineGialleeTin.it.Leriunioniarrivanoapochigiorni 
dall'esito deH'OpaTelecomsuSeatacui hanno aderito338,3milionidiazioniordinarie,valea 
direi' 11,84% dei titoli oggetto di offerta, pari all' 8,3%dei valori dellacategoria. L'integrazio- 
nefraTin.iteSeatPagineGialleera stata annunciatail lOfebbraio: il progetto darà vita al princi- 
paleoperatore italiano (eforseeuropeo) di Internet con un'operazionecomplessachedovreb- 
beportareilvaloredellanascentesocietàacircalOO.OOO miliardidi lire, secondoil presidente 
TelecomRobertoColaninno. 



Unite, Tim detta le sue condizioni per la gara 
«Norme certe per antenne e operatore virtuale» 

■ Parteciperàallagaraperlelicenzellmts,Tim,manonèdispostaafarlo«aqualunquecosto».Lo 
dicel'amministratoredel egatoMarco De Benedetti: «Parteciperemo allagaraeri spetteremo 
lecondizionicheci verranno poste, manonaccetteremo un puroesemplicericatto».Timdo- 
vràinvestireoltreallalicenza, 5-6milamiliardi perlarealizzazionedelleinfrastrutturedi reteed 
haribaditoleprincipaligaranziechedevonoesseredateaglioperatorbtraquesteunanormati- 
va nazionalechefissi i paletti in baseai quali gli enti locali dovranno comportarsi nel rilasciarele 
autorizzazioni perl'installazionedelleantenne. Inoltrechiedeunaverificadellereali difficoltàdi 
realizzazionedellanuovareteemaggiorechiarezzasullaquestionedell'operatore virtuale. 







Tasse^ i sindacati chiedono un taglio del 2% 

Parte la trattativa alle Finanze mentre prosegue la verifica del patto di Natale 


BENZINA 


La super sfonda la soglia delle 2.250 lire 
In cinque mesi più 185 lire al litro 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Riduzione delle aliquote 
o detrazioni per i lavoratori di¬ 
pendenti e peri pensionati. Due 
punti in meno per i redditi com¬ 
presi tra i 15 e i 30 milioni o per 
quelli compresi tra i 30 e i 60? 
Mentre a palazzo Chigi stamatti- 
nai big del sindacato incontrano 
i big della politica sulla verifica 
del patto di Nataleesui temi oc¬ 
cupazione e formazione in vista 
del prossimo Documento di pro¬ 
grammazione economica e fi¬ 
nanziaria, al ministero delle Fi¬ 
nanze un vertice informale co¬ 
mincia a disegnare la partefisca- 
le. Vertice, anchein questo caso, 
con i sindacati e quindi impe¬ 
gnato a redistribuire i proventi 
della lotta al l'evasione su lavoro 
dipendenteepensionati. 

La prima verificainformaleal- 
Ie Finanze, al la quale però parte 
ciperà il ministro Ottaviano Del 
Turco, servirà a capire quale la 
strategia da adottare per dimi¬ 
nuire la pressionefiscalesullefa- 
migliein attesadei dati definitivi 
di luglio dopo i quali si potrà co¬ 
noscere con cert e zza la quantità 
di risorse da redistribuire. Detra¬ 
zioni ad hoc? O riduzione delle 
aliquote per scagioni di reddi¬ 
to? 

Il patto di Natale, siglato il 
22 dicembre 1998, prevedeva 
la riduzione di due punti delle 
tasse compatibilmente con i 
proventi della lotta all'evasio¬ 
ne. Il taglio di un punto èstato 
già operato con la Finanziaria 
2000 con il passaggio dell'ali¬ 
quota del 27% (che si applica 
sullo scaglione 15-30milioni) 
al 26%. Questa volta, però, i 
sindacati chiedono più corag¬ 
gio: 2 punti di meno, sostiene 
la Cgil, sempre sullo stesso sca¬ 
glione. Due punti di meno, è 
d'accordo la Uil, ma sullo sca¬ 
glione 30-60 milioni (sul quale 


il fisco detrae il 34%) perché, 
secondo i tecnici del sindacato 
di via Lucullo, quest'area di 
reddito è quella che meno ha 
beneficiato di riduzione fiscale 
in questi ultimi anni. 

Alle Finanze non si fanno 
promesse e si rimanda tutto ai 
dati di luglio, ma lenotiziefor- 
nite ai sindacati, che secondo 
questi ultimi nascondono l'in¬ 
tenzione di riservare una parte 
dei proventi dell'evasione al 
debito pubblico, dicono che il 
lavoro dipendente ha benefi¬ 
ciato negli ultimi due anni di 
circa un milione e 800mila lire 
in minor aggravio fiscale. 

Sindacati, dunque, impegna¬ 
ti su più fronti oggi. A palazzo 
Chigi prosegue la verifica degli 
impegni del patto di Natale e 
si cerca di mettere nero su 
bianco i programmi su infra¬ 


strutture, formazione e occu¬ 
pazione. «Serve uno scatto - 
sostiene Savino Pezzotta, nu¬ 
mero due della Cisl - Questi 
confronti sono eccessivamente 
interlocutori. E invece bisogna 
andare a fondo anche per ri¬ 
spondere a Confindustria che 
ha già cominciato a mettere i 
suoi paletti e a chiedere ulte¬ 
riori sgravi per le imprese». «Ci 
sono ritardi vistosi che vanno 
colmati», è d'accordo il segre¬ 
tario confederale della Uil Pao¬ 
lo Pirani, che insieme a Cana¬ 
pa rappresenterà oggi il sinda¬ 
cato di via Lucullo a palazzo 
Chigi. Pietro Lari zza, designato 
venerdì al vertice del Cnel, 
non farà parte della delegazio¬ 
ne sindacale. «Riteniamo deci¬ 
sivo - dice Pirani - rilanciare le 
grandi opere a partire dalla Sa- 
lerno-Reggio Calabria». 


ROMA Rotta la tregua, seppure 
molto breve, torna l'allarme sul 
fronte dei prezzi dei carburanti. 
Dopo gli aumenti già scattati sa¬ 
bato, da oggi la benzina supera 
una nuova soglia psicologica 
(quella delle 2.250 lire) e per un 
litro di super Fina ci vorranno 
ben 2.255 lire. Solo Tamoil ha 
scelto da una decina di giorni di 
starefermaacirca60lirein meno 
(2.195 lire al litro). A conti fatti, 
significa che in cinque mesi la 
ben zinahasubito un'impennata 


di ben 185 lire al litro. E, stando 
allerecenti dichiarazioni del pre¬ 
sidente dell'Unione petrolifera 
PasqualeDeVita(il prezzo giusto 
sarebbe 2.300 lire), non c'è da 
aspettarsi nulla di buono per 
l'immediato futuro. Il tutto no¬ 
nostante l'interessamento del- 
l'Antitrust, che I '8giugno prossi¬ 
mo dovrebbepronunci arsi sull'i¬ 
potesi di un cartel lo tra lecompa- 
gnie sollevata dalle associazioni 
di consumatori. Nessunapresadi 
posizione, invece, da parte go¬ 


vernativa, sesi escludelavocedel 
ministro delle Politichecomuni¬ 
tarie Gianni Mattioli, convinto 
che a I i vel lo europeo si potrebbe 
i nterven i re con successo per argi¬ 
nare il fenomeno di aumenti in¬ 
controllati di carburanti. Le col¬ 
pe, in ogni caso, seguitano a ca¬ 
dere sul l'andamento del greggio 
che continua a crescere (il brent 
era venerdì a29,42dollari al bari¬ 
le), e della forza del dollaro nei 
confronti dell'euro e, quindi, 
del la I ira. 


Sembra di essere tornati ad al¬ 
tri tempi, perchési ripete iI feno¬ 
meno dei «pendolari del pieno», 
gli automobilisti italiani cioèche 
sempre più numerosi varcano il 
confinecon la Svizzera, nel la zo- 
natraComoeVarese, per ri empi¬ 
re il serbatoio in territorio elveti¬ 
co con un risparmio eh e vari a fra 
le 300 e 350 lire al litro, ovvero 
16-17milalireperogni pieno. 

Anchenegli Stati Uniti i rincari 
si fanno sentire e indignano gli 
americani. Il prezzo della benzi- 
naharaggiunto puntedi 966lire 
il litro, il più alto da nove anni a 
questa parte negli Stati Uniti do¬ 
ve ora mediamente costa 860 li¬ 
re. E il cartello dell'Opec non 
c'entra: gli aumenti vengono da 
una direttiva sui nuovi standard 
antinquinamento perlabenzina 
da partedel l'agen zi a federai e per 
laprotezionedel l'ambiente. 



IL FATTO 


Protesta a M al pensa 
2 feriti e polemiche 


La fascia 
di un 
sindaco 
con 

l'adesivo 

contro 

l'aereoporto 

della 

Malpensa 


■ Perlasecondavoltainl5giorni, 
gli abitanti dei paesi chegravita- 
no attorno all 'aeroporto i nterna- 
zionale, sono tornati ieri all'attac- 
codiMalpensa. Mentreal l'ester¬ 
no, armati di gonfaloni estriscio- 
ni, i manifestanti portavano avan¬ 
ti laprotestatragesti simbolici e 
incidenti (duepartecipanti sisonofatti maienei tentativodiforzareil blocco 
dellapoliziaall'ingressodell'aeroporto),dentrol'attivitàhasubitopochecon- 
seguenze.Ascalarelarampacheportaallepartenzequestavoltasono stati i 
ComitatiOvestTicino,cherappresentanolaprotestapiemontese. Il Mera 
statoilturnodeicomitatilombardi.Unadistinzionechenonèsoloterritoriale: 
i piemontesi chiedono infatti unaequaripartizionedellerotte, i lombardivor- 
rebberoimpedirequalunquefuturoa/iluppodiMalpensa.Maierilepolemi- 
chetrachisopportapiùvolisullapropriatestasonostateaccantonateperfare 
frontecomunecontro un nuovo attacco: l'accusadi esserestrumentalizzati e 
pagati dallecompagnieaereeestereche, per altri motivi, nonamano M alpen- 
sa. «Un'accusa assu rdaeinaccettabile-hadetto M aurizio Pagani, presidente 
dellaprovinciadi N ovara, al qualei sindaci hanno consegnato lafasciatricolo- 
re-Aspettiamo unasmentita, altrimenti agiremodi conseguenza». «Devono 
essereproprioallacannadelgasperinventarsiunacosadelgenere-ha rinca¬ 
rato M arina Ughetta, presidentedei Comitati Ovest- Ritengocomunqueche 
l'arteficediquestapoiemicasialaSea».lmmediatalareazionedellasocietà 
chegesti sceio scalo, cheha precisato di aver appreso dallastampadell'esi- 
stenzadel documento sui presunti legami tracompagnieecomitati. «Ritorne¬ 
remo-hanno promessoimanifestantiaprotestaconclusa-Lasaluteèundirit- 
to che non si può comprare». 


biodiversità: l'artedel formaggio 


IL REPORTAGE 


Ragus^ laboratorio di 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO POLACCHI 

RAGUSA Ragusa l'«anti-Geno- 
va». La risposta al mito del tran¬ 
sgenico cheha in Tebiounasorta 
di santuario nazionalevienepro- 
priodal polo opposto, siageogra- 
ficamente che idealmente. E a 
Ragusa, infatti, che si celebra 
Cheeseart 2000, un omaggio al 
formaggio, main genereatuttele 
produzioni di qualitàchehanno 
col territorio un legamestrettissi- 
moechesi identificano nel ladif- 
feren zi azione. «Aromi marcatori 
della biodiversità» è infatti il te¬ 
ma del principale simposio 
scientifico che ha caratterizzato 
questa settimana siciliana alla 
scoperta di prodotti agricoli.«Sì, 
questa è una risposta a Genova: 
in Siciliaabbiamo il primato nel¬ 
la produzione non manipolata- 
afferma Gianni Battaglia, asses- 
soreallaCooperazioneeal com¬ 
mercio della Regione Siciliana - 
La Sicilia con le sue oltre 8.700 
azien debiologi eh eèal primo po¬ 
sto in Italiaecon i suoi 115mila 
ettari dedicati alla produzione 
naturale è seconda sola alla Sar¬ 
degna per estensione coltivata. 
Inoltre, con una iniziativa come 
questa, in cui si stabiIisceaddirit- 
tura un rapporto scientifico tra 


aromi, prodotti e temi torio e si fa 
di questo un elementodi ricchez¬ 
zaculturale, maanchein termini 
di reddito... beh mi sembraci sia 
una risposta naturale al cibo 
transgenico e alla omologazio¬ 
ne». Ma in cosa consiste questo 
C h eese art eh e h a po rtat o a Ragù- 
sa, nell'estremo Sud, un centi¬ 
naio di operatori, scienziati, im¬ 
portatori stranieri egiornalisti da 
Usa, Germania, Giappone e 
Franciadivisi tra convegni, visite 
in masseri e e laboratori del gusto 
realizzati da Slow 
Food, l'associazione 
chehacontribuitoal 
successo dell'inizia¬ 
tiva? L'idea - suppor¬ 
tata oggi daunacin- 
quantinatra studen¬ 
ti, ricercatori e con¬ 
sulenti che si fanno 
in quattro per la riu¬ 
scita dell'iniziativa - 
nasce nella testa di 
un professore uni¬ 
versitario, Giuseppe 
Licitra, che dieci an¬ 
ni fadecidedi legarsi 


ai profdellaCornellUniversitydi 
Ithaca-nonquelladellaGreciadi 
Omero, ma nello stato di New 
York-istituto trai più prestigiosi 
insiemeaquellodi DavisinCali- 
fornianel lo studio scientifico dei 
prodotti agroalimentari. Così 
prende il via un progetto di stu¬ 
dio dei formaggi tipici (ormai in 
viadi estinzione) in funzionedel 
territorioesi formaun Consorzio 
per la ricerca di filiera nel settore 
latti ero-caseario. Ora quel con¬ 
sorzio, finanziato da Regione e 
Unione europea, è il 
quartiergeneraledel- 
la biodiversità. I suoi 
laboratori, messi a 
punto insiemeai tec¬ 
nici usa e al professor 
Terry Aeree di Cor¬ 
nell, sono i più im¬ 
portanti del Sud etrai 
più importanti in Ita¬ 
lia. Qui,sicuramente, 
la ricerca aromatica 
specifica sui formag¬ 
gi-a parti redal forag¬ 
gio, fino al prodotto 
finito-èalivelli avan¬ 


zatissimi. E il caseificio speri¬ 
mentale sforna un «Ragusano 
dop»cheèunverocapolavoro.E 
da qui i prodotti del la terra - Ra¬ 
gusa produceil 60% del lattesici¬ 
liano e qui l'agricoltura incide 
quasi al 50%sul Pii - si irradiano 
perii mondo. Nel cuorepulsante 
di questo progetto, in un'antica 
vi I la al le porte del la città latradi- 
zione diventa scienza. Stefania 
Carpi n o, bi o Ioga, passatutto al I o 
«sniffometro», una sofisticato 
computer chesi chiama«gascro- 
matografo olfattimetrico - Geo», 
eh e carpi sce I e parti cel I e eh e de 
terminano l'aroma riuscendo 
però a sei ezi on are - e questo fa I a 
differenza - quelle che il naso 
umano ri esce a percepì re e dun¬ 
que quelle interessanti per noi. 
Poi questi «profumi» vengono 
passati in un'altra macchina, il 
«gasmassa»,cheaccoppiail pro¬ 
fumo alla sostanza che lo deter¬ 
mina. «Così - spiega Stefania - 
sappiamo ad esempio seuna par¬ 
ticolare erba entra nella compo¬ 
nente aromatica diun formag¬ 
gio, cogliamo scientificamente 


la reiazionetra pascolo,territorio 
eprodotto». Poi, ovviamente, se¬ 
guono le analisi più «normali», 
quelle sui grassi insaturi e sugli 
antiossidanti (maggiori nei for¬ 
maggi di pascolorispettoaquelli 
di stai la) e sul colesterolo (mino¬ 
renei formaggi di pascolo). Una 
ricerca scientifica unita allo stu¬ 
dio per la miglior tecnica nella 
produzione di formaggi. Un 
esempio? Il ragusano dop, for¬ 
maggio raro edi Iunga e diffici le 
lavorazione, non si consumava 
più perché si utiliz¬ 
zava troppo sale, ne¬ 
cessario a evitare i 
guai di una igiene 
non perfetta.Con un 
miglioramento tec¬ 
nico, il salesi riducee 
il ragusano dop è ri¬ 
diventato un gran 
formaggio, insieme 
alla vastedda, al 
maiorchino, alla 
provoladei Nebrodi. 

Prodotti che hanno 
anche un gran de va¬ 
lore di mercato. Co¬ 


sì, analizzando i pascoli e certifi¬ 
cando il foraggio, analizzando e 
certificando gli aromi, control¬ 
lando mungitura e caseificazio¬ 
ne, e anche utilizzando un pro¬ 
prio caseificio sperimentale, il 
Consorzio hagiàrimesso in mo¬ 
to le curiosità, le speranze e an¬ 
che le attività di una provincia 
cheètra lepiù integre dell'isola, 
doveil baroccosiciliano si intrec¬ 
cia alle millenarie geometrie dei 
muri aseccoealleprofondegole, 
le«cave», chefannodi questo al¬ 
topiano un vero 
gioiello turistico. 
Questo progetto, pe¬ 
rò, non èsoloehaan- 
ticipato la strategia 
ora messa a punto 
dell'Ue per lo sviIup- 
podiquellechiamate 
un tempo «aree mar¬ 
ginali» e che ora si 
stanno ri vel andò veri 
scrigni di possibile 
ricchezza edi svilup¬ 
po sostenibile: il Pia¬ 
no operativo multi- 
servizi (che unisce il 


livello della ricercaequello degli 
enti di sviluppo) coordinato da 
Roberto Rubino, infatti, segue la 
stessa direttrice. Nell'ambito de 
gli interventi nei Paesi dell'O¬ 
biettivo 1-Italia, Portogallo, Spa¬ 
gna, Grecia Irlanda - nelle 7 re 
gioni del Sud Italia si studia ap¬ 
punto la produzione casearia ti¬ 
pica comepossibilevolanodi svi¬ 
luppo del Meridione e di salva- 
guardia del patrimonio ambien¬ 
tale. «Abbiamo scoperto - 
sintetizza Rubino, direttore del¬ 
l'Istituto sperimentaledi zootec- 
nicadi Potenza-chequellechesi 
chiamavano aree interne posso¬ 
no esserefattoredi svi luppo eric- 
chezza. In Scozia ero affascinato 
dai pascoli verdi e rigoglio¬ 
si .Ch iesi quantepecoreci fossero 
per ettaro: unasolabestia. Danoi 
cenesonoin media5,spessoan- 
chedieci. In più, i pascoli nostri 
sono ricchi di erbespontaneeche 
determinano aromi, ma anche- 
composizioni particolari dei for¬ 
maggi. Certo, dove va la vacca 
podolica non va la frisona... e 
quindi salvarei formaggi signifi¬ 
ca anchesalvarerazzeanimali ca¬ 
ratteri stichedi un territorio eche 
quel territorioèin gradodi nutri¬ 
re. Insomma: quei pascoli sono 
una ricchezza, eanchelaUnione 
europea l'hacapito». 


// 

«Noi siamo 
la vera risposta 
aTebio» 
dice l’assessore 
Gianni 
Battaglia 

11 


II 

Con fondi Ue 
ed esperti Usa 
si studiano 
tecniche nuove 
per prodotti 
tradizionali 

11 
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l'Unità 


nel Mondo 



Lunedì 29 maggio 2000 


♦ Terremoto ai vertici dello Stato 
Escono dalla vita pubblica 
il presidente e il vicepremier 


♦ Resta alta la tensione al la frontiera 
col Libano: tre feriti negli scontri 
al valico di Fatma. I timori ddl'Onu 


Israele^ dopo gli scandali 
le dimissioni «eccellenti» 


Lasciano l'incarico Weizman eMordechai 


MEDIO ORIENTE 

Clinton telefona 
a Barak: giusto 
il ritiro dal Libano 

nico», sottolineano fonti di Gerusalemme, Clinton eBarakhan- 
no ribadito lanecessitàdi farprog redire rapidamentei negoziati 
israelo-palestinesi.Mal'Amministrazioneamericananonsilimi- 
taagli auguri eallefelicitazioni, sapendo benechelasituazioneai 
confinitraloStatoebraicoeil Ubano resta esplosiva. Elenotizie 
dei nuovi incidenti avvenuti ieri presso il valicodi Fatmanesono 
lapreoccupanteconferma. L'ambasciatore statunitensein 
Israele, Martin Indykha rivolto un appelloal Libano perchéinvii 
al piùprestotruppeeagentidipolizianellaex-zonaoccupata- 
comeèprevistodallarisoluzione425del Consiglio di Sicurezza- 
pernonlasciareil controllodel Ubano meridionalenellemani 
dellaguerriglia«Hezbollah». 


Bill Clinton teiefonaa Ehud Barak 
felicitandosi perii riti rodai Uba¬ 
no. Il presidenteUsahaanche 
detto di augurarsi cheoralacal- 
ma e la stabi lità prevalgano al 
confinetraidue Paesi. Nellatele- 
fonataavuta in serata, «lungae 
cordiale, unverosummittelefo- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

E venne il giorno delle dimissioni «ec- 
cdlenti». Il giorno del terremoto al 
vertice dello Stato ebraico. Nel giro di 
poche ore ufficializzano la loro uscita 
di scena dalla vita pubblica il capodd- 
lo Stato Ezer Wdzman e il vice-pre¬ 
mier Yitzhak Mordechai, travolti da 
un caso di corruzione il primo e da 
uno scandalo a sfondo sessuale il se¬ 
condo. «Il presidente ha annunciato al 
premier Ehud Barak e al presidente 
della Knesset Avram Burg che lascerà 
le sue funzioni il 10 luglio», con un 
anticipo di tre anni sulla scadenza dd 
mandato, dichiara in mattinata il por¬ 
tavoce di Wdzman, Ari eh Shumer, al¬ 
la radio pubblica. Le dezioni dd l'otta¬ 
vo presidente, conferma Avram Burg, 
avrà luogo prima ddla fine ddla ses¬ 
sione estiva del Parlamento cheèfissa- 
ta perii 4 agosto. 

Da parte sua M ordechai abbandone¬ 
rà entro oggi il doppio incarico di vice¬ 
premier nd governo di Ehud Barak e 
di ministro dei Trasporti. Per un Paese 


che ancora s'interroga, con preoccupa¬ 
zione mista a speranza, su ciò che po¬ 
trà accadere dopo il tormentato ritiro 
dal Libano meridionale, l'annuncio 
ddle due dimissioni provoca sgomen¬ 
to e inquietudine. La ragione è ndla 
caratura di Wiezman e Mordechai, 
nelle loro biografie politiche e militari. 
Nello stesso giorno, infatti, escono di 
scena due dd personaggi più emble¬ 
matici ddlo Stato ebraico: un capo di 
Stato, già eroe ddl'aviazione isradiana 
nella guerra dei Sei giorni e amatissi¬ 
mo dai suoi connazionali per la sua 
schiettezza e indipendenza politica, ed 
un politico d'«assalto» già deputato 
dd Likud (destra) e quindi ministro 
ddla Difesa con una fama di «falco» 
stemperata col passare degli anni fino 
a fare di Yitzhak Mordechai un'alter¬ 
nativa moderata al suo ex compagno 
di partito e primo ministro Benjamin 
Netanyahu. Due carriere stroncate da 
due diversi scandali. Un caso di corru¬ 
zione per Weizman accusato di aver 
intascato, in un arco di tempo di alcu¬ 
ni anni, 300mila dollari da un'affarista 
francese di origini sudanesi. Weizman 


non era uscito a testa alta dall'inchie¬ 
sta aperta nd suoi confronti per corru¬ 
zione e frode fiscale: cinque giorni fa 
l'inchiesta è stata archiviata per insuf¬ 
ficienza di prove, ma sia il consigliere 
giuridico del governo che il procurato¬ 


re capo ddlo Stato Eliakim Rubinstein 
gli avevano rivolto critiche pesanti sul 
piano generale del comportamento di 
chi ricopre cariche pubbliche. Qud 
giorno Ezer Weizman comparve da¬ 
vanti alle telecamere. Stanco, il volto 


Il presidente 

israeliano 

Ezer 

Weizman 



disfatto, il presidente dichiarò di rite¬ 
nersi soddisfatto confermando però la 
sua decisione di dimettersi entro la fi¬ 
ne di questo anno. Una promessa che 
il settantasdenne Weizman ha mante¬ 
nuto. Ancor più infamante, per molti 
versi, è il capo d'imputazione che ha 
costretto Mordechai alle dimissioni: 
un'incriminazione per molestie ses¬ 
suali. Ora l'ex leader del Partito di cen¬ 
tro dovrà rispondere delle accuse rivol¬ 
tegli da tre donne che avrebbero subi¬ 


to le sue pesanti e non gradite atten¬ 
zioni. Ezer Weizman, uno dei politici 
più popolari e amati dagli i sradi ani 
anche dopo l'affare di corruzione, è 
uscito ufficialmente di scena solo ieri 
ma già da settimane sono in corso 
grandi manovre per la sua successione. 
Il canditato più accreditato resta l'ex 
premier laburista e attuale ministro 
ddla Cooperazione regionale Shimon 
Peres (soluzione perorata dalla Casa 
Bianca e dalla cancdlerie europee), 


l'alternativa messa in campo dalla de¬ 
stra è quella del deputato del Likud e 
più volte ministro Moshe Katzav. Ma 
sullo sfondo di questa «naturale» con¬ 
trapposizione c'è chi intravvede un'o¬ 
perazione politica più complessa e 
«sfrontata» che potrebbe aprire, secon¬ 
do diversi osservatori a Gerusalemme, 
ad un governo di grande coalizione 
destra-sinistra, con il laburista Ehud 
Barak confermato come premier e un 
esponente ddla destra, con ogni pro¬ 
babilità il leader storico dei «falchi» 
Arid Sharon, al posto di ministro degli 
Esteri. I sostenitori di questo «matri¬ 
monio d'interessi» battono sullo stesso 
tasto: il tandem con Sharon consenti¬ 
rebbe a Barak di liberarsi di mille ricat¬ 
ti impostigli dai ministri dd partiti ul¬ 
trardi giosi ddla coalizione, «Shas» e 
Partito nazional-rdigioso. 

Sul I e manovre poi iti che i nterne pesa 
come un macigno l'odissea libanese. 
Al valico di frontiera di Fatma sono 
proseguiti anche ieri i disordini e al¬ 
meno tre persone sono rimaste ferite. 
La scintilla è scattata quando una ven¬ 
tina di persone, innalzando bandiere 
gialle di «hezbollah», hanno sconfina¬ 
to per alcuni metri in territorio israe¬ 
liano einiziato un fitto lancio di pietre 
contro i soldati di «tzahal», l'esercito 
ebraico. I soldati hanno risposto spa¬ 
rando proiettili di gomma. Miliziani 
del «Partito di Dio» sono allora inter¬ 
venuti e, utilizzando bulldozer, hanno 
chiuso il valico con alcuni blocchi di 
cemento e con la carcassa di un auto. 
Il peggio è stato evitato ma la tensione 
resta altissima al punto da costringere 
l'inviato ddl'Onu Roed Larsen a chie¬ 
dere formai mente al presi dente libane¬ 
se Emile Lahoud di intervenire per 
porre fine alle «provocazioni» dd 
guerriglieri «hezbollah» al confine tra 
Libano e I srad e. 


RUSSA 

Il serbo Draskovic 
vola a Mosca: 
fermate Milosevic 

■ UnadéegazionedeH'opposi- 
zionejugoslavaguidatadaVuk 
Draskovic, presidentedel M ovi- 
mento serbo d i ri n novamento, 
ègiuntaieriaMosca.Adarela 
noti ziadel vi aggiodiplomatico 
èstata l'agenzi a ' I n terfax'. 
Draskovichadettodi averel'in- 
tenzionedi chiedere alleautori- 
tàmssedi mutareatteggiamen- 
to nei confronti del neg i med i 
Siobodan M ilosevic, cheegliac- 
cusaapertamentedi «terrori- 
smodistato». InparticolareDra- 
skovic i ntendesottol i neareche 
Belgradohalanciatodi recente 
unacampagnacontro i mezzi di 
informnazioneindipendentie 
checontinuaad arrestareoppo- 
sitori. 

Secondo lafonte, il leaderdel- 
l'opposizioneserba Draskovic 
vuolechiedereai russi di «eserci- 
tarepressioni sulieautoritàdi 
Belgrado perottenereun cam- 
biodi politicano confronti del¬ 
l'opposizione». Nonènotocon 
chi Draskovicsi incontneràaM o- 
scaeseavràcolloqui ad alto livel¬ 
lo conil presidente VI adimirPu- 
tineil ministnodegli Esteri Iva- 
nov. 


Nel 18“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

ADELMO GALLI 

lasorella lo ricordacon immutato affetto. 
Genova, 28 maggio 2000 


Ciao 

LEDA 

Sarai sempre con noi. Iside, Fulvio e famiglia. 


I compagni e le compagne dell’Udb Bassi- 
Sala e del Circolo Arci l’Impegno, ricordano 
con affetto 

LEDA 


ANNIVERSARIO 

29 / 5/1996 29 / 5/2000 

AGOSTINO DAZZI 

Se c’è un posto dove devi stare 
ènellapoesiadel mondo, 
è nella prosa dell'anima. 
Nell’immensabibliotecadellavita 
ti ritrovo in ogni pagina di ogni libro. 

E ogni parolache non posso leggerecon te 
perde metà delsuo significato. 

Eppure continueremo a leggere e, 
fra le righe, tuci osserverai, 
compiaciutoesorridente. 

Chissà chicercavi, tu, nelle tuelettere... 

Carmen, Marina, Marta. 
Biella, 29maggio2000 


Figi, militanti filogolpisti assaltano la tv 

Da 10 giorni il premier Chaudry tenuto in ostaggio ne! parlamento. Ucciso un poliziotto 


SUVA Ore decisive a Suva, capita¬ 
le delle isole Figi, per la soluzione 
della crisi innescata dal tentato 
gol pedi George Speight. Quest'ul¬ 
timo, un ex-manager trentenne, 
tiene in ostaggio da dieci giorni, 
nel palazzo del Parlamento, il pri¬ 
mo ministro Mahendra Chaudry 
e altre trenta persone. Lo stesso 
Speight ha annunciato ieri che il 
rilascio dei prigionieri èimminen- 
te. Potrebbe avvenire giàquest'og- 
gi o al più tardi domani. 

A poco a poco infatti gli eventi 
stanno prendendo la piega da lui 
voluta. Sabato il presidente Kami- 
seseMara, che ha una figlia tra gli 
ostaggi, ha sospeso il mandato a 
Chaudry, venendo incontro alla 
principale richiesta dei golpisti, il 
cui scopo è cacciare dai posti di 
governo i figiani di origine india¬ 
na, come Chaudry appunto. Il Gran consiglio 
dei capi, un istituto tradizionale che affianca 
le istituzioni democratiche e rappresenta laco- 
munità autoctona melanesiana, ha proposto 
inoltre di affidare temporaneamente il potere 
esecutivo al capo di Stato Mara, coadiuvato da 
un comitato consultivo, edi ri seri vere la Costi¬ 
tuzione negando ai discendenti degli immigra¬ 
ti indiani, che sono poco meno della metà del¬ 
la popolazione complessiva, la pienezza dei di- 



L'ANALISI 


Indiani efigiani, una rivalità 
lunga oltre cento anni 


ritti politici che solo due anni fa era stata loro 
nuovamente garantita dopo undici anni di re¬ 
gime speciale. Speight appoggia con entusia¬ 
smo la seconda parte del piano proposto dai 
capi, e ha qualche riserva solo sulla permanen¬ 
za di Mara al vertice dello Stato. 

La giornata di ieri ha avuto momenti dram¬ 
matici, quando la sede della televisione di Sta¬ 
to èstata assaltata da un gruppo di militanti fi¬ 
lo-golpisti, irritati peralcunetrasmissioni criti¬ 


che nei confronti dell’impresa di Speight. I 
giornalisti sono stati costretti a fuggire, gli stu¬ 
di devastati, e l’emittente ha cessato di funzio¬ 
nare. La folla ha proseguito poi in direzione 
del Parlamento, ed è venuta a contatto con le 
forze di sicurezza. Si sono uditi alcuni colpi di 
arma da fuoco. Un poliziotto, ferito da un 
proiettile proveniente dal gruppo dei sosteni¬ 
tori di George Speight, è deceduto dopo il rico¬ 
vero in ospedale. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 0541/ 347470. Sul mare, centrale, 
confortevole, familiare, gestione proprietario. Cucina locale, buffet ver¬ 
dure, colazione buffet. Parcheggio auto custodito. Camere servizi balco¬ 
ne. Speciale Giugno 45.000/48.000, Luglio 57.000/ 59.000, sconto 
bambini. Agosto interpellateci. 


RICCIONE HOTEL MONICA ** Tel. 0541/ 606814 Fax 0541/ 605360 Via Damiano Chiesa 
8, 50 metri Mare, vicino Viale Ceccarini, lOOmt. Terme. Zona tranquillissima nel verde. 
Giardino, Bar, Ambiente familiare. Ascensore, Solarium. Tutte camere con bagni nuovi, balco¬ 
ne, cassaforte, impianto Tv Sat, telefono. Cucina casalinga abbondante, curata dalla proprie¬ 
taria, colazione buffet. Cabine al mare. Pensione completa MAGGIO, GIUGNO SETTEMBRE 
51.000/ 57.000 , LUGLIO 68.000,1-23/ 8 82.000, 24-31/ 8 68.000 sconto bambini. 


LOUI9ANA 

Esplode treno con sostanze chimiche 
«Sembrava la bomba atomica» 

■ «Sembravailfungodellebombeatomiche».Scenedaapocalissein Louisiana 
doveuntreno merci chetrasportavanumerosesostanzechimicheletaliède- 
ragliatoedèesplosoinunapalladifuoco.Lanuvolaafungo,simileaquella 
classicadelleesplosioni nucleari, haterrorizzatogli abitanti dellazona. Leau- 
toritàhannoevacuato i3500abitanti dellacittadinadi Eunice(Louisiana) si¬ 
tuata ci rea 100 km a ovest d i Baton Rouge, lacapitaledellostato. Il treno mer¬ 
ci, partito dalTexas, eradirettoaLivonia(in Louisiana). Almeno 29vagoni so¬ 
no deragliati, per ragioni ancoradadeterminare,elediversesostanzechimi- 
chedi dieci vagoni sonoesplosein un cocktail micidialedi sostanzeinfiam¬ 
mabili. La nuvoladi fumo ha raggiunto i 70 metri di altezza. Lo spostamento 
d'aiiaprovocatodall'esplosionehainfranto i vetri di tutti gli edifici nel raggio 
di un chilometro. Lapresenzadei liquidi infiammabili edellealtresostanze 
chimicheha reso molto pericoloso l'interventodei vigili del fuoco. Leautorità 
hannoordinatolaevacuazionedei 3500abitantidi Eunice. Macol passare 
delleore,el’aumentaredellaconsapevolezzadellapericolositàdellesostan- 
zechimichefuoriuscite(usateindiversi procedimenti industriali)èstatodeci- 
sodi aumentareil raggiodeil’area evacuata. «Abbiamo pensatoinizialmente 
chefosseesplosaunabombaatomica-hadichiaratoRuthWhite,unatesti- 
moneoculare- ilfungo era identico aquellodei film. Ho preso lemiemedici- 
neesonofuggita».LacompagniaferroviariaUnionPacific aveva noleggiato 
alcunestanzedi hotel perospitaregli abitanti evacuati. M aalcuni degli hotel 
sono stati inclusi successibvamentedalleautoritànellazonaarischio provo¬ 
cando unasecondaevacuazionedei cittadini sconcertati. «Lapioggiarischia 
dicomplicarelasituazione,aumentandoladiffusionedellesostanzechimi- 
che»,haspiegato un portavocedellesquadredi soccorso. Alcunedelleso- 
stanzepossono causare, seinalate, convulsioni, comaemorte. 


GABRIEL BERT1NETTC) 

Figi, un paradiso naturale con 
chiara vocazione al declassamen¬ 
to: ad inferno magari no, ma al 
rango di purgatorio decisamente sì, 
almeno a giudicare dagli avveni¬ 
menti di questi giorni. Anche per¬ 
ché non sono eventi inconsueti, ma 
il periodico sbocco delle tensioni 
che da almeno quindici anni ren¬ 
dono precaria la convivenza fra gli 
ottocentomila abitanti di questo 
incantevolearcipelago, situatomil- 
iesettecento chilometri a sud del¬ 
l'Equatore, in pieno Pacifico. 

Le Figi non sono un paese facile 
da individuare sulle mappe, perso 
in mezzo all'oceano, e spezzettato 
in 332 isole ed isolotti che, messi 
assieme, raggiungono a malapena 
la superficie del Veneto. Le sue 
splendide barriere coralline attira¬ 
no ogni anno decine di migliaia di 
visitatori dall'Australia, dagli Stati 
Uniti, dal Giappone, e in misura 
minore dall'Europa. Con i proventi 
del turismo, dell'Industria tessile e 
di un'agricoltura che consente 
grosse esportazioni di zucchero di 
canna, zenzero e cocco, i figiani 
potrebbero campare discretamente 
bene. Tanto più che possiedono an¬ 
che le più importanti piantagioni 
di mogano al mondo, ed estraggo¬ 
no considerevoli quantità d'oro 
dalleminieredi Viti Levu. 

Ma hanno un problema, la diffi¬ 
cile convivenza di due distinti 
gruppi etnici, che da un lato li ren¬ 
de tristemente moderni, simili ad 
altri popoli che non riescono ad ar¬ 
monizzare le loro diversità cultura¬ 
li linguistiche e religiose, e dall'al¬ 
tro ne fa un caso unico al mondo. 
Perché gli autoctoni melanesiani e 
i discendenti degli indiani immi¬ 
grati tre o quattro generazioni fa 
per lavorare nàie piantagioni in¬ 
glesi, dal punto di vista numerico 
grosso modo si equivalgono. In al¬ 
tre parole in gioco non sono i diffi¬ 
cili rapporti tra una maggioranza 
ed una minoranza etnica più o me¬ 
no consistente, ma la sospettosa ri¬ 
valità fra due comunità minate 
dalla persistente angoscia del reci¬ 
proco sorpasso demografico. 

Il ti more di una retrocessione so¬ 


ciale, la psicosi di non essere più 
padroni a casa propria, è partico¬ 
larmente viva tra i figiani indigeni. 
Essi guardano con invidia al mi¬ 
glior senso degli affari dei loro con¬ 
cittadini indiani, che occupano 
tutte le posizioni chia- 
_ ve nell'economia na¬ 
zionale. Se loro hanno 
i soldi, a noi resti al¬ 
meno la direzione dei- 
io Stato: in questa lo¬ 
gica ragionano, e par¬ 
lano ai loro seguaci, 
molti leader del grup¬ 
po etnico melanesia¬ 
no. Ma la forza dei' 
numeri e le regole de/ 
gioco democratico fanno sì che tal¬ 
volta il potere politico passi invece 
nelle mani degli «immigrati». Ed è 
subito golpe. Era già accaduto nel 
1987, quando il governo legittimo 
fu rovesciato da Sitiveni Rabuka. 
Ed è accaduto nuovamente nei 
giorni scorsi con l'impresa di Geor¬ 
ge Speight. 

Tra i due colpi di Stato, una bre¬ 
ve parentesi democratica, con il va¬ 
ro di una Costituzione che, né 
1998, poneva fine al regime spe¬ 
ciale imposto da Rabuka. Quest'ul¬ 
timo aveva introdotto un sistema 
éettorale basato sull'assegnazione 
di quote prefissate di seggi a secon¬ 
da dèi'etnia di appartenenza, e ta¬ 
le da escludere gli indiani dalle ca¬ 
riche statali più importanti. La 
nuova Carta ripristinava invece le 
libertà politiche soppresse, e affer¬ 
mava il fondamentale principio su 
cui si basano le democrazie di tutto 
il mondo: «un uomo, un voto». 

Il passaggio fu salutato allora 
con sollievo dai paesi che con Suva 
hanno più intense relazioni, quelli 
del Commonwealth britannico in 
particolare, cui le Figi appartengo¬ 
no essendo state una colonia dé 
Regno unito sino al 1970. Il rista¬ 
bilimento dèi a democrazia alle Fi¬ 
gi era il miglior modo, tra l’altro, 
di evitare che altri piccoli Stati def- 
l'area, fossero tentati di risolvere 
anch'essi le loro tensioni fuori dai 
previsti canali istituzionali. Una 
preoccupazione rivolta in partico¬ 
lare alle isole Solomon nelle quali 
si fronteggiano bande armate lega¬ 
tea diversi ceppi razziali (60 morti 
negli ultimi dici otto mesi). 

Ora tutto è rimesso in discussio¬ 
ne, e a quanto pare per risolvere la 
crisi verrà riesumato qualcosa di 
simile al sistema appena abbando¬ 
nato due anni fa. Per le Figi si pro¬ 
spetta oltre alla perdita della de¬ 
mocrazia, un inevitabile isolamen¬ 
to internazionale e in primo luogo 
l'espulsione dal Commonwealth. 
In queste ore molti tra i figiani pre¬ 
destinati a tornarecittadini di serie 
B, già fanno le valigie, imitando 
quei connazionali che se ne anda¬ 
rono dopo il precedente golpe del 
1987. Fu un esodo notevole il 
15% dell'intera comunità di origi¬ 
neindiana. 
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in Primo Piano 


l'Unità 



LE REAZIONI 


La Fiom: ora bisogna 
trovare gli assassini 

■ Vanno trovati aj più presto gli assassini di Massi¬ 
mo D'Antona. È quanto afferma in un comunica¬ 
to la segreteria nazionale della Fiom-Cgil secon¬ 
do la quale il ritorno di Gerì al lavoro non cam¬ 
bierà il rapporto che c'è tra la cooperativa per 
cui lavora il giovane e la case editrice della Fiom- 
Cgil. «Il ritorno di Alessandro Gerì al lavoro pres¬ 
so la cooperativa M .e.t.a. - si legge nel comuni¬ 
cato diffuso dal sindacato dei metalmeccanici - 
non muta e non muterà il rapporto di collabora¬ 
zione in essere tra detta cooperativa e la srl M età 
Edizioni, casa editrice della Fiom. Per l'ordina¬ 
mento giudiziario di uno stato democratico, qual 
è la Repubblica italiana - continua -, nessun citta¬ 
dino è colpevole fino a quando una sentenza a 
suo carico non sia passata in giudicato». La vi¬ 
cenda aveva sollevato una brutta polemica, nei 
giorni scorsi. C'era chi aveva parlato - pur senza 
avere alcun elemento in mano - di coinvolgi¬ 
mento del sindacato, che dal canto suo aveva ri¬ 
badito esprimendo la propria estraneità al caso e 
offrendo la più ampia collaborazione agli organi¬ 


smi inquirenti per arrivare alla verità. 

Geri resta comunque indagato, come hanno preci¬ 
sato i magistrati venerdì chiedendone la scarcera¬ 
zione. La Fiom-Cgil dunque deciso di mantenere 
una posizione «neutra», senza schierarsi né fra i col- 
pevolisti, néfragli innocentisti. Machiedendoco¬ 
munque che venga fatta luce al più presto su tutta la 
vicenda. «Ribadendo la propria piena disponibilità a 
collaborare con le autorità inquirenti e la propria 
piena fiducia nella magistratura, la Fiom - prosegue 
il comunicato - auspica che gli assassini del profes¬ 
sor M assimo D'Antona siano quanto prima assicura¬ 
ti alla giustizia e che, a tale uopo, tutti gli organismi 
dello stato democratico cooperino con rinnnovato e 
deciso impegno». «La Fiom - conclude - auspica infi¬ 
ne che la magistratura consenta ad Alessandro Geri 
di veder chiarita definitivamente la propria posizio¬ 
ne rispetto all'inchiesta in corso». 

La notizia della scarcerazione è stata comunque ac¬ 
colta con un certo entuasismo negli ambienti lavo¬ 
rativi di Geri. Fra l'altro, all'indomani delfarresto del 
giovane c'era anche chi aveva parlato di infiltrazioni 
dei nuovi terroristi nel sindacato e dunque anche fra 
gli iscritti alle confederazioni c'era chi aveva espres¬ 
so la propria preoccupazione, anche se non era mai 
emerso alcun elemento che potesse far pensare a 
forme di coinvolgimento dei sindacati stessi nelle vi¬ 
cende oggetto dell'inchiesta. Nonostante ciò da 
una parte della destra erano arrivati degli attacchi 
del tutto strumentali al sindacato. 


ROMA Dieci giorni in isola¬ 
mento che gli sono sembrati 
«settimane, mesi, un periodo 
lunghissimo, lo stesso che per 
altri è brevissimo perché devo¬ 
no passare in galera tanti an¬ 
ni». Parla con voce pacata e 
tremante Alessandro Geri, di 
tanto in tanto abbozza un sor¬ 
riso rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti, anche quan¬ 
do ricorda che «il momento 
più disperato è stato al termine 
del primo interrogatorio: sono 
tornato in cella e ho pianto per 
parecchio tempo. Avevo paura 
di non uscire, pensavo di non 
farcela». 

Eccolo, Alessandro Geri, nel¬ 
l'ufficio del suo legale, Rosalba 
Valori, affrontare i giornalisti 
che aspettano da lui il raccon¬ 
to di come ha vissuto l'espe¬ 
rienza del carcere con I' accusa 
di essere il brigatista che riven¬ 
dicò l'uccisione di Massimo 
D'Antona. È pronto a rispon¬ 
dere ma rimane sorpreso, spae¬ 
sato. «Ho ancora fiducia nella 
giustizia - dice - In questi gior¬ 
ni ho avuto molti e disparati 
pensieri, ma ho ancora fiducia. 
Non ce l'ho con i poliziotti né 
con i magistrati. Ho però un 
po' di paura. Nulla sarà più co¬ 
me prima. È stata una espe¬ 
rienza che mi ha cambiato 
profondamente... grande, più 
grande di me che non sapevo 
gestire e che porterò per sem¬ 
pre dentro di me». Ciò che lo 
ha ferito, sottolinea, è di essere 
stato «il mostro sbattuto in pri¬ 
ma pagina». Geri ricorda 
quando, alle 7 del 16 maggio, 
gli agenti della Digos hanno 
bussato alla sua porta, il diso¬ 
rientamento, le perquisizioni, 
la questura, l'isolamento in 
cella quando si chiedeva se 
qualcuno ce l'avesse con lui; fi¬ 
no alla «americanata» della ri- 
cognizione, e il ritorno a casa, 
la festa in suo onore. Per l'im¬ 
mediato futuro annuncia: 
«Starò con le persone che mi 
sono state vicine in questi 
giorni; domani non andrò al 
lavoro ma vi tornerò al più 
presto». Dai colleghi ha ricevu¬ 
to una telefonata di solidarie¬ 
tà: «Ti aspettiamo, mi hanno 
detto, il tuo posto è qua». Re¬ 
sta indagato, ma spera che «si 
chiarisca tutto al più presto. 
Voglio uscire a testa alta come 
ci sono entrato». Aggiunge di 
essere «disponibilissimo» ad 
incontrare la vedova di Massi¬ 
mo D'Antona per «darle tutta 


Alessandro 

Geri 

con il suo 
cane Ciuschi 
ieri mattina 
D.Schiavella 
Ansa 


saico che continuano a ritenere 
ben disegnato, pur potendo 
mantenere Geri ancora in cella, 
hanno ritenuto più «garantista» 
chiedere al gip un provvedimento 
di scarcerazione. E c'è un altro 
punto sul quale occorre riflettere. 
Per farlo è necessario tornare in¬ 
dietro, ricordare le polemiche sul 
«processo fatto sul giornali». La 
difesa di Geri, ha sottolineato 
più volte la procura, ha potuto 
parlare con la stampa, spiegare 
pubblicamente i passaggi più de¬ 
licati dell'inchiesta. Di fatto, i 
testimoni che dovevano essere 
sentiti, sono venuti a conoscenza 
degli argomenti da trattare pri¬ 
ma di essere chiamati a deporre 
davanti ai magistrati. E questo 
mentre l’accusa, che «non può 
considerare un indagato come 
un nemico», non poteva da par¬ 
te sua illustrare in televisione o 
sulla stampa le proprie tesi. Una 
disparità di situazioni che, dice 
qualcuno, richiede la necessità 
di «un codice deontologico che 
valga per ognuna delle parti in 
causa». Insomma: il riserbo 
«non deve valere solo per i magi¬ 
strati» e, rimanendo al caso Ge¬ 
ri, «a volte i testimoni sono stati 
raggiunti da altri prima che da¬ 
gli investigatori e sono stati 
orientati da ciò chela difesa an¬ 
dava sostenendo anche sui gior¬ 
nali». 


♦ «Il momento più duro? Dopo 
il primo interrogatorio. Pensavo 
proprio che non ce l'avrei fatta» 


♦ «lo non ce l'ho con i poliziotti 
né con i giudici , ma ho paura 
Nulla sarà più come prima» 


Lo sfogo di Alessandro 
«Godo ancora nella giustizia» 

Geri davanti ai microfoni dopo 11 giorni di carcere 


IN PRIMO PIANO 


Ma l'alibi non è completamente provato» 

Peri magistrati gli indizi di colpe/olezzarestano 


la solidarietà ». Evita i com¬ 
menti sullepolemichesullafu- 
ga di notizie, le critiche al mi¬ 
nistro dell'Interno, e sul testi¬ 
mone: «Non ho idea di chi sia 
né la voglio avere. È un ragaz¬ 
zo di 13 anni, non vedo che 
colpe possa avere». Poi, spon¬ 
taneamente, aggiunge: «Nel 
male,nel buio della cella ho 
trovate persone di grande 
umanità, che mi hanno aiuta¬ 
to, una brava educatrice, frate 
Giuseppe che ringrazio e che è 
stato importante, la Polizia pe¬ 
nitenziaria che mi ha trattato 
sempre bene; ci tenevo a dir¬ 
lo». Geri ammette di aver capi¬ 
to molto più tardi la gravità 
del le accuse nei suoi confronti: 
«Mi contestavano I' apparte¬ 
nenza al Partito comunista 
combattente - ha ricordato - 
ho risposto loro che era la pri¬ 
ma volta che sentivo questa si¬ 
gla. Era tutto nero, compieta- 
mente nero, aspettavo che le 
cose succedessero». Sulla mor¬ 
te di D'Antona, conferma di 
aver saputo la notizia il 21, ri¬ 
corda che le ripercussioni furo¬ 
no forti al sindacato, dove 
D'Antona era conosciuto, e 
che «quel l'evento destò grande 
clamore e preoccupazione, an¬ 
che pensando che poteva rico¬ 
minciare il periodo buio del 
terrorismo». 


NINNI ANDRIOLO 

«Si lavora all'inchiesta anche 
né l’interesse dél’indagato», 
aveva ripetuto più di una volta 
la procura di Roma. Il concetto è 
questo: chi è sotto inchiesta non 
può essere considerato «un ne¬ 
mico» per questo vanno ricercati 
gli dementi d'accusa, ma anche 
quéli a discolpa. Il metodo se¬ 
guito dal pool antiterrorismo ha 
portato alla richiesta di scarcera¬ 
zione di Alessandro Geri, fatto 
inedito almeno per qué che ri¬ 
guarda le vicende giudiziarie più 
note degli ultimi anni. Si può te 
nere in carcere un ragazzo forte 
mente sospettato di essere stato 
il téefonista dèi e Br solo se tutti 
gli indizi messi assieme dagli in¬ 
vestigatori coincidono. Se una 
tessera dé mosaico non comba¬ 
cia più con le altre - «non è pie 
namente compati bile con il fatto 
che Geri abbia téefonato alle 
19,04» dé 20 maggio 1999 per 


rivendicare l'omicidio D'Antona, 
per dirla con le frasi dé comuni¬ 
cato dé magistrati - è giusto 
prenderne atto, anche se questo 
non significa che il quadro d’in¬ 
sieme debba per forza vacillare. 
Ma cosa significano qué le tre 
parole («non pienamente com¬ 
patibile»)? Un alibi o c'è o non 
c'è, regge o non regge. Né caso 
dèi a vicenda Geri, invece - sulla 
base degli sviluppi di venerdì 
scorso - l'alibi dé presunto tée¬ 
fonista Br regge più di prima ma 
«non è completamente provato». 
E «gli indizi di colpevolezza» 
vengono confermati tanto che il 
ragazzo rimane indagato. Rico¬ 
struiamo il mosaico dèi'alibi: 
qué giorno, sostiene Geri, non 
potevo téefonare da una cabina 
dé San Camillo. A qué l'ora mi 
trovavo a casa, lavoravo al com¬ 
puter. Gabriéa F., una collega 
dé ragazzo, conferma tutto, 
spiega ai pm che qué pomerig¬ 
gio si era recata né l'apparta¬ 
mento di Geri per completare un 


lavoro. Altri due testimoni sor¬ 
reggono con il loro racconto 
quelle dichiarazioni. Il fatto è 
che dai tabulati dé célulare di 
Gabriéa balzano fuori téefona- 
te fatte da zone di Roma che non 
coincidono con l'indirizzo dèi a 
casa di Geri. Se ne chiede conto 
alla teste che non sa chiarirne il 
motivo. Non sa spiegare, cioè, 
perché mentre lé lavorava al 
computer assieme all'indagato il 
suo téefonino girava per le vie 
dèi a Capitale. 

Ed ecco il punto: non è stata 
Gabriéa, alla fine, a suggerirei! 
nomedé suo compagno. A ricor¬ 
dare, cioè, cheG.C. (che è anche 
il datore di lavoro di Geri) qué 
20 maggio aveva per le mani il 
célulare déla discordia. Sono 
stati gli investigatori, seguendo 
l'imput déla procura, a scoprire 
qué particolare. Un particolare 
di poco conto? No visto chei ta¬ 
bulati contraddicevano le parole 
di Gabriéa e ingeneravano né 
magistrati seri dubbi sull'atten¬ 


dibilità déla teste a discolpa fa¬ 
cendo vacillare anche l'alibi di 
Geri. Qué dubbi sono stati dé 
tutto fugati? Torniamo a G.C., 
cioè al compagno di Gabriéa. 
Venerdì pomeriggio, il datore di 
lavoro di Geri, è stato convocato 
in tutta fretta dai magistrati. 
Era stato sentito, precedente- 
mente, dagli investigatori, ma 
non aveva raccontato il partico¬ 
lare che il pomeriggio dé 20 
maggio aveva utilizzato il téefo¬ 
nino déla fidanzata. Una di¬ 
menticanza? E' possibile. Il fatto 
è che G.C., a dispetto di quanto 
dimostrano i tabulati téefonici, 
aveva affermato néle scorse set¬ 
timane che qué pomeriggio ave 
va partecipato a una riunione 
sindacale Fiom. Insomma: l'in¬ 
dagine continua, gli investigatori 
continuano a ritenere che la pi¬ 
sta «téefonica» sia quéla giusta 
e che la «fuga di notizie» abbia 
intralciato un lavoro scrupoloso. 
Ma i magistrati, di fronte a qué¬ 
la tessera mancante di un mo- 
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DflLUUNH)ÌALVHJBddalleore9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EIFESIIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBIICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, \dsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nome' 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pre/iste altre 
forme di prenotazione degli qDazi. 



DAL LUNEDI ALVEftEKDÌ dalle ore 9 alle 17, teldònando al numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nomef Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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BELL HOOKS 


Dell'intellet¬ 

tuale 

femminista e 
radicale 
afroamerica¬ 
na troppo 
poco 

conosciuta 
da noi, 
Feltrinelli 
(che ha già 
pubblicato 
un’antologia 
del suo 
pensiero, 
«Elogio del 
margine») 
propone 
«Tutto 

sull’amore». 
Nel libro, 
curato da 
Maria 

Nadotti, bell 
hooks 
ragiona sui 
temi della 
paura, della 
solitudine, 
della 

mancanza 
d'amore e 
sulle nostre 
difficoltà a 
dare e 
ricevere 
amore. 


ALBERTAZZI 


È la 

letteratura 
la migliore 
testimonian¬ 
za della 
cultura 
globale? Nel 
saggio «Lo 
sguardo 
degli altri. Le 
letterature 
postcolonia- 
I i » ( C a ro c c i ), 
l'anglista 
Silvia 
Albertazzi 
propone un 
percorso 
attraverso le 
opere di 
autori 
«meticci» 
come 

Rushdie, Ben 

J elloun, 

Vargas 

Liosa, 

Marquez, 

Ondaatje. 


ILEONARD 


Sotto 

l’ombrellone 
con un giallo 
d'autore. «La 
scorciatoia» 
(Est) è un 
altro 
capitolo 
delle 

avventure di 
Chili Palmer 
(«Get 
shorty», 

«Chili con 
Linda»), l’ex 
strozzino 
trasformato¬ 
si in 

produttore 
hollywoodia¬ 
no nato dalla 
penna di 
Elmore 
Léonard. 



ALBERTO CRESPI 

L a storia è un divertimento, 
una scienza esatta, o le due 
cose insieme? Per risponde¬ 
re, prendiamo quattro eventi spet- 
tacolar-culturali delle ultime setti¬ 
mane e vediamo di farli interagire. 
Tali eventi sono: 1) l'uscita nei ci¬ 
nema del film II gladiatore, di Ri- 
dley Scott, e la conseguente le¬ 
vata di scudi di alcuni storici 
(per altro «provocati» dai me¬ 
dia, in particolare dal Corriere 
della sera) per le inesattezze in 
esso contenute; 2) la presenta¬ 
zione al festival di Cannes di al¬ 
cuni film, tra i quali l'anglo- 
francese Vatel, che pongono lo 
stesso problema: la disinvolta 
ricostruzione filmica del passa¬ 
to servendosi di categorie - psi¬ 
cologiche e narrative - moder¬ 
ne; 3) l'uscita del romanzo Ti- 
meline. Ai confini del tempo di 
Michael Crichton, dove si im¬ 
magina che i computer quantici 
permettano i viaggi nel passato; 
4) la polemica, andata in scena 
sulle pagine del quotidiano 
francese Liberation, fra due in¬ 
tellettuali di gran nome come 
Jacques Attali e Jacques Le Goff 
(quest'ultimo, esponente di 
spicco della fondamentale scuo¬ 
la storica degli «Annales»). 

Partiamo da Le Goff, riassu¬ 
mendo i termini della sua dura 
risposta ad Attali pubblicata lo 
scorso 15 maggio. Lo storico 
polemizza con un'intervista 
concessa da Attali a Liberation 
(uscita il 5 maggio), in cui que¬ 
st'ultimo affermava, in sintesi, 
che una società dominata dalla 
new-economy non può che es¬ 
sere avviata ad un nuovo Me¬ 
dioevo. Ovvia, per chi lo ha let¬ 
to e lo conosce, la reazione di 
Le Goff: «Evidentemente - scri¬ 
ve - il concetto di Medioevo co¬ 
me epoca "buia", inventato da¬ 
gli umanisti e rafforzato dagli 
illuministi, è sopravvissuto al 
lavoro di storici come Marc 
Bloch e Georges Duby, che han¬ 
no scientificamente dimostrato 


mun 


N on sono molti, i film rispettati da¬ 
gli storici. E alcuni sono pressoché 
sconosciuti. Alzi la mano chi ha 
visto Culloden, diretto nel 1964 dall'in¬ 
glese Peter Watkins , il genio maledetto di 
«Privilege» (1967). È la ricostruzione della 
battaglia di Culloden - altrimenti nota co¬ 
me Drummossie Moor - avvenuta il 16 
aprile 1746: lo scontro decise la sorte degli 
Stuart, con la vittoria delle truppe regie co¬ 
mandate dal duca di Cumberland sugli 
«highlanders» scozzesi guidati dal princi¬ 
pe Charles Edward. A rendere il film stori¬ 
camente straordinario era lo stile adottato 
da Watkins: quello di un finto reportage, 
che trascina lo spettatore dentro la batta¬ 
glia, gli permette di «intervistare» i soldati 
e gli fa toccare con mano le condizioni di vi¬ 
tandi morte, dei combattenti del XVIIIse¬ 
colo. 

Qualcosa di simile ha fatto Stanley Ku¬ 
brick in Barry Lyndon. Tutto il conte¬ 
sto storico di quel film è di assoluta accura¬ 
tezza. Soprattutto la Guerra dei Sette Anni 
(1756-1763) è ricostruita con precisione, 
sia nel suo significato politico (l'alleanza 
anglo-prussiana contro Francia e Austria, 
che portò all'espansione dell'impero bri¬ 
tannico e al consolidamento della posizione 
di Federico II nel cuore d'Europa) sia nelle 
tecniche militari. Le due battaglie alle quali 
Redmond Barry partecipa sono di grande 
realismo: soprattutto nell'insensata ritua¬ 
lità della guerra del tempo, combattuta co¬ 
me un balletto nel totale disprezzo della si¬ 
curezza e della vita dei solda ti. 

A proposito di rituale, molti storici vi di¬ 
ranno che il film più accurato sul potere as¬ 
soluto e sulla vita quotidiana dei regnanti è 
La presa del potere di Luigi XIV di 
Roberto Rossellini (1966). Mentre quasi 
un documentario - sul movimento dei Dig- 
gers nell'Inghilterra di Cromwell -è Win- 
stanley di Kevin Brownlow e Andrew 
Mollo (1975). Non a caso uno dei due regi¬ 
sti, Brownlow, è egli stesso un filologo e 
uno storico (del cinema). E non a caso il 
film è, aneli'esso, quasi ignoto... 


Dalla polemica 
tra Aitali e Le Goff 
al «Gladiatore» 
di Ri di e/ Scott 
e il Medioe/o di Crichton 
Due concezioni della storia, 
/'una attualizzante 
l’altra scientifica, 
si contendono 
anche la fantasia 


Cinecittà, 1964 

Comparse 

durante 

una pausa 

delle 

riprese 

di un «peplum» 


la realtà stori¬ 
ca di un Me¬ 
dioevo ben di¬ 
verso da que¬ 
sti luoghi co¬ 
muni». In gio¬ 
co, natural¬ 
mente, non c'è 
solo l'apprez¬ 
zamento o 
meno per i se¬ 
coli che vanno 
dalla caduta 
dell'Impero 
romano alla 
scoperta del¬ 
l'America: in 
gioco c'è un'i¬ 
dea della sto¬ 
ria, enunciata 
chiaramente 
là dove Le 
Goff scrive: «L'idea di un nuo¬ 
vo Medioevo implica una con¬ 
cezione del ritorno della storia, 
altrettanto falsa e pericolosa di 
quella del senso della storia che si 
incarna in un processo lineare... 
questa semplicistica filosofia 
della storia interpretata come 
una serie di corsi e ricorsi non 
tiene conto delle analisi serie di 


molti studiosi, i quali hanno di¬ 
mostrato che la storia, come 
l'uomo di Eraclito, non si bagna 
mai due volte nello stesso fiu¬ 
me». In ultima analisi, parlare 
del Medioevo come di un pe¬ 
riodo apocalittico, e paragonar¬ 
lo all'oggi per l'irruzione della 
new-economy e in generale di 
tecnologie ancora difficilmente 
gestibili e decifrabili, è un'uto¬ 
pia, che Le Goff definisce «peri¬ 
colosa e destabilizzante». 

Cosa c'entra, tutto ciò, con 
Ridley Scott, con Michael Cri¬ 
chton e con il cuoco di Luigi 
XIV, che incarnato - è il caso di 
dirlo! - da Gérard Depardieu è 
il doloroso protagonista di Va¬ 
tel? C'entra. Perché la polemica 
fra Attali e Le Goff presuppone 
due concezioni - immaginifica e 
«attualizzante» la prima, scien¬ 
tifica e contestualizzante la se¬ 
conda - della storia. E perché le 
opere citate rispecchiano esatta¬ 
mente queste due idee. Sempli¬ 
ficando: Il gladiatore e Vatel pia¬ 
cerebbero ad Attali; Timeline, il 
romanzo di Crichton, piacereb¬ 
be a Le Goff. I due film sono in¬ 
fatti storicamente «inventati», e 


soprattutto basati su meccani¬ 
smi psicologici moderni, facil¬ 
mente comprensibili allo spet¬ 
tatore del neonato XXI secolo. 
Esempio: Marco Aurelio punta 
a restaurare i vecchi valori re- 
pubblicani e non vuole che il fi¬ 
glio Commodo gli succeda sul 
trono, perché perverso e corrot¬ 
to; il generale Massimo non am¬ 
bisce al potere ma sogna solo di 
tornare a casa dalla famiglia; il 
cuoco Vatel (del quale, storica¬ 
mente, quasi nulla si sa) si sui¬ 
cida, sostanzialmente, perché 
innamorato di una gentildonna 
che per lui, plebeo, è tabù. E co¬ 
sì via. Inesattezze storiche e for¬ 
zature psicologiche rendono i 
due film del tutto inaffidabili 
come «affreschi storici» sulla 
Roma del II secolo o sulla corte 
di Versailles. 

All'opposto, il libro di Cri¬ 
chton è come sempre scientifi¬ 
camente puntuale, in due dire¬ 
zioni. In primo luogo descrive 
la tecnologia dei computer 
quantici con la stessa pignoleria 
usata, in Jurassic Park, per ren¬ 
dere credibile la clonazione dei 
dinosauri. Questo è tipico di 


Crichton, laureato al Mit, auto¬ 
re di E.R. (dove, assicurano gli 
esperti, le scene al pronto soc¬ 
corso sono molto realistiche), 
più divulgatore scientifico che 
romanziere vero e proprio. Ma 
la sua accuratezza, stavolta, è al 
quadrato: quando i giovani ar¬ 
cheologi protagonisti vengono 
catapultati sulla Dordogna del 
1357, si trovano nelle condizio¬ 
ni di non dover assolutamente 
influenzare gli eventi del passa¬ 
to (per la consueta regola del 
«paradosso temporale», centra¬ 
le in tutti i libri e i film sui viag¬ 
gi nel tempo) e di doversi con¬ 
frontare, per cavarsi d'impac¬ 
cio, con il carattere dei francesi 
del Medioevo. Una volta azze¬ 
rati i dubbi (nessuno di noi sa 
nulla sulla psiche di un guerrie¬ 
ro del '300, ma come direbbero 
a Roma, tocca fidarsi), Crichton 
da l'impressione, o l'illusione, 
della totale affidabilità. 

Tutto sembrerebbe tornare, 
con la definitiva vittoria per 
k.o. di Le Goff su Attali e del 
vero Medioevo sul Medioevo 
prossimo venturo, ma c'è un 
«ma». Estetico, non più storico. 


P rendiamo i due film più importanti 
della storia del cinema, i capisaldi del¬ 
la settima arte, i capostipiti del film 
narrativo all'americana e del film speri¬ 
mentale all'europea: dal punto di vista sto¬ 
rico sono due «bufale». La nascita di 
una nazione di David Wark Griffith 
(1915) è una spudorata falsificazione della 
guerra di Secessione: le scene in cui i «ne¬ 
gri» prendono il potere nel Sud, dopo il con¬ 
flitto, ed emarginano i poveri bianchi sono 
vergognose menzogne. La corazzata Po- 
tèmkin di Sergej Eisenstein (1925) in¬ 
venta un finale del tutto «inedito» per la ri¬ 
voluzione del 1905, che bisognava celebra¬ 
re nel suo ventennale (e comunque la ribel¬ 
lione del famoso incrociatore nel porto di 
Odessa non si svolse certo come la racconta 
il film). Eppure sono due capolavori: a con¬ 
ferma che per fortuna i registi nonfannogli 
storici di mestiere. 

Di fronte alla disinvoltura di Griffith ed 
Eisenstein, qualunque altra balla cinema¬ 
tografica passa in secondo piano. Non c'è 
un solo western, da La vera storia del 
generale Custer (titolo assai beffardo) a 
Balla coi lupi, che racconti il Far West 
con scrupolo storico e antropologico. Vo¬ 
gliamo per questo bu ttar via il genereholly¬ 
woodiano per antonomasia? Quando poi si 
va sui peplum e sull'antica Roma, è roba da 
chiamare i probiviri. O da consultare il li¬ 
bro di Bill Givens «Roman Soldiers Don't 
Wear Watches», «isoldati romani non por¬ 
tano l'orologio» (Citadel Press, 1966). Li¬ 
mitiamoci, appunto, al capitolo orologi da 
polso: se ne vedono addirittura in Sparta- 
cus (1960), del super-perfezionista Ku¬ 
brick, ma forse il più clamoroso è nei Dieci 
comandamenti di Cedi B. De Mille 
(1956), indossato da un cieco. Sarà stato un 
orologio braille? Sono le solite comparse di¬ 
sattente, prese in giro da Peter Sellers in 
Hollywood Party (1968): il capolavoro 
di Blake Edwards che, nel prologo, narra le 
tragicomiche avventure di un figurantein- 
dù con il cronometro al polso nel bel mezzo 
di «Gunga Din»... 


L'inventato e fumettistico Gla¬ 
diatore è un bel film, divertente, 
emozionante; l'accurato Timeli¬ 
ne è un brutto romanzo, in cui 
l'emozione è di continuo falcia¬ 
ta dall'overdose di informazio¬ 
ni tecniche che Crichton si sente 
in dovere di sfoggiare ad ogni 
pagina. Il nocciolo di questo pa¬ 
radosso è, apparentemente, 
semplice: se la storia ha il dove¬ 
re di non svolazzare (e ha ra¬ 
gione Le Goff), il cinema e la 
letteratura hanno il dovere di 
inventare (e ha ragione Ridley 
Scott). Questa banalità ci porta 
ad un ragionamento più com¬ 
plesso: la verosimiglianza arti¬ 
stica e la verosimiglianza stori¬ 
ca sono due categorie diverse e, 
spesso, opposte. La seconda de¬ 
ve basarsi su fatti e documenti; 
la prima è del tutto interna al 
proprio mezzo espressivo, ov¬ 
vero al film o al romanzo in sé. 

In altre parole: se è del tutto 
verosimile, perché coerente e 
compiuto in sé, il futuro imma¬ 
ginato da Scott in Biade Runner, 
lo è altrettanto il passato rein¬ 
ventato nel Gladiatore. E pazien¬ 
za se qualche spada è anacroni¬ 
stica o se il Colosseo rifatto al 
computer ha qualche gradinata 
fuori posto: notarlo è compito 
dei pedanti, non degli spettato¬ 
ri. E se qualche storico pignolo 
ribatterà che tra futuro e passa¬ 
to c'è una differenza fondamen¬ 
tale (il primo deve ancora acca¬ 
dere, il secondo è accaduto), lo 
inviteremo a formulare un'ac¬ 
cusa meno banale per condan¬ 
nare a morte la fantasia. 


Vero 
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IN PRIMO PIANO 


♦// presi dente dell a Camera rice/e 
gli studenti e contrappone 
la giunta siciliana al «Pi rei Ione» 


♦// presidente polista replica piccato 
Ma il leghista Borghezio rilancia: 
«Il bello de/e ancora venire» 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO II «giuramento lombar¬ 
do» rimbalza in un vivace ping- 
pong a distanza tra il presidente 
dellaCamera Luci ano Violanteeil 
presi dente della giunta lombarda 
Roberto Formigoni. Nel corso del¬ 
la quarta edizione di «Ragazzi in 
aula», trasmessa anche in tv, rife¬ 
rendosi al «giuramento lombar¬ 
do» Violante ha osservato che, in 
baseallenotizieappresedai gior¬ 
nali, «èmeglioevitarecheci siano 
atteggiamenti di questo genere 
perché ho l'impressione che ac¬ 
centuino spintecontrarieall'uni- 
tà nazionale». Violante contrap- 
ponel'esempiodel presidentedel¬ 
ia RegioneSiciliache, nel corsodi 
una manifestazionescolastica, ha 
partecipato con la bandiera della 
Regione avvolta in un nastro con 
il tricolore: «Credo sia la cosa mi¬ 
gliore: collegare insieme identità 
regionale e identità nazionale, e 
non mettereruna contro l'altra». 
Formigoni replicache«gli assesso¬ 
ri hanno giurato sulla Costituzio- 
nei tal i ana esu11 o Statuto regiona- 
le, collegando insieme le due 
identità, regionale e nazionale, 
come è gi usto fare». Tuttavi a For- 
migoni, checon di sin voltura tra¬ 
scura il con testo ed il «tagl io»loca- 
listico e di contrapposizione allo 
Stato con cui l'evento è stato reso 
pubblico sotto «l'ombrello» poli¬ 
ti co del Carroccio, vi enesmentito 
anche da Mario Borghezio: «Vio¬ 
lante si spaventa per un giura- 
mento?Eallorasappiacheil bello 
devean cora ven i re...». 

Ieri mattina,neN'ambitodi «Ra¬ 
gazzi in aula», a Montecitorio Lu¬ 
ciano Violante ha diruto i lavori 
assembleari degli oltre 500 stu¬ 
denti delle scuole superiori che, 
per un giorno, hanno assunto il 
ruolo di deputati e, votando, han¬ 
no potuto scegliere una delle nu¬ 
merose proposte di legge da loro 
stessi elaborate. Quella prescelta, 


una volta percorse letappedi un 
normale disegno di legge, potrà 
di ven tare un a vera I eggedel I o Sta¬ 
to. 

Il presidenteViolantehaaperto 
lasedutadando lettura di un mes- 
saggiodi Ciampi: «Il rapportocon 
il mondo giovanile va impostato 
conspiritodi ascoltoedi apertura 
alle idee e alle proposte che pro¬ 
vengono da una reai tàcosì decadi 
curi osi tà edi interessi», di chi ara il 
presidente della Repubblica. Lu¬ 
ciano Violante si è detto «colpito 
dal la qualità del le proposte, ed ha 
sottolineato «l'autonomia di giu¬ 
dizio eia rapidità con cui gli stu¬ 
denti intervengono ed il fatto che 
ledue proposte più votaterispon- 
dono davvero ad un "sentire" 
pubblico: quella sui combatti¬ 
menti degli animali, che oggi fa¬ 
voriscono il crimineorganizzato, 
elanecessitàquindi di eliminarli 
an eh e per com battere I a cri m i n a- 
I i tà, e quel I a sul l'assi sten za al I e ra- 


gazzemadri minorenni». 

Ai ragazzi -deputati, Violanteha 
detto: «Setenellasalain cui si riu¬ 
nisce la Camera che, per numero 
di personechelaeleggono-tutti i 
cittadini italiani chehannocom¬ 
pi utoi 18anni- 
eper iI numero 
dei componen¬ 
ti (630) è la più 
vasta assem¬ 
blearappresen¬ 
tativa italiana. 
Nellastoriadel- 
la Repubblica, 
questa Camera 
è stata il simbo¬ 
lo dell'unità 
nazionale. Ne 
hanno fatto 
parte, enefanno parte, deputati e 
deputate eh e vengono dal nord e 
dal sud, dal sud-estedal sud-ovest, 
di grandeculturaoppuredi mode¬ 
sta preparazione: coloro che gli 
italiani hanno scelto. In questo 


■ MESSAGGIO 
DI CIAMPI 

«Con i giovani 
spirito 
di ascolto 
e apertura 
a idee 
e proposte» 


senso è il luogo dell'unità: qui si 
di scute, si lavora insieme, qual che 
voltasi litiga,comesapete». Rivol¬ 
gendosi direttamente ai ragazzi, 
Violante ha proseguito: «Il fatto 
chesietequi voi,èun segnoin più 
di questa unità del nostro Paese, 
unità anche tra le generazioni, 
poichélegen erazioni chesonose- 
dutesu questi banchi sono più an¬ 
zi an edi voi. Auguro chequalcuno 
di voi possa, domani o dopodo¬ 
mani, esser qui su questi banchi a 
difenderegli interessi del Paeselli 
interessi dellasuaregione, del suo 
collegio elettorale, a difendere i 
valori in cui tutti ci riconosciamo. 
Comehadettounodei ragazzi in¬ 
tervenuti nel di battito-haconclu- 
soil presidente-si parladei giova¬ 
ni solo quando vanno con l'auto 
contro un palo oppurequando si 
drogano, e altre cose del genere, 
ma la gioventù italiana è anche 
quella che si è vista oggi in que¬ 
st'aula». 


Studenti sui banchi di Montecitorio. In bassoCiampi 


MILANO Vietare e punì re lo spet¬ 
tacolo feroce degli animali co¬ 
stretti a lotte all'ultimo sangue 
perincrementarei guadagni ma- 
fi osi, esosten ere I e ragazze madri 
minorenni: sono ledueproposte 
di leggevotateastragrandemag- 
gioranza dal la Montecitorio stu¬ 
dentesca, scelteemodi di deci de¬ 
re chesono anchesguardi puliti 
sul futuro. Così oltre 500 teena- 
gers della politica hanno tra¬ 
scorso come veri deputati una 
intera mattina nell'assemblea 
legislativa. Qualcuno in giacca 
e cravatta visibilmente a disa¬ 
gio, molti coi capelli incollati 
di gel e moltissime le ragazze 
in lilla, viola e celeste, i colori 
dominanti della moda di que¬ 


sta estate. E non si può dire 
che le decisioni finali siano 
state avventate, o suggerite 
dall'emotività facile, ma da 
scelte che il ragionamento e la 
discussione hanno fatto preva¬ 
lere. Il fondo per le ragazze 
madri ha ricevuto l'esplicito 
apprezzamento del ministro 
Livia Turco «perché afferma 
due valori importanti, la digni¬ 
tà delle giovani donne e il va¬ 
lore della maternità». Ma si è 
discusso, con spirito critico, di 
spazi per i graffiti, che il mini¬ 
stro dell'interno, Bianco, ha 
difeso per Catania, ma che Ni¬ 
colò Veggiato del «Marconi»di 
Mestre ha criticato «per i riferi¬ 
menti osceni al sesso o alla 


droga che possono creare pro¬ 
blemi». Bocciata la proposta di 
premiare la positività, che fa¬ 
ceva riferimento solo al le scuo¬ 
le statali («E gli studenti delle 
altre scuole possono diventare 
indisciplinati?») ed anche per¬ 
ché l'idea che si debba fare del 
bene solo per trarne vantaggi, 
non è educativa. Pochi voti per 
la proposta di aumentare di al¬ 
meno un anno i corsi delle 
scuole profesionali per garanti¬ 
re stages e formazione effetti¬ 
va: «Una beffa», l'ha bollata 
Francesco Torchia del liceo «Si- 
ciliani» di Catanzaro. Ma c'è 
stato anche qualche «deputa¬ 
to» sospettoso, come Michela 
Cappuccio del «ValIisneri » di 


Lucca, che dando lettura del 
testo concordato in classe ha 
chiesto al governo: «Ma le no¬ 
stre proposte ve le leggete, al¬ 
meno? Perché in questi anni 
non sono state prese in consi¬ 
derazione? Vi è mancato il 
tempo?». Michela si è appella¬ 
ta a Violante: «Questa iniziati¬ 
va non serve solo ad avvicina¬ 
re i giovani alla politica, ma 
anche alla politica per cono¬ 
scere le domande che vengono 
dalla società. Però le nostre 
proposte le dovete leggere». 

«Una vera opportunità», ha 
definito l'iniziativa Sonia Ta¬ 
gliaferro: «Non una sterile si¬ 
mulazione, ma un effettivo 
contributo democratico». 


«Giuramento lombardo 
contro l'unità nazionale» 


Da Violante dure cri ti chea Formigoni 


Gli studenti a Montecitorio: non snobbate le nostre proposte 


I Verdi ora 
puntano 
all'«area 
ecologista» 

ROMA Nessuna resa dei conti in¬ 
terna, per ora, e ampia conver¬ 
genza, almeno da un punto di vi¬ 
sta formai e, su un nuovo proget¬ 
to politico: un'area ecologista 
«del le libertàedel la solidari età». 
In pochi, fino a qualche giorno 
fa, si sarebbero immaginati un 
esito del genere per il Consiglio 
Federale nazionale dei Verdi, 
convocato i n tutta fretta per cer¬ 
care di risolvere una situazione 
interna diventata esplosiva al¬ 
l'indomani della perdita del mi¬ 
nistero dell'Ambiente. Grazia 
Fran cescato fa un a rei azi on e n el- 
la quale si parla della nascita di 
un Polo ecologista, si riflette sul 
passato elacoalizione(«unasca- 
tolamolle»)esi tenta una ri com¬ 
posi zionedei contrasti al vertice. 
E tutti la votano. Molti dei dis¬ 
senzienti non ci sono ealtri fan¬ 
no buon viso a cattivo gioco: le 
elezioni politiche sono vicine e 
frantumarsi ora non avrebbe 
senso. Le divergenze interne re¬ 
stano, ma, almeno formalmente 
e in parte, ricomposte. Ad Edo 
Ronchi viene affidato un incari¬ 
co esplorativo per vedere se I e al¬ 
tre forze a cui i Verdi guardano, 
perdarvitaal nuovo progetto, ci 
stanno. E lui accetta. Mai distin¬ 
guo restano. Lui infatti punta a 
coinvolgere Democratici e Lista 
Bonino, mentre altri, cornei ros- 
so-verd i, guardan o al I a societàci - 
vile. Grazia Francescato, però, su 
questo è chiara: «Non abbiamo 
nessuna intenzione di fare una 
riedizione di Alleanza Democra¬ 
tica...». Accantonati, quindi, tut¬ 
ti gli altri progetti. A cominciare 
dal «Comitato dei Cento», pro¬ 
posto da Massimo Scalia per co¬ 
struire «l'Ulivo dal basso», al di 
fuori cioè dei partiti. Dopo aver 
proposto («in epoca non sospet¬ 
ta, nel '90...») il model lo tedesco, 
il Solecherideguardaoracon fa- 
voreaquello in vi gore per le pro¬ 
vinciali. «Lo sbarramento al 5%, 
infatti - spiega Paolo Cento - ora 
come ora ci annienterebbe». I 
Verdi, insomma, tentano di ri¬ 
compattarsi sotto l'ombrello del 
n uovo progetto poi itico, forti an¬ 
che del «vento di Seattle» (Noi - 
spiegaAthosDeLuca-dobbiamo 
farci interpreti e canale politico 
della protesta). E critici con la 
coalizioneei Dsrivendicanopiù 
visibilità: chiedono lapresiden za 
della commissione Ambiente 
della Camera eannunciano una 
'vigilanza' sul ministero a cui 
h an n o dovuto ri n u n ci are. 



USTICA: UN IMPEGNO PER LA DIGNITÀ DEL PAESE 

Appello su USTICA 

Promosso dall'Arci in collaborazione con l'Associazione dei familiari delle vittime di Ustica 
C'era la guerra, quella notta del 27 giugno 1980. 

E c'erano sessantanove adulti e dodici bambini che tornavano a casa, che andavano in vacanza, che leggeva¬ 
no il giornale, o giocavano con una bambola. 

Questa è la terribile verità che ci consegna la sentenza-ordinanza con la quale il giudice Priore chiude l'istrut¬ 
toria sulla strage di Ustica. 

Noi c'inchiniamo alla memoria di chi ha perso la vita e ci sentiamo di affermare che è stata colpita la dignità 
della nostra Nazione e la dignità di noi tutti cittadini. 

Con un'azione, che è stata propriamente atto di guerra, guerra di fatto e non dichiarata, operazione di polizia 
internazionale coperta contro il nostro Paese, sono stati violati i confini della Patria, sono stati infranti i diritti 
di sicurezza delle linee di comunicazione, è stata spezzata la vita a cittadini innocenti. 

Nessuno ha dato la minima spiegazione di quanto è avvenuto. 

Non si deve lasciare passare questo evento come uno dei tanti, seppur terribili, del nostro recento passato, 
con questo atto si è inciso più profondamente nella realtà del nostroStato, contro la sua dignità nel consesso 
internazionale, contro i diritti fondamentali dei suoi cittadini. 

Chiediamo al Presidente della Repubblica e al Presidente del Consiglio, con comportamenti adeguati alla 
drammatica gravità del caso, di intraprendere iniziative di grande vigore a livello intemazionale per fare piena 
luce sui fatti e ridare all'Italia la sua dignità di paese libero, integro nei suoi confini, tutelato nei collegamenti. 
Dobbiamo altresi esprimere la nostra profonda indignazione nell'apprendere, dalla lettura della sentenza-ordi¬ 
nanza del Giudice Priore, che alla trama per nascondere la verità su questa drammatica vicenda hanno in vari 
modi e a vari livelli partecipato innumerevoli dipendenti della pubblica amministrazione che hanno strappato 
personalmente e in profondità il vincolo di lealtà allo Stato e hanno con i loro comportamenti incrinato la pos¬ 
sibilità di una serena fiducia dei cittadini nelle istituzioni. Smascherare e colpiretutti gli indegni comportamen¬ 
ti è il solo modo per riaffermare la volontà di un corretto funzionamento di tutti gli apparati a tutela dei diritti 
dei cittadini. 

Hanno finora aderito: Aldo, Giovanni e Giacomo, Ambra Angiolini, Enzo Avitabile, Gabriele Bagnasco (Sindaco 
di Vercelli), Giuliano Barbolini (Sindaco di Modena), Antonio Bassolino, Eugenio Bennato, Alessandro 
Bergonzoni, Bernardo Bertolucci, Arturo Beachetti, Mercedes Bresso, Massimo Cacciari, Franco Califano, 
Claudio Casadio, Valentino Castellani (Sindaco di Torino), Margherita Cogo, Paolo Corsini (Sindaco di Brescia), 
Leila Costa, Toto Cotugno, Paolo Cremona-mago Oronzo, Vito D'Ambrosio, Luce D'Eramo, Maurizio De Luca, 
Piera Degli Esposti, Lorenzo Dellai, Leonardo Domenici (Sindaco di Firenze), Italo Falcomatà (Sindaco di 
Reggio Calabria), Irene Fargo, Sabrina Fenili, Marco Ferradini, Gigi Finizio, Dario Fo, Alba Grassi, Tiziana 
Gualtieri, M onica Guerritore, Paolo Hendel, Alessandro Kokocinski, Attilio Licciardi (Sindaco di Ustica), M immo 
Locasciulli, Maria Rita Lorenzetti, Rosetta Loy, Maurizio Maggiani, Valerio Magrelli, Simona Marchini, Ivano 
Marescotti, Gianni Marsili, Claudio Martini, Gianni Minà, Beppe Cadetti e Nomadi, Leoluca Orlando (Sindaco 
di Palermo), Giovanni Ossola (Sindaco di Settimo Torinese), Marco Paolini, Paola Pitagora, Vttorio Prodi, 
Andrea Purgatori, Paola Quattrini, Paolo Raffaelli (Sindaco di Terni), Franca Rame, Alberto Ravaioli (Sindaco di 
Rimini), Davide Riondino, Marco risi, Red Ronnie, Domenico Rosati, Paolo Rossi, Antonio Saia (Sindaco di S. 
Valentino in Abruzzo Citeriore), Francesca Sanvitale, Lina Sastri, Ettore Scola, Shel Shapiro, Ruggero Sintoni, 
Catherine Spaak e l'intera redazione di Flarem (Alessandro Cogolo, Laura Dorigo, Duilia Favola, Manuela 
Fiorini de Rensis, Rossella Lucchi, Fiorella Ravera, Anastasia Riscaldati, Gaetano Sisto, Laura Valle, Monica 
Zaffarame), Antonella Spaggiari (Sindaco di Reggio Emilia e la Giunta), Sergio Staino, Gianluca Susta (Sindaco 
di Biella), Gianmaria Testa, Giuseppe Torchio (Sindaco di Spineda), Vàlentino Valentini (Sindaco di Montefalco), 
Walter Vitali, Libera -Associazione, nomi e numeri contro le mafie, Legambiente, Uisp, Uds, Udu. 

Conferenza Stampa di Presentazione - Martedì 30 Maggio ore 11.00 
Senato Sala Rossa - Palazzo Madama 

Partecipano: T. Benetollo, G. Bogi, D. Bonfietti, G. Casadio, C. Leoni, L. Manconi, W. Vitali 
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Lunedì 29 maggio 2000 



Edipea tragedia in abito scuro 

Successo per Gabriele Lavi a al Teatro Greco di Siracusa 


AGGEO SAVI OLI 

SIRACUSA Clamori da stadio e 
gesti corrispettivi si levavano, 
da vaste zone dell'immensa ca¬ 
vea del Teatro Greco, prima che 
la rappresentazione comincias¬ 
se. Ma poi quel pubblico folto e 
invidiabilmente giovane ha se¬ 
guito in rispettoso silenzio e 
con emozionata attenzione lo 
spettacolo (un'ora e cinquanta 
minuti filati), esplodendo alla 
finein un uragano di applausi. 

Si è dato qui, e si replica fino 
a domenica prossima, 4 giugno, 
Edipo re di Sofocle, ad apertura 
della stagione di spettacoli clas¬ 
sici che, dalla cadenza biennale 
osservata sinora, passerà dal 
2001 a quella annuale. Intanto, 
l'Istituto nazionale del dramma 
antico è divenuto Fondazione, 
e alla sua presidenza siede Wal¬ 
ter Le Moli. Non per la prima 


volta Siracusa ha ospitato, all'e¬ 
poca nostra, la tragedia forse 
più famosa della Grecità. E an¬ 
che Gabriele Lavi a, regista e 
protagonista, vi si era già con¬ 
frontato, ma in al tre sedi. L'am¬ 
piezza del bellissimo spazio tra¬ 
mandatoci dai millenni trascor¬ 


si, comunque, non lo spaventa. 
E anzi egli riesce a mantenere 
alla terribile vicenda una ten¬ 
sione interiore, quanto possibi¬ 
le. Manca, semmai, l'evidenza 
del flagello da cui è colpita Te¬ 
be, e che richiama l'oscura col¬ 
pa del suo sventurato sovrano. 


Il Coro, infatti, formato da una 
buona cinquantina di elemen¬ 
ti, se abbi amo contato bene, ve¬ 
ste abiti scuri di foggia moder¬ 
na, che potrebbero essere an¬ 
che segno di lutto, ma ha l'aria 
di godere otti ma sai ute(i costu¬ 
mi sono di Andrea Viotti); e si 
dedica, all'occasione, a stilizzati 
esercizi ginnici. L'unico malato 
è lui, Edipo, che ha ancora i 
piedi avvolti in fasce insangui¬ 
nate, retaggio del suo periglioso 
abbandono, da infante, sul Ci¬ 
terò ne. Ed è un tratto gentile il 
mostrarci Giocasta, all'inizio, 
assorbita in cure più materne 
che coniugali nei riguardi del 


marito e figlio; sebbene quel 
giaciglio scomposto possa ap¬ 
punto evocare le nozze ince¬ 
stuose, dalle quali molti mali si 
sarebbero generati. 

Per il resto, non si notano 
troppe impennate d'inventiva 
registica. Ma la collaudata tra¬ 
duzione di Salvatore Quasimo¬ 
do si conferma ancora agibile, 
la scenografia di Carmelo 
Giammello, imperniata su tre 
imponenti reti metalliche, rac¬ 
chiudenti il luogo dell'azione, 
sparso di sabbia chiara, non of¬ 
fende, seppure non la esalta, la 
maestà dei ruderi del Teatro. E 
la compagnia, emanazione del¬ 


lo Stabile torinese, sembra, nel 
suo insieme, di soddisfacente 
livello. Lavia è una presenza 
vocalmente corposa, e figurati¬ 
vamente incisiva. Andrea Jo- 
nasson, come Giocasta, suppli¬ 
sce in qualche misura, col fasci¬ 
noso aspetto e portamento, alle 
carenze di una dizione che 
stenta a liberarsi dell'impronta 
della sua lingua nativa. Un Ti- 
resia assai notevole è Pietro 
Biondi, attore dotato di un na¬ 
turale e coltivato disdegno, del 
tutto congruo al personaggio. 
Luca Lazzareschi nel ruolo di 
Creonte, Dario Mazzoli nei 
panni del Sacerdote-Corifeo so¬ 


no all'altezza del compito. Così 
Nanni Tormen e Claudio Cala- 
fiore, messaggeri di sciagure. Il 
terzo Nunzio è Lorenzo Lavia, 
figlio di Gabriele, e gli si deve 
riconoscere un bel fiato, una 
memoria limpida, un piglio già 
sicuro. Punteggiano lo svolgersi 
degli eventi le inquietanti per¬ 
cussioni, dal vivo, di Manuel 
Sessarego. 

Le digrazie della stirpe di Edi¬ 
po saranno materia del secon¬ 
do appuntamento di Siracusa 
2000: di nuovo Sofocle, con 
Antigone, allestita dalla Compa¬ 
gnia di Giulio Bosetti (che sarà 
Creonte) per la regia del france¬ 
se Patrice Kerbrat, con Elena 
Ghiaurov protagonista. Dal 22- 
23 giugno al 9 luglio, toccherà 
a Euripide: saranno in cartello¬ 
ne, a giorni alterni, Elettra e 
Oreste (nella parte di Elettra, in 
entrambi i casi, Elisabetta Poz¬ 
zi, regista Piero Maccarinelli). 


Limiti: «io, superstar 
tra Liz eSharon Sbone» 

Unospecialecon lediveeuno sul 2 giugno 


MARIA NOVELLA OPPO 

Paolo Limiti, a giudicare dai dati 
di ascolto, piace molto a molti e 
pochissimo a pochi. Il che è un 
pregio, ma può essere anche un 
difetto. In compenso non è uno 
che si nasconde dietro un dito e 
lui e la sua tv si somigliano come 
due gocce d’acqua. E reduce da 
una stagione molto fortunata con 
il suo Alle 2 su Rai uno e con nu¬ 
merosi speciali serali. «Ad aprile 
abbiamo fatto una media del 23,- 
08 % - dice - mentre nel 99 Ram¬ 
no era sul 9%». Per la prossima 
stagione il suo nome è tra quelli 
candidati alla conduzione del Fe¬ 
stival di Sanremo e per quella at¬ 
tuale sono in vista due speciali 
serali: quello del 2 giugno sulla 
Festa della Repubblica e quello 
del 16 chesi intitolerà Superstar e 
lo vedrà impegnato con tre mo¬ 
stri sacri del cinema americano: 
Elizabeth Taylor, Sharon Stonee 
Whoopy Goldberg. 

Signor Limiti, vorrei farle qual- 
checritica,macominciodai rico¬ 
noscimenti.Si può diredi lei che 
sa tutto della sua materia, è ri¬ 
spettoso né confronti dé suoi 
ospiti, non èmai volgareeamagl i 
animali.Tuttovero?. 

«Posso di rech eson o gen eroso n el I a 
vita privata e ho una disposizione 
affettuosa verso il prossimo. Per 
quel cheriguardai lati negativi.so- 
n o i m pazi en te, ven d i cat i vo e h o al - 
tri 8000difetti. Gli animali, però, li 
amo alla follia. Addirittura, se do¬ 
vessi scegliere tra gli animali e la 
musi ca, scegl ierei gl i ani mal i ». 


Per fortuna non c'è bisogno di 
scegliere. Invece le persone che 
vengono ospiti al suo program¬ 
ma, le ammira davvero tutte in 
man i era così esagerata? Sono tut¬ 
ti davvero così straordinari,ecce¬ 
zionali,bravissimi? 

«Il mio principio èquesto: siccome 
ho la direzione artistica del pro¬ 
gramma, scelgogli ospiti secondo iI 
mio criterio. Everochesono un en¬ 
tusiasta, maèancheverochesono 
tutte persone che mi piacciono, 
con cui vado d'accordo. Forse il 
mezzo accentua questo atteggia¬ 
mento, ma il mio segreto èchefac- 
cio questa tv credendoci. Anche 
quelli che possono esserei miei li¬ 
miti, non li fingo. Èil mio carattere, 
lamiavita. Fiofatto l’autore per 30 
anni eso cosa vuol direscrivereuna 
cosa e poi vederne in tv un’altra 
Non ho l’ipocrisia culturale di do¬ 
ver fingere un controllo, una di¬ 
stanza. Non ho rancore verso nes¬ 
suno e le cose che non mi piaccio¬ 
no, semplicementenonlescelgo». 

E quali sono le cose che non le 
piacciono? 

«Nonmi piacel'owio,l'imprepara¬ 
zione, I 'arroganza e n em men o l’ec- 
cessivo distanziamento culturale. 
Sono cosechenon sento. Per fortu¬ 
na non sono competitivo e non de¬ 
vo mangiarmi il fegato. Anche se 
tendo a reagire e posso diventare 
pericoloso nella reazione. Ma non 
ieggomailecritiche». 

Questomi rassicura, anchesenel- 
le mie critiche non c'è niente di 
personale. Una cosa è stare da¬ 
vanti allatéecameraeunacosaè 
stareacasaa guardare. 
«Latelecamerami diverte, masono 


un autore e potrei smettere anche 
subito. Staredavanti allatelecame- 
radàpiù potereanchecomeautori. 
Non sono nato col sogno di fare il 
conduttore. Fio cominciato ad an¬ 
dare in video nel 91, per decisione 
di Angelo Guglielmi, con uno spe¬ 
ciale di Raitre intitolato Viva Mi¬ 
na». 

Un'altracriticachemi sentirei di 
farleèquelladi esseretroppo no¬ 
stalgico e, diciamo pure, un po' 
gerontofilo. 

«Amo la nostalgia, lo lavoro sul ta¬ 
lento e I a paro I a geron tof i I o I a pren¬ 
do comeun complimento, nel la vi- 
talepossibilitàsonodue:o muori, o 
diventi vecch i o e i o preferì sco la se¬ 
conda. La vecchiaia non è né una 
qualità né un difetto. Il disprezzo 
per gl i an zi an i n on I o sen to affatto e 
poi gli ascolti mi dannoragione». 
Certamente: lé ha fatto un pro¬ 
gramma per un pubblico che lo 
voleva. Marni diconochelafascia 
d'età chelo seguedi più siaquella 
trai 20ei40anni.Forse sonoloroi 
veri anziani? 

«Questo è esattamente quello che 
non voglio dire. Non mi interessa 
qualesialafasciadi pubblico, mi in¬ 
teressa che sia una fascia ampia. E 
non voglio caderenell'erroredi chi 
dice: mi guardanosoprattutto i gio¬ 
vani». 

Allora, vistocheaccogliecosì be- 
ne lecritiche, glienefaccio un'al¬ 
tra, per mela più grave. Lé asse¬ 
conda al massi mo i gusti dé pub- 
blico, ma non li migliora, insom- 
ma,nonlispingeunpo‘piùinlà». 
«Questo non è vero. Lefaccio vede¬ 
re le scalette, per di mostrarle come 
ogni giorno metto anche due mo¬ 


menti musicalmente sofisticati. E 
sonol'unicochefabrani d'operain 
televisione. Per ottenere più ascol¬ 
to, metto sempre le parti più diffici¬ 
li trai pezzi più popolari». 

Né I o speci al esu Batti sti, non cre¬ 
de di aver esagerato né far ese¬ 
guire lecanzoni più note, quéle 
che tutti abbiamo straziato, ad¬ 
dirittura da decinedi vecchi can¬ 
tanti, fin troppo dotati di voce? 
Battisti eracosì poco vociomane, 
chequasi sembrava non cantasse. 
«Battisti era già molto sfruttato in 
tv. A me i nteressava propri o quel I o 
che dice lei: l’uso privato delle sue 
canzoni, il cantarle tutti insieme. 
Fiofatto comesefossi moin unaca- 
saprivata, con tanti ospiti. Non mi 
sono sbagliato, a giudicare dagli 
ascolti». 

E ora parliamo di Sanremo. Lé è 
fra i candì dati per i 12001. Quante 
possi bil ità pensadi avere? 

«LaRai non menehaparlato». 

Ma lé ha un progetto? Che cosa 
dobbiamotemereo sperareda un 
suofestival? 

«Non ho progetti. È la Rai chedeci- 
de, nonostante la candidatura che 
mi èvenutadal sindaco». 

Ma la prospettiva del festival la 
attira? 

«Certo, mi piacerebbe,macomemi 
pi acerebbero al trecose». 

E quali sono gli altri candidati 
piùforti? 

«M istero. LaCarrà, forseeforse Pa- 
n ari el I o insieme alla Carrà. Lamia 
possibilitàèzerodi zero». 

Allora parliamo degli impegni 
più vicini. Come ha fatto a con¬ 
vincere Elizabeth Taylor ad ap- 
pariresullanostratv? 


IL DISCO 


Ruggeri: «Bici e rock per voi are alto» 


DANIELA AMENTA 

ROMA 3 intitola L'uomo che vola e 
il suo autore - Enrico Ruggeri - lo 
definisce «un disco politico, 
schierato». Lo è ma coi modi del 
musicista milanese. Che agli slo¬ 
gan preferisce un'ironia sottile e 
toni poetici, in bilico tra la meta¬ 
fora e l'incanto delle parole. A 
proposito di parole: il verbo che 
ricorre di più in questo lavoro è 
proprio «volare». «Non ci avevo 


fatto caso - dice Ruggeri - ma è 
possibile. Racconto un mondo 
che non mi piace granché. E forse 
inconsciamente ho espresso una 
spinta, qualcosa che fa andare al¬ 
trove». Dieci canzoni e una «sui¬ 
te» che descrive i sette vizi capita¬ 
li con andamento quasi progressi¬ 
ve. «Avevo voglia - spiega l'artista 
- di scrivere una composizione 
che non tenesse conto dei soliti 
canoni: intra, strofa e chiusura. 
Così è nato questo mini affresco 
in cui "salvo” quelli che un tem¬ 


po erano considerati peccati. Mi 
viene in mente che se davanti a 
San Pietro si presentasse un'ani¬ 
ma bella con la passione sfrenata 
del cibo, il custode del Paradiso si 
farebbe una bella risata. Credo 
che i vizi di questa società siano 
altri, te. C'èchi vendelearmi, chi 
il crack, chi venderebbe la mam¬ 
ma per due punti di share. E allo¬ 
ra io sto dalla parte di chi si in¬ 
gozza perché provo repulsione 
per i pai estrati. Sto dalla parte dei 
lussuriosi, dei superbi edei pigri». 

A settembre, per Feltrinelli, 
Ruggeri farà uscireun nuovo libro 
- Piccoli mostri - ma adesso si pre 
para alla doppia tournée che que 
st'estate lo vedrà nelle piazze con 
Andrea Mirò e, inverno, nei teatri 
e nei piccoli club. E poi, all'inter¬ 
no de L'uomo che vola, c’è da «ge 
stire» il successo di Gimondi e il 
cannibale, pezzo che è diventato 
la sigla del Giro d'Italia. 

«Il ciclismo è un'emozione for¬ 
te, un'emozione da ripescare. 
Avevo otto anni quando Gimon- 
di vinse il Tour de France. Me lo 
ricordo ancora. E mi ricordo Eddy 
Merckx, selvaggia macchina fiam¬ 
minga. Andare in bici è aderire a 
uno sport dimenticato che, a dif¬ 
ferenza di tutti gli altri, ti passa 


sotto casa. Non devi pagare il bi¬ 
glietto, basta affacciarsi alla fine 
stra». Approccio romantico, non 
c’è che dire, e che Ruggeri esporta 
dal ciclismo al pallone. L'eroe del¬ 
l'artista di fede interista è Roberto 
Baggio che definisce «bocciato a 
prescindere da "quello lì" (Lippi, 
ndr) che non perde occasione per 
umiliarlo». 

Ma non solo di campioni, vola¬ 
tori e peccatori redenti si racconta 
in questo disco. Grande spazio è 
concesso ai sentimenti. Di amore 
scrive Ruggeri, con un piglio qua¬ 
si femmineo, pudico e intenso, in 
Leragazzedi 40 anni, piccolo qua¬ 
dretto per ex adolescenti impauri¬ 
te. E di disillusione parla in Auto¬ 
critica, brano in cui un militante 
bisognoso di «atti di fede» si pre¬ 
senta davanti a un ipotetico Co¬ 
mitato centrale per accusarsi, ac¬ 
cusarei propri amici e farsi defini¬ 
tivamente stritolare dal Grande 
Fratello. 

Comitato che potrebbe essere 
anche la tv, così ingorda e pac¬ 
chiana per Ruggeri da appiattire 
anche il buon senso, da uccidere 
l'estetica e da bruciare le ali di 
chi, nonostante tutto, ha ancora 
la forza e la voglia di alzarsi in cie¬ 
lo. 


TEATRO IL VASCELLO 


CmnuiK 1 : di K itimi Ass. Politichi: Culturali 


CRT Lj Fabbrica dell' Atti ire 


FESTIVAL DI PRIMAVERA maggio • giugno 2000 

TEATRO KOROS 

COMPAGNIA DI DANZA MASSIMO MORICONE 

CONTRO FIATO 

performance sul respiro di un danzatore 

ARIA 

alletto per 5 danzatori con ia partecipazione di Michiko Hiroyoma 

Coreografie: Massimo Montone Musiche di: John Coge 
lai 30 maggio al 2 giugno - prenotazioni 065881021 



«Fio chiamato laTayloreleho det¬ 
to cheavrei voluto intervistarla. Ha 
risposto subito di no, poi inveceha 
accettato. Ci siamo visti: è nata 


grande simpatia. Mi aspettavo che 
facesse la diva, inveceèmolto sim¬ 
patica. Fio intervistato anche Sha¬ 
ron StoneeWhoopy Goldberg eie 


Qui accanto 
Paolo Limiti 
In alto 

una scena di 
«Edipo Re» 


interviste saranno tutte doppiate 
per la serata del 16, chesi chiamerà 
Superstar». 

E la serata del 2 giugno, invece, 
checosasarà? 

«Sarà un festadel la Repubbl i ca, con 
molti ospiti, tra cui Alberto Sordi. 
Ci collegheremo anche col Quiri¬ 
nale». 

E comeevi teretel a retori ca? 

«S puòevitaraStrattadi dire:que- 
stoèil nostro Paese. Non èunacosa 
istituzionale, è pur sempre un va¬ 
rietà». 

Tantepri meserate per poi torna¬ 
re néla prossima stagione al po¬ 
meriggio? Ovuolepassare stabil¬ 
mente! n pri ma serata? 

«Non si possono lasciare persone 
che ti seguono in maniera così 
straordinaria. Samo già al quinto 
anno, èun lavoro stressante, maho 
molto affetto per il mio pubblico 
del pomeriggio. Non mi sento di la¬ 
sciarlo. Se no, avrei accettato l’of¬ 
ferta di Domenica in». 

EI eof fertedé I a concorrenza? 

«Di solito rispondo: magari mene 
facessero, ma sono in Rai dal '68 e 
mi considero un aziendalista. Però, 
se domani non mi trovassi più be¬ 
ne...». 



Assisi 


Lvridk Rlchard c Leach i’KiiMNiBus 

“corporation Fabrizio Celestini & Andrea Maia f>fiCDUzic : i'ii eo svgijfi 



Testo e canzoni di Vincenzo Cerami Musica di Benoit Jutrai 

Basato sulla ricerca storica di Richard C. Leach e Joan Mueller 
con il contributo di Elijah Moihimkv 
Scene di Dante Ferretti Costumi di Gabriella Pelateci 
Luti di Marco Caroti Suono di Maitimo Di Rollo 
Maestro d’Armi Renzo Munimeci Greco Coreografia di Fabrizio Angelini 

Regia di 

Claudio Imegno e Fabrizio Angelini 

Co-produttore Lynne McQuaker Produttore esecutivo Tom Waring 

Informazioni e biglietteria: 

Lyrick Theatre • Assisi • Telefono 075 8044357/3 
orario botteghino: 10.00/1 3.00 e 15.30/19.00 
Promnibus * Roma • Telefono 06 57301623 

www.francescoil musical.com 
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SCARPERIA È stato un trionfo tri¬ 
colore ma ci poteva scappare anche 
il record. LorisCapirossi interrompe 
un lungo digiuno: da quando il Gp 
d'Italia si corre al Migello mai nes¬ 
sun italiano era salito sul gradino 
più alto del podio nella classe regi¬ 
na. Completa la giornata da incor¬ 
niciare per il motociclismo italiano 
il successo di Roberto Locatelli nella 
125. Ma la gara delle 500 è stata 
quella che ha regalato più emozio¬ 
ni, fermandosi a un passo dalla sto¬ 
rica tripletta. Infatti tra la gioia di 
Capirossi e il disappunto di Valenti¬ 
no Rossi e Max Biaggi è sfumata, in 
un rocambolesco finale, la possibili¬ 
tà di veder salire, come non accade¬ 
va da un quarto di secolo, tre piloti 
italiani sul podio della mezzolitro. 
L'ultima volta successe ad Imola, 
nel G.P. delle Nazioni del 21 mag¬ 
gio 72, che vide trionfare Giacomo 
Agostini (MV Agusta) sul compa¬ 
gno di squadra Alberto Pagani e 
Bruno Spaggiari (Ducati). Quando i 



Loriseil primo italiano asalire sul podio del Gp d'Italia, Biaggi eRossi ko 


LE CLASSIFICHE 

Classe 125: 1) Mirko Giansanti 
(Ita-Honda) 96 punti 2) Roberto 
Locatelli (Ita-Aprilia) 92 3) Emi¬ 
lio Alzamora (Spa-Honda) 90 4) 
Youichi Ui (Gia-Derbi) 70. 

Classe 250: 1) Shinya Nakano 
(Gia-Yamaha) 112 punti 2) Daiji- 
ro Katoh (Gia-Honda) 107 3) 
Olivier Jacque (Fra-Yamaha) 95 
4) Tohru Ukawa (Gia-Honda) 87 

Classe 500: 1) Kenny Roberts 
(Usa-Suzuki) e Carlos Checa 
(Spa-Yamaha) lOOpunti. 3) No- 
ri ckAbe (Gia-Yamaha) 65. 4) Lo- 
risCapirossi (Ita-Honda) 63 


nella 250, vinta da Shinya Nakano 
su Olivier Jacque, Marco Melandri 
ha perso d'un soffio la terza piazza, 
finita a Daijiro Katoh in volata. Ca¬ 
pirossi ha vinto con grande grinta e 
determinazione la sua seconda gara 
della carriera nella 500. E se il suc¬ 
cesso precedente, nel G.P.d'Austra- 
lia del '96 ad Eastern Creek, fu pro¬ 
piziato dalle cadute all'ultimo giro 
di Alex Criville e Michael Doohan, 
quello del Mugello l'imolese se l'è 
guadagnato davvero. Una buona 
partenza, un buon allungo e poi, 
quando le gomme hanno iniziato a 
mollarlo, Loris ha saggiamente dato 
un giro di vite al cuoreeusato la te¬ 
sta. Ha rallentato, aspettando i riva¬ 


li che calcolava di poter battere alla 
resa dei conti. Così è stato. Con un 
confronto duro ma corretto, con 
Rossi che le ha provato tutte, con la 
sua incredibile voglia di emergere 
anche nella 500, pur di battere il ro¬ 
magnolo. I suoi sogni di gloria sono 
naufragati sempre nella polvere del¬ 
la «Correntaio» a due giri dal termi¬ 
ne. Analogo discorso per Biaggi. Il 
romano ha tentato l’arrembaggio 
all'ultimo giro, ma la «Scarperia» 
l'ha tradito. Loris è ripassato all'in¬ 
terno, Max ha cercato di resistergli 
all'esterno. I due si sono affiancati. 
Poi Capirossi ha curvato verso il 
successo, Max hafinito nella polve¬ 
re. 


Capirossi 
Rossi 
e Biagi 
durante 
il duello 
della 500 


giochi sembravano fatti, l'unico a 
restare in piedi è stato Capirossi, 
meritatissimo vincitore della gara 
del Mugello, mentre Rossi e Biaggi 
hanno scialato a piene mani, scivo¬ 
lando nel corso delle ultime due 


tornatedi gara. Un G. P. d'Italia, co¬ 
munque, sicuramente da ricordare. 
Anche perché nella 125 Roberto Lo¬ 
catelli ha ottenuto la seconda affer¬ 
mazione stagionale battendo M irko 
Giansanti che, col secondo posto, è 


passato in vetta al mondiale della 
ottavo di litro. Un'altra bella soddi¬ 
sfazione è arrivata anche dal podio, 
spuntato dalla Aprilia bicilindrica 
500 di Jeremy McWilliams, terzo al¬ 
le spalle diCarlos Checa, mentre 


Capirossi, impresa storica al Mugello 


Casagrande «spiana» le Dolomiti 


Semprein «rosa», mentre i I Gavia esalta Smoni che vince a Bormio 


GINO SALA 

BORMIO Brilla ancora la stella di 
Fran cesco Casagran den el I ad assi - 
ficageneraledel Giroeciòconfer- 
ma il parere di molti osservatori 
chevedono nel capitano del la Vi¬ 
ni Caldirola il principalecandida- 
toaltrionfodi Milano,mail ragaz¬ 
zo che maggiormente mi ha im¬ 
pressionato nelledueimpegnati- 
vecompetizioni cheriassumo più 
avanti è stato Gilberto Si moni. 
Impressionato in vari sensi. Perla 
suavivacità, lasuamodestia, il suo 
guardare al domani con fiducia 
dopo tri bolazioni e sofferenze eh e 
ha messo da parte, ben sapendo 
chenon èbenepiangeresulledi- 
sawenturedel passato. Un Smo¬ 
ni più convinto dei propri mezzi 
rispetto allo scorso anno, quando 
èandato sul terzo gradino del po¬ 
diofinale, un atl età eh efa tenerez¬ 
za nell esueespressioni echemeri- 
ta fortuna. Beilo anche il gesto di 
Danilo Di Luca sul Gavia nel mo¬ 
mento i n cui ha passato la borrac¬ 
cia ad un altro giovane di buone 
speranze e cioè Ivan Basso. Sono 
due promesse di squadre diverse, 
maben sappiamochenel ciclismo 
la solidarietà è di casa. Giunti a 
Bormio dall'elenco dei favoriti 
dobbiamo togliere Savoldelli. 
Tentenna Gotti, tentenna ancora 
di piùTonkov, è precipitato Pan¬ 
tani. Un tonfo previsto e auguria¬ 
moci che Marco sappia superare 
questo delicatissimo momento. 
LoaspettailTour. 

Le cavalcate dolomitiche mi 
hannosempredatoemozioni par¬ 
ticolari, paesaggi cheti porti die¬ 
tro nel tempo, visioni indimenti¬ 
cabili, un silenzio maestoso inter¬ 
rotto dal vocio della gentechedi- 
segna tornanti leggendari, non 
pi ù sterrati epi etrosi comeal l'epo¬ 
ca dei Bartali e dei Coppi, ma pur 
sempre severi, tale da dividere 
profondamentei deboli dai forti. 
Sabato scorso hanno fatto stori a i I 
Falzarego, laMarmoladaeil Sella. 
Non era partito Cipollini, soffe¬ 
rente di asma impossibilitato a 
scalarei monti pallidi, ecammin 
facendo è stato un susseguirsi di 
azionici fugheeeontrofugh e. 

Casagrande si è esibito in un 
«forcing» sulla Marmolada met¬ 
tendo in difficoltàTonkovcheap- 
pariva il più a disagio degli inse¬ 
guitori. Era però il Sella a dare un 
voi to al I a corsa. 11 Sei I a con Si mo n i 
nei panni del fiero attaccante, il 
miglioredei contendenti, l'uomo 
chedopo aver acciuffato Rubi era 
veniva anticipato dallo spagnolo 
nellavolataadue. Peccato perché 
ileompaesanodi Fran cesco Moser 
ha dato molto e meritava di con¬ 
cludere la giornata con una vitto¬ 
ria. Bravo Garze!li, terzo a 31" da¬ 
vanti a Casagrande, Buenahora, 
Savoldel li e Bianco. Con un ritar¬ 
do di l'28" Gotti, Tonkov, Frigo e 
Belli. Un finaleda ri cordare anche 
per i grandi numeri in discesa di 
Savoldelli. Brutta giornata per Di 
Luca, staccato di circa 6 minuti, 
mentre Pantani veniva cronome¬ 
trato a 17'34". In sostanza Casa¬ 
grande pur tallonato da Garzelli, 
aumentava il suo vantaggio di 
«leader». Veniva rimproverato la 
maglia rosa di aver speso troppo 
sulla Marmolada, ma soprattutto 
si era in attesa della gara successi¬ 
va, in attesa di una verifica impor¬ 
tante. E così ieri sono entrati in 


cronaca diretta sulla prima delle 
tresalitecheerail PassodellaMen- 
doladoveil risorto Di Luca, Basso, 
ChepeGonzalez,M azzol en i eal tri 
dieci elementi erano in fuga con 
ci rea 8' di van taggi o.Fugachemo- 
mentaneamente assegnava a Di 
Lucalamagliarosa.magiàilTona- 
lemostravalaripresadi Casagran¬ 
de, Smoni ecompagni. Facevada 
giudice il mitico Gavia, una ar¬ 
rampicata di 17 chilometri nel 
contesto di un pomeriggio gelido 
e piovoso. Smoni dava il là alla 
caccia dei primi con lacollabora- 
zionedi Casagrandeelasuccessi- 
va discesa spegna/ai sogni di glo¬ 
ri a di ChepeGonzalez, il più lesto 
degli scalatori. Unadiscesadabri- 
vidi, lunghissima, scivolosa, con 
Savoldelli lontano dal gruppetto 
di testaeTonkov nuovamentein 
affanno, pernon parlaredi Panta¬ 
ni che terminerà con oltre 20'di 
distacco. La volata per il successo 
di tappa era di Si moni davanti a 
Mazzoleni e Casagrande. Giusti¬ 
zia in certo senso era fatta, visto 
cosahacombinatoSmoni nel l'ar¬ 
co delle due prove montagnose. 
Oggi il Giro raggiungerà Brescia 
con una corsa in cui l'unico disli¬ 
vello (quello dell'Aprica) èlonta- 
n i ssi mo dal l'arrivo, perci ò avanti i 
velocisti, quei pochi chesono ri¬ 
masti visti cheoltreal giàcitatoCi- 
pollini ancheQuarantanon èpiù 
del la partita. 



Casagrande 
durante 
l'ascesa 
al passo 
del Gavia 


IPPICA 


Il Derby di Roma a Kallisto 
M ezzo Vanenne ora è Snai 


LE CLASSIFICHE 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Gilberto Simoni (Ita/Lam- 
pre-Daikin) in 5h38’09« alla 
media oraria di km. 36,020 
(abbuono 12») 2) Eddy Mazzo¬ 
leni (Ita) s.t. (abb. 12«) 3) 
Francesco Casagrande (Ita) 
s.t. (abb. 4») 4) Wladimir Belli 
(Ita) s.t. 5) Dario Frigo (Ita) a 
7« 6) Ivan Gotti (Ita) s.t. 7) Ste¬ 
fano Garzelli (Ita) a 11» 8) Vi¬ 
ctor H. Pena Grisales (Col) s.t. 

9) Danilo Di Luca (Ita) a 22« 

10) Leonardo Piepoli (Ita) a 
25» 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Francesco Casagrande 
(Ita/Vini Caldirola-Sidermec) 
in 69h51’57« alla media oraria 
di km. 37,339 2) Stefano Gar¬ 
zelli (Ita) a 33». 3) Gilberto Si- 
moni (Ita) a 57«. 4) Wladimir 
Belli (Ita) a 1’05». 5) Dario Fri¬ 
go (Ita) a 1’52«. 6) Ivan Gotti 
(Ita) a 2’27». 7) Pavel Tonkov 
(Rus) a 2’35«. 8) Andrea Noè 
(Ita) a 3’23». 9) Hernan Buena¬ 
hora (Col) a 3’31«. 10) Serguei 
Gontchar (Ucr) a 3'50». 


Trionfo tedesco ieri alle Capannelle 
nella giornata miliardaria del galop¬ 
po. E sarebbe stata un'apoteosi se il 
traguardo del Derbyfosse stato mez¬ 
zo metro più avanti: ha spadroneg¬ 
giato il fortissimo Kallisto, sangue e 
muscoli teutonici oltre alla proprietà, 
il training e la monta del fantino Bo- 
schert. Primo dei nostri, comeal soli¬ 
to non competitivi con i migliori, al¬ 
meno a corsa regolare, Davide Um¬ 
bro, quartosul palo. 

Il morale dell'ippica italiana non 
l'ha rialzato neppure Varenne: impe¬ 
gnato a Stoccolma nell'Bitloop, 
campionato mondialedel miglio con 
batterie finali, Varenne si è imposto 
nell'eliminatoria ma poi ha fallito nel 
clou:soloquintoall'anivo. 

A restare scottati dal risultato ne¬ 
gativo anche i gestori dei punti Snai, 
le agenzie ippiche che hanno scom¬ 
messo più di centoventi milioni su 
Varenne piazzato per lucrare sul 9% 
di aggio loro riservato. Mail gruppo 
Snai, proprio dopol'insuccessodiVa- 
renne, ha annunciato di aver rag¬ 
giunto un accordo per acquistare il 
50%delfuoriclassedeltrotto. AI.F. 
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ai 13 lire: 
11.088.000 

Il concorso 
del totogd 

Nessun 

6 

Nessun 

14 

ai 12 lire: 
523.500 

ai 5 lire: 
18.103.500 

ai 12 lire: 
8.541800 


4 giugno 

ai 4 lire: 
256.500 

agli 11 lire: 
458.200 




ai 10 lire: 
44.900 


LOTTO 


ESTRAZIONE DEL 27-5-2000 
CONCORSO N° 43 


BARI 

50 

co 

co 

15 

47 

oo 

oo 

CAGLIARI 

22 

30 

32 

20 

76 

FIRENZE 

25 

59 

74 

CO 

co 

72 

GENOVA 

66 

55 

24 

52 

18 

MILANO 

67 

61 

58 

70 

59 

NAP0U 

50 

CO 

LO 

4 

79 

30 

PALERMO 

39 

43 

CO 

oo 

46 

25 

ROMA 

3 

CO 

CXJ 

14 

40 

21 

TORINO 

49 

42 

50 

CO 

co 

30 

VENEZIA 

51 

90 

37 

co 

LO 

14 



COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

3 25 3( 

) 5C 

53 

M ® 

MONTEPREMI: L 15.604.104.810 

Nessun 6 Jackpot L 28.213441.874 

Vincono con il 5 + 1 L. 5.721.057.700 

Vincono con punti 5 L. 32.173.400 

Vincono con punti 4 L. 181.900 

Vincono con punti 3 L. 18.100 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 

Jax_ 06/ 69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/ 69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 
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IN BREVE 


Juve, ultrà rapinano 
extracomunitario 

■ Dopoavermanifestatodavanti 
alloStadioComunalediTorino, 
contro i giornalisti cheavrebbero 
più volteattaccato laJuventusdu- 
ranteilcampionatoappenacon- 
cluso, duetifosi bianconeri 
(Gioacchino Lombardo, 18anni 
eAntonio Fiorino, 24anni) han¬ 
no rapinato un marocchino eso- 
no stati arrestati dal la polizia. 

Equitazione, la Svezia 
trionfa a P. di Siena 

■ Laa/edeseUsenBratt,suCasano- 
va.sièaggiudicataconundoppio 
percorso netto il Gran premio Ro¬ 
ma, trofeo Loro Piana (adue 
manches), con cui si èconclusa la 
67/maedizionedelloCsioRoma. 
Al secondo posto l'italiano Vale¬ 
rio Sozzi, suGisowattPilotHigh 
Flight, conunquartodi penalità 
peraveresuperato il tempo mas¬ 
simo. La Sveziachiudequindi da 
dominatriceloCsiodi Roma 
avendo vi nto venerdì anche la 
CoppadelieN azioni. 

Tennis» parte 
il Roland Garros 

■ Èprontalalistadegli incontri del 
Roland Garroscheiniziaoggi a 
Parigi.Tragli italiani, Gaudenzi se 
lavedràcon l'olandesevan Lot- 
tum, Pozzi con l'australiano Ra- 
fter, mentreaSanguinetti ètoc- 
cato ilfracese Pioline, testadi serie 
numero6deltomeo.Traleragaz- 
ze, laGarbin incontreràlaceca 
Bobkova, laGrandeavràdifronte 
lafrancese Pitowski, mentrela 
Casoni selavedràcon labelga 
CourtoiselaFarinaconlaspa- 
gnolaSanchez. 

Maratona «Passatore» 
cinquina di Kononov 

■ Il russo Alexey Kononov, quaran- 
tennegranfondistadi Saratov, ha 
vinto perlaquintavoltala«100 
chilometri del Passatore», mara¬ 
tona Fi renze-Faenzaarrivataalla 
28/aedizione. Gli altri successi 
del russo risalgono al '93,'94,'95 
e'97. Primadi lui solo l'italiano Vi¬ 
to M elito-ricordanogliorganiz- 
zatori in una nota-era stato capa- 
cedi sommarequattro vittorie, 
nel 76,77,'78e'81.lltempo fat¬ 
to registraredaKononovèstato 
di 7 ore9'el6”. Il primo degli ita¬ 
liani èstato il siciliano Gaetano 
Cardia, arrivato quarto. 

Vela, Cayard domina 
la «Nastro azzurro» 

■ Tutto secondo leprevisioni nella 
18/ maedizionedella Nastro Az¬ 
zurro Sai I i ng Week: vi nce Paul 
Cayard, chenel raggruppamen¬ 
to IM S, su BravaQ8, dominail 
campo degli avversari. Nel rag¬ 
gruppamento IRC il successo va 
inveceall'imbarcazioneWind 
Marrakech. Nell'ultimagiomata 
di gareBravaQ8 imbarcazione 
del napoletano PasqualeLandol- 
fi, unFarr49, timonato da Flavio 
Favini con tattico Paul Cayard ed 
abordo Wan/vich FI euryeRoby 
Naysmite(rispettivamenterandi- 
staetailerdi BlackMagic),ha 
controllato senzaeccessivediffi- 
coltàgli attacchi di M erit 50. 
Questuiti ma barca, campione 
uscente, era condottadal triesti¬ 
no Vasco Vascotto, coadiuvato 
daM urrayjones, strategadel 
team New Zeland, vincitoredel- 
l'ulti ma Coppa America. 
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ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 143 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


MOTOMONDIALE 


finale tutto italiano nelle 500 


SCARPERIA Trionfi italiani nel 
motomondiale. Loris Capi rossi 
si èimposto nel Gp d'Italia della 
500, sul circuito del Mugello, ed 
acompletarelagiornatac'èstato 
il successo di Roberto Locatelli 
nellal25. Lagaradelle500hare- 
galato forti emozioni, e si è sfio¬ 
rata una storica tri pletta. Valen¬ 
tino Rossi eMax Biaggi sono ca¬ 
duti entrambi nell'ultimogiro. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 19 





IL CASO 


SE MANCA 
LA POLITICA 

BIAGIO DE GIOVANNI 


U n solco profondo fra il governo e il con¬ 
senso dei cittadini, ecco un dato serio da 
cui parti re; dopo quattro anni, il governo 
di centro-sinistraèin affannoni muovecomein 
un presagiodi sconfitta, segnatocon lamassima 
evidenza da sconcertanti divisioni e diaspore 
annunciate. La sinistra italiana di governo sta 
dentro questa crisi, ne subisce per intero i con¬ 
tracco I pi avendo occupato un o spazi o del Lazi o- 
nepoliticachehaavuto nel governo, nel gover¬ 
nare, il suocuoreelasua persuasione profonda. 
Dall'alto di un governo che ha lavorato per la 
modernizzazionedell'ltalia, ci si attendeva-im¬ 
magino- non solo consenso ma una vera e pro¬ 
pria rinascita della politica, qualcosa che pre- 
miasseun'azionechehavolutoseryireunacau- 
sa. Perchéquesto non è avvenuto? Èdaqui forse 
che si deve muovere, per riflettere sul chetare. 
Metterei in filadueordini di ragioni specifiche, 
giacché mai come in questo caso non serve un 
purodiscorsosul metodo. 

La pri ma èda ri trovare n el I a estrema d i ffi co I tà 
di legittimazione di cui ha sofferto il governo 
D'Alema. Su questo, si ègiàdetto moltoenon è 
quindi il caso di aggiungere gran che, se non 
l'osservazione che il dato della legittimazione 
complessivaedirei quasi emozionaleèpiùforte 
di qualunque singolo atto di governo; nessun 
atto singolo, per quanto efficace, può confron¬ 
tarsi con l'atto fondativo. Quando questo ède- 
bole, tutto il resto tende a cadere e ad essere in- 
terpretato «i n parti busi nfi del i um ». 

La seconda ragioneèancorapiù radicale, per¬ 
ché riguarda la prospettiva e i I rapporto storico 
del lasinistra con i I paese. 11 progetto politico del 
centro-sinistra, a partire soprattutto dalla con¬ 
quista del l'Europa, si èman ifestato progressiva¬ 
mente privo di vera unità; anonimo, non vera- 
mentecapacedi indicareprospettiva,contradit- 
torio sulla riformadel lo Stato soci al e. Anchequi 
si èdelineatounosquilibriofrail tentativo di ac¬ 
cumulare singoli atti politici -spesso amch e ben 
riusciti- perrispondereefarfrontealladebolez- 
zadiconsenso,eladifficoltàad aff erm are i I sen¬ 
so complessivo di un progetto. Haprevalso il li¬ 
mite conclamato della dimensione d'insieme, 
politica, a dispetto di ogni analisi debole della 
caduta di consenso. 

L averitàechelapoliticanon si lasciaridurre 
a mera amministrazione, qualunque cosa 
si pensi sullaspoliticizzazionedellasocie- 
tà. La società fa più poi itica del la poi iti ca, quan¬ 
do mostradi non apprezzarelasolapolitica-am- 
ministrazione;questaideadellapoliticaèil pro¬ 
dotto di uno scetticismo estremamentesuperfi- 
ciale riguardo al significato del l'azione umana, 
«non aventenulla in comunecon lacoscienza 
del tragicodi cui èin realtà intessuta ogni attivi¬ 
tà esoprattutto quel la poi itica», comeci ricorda 
un gran depensatore. 

I problemi dellasocietà contemporanea sono 
Ietterai mente tragici, enon richiedono sempli¬ 
ficazioni neutrali: lasicurezza, l'immigrazione, 

I ' Europa, i I desti n o del I o Stato soci al e. 
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Gemelle^ processo al bisturi show 

Dopo la morte di M aita e M ilagros è polemica su M arcelletti e il circo televisivo a Palermo 
Il Vaticano accusa: insopportabili esagerazioni. No comment del chirurgo che annuncia un libro 


PALERMO Accuse e polemiche 
aN'indomani della tragica con¬ 
ci usionedellavicendadi Marta 
eMilagros, leduegemellinesia¬ 
mesi morte nella notte fra ve¬ 
nerdì e sabato durante il com¬ 
plesso intervento di separazio- 
neeseguito a Palermo. In parti¬ 
colare è finito nel mirino delle 
criticheil professor Marcel letti, 
accusato di aver trasformato il 
delicato intervento in unasorta 
di telenovela ad usoeconsumo 
degli organi d'informazione. 
No comment del chirurgo, il 
quale ha annunciato la pubbli- 
cazionedi un librosullavicenda 
ma ha dovuto incassare anche 
lacensuradel Vaticano: «Insop¬ 
portabili esagerazioni». Reazio¬ 
ni negative anche da parte di 
molte forze politiche mentre 
l'Ordine dei medici si è diviso 
sullavicenda. 

VACCARELLO VASI LE 
ALLE PAGINE 2 e 3 


9, ADESSO E L'ORA DEL 9LENZIO 
IL GRAN DE SPETTACOLO È FI NITO 

FRANCESCA SANVITALE 


I l ci reo mediati co eh esi èaper- 
to febbrilmente intorno e 
dentro all'ospedale civico di 
Palermo all'alba del 26 maggio, 
ventiquattro ore dopo si èchiuso 
con l'annuncio della morte di 
MartaeM ilagro, seguitein diret¬ 
ta minuto per minuto. Da parte 
del l'Osservatore Roman osi chie¬ 
de, dopo questa tragedia vissuta 
da tutti, il silenzio. Ebbene, ma¬ 
linconicamente possiamo ri¬ 
spondere che sì, senz'altro, il si¬ 
lenzio ci sarà, non percreareperò 
unospaziodi riflessionecheaiuti 
a capi re questa frenesia informa¬ 
tiva alla quale nessuno riesce ad 
opporre difese. Semplicemente 


«lo spettacolo è finito», l'infor- 
mazionenon hapiù nientedi al¬ 
lettante da raccontare, restano le 
componenti che non fanno no¬ 
tizia: dueminuscolebare, il dolo- 
redel la madre, il ritorno da dove 
è venuta coltivando una speran- 
zaforseimpossibile. 

Ormai dovremmo avere capi¬ 
to, fin dai tempi di Vermicino e 
dopo, di caso in caso, chedi fron¬ 
te al fascino delle televisione o, 
peggio, di fronte alla possibilità 
di un battesimo istituzionale 
ufficializzato dai mass-media, 
non si alzi mai, tra coloro che 
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Gerì: «Ho ancora fiducia nella giustizia» 

M a è polemica sulla fuga di notizie Mozionedd Polo contro Bianco 


Violante: il giuramento lombardo 
va contro l'unità nazionale 

■ «Siete nella sala in cui si riunisce la Camera 
che nella storia della Repubblica è stato il 
simbolo dell'unità nazionale. Qui si discute, 
si lavora insieme, a volte si litiga», dice il 
presidente della Camera, Luciano Violante, 
a 500 studenti, durante l'annuale manife¬ 
stazione «Ragazzi in aula». E critica il «giura¬ 
mento» nel nome della Lombardia fatto da 
Formigoni e dalla sua giunta regionale di 
centro-destra frutto dell'alleanza del Polo 
con Bossi. 

«Atteggiamenti di questo genere, sono da 
censurare perché - ha detto - ho l'impres¬ 
sione che essi accentuino spinte contrarie 
all'unità nazionale». Una replica minacciosa 
dal leghista Borghezio: «Violante sappia fin 
d'ora che il bello deve ancora arrivare...». 

LACCABÒ 

A PAGINA 8 


ROMA «Ho ancora fiducia nel la giusti zi a. Non ce 
l'ho con i poliziotti nécon i magistrati. Ho però 
un po'di paura.Nullasaràpiùcomeprima».AIes- 
sandro Gerì torna in libertà dopo dieci giorni di 
isolamento e incontra i giornalisti, parla del suo 
stato d'animo, maglissasulleaccusechelaProcu- 
radi Roma gli ha rivolto, come 
presu nto tei efon istadel I e Brch e 
rivendicò l'omicidio di Massi¬ 
mo D'Antona. «Il momento più 
disperato-spiega-è stato al ter¬ 
mi ne del primo interrogatorio: 
sonotornato in cellaeho pian¬ 
to. Avevo paura di non uscire, 
pensavo di non farcela. Spero 
chesi chiarisca tutto al più pre¬ 
sto. Voglio uscireatestaaltaco- 
mecisonoentrato». 

Intanto il Polo va all'attacco 
del ministro dell'Interno Enzo 
Biancoeannuncia, dopo lascarcerazionedi Gerì, 
unamozionedisfiduciacontroil responsabi ledei 
Viminale per la fuga di notizie sull'inchiesta 
D'Antona.Lamaggioranzadifendeil ministro. 

ANDRIOLO CIPRIANI TARQUINI 

ALLE PAGINE 4 e 5 


■ RITORNO 
A CASA 

«In carcere 
ho avuto paura 
Ora spero 
che si chiarisca 
tutto 

al più presto» 


Wojtyla, appello alla demenza 
ATi Agca presto in libertà? 


Due dimissioni eccellenti scuotono Israele 

Il presidenteWeiznnan larà per corruzione, il vicepremier M ordechai per molestiesessuali 


HA 


Ecco come cambia la storia 
dai manuali al grande schenno 



CRESPI 

NELL'INSERTO 


ROMA Terremoto al verticedello 
statai n Israeledoveieri, nel girodi 
pocheore, si sono dimessi il capo 
dello stato EzerWeizman ed il vi¬ 
cepremier Yitzhak Mordechai, 
travolti daun casodi corruzioneil 
primo eda uno scan¬ 
dalo a sfondo sessua¬ 
le il secondo. Le di¬ 
missioni di Weizman 
saranno effettive dal 
10 luglio prossimo, 
con un anticipodi tre 
anni sulla scadenza 
del mandato. Dapar- 
tesua, M ordechai ab¬ 
bandonerà domani il 
doppio incari codi vi¬ 
cepremier del gover¬ 
no di Ehud Barakedi 
ministro dei trasporti. Escono così 
di scena, nello stesso giorno, due 
dei personaggi più emblematici 
dello stato ebraico: un capo dello 
stato, gi à eroedel l'avi azi oneisrae- 
liana ed amatissimo dai suoi con¬ 


nazionali, ed un politico «d'assal¬ 
to» già deputato del Likud (destra) 
equindi ministrodellaDifesa,con 
una fama di «falco» stemperata 
poi con il passar degli anni. Due 
carriere stroncate da due diversi 
scandali. Un caso di 
corruzioneperil presi¬ 
dente Wézman accu¬ 
sato di aver intascato, 
in un arco di tempo di 
alcuni anni, 300mila 
dollari (vai e a di re cir¬ 
ca 600 milioni di lire) 
da un affari staf rance- 
sedi origini sudanesi. 
Un'incriminazione 
per molestie sessuali 
perii ministroMorde- 
chai, che dovrà ri- 
sponderedelleaccuserivoltegli da 
tre don ne eh e avrebbero subito le 
suepesanti enon graditeattenzio- 
ni. 

DE GIOVANNANGELI 


LA SATIRA 



■ TEMPI 
DIVERSI 

Il capo dello Stato 
uscirà di scena 
a luglio 

mentre il ministro 
lascerà l'incarico 
già domani 


ALCESTE SANTINI 


CITTÀ DEL VATICANO In vista del Giubi¬ 
leo dei carcerati, chesi svolgerà il prassi - 
mo9luglio,Giovanni PaoIoli si recheràa 
ReginaCoeli per celebrarvi unamessain- 
siemeai reclusi, come fece all'inizio del 
suo pontificato Giovanni XXIII, e chie¬ 
derà ai governi di tutto il mondo un atto 
di clemenza, un indulto ispirato al perdo¬ 
no. Lo ha rivelato ieri monsignor Cre¬ 
scenzio Sepe, segretario generate del Co¬ 
mitato centrale per l'anno santo. «In oc- 
casionedel Giubileo dei carcerati -hadet- 
to - il Santo Padre chiederà ai governi di 
tutto il mondo un segno specialechepos- 
saandareincontroallesituazioni di tanti 
carcerati». Un atto, quindi, di grande si¬ 
gnificato di carità cristiana, senza prece¬ 
denti nel suo genere, che sarà preceduto 
da un documento già in preparazione 
con il quale, come ha spiegato monsi¬ 
gnor Sepe, saranno illustrati i motivi in 
base ai quali, nell'anno giubilare, il Papa 
decidedi sollecitareun «gesto di clemen¬ 


za», siasul pianospiritualechecivile. Il 
documento sarà presentato pri ma eh e i I 
Papa si rechi il 9 luglioa ReginaCoeli per 
abbracciare durante l'incontro quanti 
sono reclusi e sono in condizioni di 
grande sofferenza nei penitenziari di 
tutto il mondo. Il documento spieghe¬ 
rà, soprattutto, che il Papa, pur nel ri¬ 
spetto delledistintesferedi competen¬ 
za tra laS. Sede ed i singoli Stati, invoca 
questo atto di clemenza, ma saranno i 
capi di Stato, d'intesa con i governi ed i 
Parlamenti, a decidere di emettere un 
provvedimento cheannulli o riduca la 
pena dei condannati sulla base di una 
valutazione dei singoli casi. E va, co¬ 
munque, preci satochel'indultodifferi- 
sce dall'amnistia perché estingue o ri- 
ducelapenaenon il reato, esi differen¬ 
zia dalla grazia che il Presidente della 
Repubblica concede «ad personam» 
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l'Economia 


l'Unità 


♦ L i offerta pre/de un lotto minimo di 2.500 azioni 
ad un prezzo di poco inferi ore di 7,7 milioni 
Ai risparmiatori un terzo da titoli messi sul mercato 

finmeaanic^Opvalvia 
1,59 ano per azione 

Confermata la chiusura dell'Iri il 30 giugno 
E Colaninno unisceOlivetti eTecnostin Olitec 


ROMA La settimana borsistica si 
apre oggi con la più grande ope- 
razionedi privatizzazionedeH'lri 
dopo quella della Stet: circa il 
50% del capitale di Finmeccani¬ 
ca sarà messo sul mercato. La de¬ 
ci sione uffici aleèdel l'assemblea 
delI'Iri, che ha fissato il prezzo 
massi mo del l'offerta pubbl ica di 
vendita in 1,59 euro (3.080 lire). 
Assiemeall'opv sarà lanciato un 
prestito obbligazionario conver- 
tibiledal.700miliardi. 

L'offerta prevede un lotto mi¬ 
nimodi 2.500azioni che, in caso 
di conferma del prezzo, sarà 
equivalentea poco meno di sette 
milioni e700 mila lire. Il prezzo 
definitivo, in ogni caso, sarà reso 
noto soltanto sabato prossimo a 
opv conclusa. L'offerta globale 
interesserà3,2 miliardi di azioni, 
ma la quota destinata ai rispar¬ 
miatori sarà di 1,20 miliardi di 
azioni. È inoltre prevista la «bo- 
nusshare»peri risparmiatori più 
fedeli: dieci azioni gratuite per 
ogni cento azioni mantenuteper 
un anno. 

L'operazione, se il prezzo non 
si scosterà di molto da quel lo fis¬ 
sato dall' assemblea in base alle 
indicazioni degli advisor, do- 
vrebbeportareaun incassodi cir¬ 
ca 11.500 mi Nardi di lire. IITeso- 
ro rafforzerà comunque la sua 
presenza in Finmeccanica, pas- 
sandodal 29al 30per cento. 

Gli 11.500miliardi di Finmec¬ 
canica si aggiungeranno ai 
68.500 miliardi di privatizzazio¬ 
ni effettuate dal Uri dal 1992 ad 
oggi Tiri, di cui circa 46.500 da 
quando (giugno 1997) il governo 
affi dò il man dato li qui datorio al¬ 
l'attuale vertice, compresa la 
quota della Stet, trasferita al Te¬ 
soro aliati nedel '96. Finoralepri- 



vatizzazioni del gruppo Iri han¬ 
no rappresentato poco meno del 
50%di quanto realizzato in Italia 
nello stesso periodo attraverso 
venditedi partecipazioni pubbli¬ 
che, unapercentualerilevantese 
si considera che le privatizzazio¬ 
ni italiane rappresentano il 
36,2% di quelle effettuate nei 
cinque maggiori Paesi europei. 
D'altra partepoco meno del 40% 
dell' attuale capitalizzazione di 
Borsa deriva da aziende I ri e, so¬ 
prattutto, ex I ri e va an eh eten uto 
presente l'impatto del le privatiz¬ 
zazioni sulla crescita del merca¬ 
to: la Borsa, che nel 1993 rappre- 
sentaval' 11,2%del Pii,oggi rap¬ 
presenta I' 80%, in linea con gli 
altri Paesi europei. 

Intanto prende ufficialmente 
il viaOlitec, lasocietàcherisulte- 
ràdallafusionetraOlivetti eTec- 
nost (holding di partecipazione 


nelleattivitàdiTIccontrollatada 
Olivetti stessaal 72,80%). I consi¬ 
gli di amministrazionedelledue 
società, come previsto, hanno 
dato l'ok al l'operazione definen¬ 
do i termini di concambio: 1,12 
azioni Olivetti per ogni Tecnost, 
cioèil livello più alto previsto dal 
range. Forti le garanzie a tutela 
degli azionisti di minoranza di 
Tecnost. Non si procederà, infat¬ 
ti, allafusionenel caso in cui l'as¬ 
semblea straordinariadegli azio¬ 
nisti dovesse schierarsi contro. 
Come ha ribadito il presidentee 
amministratore delegato di Oli¬ 
vetti, Roberto Colaninno, la fu¬ 
sione salta se si oppone la mag¬ 
gioranza degli azionisti indipen¬ 
denti diTecnost,cioèil 13,6%del 
capitale. 

L'operazione di fusione tra 
Olivetti e Tecnost è tesa a razio¬ 
nalizzare la struttura del gruppo 
in coerenza con le aspettative 
espressedal mercato e ad al I egge- 
rire, in buona sostanza, lacatena 
di controllochevedeoggi Olivet¬ 
ti nellavestedi holdingeTecnost 
in quella di azionista diretto 
(55%)diTelecom. 

Tornando all'lri,èconfermato 
chedopo 67 anni l'istituto di via 
Veneto chiuderà il 30 giugno 
prossimo lasualunga esperienza 
di holding pubblica di imprese 
industriali, finanziarie e dei ser¬ 
vizi. Entro quella data uscirà an- 
chedai sistemi aeroportuali (Ae¬ 
roporti di Roma) e dal settore fi¬ 
nanziario (Cofiri). È stata inoltre 
giàawiatalaprivatizzazionedel- 
la Fincantieri. Manca invece al¬ 
l'appello la Tirreni a in attesa del 
2002, quando il piano di ristrut¬ 
turazione sarà cosa fatta; così co- 
mel'Alitalia,allepresecon ladif- 
ficilealleanzacon Klm. 


Dooyùo, i consumatori sul web 

Nasceanchein Ital ia e gi à combatte con la burocrazia 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'idea è arrivata come un 
lampo, una saetta che colpisce al 
cuore in un secondo e non ti lascia 
più, da quel momento occupa tut¬ 
te le tue energie. Per con vincere gli 
investitori ci è voluto un po' di 
più, comunque nel giro di qualche 
settimana cinque trentenni, ma¬ 
nager e consulenti, si sono ritrova¬ 
ti «imprenditori di se stessi» (oggi 
si usa dire così). Hanno lasciato il 
loro posto alla Andersen Consul¬ 
ting, ia DeloitteConsulting, i grup¬ 
pi Eni eTc e Microsoft ed hanno 
creato l'impresa «dooyoo Italia». 
Che cos'è? Difficile da descrivere, 
facile da visitare. È un sito 
(www.dooyoo.it) che racchiude «il 
punto di vista dei consumatori», 
dichiara il sottotitolo dello spazio 
Internet. Insomma, una «piazza» 
in cui ci si incontraesi giudica tut¬ 
to quanto il mercato offre. Così, a 
ciascun prodotto il suo livello di 
gradimento tra coloro che l’hanno 
usato. E la tutela del consumatore 
è garantita. Da giugno, poi, ci sarà 
anche una guida al commercio on- 
line ed una serie di offerte peri vi¬ 
sitatori di «dooyoo». 

Detta così sembra una passeggia- 
tina, una di quelle storielle a lieto 
fine stile «e tutti vissero felici e 
contenti». Invece l'entusiasmo ini¬ 
ziale dei cinque neo-imprenditori 
è stato messo a dura prova dal 
combinato disposto di burocrazia 
e lentezza dei servizi. «Noi italiani, 
purtroppo, siamo pronti a soppor¬ 
tare tutto - dichiara Paolo Di Cesa¬ 
re, uno dei fondatori - il confronto 
con gli altri Paesi europei fa davve¬ 
ro impallidire. Gli altri hanno spe¬ 
so un decimo di noi sia in termini 
di tempo che di soldi». In effetti 
dooyoo Italia è stata la più «lenta» 
tra le cinque «piazze virtuali» già 


partite in Europa. La Germania è 
stata la prima a creare il sito a fine 
'99, seguita da Francia, Spagna e 
Italia. Da una settimana, poi, esiste 
anche «dooyoo Inghilterra» e tra 
tre mesi la rete di siti dei consuma¬ 
tori sbarcherà anche in Usa (raro 
esempio di iniziative Internet eu¬ 
ropee «importate» oltre oceano) e 
America Latina. La «cabina di re¬ 
gia» è a Berlino, dove l'idea è nata 
ed ha già creato un ufficio con una 
cinquantina di giovani lavoratori. 
Non solo. È sempre in Germania 
che i «ragazzi di Internet» hanno 
trovato capitali: due tra le più 
grandi società di «venture capitai» 
tedesche (Technologie holding e 
Early birding) hanno già «sborsa¬ 
to» 15 miliardi di lire e sono pron¬ 
te ad investire ancora il doppio. 
Con il tempo i siti potranno trova¬ 
re finanziatori con inserti pubblici- 
tari (anche se è difficile trovare 
aziende disposte a comparire in 
uno spazio dove si può anche esse¬ 
re molto criticati dai consumatori) 
e da accordi con «negozi» on line. 
«Di fronte a tutti questi soldi inve¬ 
stiti - continua Di Cesare - sentia¬ 
mo una grande responsabilità. E 
chi glielo va a dire ai tedeschi che 
solo per creare la società a respon¬ 
sabilità limitata se ne sono andati 
due mesi? E abbiamo dovuto sce¬ 
gliere di farla fuori Roma, perché a 
Roma ci sarebbe voluto di più». Il 
tutto, proprio quando l'idea stava 
partendo e poteva essere «rubata» 
da qualche competitor. «Sul mer¬ 
cato chi arriva prima ha un van¬ 
taggio strepitoso - osserva Di Cesa¬ 
re-enoi continuiamo ad aspettare 
le carte bollate». Ma il «cahier de 
doléances» non si ferma qui. «Che 
dire poi - aggiunge Di Cesare - dei 
due mesi che abbiamo dovuto 
aspettare per l'attivazione dei tele¬ 
foni. Noi abbiamo già 20 dipen¬ 
denti, e qui si tratta di 25 persone 


che devono lavorare e non posso¬ 
no perchéTelecom tarda a mettere 
il telefono. I nostri amici spagnoli 
l’hanno avuto in due giorni, i fran¬ 
cesi in tre, noi in un mese e 21 
giorni per essere esatti». Anche l’A- 
cea, la società romana di acqua e 
luce, aveva prospettato 20 giorni 
per mandare un tecnico a togliere 
un sigillo al contatore. «Poi siamo 
andati a prenderlo noi in auto, e 
abbiamo risparmiato tempo». 

L'ultima via crucis, per dooyoo, 
si chiama Adsl, l'accesso veloce a 
Internet. Per averlo la nuova «In¬ 
ternet company» si è rivolta a una 
piccola società di servizi di tic, Tel- 
via. «Anche loro sono giovani - 
spiega ancora Di Cesare - poi sono 
del Sud, vogliono crescere. Per 
questo li abbiamo scelti. Abbiamo 
pagato un mesefaeancoraniente. 
Li abbiamo minacciati di denun¬ 
cia, ma sappiamo bene che non di¬ 
pende da loro. L'Adsl è nelle mani 
di Telecom, che ancora è titolare 
dell'ultimo miglio. E purtroppo ci 
vogliono tempi lunghi per averla. 
Se almeno si sapesse quanto tem¬ 
po, inveceneanchequello. Noi per 
ia verità volevamo utilizzare l'altro 
sistema, il Cdn, ma sapete quanto 
costa in Italia? 200 milioni l'anno, 
contro i 25 milioni della Germa¬ 
nia». 

Insomma, ci vuole un bel corag¬ 
gio e un bel fegato per avviare la 
New economy nella Penisola. Per 
fortuna, comunque, che i consu¬ 
matori non si scoraggiano: conti¬ 
nuano a visitare il sito, entrano 
nelle aree tematiche (media, spet¬ 
tacoli, viaggi, sport, banche, ecc.), 
danno i loro giudizi, fanno le loro 
proposte. 

E non si scoraggiano neanche i 
cinque fondatori, che entro l'anno 
contano di raddoppiare il numero 
di dipendenti (arrivando a 40). 
Adsl permettendo. 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

MODENA 

18/1) VU Medaglie d’ora 38 

Ixttto 1 - Appartarne nU> al piano at- 
tìco con autorimessa e solaio di per¬ 
tinenza (C.U. foglio ISO. mapp. 
391/55-56). 

Prezzo base L. 570.000.000. 

Custode Sig.a Giuseppina Lemmi - 
Tel 059/ atta 64 l. Fi sedizione N, 
95/93 L I. 

18/2) Via Fusco 84 
latito 2 - Quota 50% di appartamen¬ 
to al 2“ c 3° piano con cantina e auto¬ 
rimessa (C.U. foglio 165. mapp. 

I l I I vii 

Prezzo base L. 220.000.000. 

Custode Sig.a Giuseppina Lemmi - 
Tel. 059/ 303641. esecuzione N, 
95/93 I:.]. 

18/3) Via Rua Preda 16 

Appartarnento bilocale, sud. mq 38 
circa, pianeta" con cantina al n. terra. 

Prezzo base L. 39.000.000. 

Versamento del prezzo: Taggiudica- 
lario dovrà versare direllamenle alta 
sezione di Credito Fondiario del 
ligneo di Sicilia nella misura di quan¬ 
to allo slesso dovuto, per capitale, 
accessori e spese, ai sensi dell'arl. 55 
l.u. Credilo Fondiario, dedotta la 
cauziono già versala. L'eventuale ec¬ 
cedenza dovrà essere versata nelle 
forme di legge in un libretto di detto 
sito postale secondo le istruzioni del¬ 
la Cancelleria. 

C.T.U. Gcom. Rodolfo Orsini - Tel. 
059/219632. Esecuzione N. 89/93 ILI. 

CARPI 

18/4) Via Ariosto 11 

A) Appartameli lo libero al decreto di 
(ras fon memo, mq. 126.5. L’ piano, 
commisto da ingresso, cucina, pran¬ 
zo- si>ggiorno, 3 camere, bagno, loc-a- 
Ic wc, 2 terrazzi. Et) Autorimessa 
libera al decreto dì trasferimento, 
mq. 14. piano interralo. 

Prezzo base L. 202.208.000. 

Curatore Avv. Antonio Guìdcllì - 
lei. 059/235023 - Fra 059/224583. 
Fallimento N, 4/97- Muginò srl. 

CASTELVETRO 
18/5) Vis Sinistra Guerra 94-96 
Iaiti» A - Porzione di fabbricato resi¬ 
denziale composta da soggiorno- 
pranzo con angolo cottura alp. terra, 
3 piccole cantere da letto c bagno al 
1 " piano. 

Prezzo base L. 103.040.000. 

Lotto B - Monolocale con bagno al p. 
terra rialzato. 

Prezzo base L 60.480.000. 

latito I) - Cantina al seminterrato. 

Prezzo base L 4.928.000. 

C.T.U. Ing. Giorgio Pini - lei, 
059/391646, Esecuzione 14. 11/87 F.I. 

FIORANO MODENESE 
18/6) Via S. Francesco 133 
Lotto A - interessenza del 60% pro¬ 
indiviso di appartamento, cantina, 
soffitta c autorimessa. 

Prezzo base L. 53.524.500. 

Curatore Doti. Umberto Baisi - Tel. 
059/214536 - Fa* U59/212832. Falli¬ 
mento N. 104/86 - Ldilfvirano di 
Mangano Giovanili. 

FORMIGINE 
18/7) Località Caslnalbo, 

Via Venturi 22 

Appartamento al p.t. composto da 
ingresso, soggiorno, disimpegno, cu¬ 
cina, 2 camere, bagno; area di perti¬ 
nenza esclusiva e autorimessa al p. 
seminterrato. 

Prezzo base L 209.100.000. 

Custode Geom. Giovanni Tursi - Tel. 
059/219689. Esecuzione N. 122/93 

E. I, 

18/8) Località Magrata, 

Via Zamenhof 9 

Viifella a schiera con circostante area 
coriiliva e annesso vano uso autori¬ 
messa. 

Prezzo base L. 230.000.000. 

Custode Arch. Andrea Ruggini - l ei. 
059/214433. Esecuzione N. 178/92 

F. L 

MARANELLO 
16/2) Via. Goldoni 33 

Appartamento al 1° piano con auto¬ 
rimessa al pianterreno; catastalmen¬ 
te contraddistinti con il foglio 9, 
mappale 208, subalterni 9 e 2o (sche¬ 
de n. 82 e 112 anno 1981). Il tutto in 
diritto di superficie per anni 99 (lino 
al 22/5/2OS0) rinnovabili per ulteriori 
99 anni. 

Prezzo base L 195.000.000. 

Esecuzione N. 102/91 E.I. 

18/9) Via Mediterraneo 32 

Appartamento al piano 1°, vanì 6,5 e 
autorimessa al piano terra. 

Prezzo base L 235.000.000. 

C.T.U. Arch. Andrea Buggìni - Tel. 
059/214433. Esecuzione N. 103/92 
E.I. 

18/10) Praz. S. Venanzio, Via 
Giardini (Abetone Snp. SS 12) 230 

Lotto B - fabbricato uso civile abita- 
/ione con circostante terreno in pro¬ 
prietà esclusiva. 

Prezzo basa L 376.640.000. 

Curatore Dolt. Umberto Baisi - Tel. 
059/214536 - Fax 059/212832. Fa]li¬ 
monio N, 104/86 - Fidi! Fi ora no di 
Mangano Giovanni, 

NONANTOLA 
16/3) Via Redlpuglia 34 

Porzione immobiliare in villetta bìfa- 
miliare completamente indipenden¬ 
te, composta da: ingresso, soggiorno, 
cucina, 2 bagni, 3 camere letto, stu¬ 
dio. mansarda, dispensa, autorimes¬ 


sa, cantina. Il tulio disposto su piano 
terreno, un mansardato abitabile e 
piano interrato. 

Prezzo base L. 295.000.000. 

C.T.U. Geom. Stefano Puviani - lei. 
059/222137 - Fax 059/242684, Esecu¬ 
zione N. 115/93 F.I. 

REGGIO CALABRIA 
16/4) Località Catena, 

Via Consortile 15/E 

Quota di 1/3 di piccolo fabbricato ad 
uso civile abitazione e un locale ad 
uso autorimessa con circostante area 
coriiliva fp.l. mq. 17; spiano vani 6; 
2“ piano lastrico solare mq. 118). 
Prezzo base L. 11.638.000. 

Curatore Dolt. Enrico Erigieri - lei. 
(159/219146 - 225719 - Fax 
(159/211761, Fallimento N. 174/90 
Corriere TEM sue "Corriere Transi¬ 
tali Espresso Merci di Franceschi & 
C. sne” nonché dei soci Ito Scalzo 
Gianfranco, Atliné Fmilio Maria c 
Kirby Mary, 

SASSUOLO 
18/11) Via Aravecchla 16 
Appartamento 3° piano (palazzina 6 
tinilà), mq, 76.8, composto da in¬ 
gresso-disimpegno, 2 stanze da letto, 
bagno, cucina, soggiorno. Riscalda¬ 
mento autonomo. Cantina al p,terra 
mq 2 e soffitta mq 4,5. 

Prezzo base L. 105.000.000. 

Custode Ina. Renzo Reggiani - Tel. 
0535/26283, EsecuzioneN. 94,93 E.I. 
18/12) Via Venezia 25 
Appartamento, 4° piano, mq. 123, 
composto da 3 camere, cucina-pran¬ 
zo, soggiorno, 2 bagni, disimpegno 
notte. Terrazza e balcone mq 83, can¬ 
tina mq 7 c autorimessa mq. 13 al p.t. 
(accessoda Via Mantova). 

Prezzo base L. 394.800.000. 
C.T.U. Arch. Floriano Baraldi - Tel. 
051/6704869. Esecuzione N. 68/93 
E.I. 

18/13) Via Felice Cavallotti 68 

Appartamento c soffitta (piani 2" e 
4“),v.c. 5,e cantina (piano Si) mq. 25 
circa. 

Prezzo base L. 190.000,000. 

Esecuzione N. 61/92 E.I. 

IMMOBILI DI PREGIO 

MODENA 

18/14) Località Ponte Alto, 

Via Navagero 25 

Immobile libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, a 3 piani f.t., consistente in 
appa ri amento su Zpiani composto da 
5 vani e accessori al p.t., 4 vani e 
accessori al p. I°,4 soffine al sottotet¬ 
to, scala interna tra i piani; oltre a 
locale soggiorno nel corpo di mi lega¬ 
mento sottostante il terrazzo; locali 
uso servizi nel corpo slaccato oltre a 
modesto sottotetto. Il complesso sor 
ge su area esclusiva che circoscrive la 
proprietà. 

Prezzo base L. 447.000.000. 

Curatore Aw. Roberto Pittala - lei. 
(159/220007 - Fax 059/214192. Falli¬ 
rne nto 1S«. 137/95 Progetto Italia sne 
di Messori Quirino A C. nonché del 
socio Messori Quirino. 

CREVALCORE (BO) 

16/5) Log. Palata Popoli, 

VU Piovanone 1873 

a) Villa padronale denominata "Pa¬ 
lazzina Pepoli" su 3 piani f.t. oltre 
sottotetto (circa mq. 1.633); 

b) Fabbricato secondario ai piani se¬ 
minterrato, terra, 1° c 2°, incluso ter¬ 
razzo a piano terra, in scadente stato 
di manutenzione e conservazione 
(mo. 1.776); 

c) Oratorio composto da chiesetta 
con antistante portico, annessi sacre¬ 
stia con portienelto antistante, ripo¬ 
stìglio e serra (mq. 167); 

d) Area verde di peri ine nza ai fabbri¬ 
cali. in buono stato vegetativo [mq. 
18.129). 

e) Terreno agricolo a forma di C. a 
giacitura piana, dotato di autonomo 
passo carraio, investito a seminativo 
e a vigneto {mq. 18.5881. 

Prezzo base L. 2.577.552.000. 

Curatore Doti..ssa Roberta Cavallieri 
- Tel. 059/344222 - Fax 059/345666. 
Fallimento N. 50/97 - GF.IM srl. 

MIRANDOLA 

18/15) VU Dante Alighieri angolo 
VU Boiardo 

Lotto A - Appezzamento di terreno di 
mq catastali 2.715 a giardino e parco, 
con sovrastanti: - Villa principale 
composta da piano seminterrato, pia¬ 
no l\ piano 2“, piano 3°-sot tote ito; - 
Villetta secondaria composta da pia¬ 
no terra e pianti 1". (NCEU: pari, 
1004051. foglio 137, mapp. 8/1. 8/2. 
10/5). Nello stalo di fallo e di dirilto 
in cui si trovano. 

Prezzo base L. 1.337.705.000. 

Curatore Rag. Giuseppe Govì - lei. 
059/216799 - Fax 059,'211811. Falli; 
mento N. 11/99 - Fin-Sat di Bonomi 
Matteo & C. sne. 



NOVI 

16/6) Frazione Rovereto, 

VU IV Novembre 9 

Quota di 1/2 di fabbricato (edificato 
su terreno mq. 258,00) gravato da 
usufrutto generale e vitalizio, costi¬ 
tuito da: A) Appartamento di circa 
mq. 85 e locali afsottotettoYnon abi¬ 
tabili) di circa mq. 25; B) Garage al 
p.t. di circa mq. 16; C) Negozio al p.L, 
con retro c servizi igienici, per tot. 
mq. 84 circa. 

Prezzo base L. 80.000.000. 

Curatore Aw. Annarita Consoli - 
lei. G59/699824 - Fax 059/643496. 


Fallimento N. 104/97 Eletech sue 
nonché dei soci Trentini Andrea e 
Merini Morena. 

CABFI 

18/16) Via Saltini Udo 3 

hillo À Porzione dì fabbricato su 4 
piani: cantina all'Interrato: laborato¬ 
rio al p.t.; appartamento al piano l tì , 
soffine. 

Prezzo buse L. 164.500.000. 

C.T.U. (ieom, Giovanni Tursi - lei. 
059/219689. Esecuzione N. 10U/90 
E.I. 


RESIDENZIALI + 
TERRENI 

NOVI DI MODENA 
18/17) Località Molino B1U, 

VU Gazzo» 135 

Porzione (1/2) di fabbricalo uso civile 
abitazione (mq, 212) in fase di ristrut 
lutazione con area con il iva e autori¬ 
messa: soffitta al sottotetto (mq. 121) 
con altezza variabile; autorimessa e 
w.c, in fabbricato contiguo (mq. 
16,17). terreno con destinazione 
agricola (mq, 140). 

Prezzo base L 105.000.000. 

Custode Arch, Ivan Galavotti - Tel. 
059/221940. Esecuzione N. 249/93 
E.I. 


COMMERCIALI 

MODENA 

18/18) VU Rua Muro 88/N 

Porzione di fabbri calo compost a da 4 
locali al p.t.: con spazio igienico, lo¬ 
cale retrobottega, 3 ripostigli e corri¬ 
doio in un unico corpo. Libero, 

Prezzo base L. 779.000.000. 

Curatore Doti. Rita /.annoili - Tel. 
059/352202 - Fax 059/352333. Falli¬ 
mento N. 8/99 - C.F.T. ,■ Centro di 
Fisi oe hi itesi Terapia srl. 


INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 


BOLOGNA 
16/8) Via Lame 2 

l o ttn A - I .aboratono libero mq. 416 
c.a, pianoterra, interno 8 e 9 oltre a 3 
cantine all'interrato, composto da 2 
settori con altrettanti ingressi indi¬ 
pendenti e contrapposti: - interno 8: 
ingresso, corridoio, disimpegno, sar¬ 
torìa taglio con balcone, stireria- 
stamperia. magazzino, spogliatoio, 
servizio igienico con aliti, ufficio mn 
balcone; - interno9: salone prove con 
terrazzino inglobalo,, servizio igieni¬ 
co con anli. studio con terrazzino, 
poggiolo con baglio obbligali allo si li¬ 
dio. disimpegno, cantera blindata ed 
altro studio. 

Prezzo base L. 832.000.000. 

Curatore Dott.ssa Roberta Cavallieri 
■ Tel. 059/314222 - Fax 059/345666. 
Fallimento N. 50,97 GFIM srl 


RURALI 

CAMPOGALL1ANO 
18/19) VU Fornace 6 

Fabb riea t o ni t aie. coni p I o t a m e n t e ri - 
struminilo. Catasto Terreni alla par¬ 
tita 3722. foglio 13. pertol. mq. 6.231. 

Prezzo base L 543.500.000. 

Versamento del prezzo: l'aggiudica¬ 
tario. entro 20 giorni dalla aggiudica¬ 
zione. dovrà versare direttamente 
all'fslilu to le somme a questo dovute, 
per capitale, accessori e spese, a sensi 
delfart. 55 R,D, 16 luglio 1905 n. 646 
testo unico delle leggi sul Credito 
Fondiario, dedolla (a cauzione già 
versata. L'eventuale eccedenza an¬ 
drà versala nelle forme di legge nel 
libretto depositi postali, secondo le 
istruzioni della Canee II e ria. 

C.T.U, Ing. Efrem Fornero - lei. 
059/37442F. Esecuzione N. 32,93 E.I. 
CARPI 

18/20) Frazione FossolL 
VU delle Valli 22 

Appezzamento dì terreno di mq. 
2.361, trattaloa giardino in zonaclas- 
s[ficaia "agricola normale" a 3 K 111 . 
dai centro abitato; con sovrastatile 
fabbricato di civile abilazione, mq. 
170 circa a 1 solo piano. Occupati 
setiza t itolo; 

Prezzo base L. 350.000.000. 

Curatore Doti. I.uca Altoinonte - 
Tel, 059/371759 - Fax 059/366029. 
Fallimento N. 12/98 - M.R. di Pnca 
Maria nonché di Puca Maria e Pu¬ 
glie Ili Ivo. 

FRASSINORO 

18/21) N.C.T. puri. 18604, foglio 28 

Lutto B - Cuoia 5(WS> prò indiviso su 
terreni e fabbricato rurale (mapp, 
457,459.604.608.609). 

Prezzo base L 12.720.000. 

Esecuzione N. 47/K8E.I. 

NOVI DI MODENA 
18/22) VU Prov.le per Concordia 

Lotto B - Quota di 2/30 su fondo 
agricolo con soprastanti fabbricali 
rurali. Terreno seminativo arborato 
Ila 2.94.10; fabbricati rurali Ha 
0.(10.20 + 0.12.20 

Prezzo base L 7.600.000. 

C.T.U. Geom. Giovanni Tursi - Tel. 
059/219689. Esecuzione N. 100/90 
E.I. 

PAVULLO NEL FRIGNANO 
18/23) Frazione Iddlano, 

Lee. La Piastra 

Terreni agricoli soggetti a contratto 
dì locazione con scadenza 31/12/01. 
con sovrastami fabbricali rurali in più 
corpi, adibiti ad abilazione, fienile, 
portico e pollaio, stalla per bovini. 
Prezzo base L 295.000.000. 
Custode Geom. Daniele Bartolini - 


Tel. 0536/324540, Esecuzione N. 
82/92 F.I. 

S. CESARIO SUL PANARO 
18/24) Strada Benedillo 

Lotto 3 - Quota 50% nuda proprietà 
di piccolo fondo rustico con porzione 
di fabbricalo abitativo, porzione adi¬ 
bita a servizio per agricoltura e altro 
fabbricato fatiscente adibì lo a rietwe- 
ro attrezzi. 

Prezzo base L. 107.000.000. 

Custode Sig.a Giuseppina Leni mi - 
Tel. 059/303641. Esecuzione N. 95/93 
E.I. 

TERRENI 

FRASSINORO 

18/25) N.C.T. pari 18600, foglio 28 
Lutto A - Terreni (mapp. 458, 520, 
635, 644) in un solo corpo, di cui mq. 
640 definiti come "zona residenziale 
omogenea B". 

Prezzo base L 14.520.000. 

Esecuzione N. 47/88 E.I. 

BINI PER I QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito indicati è per¬ 
venuta offerta di acquisto irrevocabile: 
ulteriori offerte potranno essere presen¬ 
tate entro te ore 12 del giorno feriale 
precedente l’udienza di vendita. In caso 
di pluralità di offerte il Giudice darà im¬ 
mediatamente colse a gara. 

RESIDENZIALI 

MODENA 
17/4) Via G. Zucchl 32 

Appartamento occupalo dai falliti, 
vani 4,5 al piano terra, composto da 
ingresso-disimpegno, cucina con nic¬ 
chia ripostiglio, bagno, 2 camere. 
Cantina a) p. terra e soffitta al sotto¬ 
tei to. 

Prezzo offerto L. 76.000.000. 

Curatore Doli. Roberto Roncaglia - 
Tel. 059/236986 - Fax 059/243310. 
Fallimento N. 18/98- Officina Righi 
di Righi Gianni e N. 116/98 Pe tazze ni 
Luciana. 

Udienza sull'offerta di acquisto il 
21/8/00 ore 9,30 
G. D. Messa Emul a Salvatore 
MEDOLLA 
18/05) Via Carinoci- 
V.le Resistenza 

Lotto R - Quota 5091 prò indiviso di 
fabbricato indipendente costituito 
da: p.sem interrato comprendente ta 
verna, ripostiglio, sottoscala, vano 
scale, ampia autorimessa con lavan¬ 
derìa. servizio igienico, caniina; p, ri¬ 
alzalo comprendente vano scala, 
pranzo-soggiorno, tinello-cucina, in¬ 
gresso. disimpegno notte, 2 bagni, 3 
ampie camere, a balconi. Area corti- 
liva circostante. 

Prezzo offerto L. 220.100.000. 

C.T.U. Ing, Claudio Ttmellìni - Tel. 
059/214340. Esecuzione N. 225/92 
E.I. 

Udienza sull'offerta di acquisto 11 
21/6/00 ore9,n0 
G.E. DotLssa Emilia Salvatore 
RIOLUNATO 

18/06) SS 324 Passo Radici 

I-otto A - Monolocale libero al decre¬ 
to di trasferimento, piano 3°- 4° 
(N.C.E.U. partila 459, Ig. 24, mapp. 
53, sub. 21). 

Prezzo offerto L. 31.000.000. 

Curatore Avv. Maurizio Truffelli - 
Tel. 059/223218, Fallimento N. 6/85 - 
litanie sas di Par; e sol ti Maurizio. 
Udienza sull'offerta di acquisto U 
I4/B/0# ore 18,30 
G. D. Doti. Emestìno Bruschettà 
SESTOLA 

16/9) Piazza Passerini 123 

Appartamento, libero, vani 4.5. pia¬ 
no 6°, nonché autorimessa mq. 14 
ubicata in Via delle Ville 123 

Prezzo offerto L. 140.200.000. 

Curatore Don. Claudio Trend - Tel. 
059/214513 - Fax 059/218765. Falli¬ 
mento N. 14/97 FIAFIN srl. 

Udienza sull'offerta di acquisto 115/7/00 
ore 10,3# 

G.D. DotUsa Emili a Salvatore 

COMMERCIALI 

MODENA 

14/4) Praz. S. Donnino, Via 
Fignolose dai il 1479 al n. 1485 

Negozio eon retro e servizi al p. terra. 
Il lutto distinto al NCEU di Modena 
al foglio 266, mapp. 90 sub 1. Via 
Vienolesc 1479. p.t,, cat, C 1, cl. 7. 
mq. 140, RCL 3.696.000. 

Prezzo offerto L. 225.000.000. 

Esecuzione N. 162/93 E.I. 

Udienza sull’offerta di acquisto 117/8/88 
are 10,38 

G.E. DotLssa Emilia Salvatore 

TERRENI 

16/10) MODENA 

Vigneto. NAVE, partita n. 43022. fo¬ 
glio 212 num. 148: superfìcie 
tX).26.43; classe 2; reddito agr. 47.574 
- reddito doni, 79.290. 

Prezzo offerto L. 25.500.000. 

Esecuzione N. 186/91 E.I. 

Udienza sull'offerta di acquista 

ri 1/10/00 ere 9.00 

G.E. DotL Onestino Bruschettà 

RAVARINO 

18/07) Praz. Rami, lungo Via Maestra 

Terreno libero, a corpo. Partila 359(1, 
foglio 22. particelle 224 e 227. 

Prezzo offerto L. 320.000.000. 

Curatore Rag. /Armando Le onci li - 
Tel. 059/212675 - Fax 059/4391660, 
Fallimento N. 184/93 - Simonini Tra¬ 
sporti Internazionali srl. 

Udienza sun’offerta di acquisto 11 
14/e/OD ore 9,30 

G. D. Don. Emestlno Bruschettà. 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

Gli interessati dovranno presentare alla Cancellerìa del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Inmmobiliarì o Sezione 
Fallimenti - offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l'offerta il Giudice fìssa udienza di vendita. In 
caso di pluralità di offerte si dà corso all’asta. 

INFORMAZIONI UTILI 

Per informazioni suH’immobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U: .quando indicati nel singolo annuncio, per ogni 
bene posto in vendita dal lunedi al venerdì dalle ore 15 alle 19, o all’Ufficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedì al venerdì dalle 
8,30 alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio dalle ore 14 alle 17. Il Curatoree il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta 
la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, le procedure dirette alla liberazione finale dell’Immobile. La vendita è 
gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso degli ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo 
carico della procedura ; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili e di mediazione. 
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_ l'Unità 

Trìmble ottiene 
il 9 dei protestanti 

Toma l'autogoverno in Nord Irlanda 


+ 


nel Mondo 


♦ Con ferma scontata per il presidente ♦ Il candidato delle opposizioni Toledo 

in carica che non accétta neanche si astiene e chiede ai suoi sostenitori 

i consigli Usa e non rimanda il voto di scrivere sulla scheda: no ai brogli 

Rjjimori vince ma è isolato 

Perù, «El Chino» al ballottaggio senza alcun avversario 

Sierra Leone, liberati dai ribelli 
altri 89 soldati deH'Onu 

■ I ribelli del «Ruf», il Fronte Rivoluzionario Unito, avrebbero lasciato anda¬ 
retutti i caschi blu ancora nelle loro mani dal 6 maggio, quando il se¬ 
questro di circa cinquecento soldati Onu innescò i nuovi combattimenti 
tuttora in corso nella Sierra Leone. Lo ha reso noto un portavoce delle 
Nazioni Unite, David Wimhurst, secondo cui sarebbero 89, in massima 
parte militari originari dello Zambia, le persone liberate ieri dai guerri¬ 
glieri: a tre riprese avrebbero lasciato la città di Foya, al confine con U- 
beria, e sarebbero state trasferite in aereo nella capitale di questuiti ma, 
Monrovia, per poi proseguire alla voltadi Freetown; fonti riservate libe¬ 
riane hanno precisato che alcuni dovranno per ora fermarsi a Monrovia, 
ma completeranno il viaggio oggi. In più, nel villaggio sierraleonesedi 
Quiver resterebbero circondati 23 soldati indiani, cui i ribelli avrebbero 
permesso tuttavia di conservare le armi in dotazione: la loro attuale si¬ 
tuazione non è comunque nota né si sa se e quando potranno lasciare 
Quiver. Si ignorano altresì le ragioni del rilascio collettivo degli ultimi 
ostaggi, dopo che fra venerdì e sabato neerano stati liberati 143.11 tut¬ 
to èfrutto delle trattative condotte di persona con il Ruf dal presidente 
liberiano, Charles Taylor, sul cui andamento l'Onu ha sempre mantenu¬ 
to il massimo riserbo. «Pur se in attesa di conferma», si è limitato a di¬ 
chiarare il portavoce, «le Nazioni Unite ritengono che tutti gli ostaggi ri¬ 
masti siano stati lasciati andare». Un primo contingente di militari zam- 
biani era giunto in giornata con un velivolo della stessa Onu a Monrovia 
dalla remota località di Pendemu, nel nord-est della Sierra Leone, dove 
erano stati trattenuti finora; nel complesso le loro condizioni sarebbero 
buone, anche se alcuni sono dovuti ricorrere allecure mediche. 
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LIMA Nessun rinvio ieri, come de¬ 
ciso dal Jurado Nacional de Eleccio- 
nes (il Tribunale elettorale) i quat¬ 
tordici milioni di peruviani chia¬ 
mati a votare per il ballottaggio pre¬ 
sidenziale hanno trovato le urne 
aperte per partecipare ad una vitto¬ 
ria scontata di Fujimori. Non sono 
servitea nulla le pressioni della Ca¬ 
sa Bianca, dell'Unione europea 
(Ue), il ritiro degli osservatori inter¬ 
nazionali, la manifestata preoccu¬ 
pazione negli ambienti finanziari 
per la futura incertezza istituziona¬ 
le. Il presidente Alberto Fujimori 
(Perù 2000), dopo aver respinto 
ogni sorta di pressioni, si appresta a 
governare per la terza volta per altri 
cinque anni diventando così il più 
longevo presidente dell'America la¬ 
tina dopo Fide) Castro, Rimasto 
senza rivali dopo l’astensione del 
suo unico sfidante Alejandro Tole¬ 
do leader di «Perù possibile», che 
aveva denunciato brogli sistematici 
supportato dagli osservatori dell'O¬ 
sa, della Ue, del centro Carter e di 
numerose organizzazioni sociali, 
Fujimori ha riconosciuto solo 
«qualche errore» nel primo turno. 
Toledo aveva annunciato che se 
non vi fosse stato un rinvio del bal¬ 
lottaggio, egli si sarebbe «astenuto» 
dal presentarsi candidato, senza ri¬ 
nunciare al diritto di impegnarsi fi¬ 
no all'ultimo nella campagna elet¬ 
torale. In Perù il voto èobbligatorio 
per questo Toledo ha chiesto ai suoi 
sostenitori di astenersi, ma se co¬ 
stretti dal timore di sanzioni o re¬ 
pressioni, di scrivere sulla scheda 
«No ai brogli». 

Intanto Fujimori in difficoltà sia 
a livello internazionale che in pa¬ 
tria ha ricevuto l'appoggio esplicito 
dei massimi vertici delle forze ar¬ 
mate e della polizia che hanno fat¬ 
to sapere, con un comunicato con¬ 
giunto, di aver adottato le misure 
necessarie affinché venga assicura¬ 


to «l'ordine interno e la sicurezza 
pubblica». E puntualmente ieri la 
polizia peruviana ha disperso un 
gruppo di studenti in Piazza San 
Martin a Lima. L'emittente gover¬ 
nativa Rpp ha riferito di incidenti 
anche a Piura, nell'estremo nord 
del paese, dove sarebbero stati are¬ 
stati tre militanti della formazione 
che sostiene Toledo. Fujimori dal 
canto suo punta al plebiscito ma, 
ignorando le proteste di piazza, il 
ritiro del suo rivale e i sempre più 
pressanti moniti di Washington po¬ 
trebbe rischiare l'isolamento. Ieri il 
presidente peruviano nel deporre la 


scheda nell'urna ha detto sorriden¬ 
do che la mancanza di osservatori 
internazionali «non toglie validità 
al voto», ricordando che Toledo 
non si ritirato formalmente, quindi 
i candidati restano due: «Se si fosse 
ritirato - ha detto - non ci sarebbe 
stato il secondo turno» e l'autorità 
eletorale lo avrebbe già proclamato 
vincitore. 

«Votate per me. Non ho ambizio¬ 
ni di restare al potere per sempre e 
vi prometto che non mi presenterò 
nel 2005 per un quarto mandato»: 
è stato questo l'ultimo appello elet¬ 
torale di Alberto Fujimori, 61 anni, 


figlio di immigrati giapponesi, so¬ 
prannominato «El chino», avrà col¬ 
lezionato al termine del suo terzo 
mandato (2005) ben 15 anni al po¬ 
tere, Ha ricordato di aver sgomina¬ 
to la guerriglia filomaoista di Sen- 
dero luminoso e quella filocastrista 
dei Tupac Amaru, di aver bloccato 
la spirale i perinflazionista e stabiliz¬ 
zato l'economia. Ingegnere agrono¬ 
mo e professore universitario di 
matematica, Fujimori non aveva 
precedenti politici quando nel 
1990 sconfisse a sorpresa nel ballot¬ 
taggio lo scrittore Mario Vargas Lio¬ 
sa. Da quel successo si è progressi¬ 


vamente rafforzato al potere con 
uno stile autoritario culminato con 
l'autogolpe del 1992, realizzato con 
l'appoggio delle forze armate, per 
«risanare il paese e schiacciare la 
guerriglia». L'atto di forza gli ha 
permesso di sciogliere parlamento e 
Corte suprema. Grazie ai poteri 
straordinari, il capo dello stato ha 
fatto anche riscrivere la Costituzio¬ 
ne che prevedeva una sola rielezio¬ 
ne presidenziale. Nel settembre 
1992 ha messo a segno un colpo 
magistrale riuscendo a catturare 
Abimael Guzman, fondatore e lea¬ 
der di Sendero luminoso. 


LONDRA II processo di pace 
nell’lrlanda del Nord è sal¬ 
vo per un soffio e l'Ulster 
riavrà il suo governo auto¬ 
nomo, nonostante le preoc¬ 
cupazioni che si stavano di 
nuovo addensando nelle ul¬ 
ti me ore. Lo avrà alla mez¬ 
zanotte di oggi, lunedì 29 
maggio. Altra data storica 
per la civile convivenza in 
questa terra. 

Il leader unionista David 
Trimble, infatti, è riuscito a 
convincere il Partito Prote¬ 
stante della provincia 
(UUP) a tornare al potere al 
fianco dello Sinn Fein, l'ala 
politica del movimento re- 
pubblicano irlandese. Per 
tornare a governare dopo la 
difficile fase in cui gli ingle¬ 
si avevano ripreso in mano 
la situazione per la mancata 
consegna delle armi da par¬ 
te del l’Ira. 

Ora che la situazione si è 
appianata, Trimble ha supe¬ 
rato il temuto voto del con¬ 
siglio nazionale dell'UUP 
con una vittoria storica, an¬ 
che se molto sofferta: ha vo¬ 
tato in suo favore il 53% dei 
delegati (459 su 863), quat¬ 
tro punti percentuali in me¬ 
no rispetto al marzo scorso 
ma un livello sufficiente a 
bloccare il suo più temuto 
rivale, il parlamentare Jef- 
frey Donaldson. Questi ave¬ 
va proposto di ripristinare il 
Governo autonomo solo 
dopo l'avvenuto smantella¬ 
mento dell'arsenale Ira. E se 
Trimble fosse stato sconfit¬ 
to, con tutta probabilità sa¬ 
rebbe uscito di scena forse 
affossando per sempre il 
processo di pace. 

Trimble si è assicurato la 
vittoria - giunta dopo tre 
ore di dibattito - sulla base 
di un impegno precedente 
del l’I IRA a mettere fuori uso 
il proprio arsenale nonché 
ad aprire i depositi di armi 
alle ispezioni internaziona- 


«Adesso l’Ira deve mante¬ 
nere la sua promessa - ha di¬ 
chiarato il premio Nobel 
per la Pace - La promessa 
chein futuro inseguiranno i 
loro obiettivi politici in mo¬ 
do pacifico». 

Dalla mezzanotte di oggi, 
lunedì, quindi, l’Irlanda del 
Nord avrà per la seconda 
volta un Governo autono¬ 
mo. Il primo, dopo venti¬ 
cinque anni di amministra¬ 
zione diretta da parte di 
Londra, è rimasto in carica 
solo 76 giorni. Varato il 2 
dicembre scorso, è stato il 
primo esecutivo in assoluto 
nella storia dell'Ulster com¬ 
posto da tutti i partiti nor¬ 
dirlandesi - cattolici e prote¬ 
stanti - ma è stato sospeso 
l'il febbraio dal Governo 
britannico. Motivo: il man¬ 
cato avvio del disarmo del¬ 
l'Ira. 

Adesso l'impegno della 
guerriglia cattolica c'è ma, 
nonostante la vittoria di 
Trimble, la strada si prean¬ 
nuncia difficile. È quanto 
ha dichiarato oggi il mini¬ 
stro degli Esteri irlandese, 
Brian Cowen, secondo il 
quale il futuro riserva «sfide 
immense». Intervistato da 
una stazione radio irlande¬ 
se, Cowen ha ammesso che 
lo scorso febbraio ci sono 
stati alcuni «disaccordi fon¬ 
damentali» tra l’Irlanda e la 
Gran Bretagna sulla decisio¬ 
ne di sospenderei! governo 
autonomo. Entrambi i Pae¬ 
si, ha proseguito Brian Co¬ 
wen, si sono poi impegnati 
a realizzare l'accordo del 
Venerdì Santo del '98, ma 
questo avverrà solo «in 
un'atmosfera di rispetto re¬ 
ciproco». 

Non bisognerà attendere 
molto per vedere se i pre¬ 
supposti accennati da Co¬ 
wen esistono: il nuovo go¬ 
verno, infatti, si riunirà per 
la prima volta giovedì pros¬ 
simo. 


Iso 
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OND SRL 


i Opere speciali di fondazioni 
• Consolidamento terreni 
fi Consolidamento strutture murarie, 
difese marittime e fluviali, 
opere speciali in cemento armato 



Consolidamento rilevati ferroviari 
mediante colonne di terreno consolidato. 
(Jet-grouting) 





' 


Parcheggio interrato a tre livelli 
! sul lungomare di Rimini. 

1 (Diaframmi e tiranti) 


m 


Consolidamento parete rocciosa 
a salvaguardia dell'abitato 
di Linaro (FO) 
(Ancoraggi - tiranti e spritz-beton) 



Via Degli Scavi, 23 - 47100 FORLÌ’ - Tel. 0543.796747 - Fax 0543.796807 
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Gerì 
affacciato 
al balcone 
In basso 
il ministro 
dell'interno 
Bianco 
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LE TAPPE 


Dall'agguato all'arresto 
Polemiche e colpi di scena 


L'agguato. Il 20 maggio 1999 
un commando uccide a Roma 
massimo d'Antona. Il delitto 
viene rivendicato dalle Brigate 
Rosse. 

L'inchiesta. Dopo un anno 
di indagini viene arrestato a 
Roma Alessandro Gerì, 26 an¬ 
ni. Secondo gli investigatori è lui il telefonista delle Brigate Ros- 
seche ha rivendicato l'assassinio con una telefonata al Corriere 
della Sera. Il giovane lavora in una coperativa di servizi cheope- 
ra per la Fiom. Dunque fa molto scalpore il fatto che il sospetto 
brigatista lavorasse all'interno di una struttura sindacale. Esplo¬ 
de poi la polemica sui tempi dell'arresto e sulla fuga di notizie 
cheli ha di fatto annunciati con articoli informatissimi su alcu¬ 
ni giornali. 

Il Supertestimone A «inchiodare» Alessandro Gerì ci sarebbe 
la testimonianza di un ragazzo di 14 anni che lo vide aggirarsi 
intorno alla cabina telefonica. Gli investigatori sono arrivati al 
«supertestimone» seguendo letracce della scheda telefonica dal¬ 
la quale è partita la telefonata di rivendicazione. Stabilito l'ora¬ 
rio esatto della chiamata hanno cercato chi fece la telefonata 
precedente imbattendosi nel quattordicenne poi chiamato a te¬ 
stimoniare. Giovedì scorso vieneeseguito il confronto all'ameri¬ 
cana tra i due: il ragazzo riconosce Gerì e altre due persone. La 
Procura si dichiara comunque soddisfatta dell'incidente proba¬ 
torio. 

Gerì libero. Sabato la procura di Roma ha dato il via libera al¬ 
la scarcerazione di Gerì. 11 ragazzo è uscito dal carcere tra gli ap¬ 
plausi della folla. Ieri la conferenza stampa in cui il giovane ha 
ribadito di essere estraneo al terrorismo e ha espresso solidarietà 
alla vedova D'Antona. 


Il Polo attacca: Bianco deve andarsene 


Inchiesta sul delitto D'Antona, mozionedi sfiducia al ministro per la fuga di notizie 


ANNATARQUINI 

ROMA Con Alessandro Gerì a 
casa e il «fallimento» dei magi¬ 
strati costretti ad ammettere 
che «sì, indizi per accusarlo ce 
n'erano, ma non le prove», il 
Polo - lo aveva preannunciato - 
chiede la testa di Bianco. Que¬ 
sta mattina stessa Forza Italia 
presenterà la mozionedi sfidu¬ 
cia in Parlamento per «indebita 
interferenza nelle indagini che 
ha moltiplicato la possibilità 
che le notizie uscissero sui gior¬ 
nali». Il ministro dell'Interno 
sarebbe correo, secondo Fratti- 
ni , di aver favorito la fuga di 
notizie che ha compromesso 
l'inchiesta. L'accusa del Presi¬ 
dente del Comitato di control¬ 
lo sui Servizi segreti si basa tut¬ 
ta su quella fantomatica riunio¬ 
ne segreta tra Bi anco e gl i i nve- 
stigatori del caso D'Antona che 
si tenne al Viminale l'il mag¬ 
gio scorso, tre giorni prima che 
l'inchiesta venisse bruciata dal¬ 
le rivelazioni alla stampa. Si 
tratta di quella famosa riunione 
nella quale il ministro avrebbe 
chiesto a chi indagava di ese¬ 
guire gli arresti il 17 maggio in 
occasione della Festa della poli¬ 
zia o il 20 per l'anniversario del 
delitto D'Antona. Non è una 
novità, Bianco ha più volte 
smentito sia la riunione, sia di 
aver mai indicato una preferen¬ 
za sulle date per chiudere le in¬ 
dagini. Ma il Polo vuole saper¬ 
ne di più e accusa il ministro, 
con quella riunione, di aver da¬ 
to l'opportunità a più persone 
(cioè anche ai semplici funzio¬ 
nari) di venire a conoscenza di 
atti sottoposti al segreto istrut¬ 
torio. 

È vero? II ministero nega. 
«L'undici maggio al Viminale 
non venne convocata alcuna 
riunione segreta. Si trattava, in¬ 
vece, della riunione periodica 
del comitato per l'ordineelasi- 
curezza pubblica». Carlo Leoni 
(responsabilegiustizia Ds) lo di¬ 
fende: «L'iniziativa del Polo è 
pura follia strumentale. Perché 
non solo il ministro dell'Inter¬ 
no non ha alcuna responsabili¬ 
tà in questa vicenda, ma è stato 
lui stesso in prima persona, in¬ 
sieme a noi, a denunciare con 
estrema forza la gravità della 
fuga di notizie che ha recato 
danno alle indagini e a dichia¬ 
rare la totale disponibilità sua e 
dell'intero governo a collabora¬ 
re con i magistrati che stanno 
indagando sulle responsabili¬ 
tà». 

Lo scontro è di nuovo aperto. 
«Non capisco - ha poi detto ieri 
Bianco - questecontinue richie¬ 
ste di dimissioni da parte del 
Polo dal momento chela vicen¬ 
da Gerì interessa altri organi 
dello Stato. Cioè la magistratu¬ 
ra che ha deciso prima l'arresto 
ed ora la scarcerazione. La fuga 
di notizie? Certamente ha dan¬ 
neggiato l'inchiesta, così come 
le forze di polizia e me, quale 
responsabile del Viminale». 

E la riunione? «So chec'èsta- 
ta una riunione - ha detto Brut¬ 
ti - . Ma io non c'ero». Fanno 


notare fonti del ministero: al 
comitato per la sicurezza pub¬ 
blica che si riunisce ogni mese 
partecipa in qualità di vice pre¬ 
sidente anche il sottosegretario 
agli Interni con delega alla poli¬ 
zia Massimo Brutti. E Massimo 
Brutti, è confermato, non ven¬ 
ne mai invitato. Vi parteciparo¬ 
no, invece, il capo dell'Ucigos 
And reassi e il capo della sezio¬ 
ne anticrimine dei carabinieri, 
dipendente dal Ros, Pasquale 
Angelosanto. Domanda: rientra 
né poteri del ministro degli In¬ 
terni convocare i titolari delle 
indagini sul delitto D'Antona e 
acquisire notizie? Risposta. No, 
l'acquisizionedé le notizie è so¬ 
lo dell'autorità giudiziaria. Ma 
Bianco smentisce la convoca- 
zionedel vertice con gli investi¬ 
gatori. La cronaca fa il resto: il 
14 maggio il quotidiano La re¬ 
pubblica racconta del misterio¬ 
so telefonista riconosciuto da 
un supertestimone, il 16 viene 
arrestato Alessandro Gerì. Gli 
altri nove presunti terroristi - se 
la pista era buona - fanno in 
tempo a scappare. Il giudice per 
le indagini preliminari Otello 
Lupacchini - convocato in 
commissione stragi per rispon¬ 
dere dé la fuga di notizie - accu¬ 
sa: è stata una fonte istituziona¬ 
le. Il clima al Viminaleèda cac¬ 
cia alle streghe e si susseguono 
le diverse ipotesi su chi potesse 
avere interesse a parlare. C'è 
chi accusa la leggerezza di Bian¬ 
co nel controllare le informa¬ 
zioni e chi attribuisce la re¬ 
sponsabilità alla «guerra» tra 
polizia e carabinieri. Proprio su 
questi ultimi si accanisce la 
stampa: sono loro ad aver arre¬ 
stato lo zingaro, scoprendo così 
una fonte primaria delle inda¬ 
gini della Digos. Lupacchini pe¬ 
rò è stato chiaro e al senatore 
Pélegrino che presiede la Com¬ 
missione stragi chegli chiededi 
chiarire cosa intende per istitu¬ 
zionale, risponde: «Erano a co¬ 
noscenza della notizia il pm, il 
gip, i funzionari che lavorano 
con il pmeil gip, qualsiasi uni¬ 
tà territoriale coinvolta néle 
indagini ...fino ai vertici della 
Difesa e degli Interni. Ma non 
significa che siano stati i verti¬ 
ci». Cento persone almeno, 
dunque, sapevano. 

Sostiene ora Frattini: «Il mi¬ 
nistro deve chiarire: perché la 
fuga di notizie ha avuto due ef¬ 
fetti devastanti: il primo I' aver 
bruciato parte dell'inchiesta e, 
dunque, altri possibili arresti. II 
secondo è l'aver privato della li¬ 
bertà personale una persona 
che non sarebbe andata in gale¬ 
ra. La sua è stata dunque una 
palese interferenza. È troppo fa¬ 
cile- aggiunge - scari care su un 
ignoto funzionario del ministe¬ 
ro la colpa. Valuteremo se sia 
n ecessari a u n a cen su ra». 

Alfredo Mantovano An: 
«Bianco deve attivarsi con 
un'indagine interna o andare a 
casa». L'Udeur attacca il Polo e 
parla di «assurda strumentaliz¬ 
zazione». Valdo Spini (Ds) chie¬ 
de «un giusto e doveroso il 
chiarimento in Parlamento». È 
aperto il dibattito. 



IN PRIMO PIANO 


Ma l'indagine sulle nuove Br va avanti 
«La polizia non ha lavorato a vuoto» 


GIANNI CI P RI ANI 

«Potremmo anche sapere chi sono i 
brigatisti. Ma per arrestarli ci vo¬ 
gliono te prove». Più o meno con 
queste parole, ascoltato dalla com¬ 
missione Stragi, lo scorso novembre 
si era espresso il direttore della poli¬ 
zia di prevenzione (ancora oggi me 
glio nota come Ucigos) AnsoinoAn- 
dreassi. Parole che adesso, dopo la 
scarcerazione di Alessandro Geri, fi¬ 
nito in prigione solamente sulla ba¬ 
se di Indizi, sembrano un monito 
inascoltato. Perché un conto è avere 
un quadro più o meno esauriente dei 
nuovo fenomeno brigatista; un con¬ 
to èindividuarein maniera certa chi 
sono coloro che hanno ucciso Massi¬ 
mo DAntona, chi ha rivendicato 
l'omicidio e chi è componente a pie¬ 
no titolo della banda armata deno¬ 
minata Brigate Rosse per la costru¬ 
zione de/ Partito Comunista Com¬ 
battente. 

Ma adesso? La sensazione predo¬ 
minante è che la scarcerazione dé 
ragazzo di Portonaccio altro non 
rappresenti che una prova dé fatto 
che per un anno ie nostre forze di 
polizia hanno lavorato a vuoto, in¬ 
seguendo fantasmi. Così non è 
Esaurita l'isteria di questi giorni, al¬ 
cune considerazioni possono essere 
sviluppate con maggiore serenità. 
Prima tra tutte quél a chela «pista» 
dé telefonista - nonostante /' enfa¬ 
tizzazione della procura di Roma - 
era tutto sommato secondaria né- 


l’economia dell'inchiesta, come am¬ 
mettono sia pure informalmente gii 
stessi inquirenti. Anchesela tessera 
telefonica avesse portato all'identifi¬ 
cazione certa di una persona (e così 
non è stato) con ogni probabilità le 
indagini si sarebbero fermate, non 
fosse altro che per l'ultra-comparti- 
mentazione brigatista, che ha porta¬ 
to i clandestini a non comunicare 
tra loro, né, talora, a conoscersi. In- 
somma: o si arriva ad un covo, op¬ 
pure è quasi impossibile risalire da 
un fiancheggiatore ai resto ddl'or- 
ganizzazione. 

Quindi, non è vero che il falli¬ 
mento déla pista déia rivendicazio¬ 
ne significhi il buio déle indagini. 
Al contrario. L'Ucigos in questi mesi 
si è mossa su diversi fronti, ottenen¬ 
do anche risultati significativi. Uno 
tra tutti: dopo l'assassinio di Massi¬ 
mo D'Antona, né ie Br-Pcc, né i Nta 
sono tornati a colpire, come pure 
ave/ano promesso né loro docu¬ 
menti. Questo silenzio può essere 
spiegato, verosimilmente, in una so¬ 
la maniera: la polizia - in attesa di 
raccogliere prove certe - è riuscita a 
individuare i canali e gli ambienti 
dove circola il messaggio brigatista. 
Probabilmente è arrivata fino al- 
l'anticamera dèi 'organizzazione, 
soprattutto adesso che i rapporti di 
collaborazione con ie autorità fran¬ 
cesi e greche comi nei ano a dare frut¬ 
ti. I terroristi, che pure sono militar¬ 
mente deboli e inesperti, vedono in¬ 
torno a loro terreno bruciato. Non 
sono più riusciti a muoversi; non so¬ 


no più riusciti a comunicare tra di¬ 
rezione, colonne e fronte carcerario 
per produrre una nuova risoluzione 
strategica. I canali sono bloccati. 
Sono riusciti ad organizzare l'assas¬ 
sinio di D'Antona sfruttando il fat¬ 
tore sorpresa. Ma adesso anche per 
toro muoversi è molto ma molto più 
difficile. Ed il merito è della polizia. 

Certo, prevenire è meno spettaco¬ 
lare che arrestare un latitante o fare 
un colpo ad effetto. Ma se a distan¬ 
za di un anno dall'omicidio D'An¬ 
tona non è successo - fortunatamen¬ 
te - nulla, nonostante un terreno 
«sovversivo» particolarmente favo¬ 
revole, ciò vuol dire che il «disegno 
rivoluzionario» ha incontrato nuovi 
e impre/isti ostacoli. Forse anche 
per questo nél'ultimo volantino, ie 
Br-Pcc hanno fatto sapere di avere 
né loro mirino gii «apparati repres¬ 
sivi». Dalla prima considerazione 
ne discende un'altra: se è vero che 
l'attività dèi'Ucigos ha impedito al¬ 
tri attentati, questo vuol dire che gli 
inquirenti sanno chi sono i brigatisti 
egli ambienti politici di riferimento. 
O, comunque, hanno capito molte 
cose. E probabilmente i veri risultati 
si otterranno proprio quando si riu¬ 
scirà ad «aggredire» la direzione 
brigatista. Difficile. Ma non impos¬ 
sibile. Perché i brigatisti - per fare i 
brigatisti - hanno bisogno di dialo¬ 
gare con il «movimento rivoluziona¬ 
rio». E dovranno uscire allo scoper¬ 
to. Oggi prevalgono le polemiche. In 
questi dodici mesi, però, non si è 
perso solamente del tempo. 


«Non cerchiamo capri espiatori» 

La vedova del professore commenta il «caso» Geri 


ROMA «Credo che nessuno, né 
i cittadini di questo paese, né 
la magistratura stia cercando 
capri espiatori - ha detto Olga 
D'antona a proposito della 
scarcerazione di Geri -. Cer¬ 
chiamo degli assassini, che so¬ 
no una cosa diversa». Poche 
parole, per il resto la vedova 
del professore ucciso dai briga¬ 
tisti si èchiusa né riserbo. 

Dopo essere intervenuta dal 
palco degli oratori per comme¬ 
morare le vittime della strage 
di piazza della Loggia ha prega¬ 
to cortesemente i cronisti di 
non porle domande sugli svi¬ 
luppi della vicenda che ha por¬ 
tato alla scarcerazione di Ales¬ 
sandro Geri, indagato come so¬ 
spetto telefonista delle Br. In- 
somma la vedova del professor 
Massimo D'Antona, ucciso dal¬ 
le Br l'anno scorso a Roma ha 
preferito non dilungarsi con i 
giornalisti nè commentare gli 
sviluppi recenti delle indagini. 
In serata ha poi ribadito la gra¬ 


vità del la fuga di notizieeil de¬ 
siderio che non si trovino capri 
espiatori ma gli autori dell'o¬ 
micidio di suo marito. 

In precedenza, al suo arrivo 
in piazza, aveva detto soltanto: 
«Che cosa volete che vi dica? 
lo non so praticamente nulla». 

La vedova di Massimo D'An¬ 
tona, Olga, comunque nel 
complesso dei due giorni tra¬ 
scorsi a Brescia per le manife¬ 
stazioni per commemorare la 
strage di Piazza della Loggia, è 
stata parca di commenti sulla 
vicenda di Alessandro Geri, 
scarcerato ieri. 

Dopo essere intervenuta dal 
palco in piazza, forse un poco 
turbata dalla contestazione al 
presidente della Provincia Al¬ 
berto Cavalli, che lei stessa ha 
inutilmente cercato di argina¬ 
re, Olga D'Antona ha preferito 
non rispondere alle numerose 
domande dei cronisti che 
aspettavano di conoscere il suo 
parere su 11 a vi cen da G eri. 


Poche parole anche ieri, al- 
l'auditorium di San Barnaba, a 
margine dé dibattito sulla stra¬ 
tegia dé la tensione al quale ha 
partecipato. «Credo che nessu¬ 
no, néi cittadini di questo pae¬ 
se, né la magistratura stiano 
cercando capri espiatori - ha 
detto a proposito della scarce¬ 
razione di Gerì, prima peraltro 
che avvenisse -. Cerchiamo de¬ 
gli assassini, chesono una cosa 
diversa». «Non so più di chiun¬ 
que altro - ha risposto a chi le 
chiedeva se prevedesse la scar¬ 
cerazione - esprimerei una opi¬ 
nionearbitraria». 

Ha ancora fiducia nei magi¬ 
strati? «Siamo tutti qui in atte¬ 
sa, stanno lavorando. Vedre¬ 
mo!», ha risposto senza com¬ 
mentare direttamente il caso 
Geri. «Non credo abbiano mo¬ 
tivo di fare cose contrarie all'e¬ 
tica», ha osservato Olga D'An¬ 
tona, che ha concluso definen¬ 
do la fuga di notizie «molto 
spiacevole, molto grave». 
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Italiani ♦ Giacomo Battiato 

Amore&Terapia: storia di una schizofrenica 



L’amore 
nel palmo 
della mano 
di Giacomo 
Battiato 
Mondadori 
pagine 180 
lire 28.000 


ANDREA CARRARO 

G iacomo Battiato Iw esordito nel 
1996 con il bel romanzo «Fuori 
dal cielo» (Marsilio), nel quale 
mescolava arditamente vari piani tempo¬ 
rali, dando vita a una rappresentazione 
polifonica dai colori accesi, visionari, le¬ 
gati a una espressività al contempo ma¬ 
nierista, espressionista e romantica. Lo 
stesso può dirsi di questo suo nuovo li¬ 
bro. Ma le analogie fra le due opere non 
si esauriscono nello stile. In entrambi i 
romanzi, in primo piano, rispetto a tutti 
gli altri temi, c'è la malattia, descritta 
con accenti crudi, senza reticenze: una 
grave patologia neurodegenerativa che 
colpisce la sorella del protagonista nel 
primo libro, la schizofrenia in quest'ulti¬ 


mo. L'io narrante de «L'amore nel palmo 
della mano» è infatti un giovane psichia¬ 
tra che si trova ad affrontare il caso assai 
complesso di una alienata schizofrenica 
pericolosa per se stessa e per gli altri. La 
malattia, nell'universo poetico di Battia¬ 
to, diventa imo strumento di interpreta¬ 
zione della realtà. Glialtri temi cari al¬ 
l'autore, tutti di ascendenza romantica 
(violenza e irrazionalità delle passioni, 
tormento della decadenza fisica e della 
vecchiaia, morte, sofferenza dell'uomo 
racchiusa nel mistero della Natura o pro¬ 
dotta dalla follia collettiva, come la guer¬ 
ra) sono spesso intrecciati a essa. Attra¬ 
verso la malattia, e la sofferenza, gli eroi 
di Battiato imparano a conoscere se stes¬ 
si, i propri impulsipiù segreti, le proprie 
ossessioni e utopie. Ma la malattia può 
anche essere l'anticamera della morte e 


aprire dunque degli squarci improvvisi e 
inaspettati sull'ignoto metafisico. Da 
qui, il sentimento panico con cui talora 
viene rappresentata. Da qui pure la di¬ 
sperata crudezza di certe immagini, che 
non rinunciano al dettaglio osceno, ripu¬ 
gnante. 

La trama principale del libro è elemen¬ 
tare, e ricorda vagamente il celebre film 
di Hitchcock «Io ti salverò»: unastoria 
d'amore fra Elisa, un'alienata rinchiusa 
in manicomio, e il protagonista, un gio¬ 
vane psichiatra al servizio nel suo ospe¬ 
dale. Il medico dapprima prova a curarla 
all'interno della struttura sanitaria che 
la ospita, poi, di fronte alla palese ostilità 
ai suoi metodi «morbidi» di colleghi e su¬ 
periori, decide di rapirla. La porta notte¬ 
tempo nella casa di un'anziana sua pa¬ 
ziente e lì resta con lei rinchiuso per un 


lungo periodo, fuori dal mondo, ricercato 
dalla polizia. Elisa dapprincipio sembra 
non fare grandi progressi, ma poi, grazie 
alla caparbietà del giovane medico, che 
scopre il segreto della sua tragedia anni¬ 
dato nel passato e glielo svela, tassello 
dopo tassello, fino alla completa ricostru¬ 
zione del mosaico, la ragazza comincia a 
reagire e alla fine guarisce. L'happy-end 
comprende anche il compimento della 
storia d'amore. 

Ma non è tanto la trama principale 
(efficace drammaturgicamente, ma insi¬ 
diata da qualche approssimazione medica 
e psicanalitica, da un personaggio forse 
troppo graniticamente positivo e da un 
finale consolatorio) a fare di questo libro 
di Battiato un'opera riuscita e interes¬ 
sante che resta vividamente impressa 
nella memoria del lettore. Sono piuttosto 


certi dettagli, di cruda fisicità, sulla ma¬ 
lattia. E poi i subplot che ricostruiscono 
il tragico passato del padre del protagoni¬ 
sta, della nonna Maria e della madre di 
Elisa. In queste corpose sezioni deiro¬ 
manzo, la lingua di Battiato cambia rit¬ 
mo: attraverso la sua insistita paratassi 
(che dà al racconto un tono mitico, oraco¬ 
lare, talora decisamente poetico) la rap¬ 
presentazione acquista una notevole inci¬ 
sività drammatica. Il passato cruento 
delle due guerre mondiali - visto attra¬ 
verso i frammenti spezzati di questi po¬ 
veri eroi votati alla morte - acquista una 
concretezza agghiacciante, spettrale: 
«Vedenti'esplosione. Uno scoppio nero e 
una fioritura ambra. Dei corpi rimbalza¬ 
no nell'aria, tra i vortici della tormenta, 
pagliacci di pezza scagliati tra i lapilli. 
Vede un mulo che si dibatte nella polti¬ 
glia ghiacciata del suo sangue. Vede delle 
tende in fiamme che sventolano come 
bandiere. Vede infine Antonino con i 
suoi uomini. Alternano colpi di fucile e 
di mitragliatrice». 

carraroandrea@tin.it 


Sul landò 
con il dottor Max 

FOLCO PORTI NARI 

S ono arrivato alla fine delle quasi seicento pagine del 
romanzo di Giuliano Dego «Il dottor Max» e sono 
contento. Non contento che sia finito, bensì soddi¬ 
sfatto. Perché simpaticamente soddisfatto? Spiego subito 
la ragione. Benché sia uscito sul finire del 1999 io l'ho let¬ 
to nel 2000, una data non indifferente. Siamo nel 2000! 
Che è anche l'anno in cui è morto Schultz. Che c'entra? 
C'entra, se mi sembra di aver letto finalmente il romanzo 
mille volte incominciato da Snoopy, al quale mi lega 
un'affinità intellettuale: «Era una notte buia e tempesto¬ 
sa...». Lì Snoopy si è sempre arrestato. Da qui, invece, 
parte Dego. In altre parole, sto dicendo che Snoopy è la 
causa prossima di una scelta stilistica per un romanzo 
«en travesti», di uno stile che indossa la maschera di cen¬ 
t'anni fa, come accade solitamente nei balli mascherati. 
Non ne contesto la liceità, altrimenti non sarei soddisfat¬ 
to. 

Dego ha assimilato abilmente gli stessi trucchi del me¬ 
stiere di quei fortunati (ebbero fortuna) prestigiatori del 
racconto, incominciando dalla strategia della suspense a 
mezzo di rallentamenti, di dilatazione dei tempi, di pas¬ 
so lento e lungo. Da questo punto di vista il libro si pre¬ 
senta come un egregio lavoro artigianale, nella riprodu¬ 
zione di im oggetto «d'antan», infischiandosene della 
moda o del progresso e della realtà di oggi. La scommes¬ 
sa è stata quella di costruire un'automobile carrozzando¬ 
la come se fosse un landò. Infatti adotta e adatta le nor¬ 
me narratologiche del feuilleton, cioè del romanzo popo¬ 
lare ottocentesco tra Sue e la Invernizio, applicandole a 
un soggetto che di per sé potrebbe esservi alieno. Per 
questo motivo innanzitutto m'interessa, come documen¬ 
to, perché è un caso, coltivato, di sopravvivenza d'un ge¬ 
nere. Sotto specie strutturale è una sorte di Jurassik Park, 
ricompare il dinosauro che si credeva scomparso. E qui 
sta la fonte di godibilità, un po' infantile, lo ammetto. 

Il rallentamento, dicevo. Il romanzo è costruito nel ri¬ 
spetto delle regole del puzzle, seguendo un procedimen¬ 
to a incastro, con sviamenti, flash back, cambiamenti di 
binario, scambi, divagazioni, che comportano anche la 
presenza, tra gli attori, dell'autore in quanto tale, della 
sua esplicita e sperimentata esperienza sui fatti, a dimo¬ 
strarne la veridicità. Io l'ho visto, io gli ho parlato... Una 
tecnica di «durata» per mantenere la tensione, per rinvia¬ 
re la soluzione, un racconto rotto continuamente, senza 
però perdere il passo. E assieme la rassicurazione della 
storicità dell'intrigo, anche se non bisogna mai essere 
schizzinosi con la storia, dal momento che si tratta di un 
romanzo (Clemenceau, per esempio, non fu mai presi¬ 
dente della repubblica e nel '35 era morto da sei anni: ne¬ 
gli anni Trenta in Germania non c'era il Touring Club, 
ecc. 

In un feuilleton, si sa, la trama è fondamentale. E deve 
essere emozionante, nel senso di emotiva. Forse è un ca¬ 
so, ma Dego sceglie ima trama «attuale», una vicenda, 
quella del dottor Max, che ripropone, fin nei dettagli te¬ 
rapeutici, l'«affaire» somastotinico del dottor Di Bella. 
Un Di Bella nella Germania nazista e nell'universale ba¬ 
ronato medico, con puntuali analogie. Ma come in ogni 
feuilleton che si rispetti non ci possono essere sfumature 
o tonalità cromatiche. I buoni han da esser buoni e i catti¬ 
vi cattivi, riconoscibili, Dio e Satana, il dottor Gerson 
buono e il dottor Altenwasser cattivo. Così come non 
può mancare, in un feuilleton che si rispetti, l'uso della 
corda patetica, qui impersonato da un fanciullo ammala¬ 
to di leucemia, al quale la Gestapo ha portato via i geni¬ 
tori. Anzi, questa è proprio la parte ampia del «romanze¬ 
sco», con fughe e inseguimenti, Gestapo e Ss, Auschwitz 
e Dachau. Come se non bastasse il bambino è salvato pri¬ 
ma da un conte russo in esilio e poi da ima puttana, Ma- 
rinka: c'è una fuga da un convento di monache attraver¬ 
so un cunicolo segreto. Con Marinka travestita da mona¬ 
ca; ci sono agnizioni e colpi di scena (e tra le agnizioni 
persino quella del cane Taurus che, sparito in Vestfalia, 
ricompare ad Auschwitz e contribuisce, assieme a Marin¬ 
ka travestita da Ss, a una fuga generale da quel campo di 
concentramento di tutti i nostri eroi). 

I protagonisti sono due, il conte Markov e il dottor 
Gerson, come Tancredi e Buglione. Il dottor Max, buono, 
cura il cancro con la dieta e i clisteri, ma i media di tutto 
il mondo, cattivi, lo osteggiano in ogni modo. E la meta¬ 
fora di Di Bella? Le stravaganze del caso? Confesso che il 
Gerson alla fine non mi è molto simpatico. Dola colpa al 
fatto che sono un buongustaio e alla convinzione che il 
piacere sia un diritto inalienabile. Riuscirei a vivere man¬ 
giando solo verdura, senza sale per di più? Mi resta solo 
un ultimo interrogativo che riguarda il nostro romanzo, 
una domanda di genetica, abbastanza conturbante «alla 
soglia del nuovo millennio», come si è ormai soliti dire: il 
dinosauro in questione nasce per clonazione o è destina¬ 
to a deporre le uova, riciclando la specie? 

Il dottor Max 
di Giuliano Dego 
Rizzoli 
lire 16.000 


Dopo due libri per bambini Vincent de Szvarte torna al noir macabro con un romanzo avvincente 
Il racconto in prima persona di un tassodermista molto speciale che sprofonda nell'abisso della follia 


v 

E curioso che Vincent de 
Swarte, autore di un di¬ 
scusso romanzo noir al¬ 
l'insegna dell'horror più per¬ 
turbante e crudele, abbia prima 
scritto due libri per bambini, 
manifestando una singolare 
empatia rispetto alla sensibilità 
e airimmaginario infantile. Ma 
forse la chiave di lettura, il se¬ 
greto del fascino intrigante e 
sottile di questo «Re di Atlanti¬ 
de» sta proprio in uno stranian- 
te mix di raccapriccio/tenerez¬ 
za che il suo efferato protagoni¬ 
sta suscita nel lettore; in una au¬ 
dace frammistione di animo fe¬ 
rino e spirito naif che caratteriz¬ 
za la psiche contorta di Geoffroy 
Lefayen: solitario guardiano del 
faro di Corduan, situato su uno 
scoglio all'estuario della Giron- 
da. E l'alienata innocenza di 
questo «tassidermista dilettan¬ 
te» ovvero imbalsamatore di 
pesci (ma non solo, purtroppo) 
dal carattere apparrentemente 
«gentile», sempre in bilico tra i 
furori della follia e il desiderio di 
venire amato ed accettato per 
ciò che è: un adulto-bambino 
perennemente angosciato dalla 
«paura di non essere ragionevo¬ 
le». 

Il «Re di Atlantide» è un dia¬ 
rio che costituisce insieme la 
cronaca di vari macabri omicidi 
e il racconto accorato del lento 
inabissarsi nella follia da parte 
dell'io narrante, che confessa se 
stesso e le proprie incolpevoli 
atrocità alternando una prosa 
visionaria e allucinata a una di¬ 
samina lucidissima. Quella con 
cui Geoffroy si autoanalizza, 
consapevole di far parte dei 
«dementi»: quegli «eterni stra¬ 
nieri che portano con sé i fram¬ 
menti di un decalogo che sono 
incapaci di decifrare». 

E certo l'aspetto più intrigan¬ 
te del romanzo sta proprio nella 
scelta stilistica di de Swarte; nel 
far partecipare/scandagliare al 
lettore per gradi e accenni via 
via più espliciti il pozzo nero 
dell'inquietudine estrema: tra 
fantasie demenziali e sofferti 
tentativi di trovare una ragione 
alla sragione («sfido chiunque a 
capire il vero perché dell'orrore 
degli uomini», scrive a un certo 


Gita al faro con delitti 
Il diario del «Re di Atlantide» 

FRANCESCO ROAT 




Il re di Atlantide 


di Vincent de 
Swarte 
Adelphi 
pagine 128 
lire 23.000 


punto il guardiano del faro). 

A raddoppiare letteralmente 
la tensione narrativa, interviene 
poi un geniale colpo di teatro. 
Dopo i primi capitoli introdutti¬ 
vi, quando la suspense è già alle 
stelle - essendo ormai esplosa 
con esiti letali l'incontenibile ag¬ 
gressività di Geoffroy -, de 
Swarte fa entrare in scena un 
personaggio femminili, una 
donna altrettanto folle del guar¬ 
diano del faro, Lise, che diverrà 
sua compagna: partner di psico¬ 


si e di vita sposandolo attraver¬ 
so una cerimonia tra il macabro 
e l'eròtico davvero shockante, la 
quale costituisce uno dei capito¬ 
li più trasgressivi del racconto. 
Perché in questo sta appunto la 
provocazione del diario, far sor¬ 
gere una sorta di complicità nel 
lettore nei confronti della cop¬ 
pia perversa o almeno di com¬ 
passione per la loro pazzia. 

Ed è davvero eccezionale la 
bravura con cui de Swarte ci fa 
partecipi di tanta devastazione 


rendendocela paradossalmente 
umanissima pur nella sua totale 
disumanità. Come pure è da bri¬ 
vido il crescendo d'apprensione 
che il diario alimenta man mano 
che il dramma si avvia verso il 
culmine di una tragedia dove 
vittime e carnefice paiono quasi 
affratellati dai tormenti al limite 
della dicibilità che il folle autole¬ 
sionista si infligge: «Sanguino 
dappertutto, come Cristo sulla 
croce, ancora non vi basta per 
capire quanto soffro?» 


Narrativa ♦ Giampaolo Proni 

Il programma Hydra nella trappola matematica 



La dea digitale 
di Giampaolo 
Proni 
Fazi 

pagine 270 
Lire 25.000 


ANTONIO CARONIA 

D a buon semiotico (ma con 
una particolare predilezione 
per il lato logico di questa di¬ 
sciplina) Giampaolo Proni non af¬ 
fronta il tema dell'Intelligenza Arti¬ 
ficiale muovendosi sul terreno del¬ 
l'intenzionalità - quello su cui un fi¬ 
losofo come John Searle ha sferrato i 
suoi colpi più spietati contro l'ipote¬ 
si forte dell'IA - ma lo fa sul versan¬ 
te dell'indagine dei sistemi lingui¬ 
stici che più confina con l'etica, cioè 
su quello della decidibilità. Il punto 
debole su cui è naufragata, naufraga 
e naufragherà l'ipotesi che un siste¬ 
ma algoritmico possa essere «intelli¬ 
gente» non è la capacità di «pensa¬ 
re», ma la capacità di «decidere», 
cioè di far seguire a un pensiero 
un'azione. Proni, non c'è dubbio, si 
mette sulle tracce di un autore che 
non è mai citato nel suo libro, ma 
che ne è il padrino più profondo, e 
cioè Kurt Godei, il logico e matema¬ 
tico tedesco che nel 1931 dimostrò 


l'incompletezza sintattica dell'arit¬ 
metica, e quindi a maggior ragione 
di ogni sistema algoritmico con un 
minimo di potenza. 

Godei mostrò, si può dire, un pri¬ 
mato della semantica sulla sintassi, 
perché esibì una proposizione arit¬ 
metica che non può essere né dimo¬ 
strata né refutata (cioè una proposi¬ 
zione che non discende dagli assio¬ 
mi dell'aritmetica, ma neppure la 
sua negazione lo è: per questo non 
si può decidere se sia un teorema o 
no). Analogamente, nel romanzo di 
Proni, l'IA che ne è protagonista (e 
che si fa chiamare «La Rete») non 
riesce a decidere, sulla base di tutte 
le informazioni che ha raccolto, se 
debba fermare o no la costruzione 
di un sistema d'arma computerizza¬ 
to che metterebbe gli Stati Uniti in 
condizioni di incontrovertibile su¬ 
premazia sul mondo. Riconoscendo 
di non poter decidere, paradossal¬ 
mente «decide» quindi di non agire, 
di farsi da parte. Alt. Punto e a ca¬ 
po. Ho paura di aver indotto in con¬ 
fusione il lettore. «La dea digitale» 


non è un trattato di logica, né di se¬ 
miotica, né di strategia della guerra, 
né un manuale di hackeraggio, né 
una storia della guerra in Bosnia. Sì, 
dentro c'è tutto questo, ma «La dea 
digitale» non è altro che un roman¬ 
zo, godibile anche da chi non abbia 
idea di chi sia Godei, e con un mec¬ 
canismo da thriller da tenervi legati 
alla sedia per vedere come va a fini¬ 
re. 

La dea del titolo non è altri che 
l'erede del programma di IA Asia 
che fu già protagonista di un prece¬ 
dente romanzo di Proni del 1989 («Il 
caso del computer Asia», Bollati Bo- 
ringhieri). Scomparsa Asia in Inter¬ 
net, il suo creatore, l'ex hacker e mo¬ 
vimentista Labscher, in crisi di co¬ 
scienza, costruisce su quella base il 
programma Hydra, che vuole ven¬ 
dere al Pentagono sulla base di una 
ingenua e pasticciata teoria sulla 
vittoria mondiale della democrazia 
(riflesso delle abborracciate giustifi¬ 
cazioni di tanti ex sessantottini occi¬ 
dentali per la guerra della Nato in 
Kosovo). Ma un misterioso attacco 


informatico alla sua azienda, nel 
1994, lo induce a richiamare il suo 
vecchio amico detective Ravelli per 
rafforzare la sicurezza informatica. 
Seguiranno assassinii, ricatti, inter¬ 
venti della CIA e soprattutto la mi¬ 
steriosa presenza di una entità in¬ 
formatica su cui vi ho detto già 
troppo. Sino a uno scioglimento (ge¬ 
neroso ma discutibile) che sposta il 
terreno dell'azione dagli USA al¬ 
l'Europa (e non posso proprio dirvi 
di più). Ristabilite le ragioni della fi¬ 
ction, devo però insistere. Se racco¬ 
mando la lettura di questo libro non 
è tanto per la bontà della trama né 
per il fascino dello stile: su entrambi 
i fronti c'è qualcosa di meglio in gi¬ 
ro. L'interesse principale del roman¬ 
zo sta nel fare emergere dalla sua 
narrazione un mix di problemi logi¬ 
ci, filosofici, storici e sociali tutti 
pertinenti e ben legati ai personaggi: 
forse non così perfettamente amal¬ 
gamati, ma tutti presentati in modo 
chiaro e avvincente. E questo, nella 
narrativa italiana (non solo contem¬ 
poranea) non succede tanto spesso. 


STORIE DI DONNE 


Ribelli 
per vivere 

D onne coperte dai veli che lot¬ 
tano disperatamente, donne 
sole che tentano di reagire a 
un sistema, una società, una religio¬ 
ne dittatoriale. Le loro battaglie non 
hanno tempo, paese o credenza, è 
una lotta continua e lacerante. Nei 
paesi arabi chi si toghe il velo viene 
disprezzata, maltrattata, se non pu¬ 
nita severamente. In Israele la donna 
non è invitata a mangiare con gli uo¬ 
mini e ogni sua azione è rigorosa¬ 
mente divisa da quella maschile. In 
Algeria, soprattutto nei villaggi, chi 
si ribella viene uccisa. Nonostante 
tutto, la loro lotta per libertà conti¬ 
nua, in ogni forma, in ogni modo, 
con il silenzio e il rischio. «Al cuore 
dell'Harem» racconta di donne orgo¬ 
gliose, ferite nell'animo, ma fiere del¬ 
la loro femminilità. Tanto da fingere 
davanti al marito, pur di avere qual¬ 
cosa che appartenga solo a loro e che 
un giorno potrebbe servire per difen¬ 
dersi. Per questo anche Khéira l'Al¬ 
gerina, trascurata dal marito, quan¬ 
do questi si ammala, ammette con 
sarcastica ironia: «Meglio piangere 
uno sposo morto, piuttosto che uno 
sposo vivo». Mai fidarsi ciecamente 
di un uomo, mai mostrarsi intera¬ 
mente e non sottomettersi, ma man¬ 
tenere una propria autonomia, que¬ 
sto dicono le donne raccontate da 
Elisa Chimenti, morta nel 1969. Fi¬ 
glia di un medico garibaldino trasfe¬ 
ritosi a Tangeri. Proprio in questa 
città, un po' musulmana, un po' 
ebraica, un po' cristiana, ha trascorso 
la sua vita. Combattendo, spesso da 
sola, per una piena libertà. Il suo è 
un urlo di rabbia, di una donna colta 
e attiva, straordinariamente moder¬ 
na e femminista in un'epoca in cui 
anche in Occidente la donna era sot¬ 
tomessa. Elisa Chimenti parla di 
donne arabe, berbere, donne migran¬ 
ti, sfruttate e sole, terribilmente sole. 
Riscoperta solo da poco tempo in 
Italia, la riflessione della Chimenti si 
basa sulla descrizione di un mondo 
maschile violento e prepotente: «Un 
vecchio signore di Tangeri mi com¬ 
prò. Era un uomo di una certa età, 
assai bello, che per una vita piena di 
troppo amore e di troppo cibo, era 
notevolmente ingrassato». Un uomo 
che ha il potere di possedere un ha¬ 
rem di donne che lo soddisfino ogni 
qualvolta lui ne abbia voglia. La 
scrittura di questa piccola ribelle è 
allo stesso momento moderna e al 
margine di ogni apparenza. Un mar¬ 
gine da cui si interroga ponendo 
questioni su cui riflettere per imma¬ 
ginare nuovi mondi, in cui ci sia li¬ 
bertà e uguaglianza tra uomini e 
donne. La lingua per Elisa è la chia¬ 
ve d'accesso per le diverse culture. 
Scriveva in francese, ma insegnava 
tedesco, inglese, arabo letterario, ol¬ 
tre naturalmente all'italiano, nella 
scuola aperta da lei a Tangeri e in se¬ 
guito sottratta dai fascisti. Oggi co¬ 
me oggi il libro della Chimenti appa¬ 
re ancora più attuale: per la condi¬ 
zione che subiscono molte donne del 
pianeta. Il suo messaggio è ancora 
valido, soprattutto quando fa capire 
che solo attraverso il pensiero e la 
cultura può esserci un'autentica in¬ 
dipendenza, quella interiore che nes¬ 
sun uomo o religione potrà mai sot¬ 
trarre. Valerio Bispuri 

Al cuore dell’Harem 
di Elisa Chimenti 
edizioni e/ o 
pagine 282, lire 28.000 
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Lunedì 29 maggio 2000 


♦// Cavaliere «Il miglior risultato? 

M ix tra sistema tedesco ed elezione 
de presidenti del le Regioni» 


♦ L'Udeur perplessa sul premio 
di maggioranza , / Verdi in allarme 
perla soglia di sbarramento al 5% 


Legge elettorale^ il Polo: 
la parola al centrosinistra 

Berlusconi: basterebbe correggere il Mattarellum 


PAOLA SACCHI 

ROMA Riforma elettorale, anche 
«minima» (abolizione dello «scorpo¬ 
ro per rendere il Mattarellum meno 
proporzionale»), accompagnata dalla 
revisione «di un paio di norme della 
cosiddetta legge della par condicio», 
o voto in ottobre. Il miglior risultato 
sarebbe quello di «una contamina- 
tio» tra il sistema tedesco e la legge 
regionale, «premio di maggioranza, 
listino del candidato alla presidenza, 
elezione diretta del premier», e, co¬ 
munque, noi la nostra proposta l'ab¬ 
biamo fatta, ora la palla passa al cen¬ 
trosinistra. Ai «partiti della maggio¬ 
ranza che hanno tra loro posizioni 
diversissime, tocca trovare l'accordo 
e farci una proposta». Il tutto basato 
sui cardini di «bipolarismo e stabili¬ 
tà», «non c'è spazio» per le terze for¬ 
ze. 

Silvio Berlusconi lo dice in una 
lunga intervista al quotidiano della 
Confindustria, "Il Sole 24 ore", a po¬ 
chi giorni da quelle parole del neo¬ 
presidente, D'Amato (riforma eletto¬ 
rale o voto) che sono suonate come 
un assist alla linea del Cavaliere. 
Un'intervista la sua da leggere in 
doppia chiave: da un lato è la confer¬ 
ma di quanto aveva detto all' indo¬ 
mani del fallimento del referendum 
(«non ci sottraiamo») attento a veni¬ 
re incontro all'appello di Ciampi; 
dall'altro è il segno di un cambia¬ 
mento di clima, o comunque di una 
volontà di dialogo con il mondo del¬ 
la grande impresa, con quei settori 
chiave la cui ostilità più volte aveva 
lamentato. E, quindi, l'intervista suo¬ 
na soprattutto come la presentazione 
ad una potente platea, del suo pro¬ 
gramma per un futuro governo an¬ 
che su economia e finanza che dia 
spazio a liberalizzazioni e privatizza¬ 
zioni. 

L'obiettivo numero uno che ha in 
testa Berlusconi è quello di tornare a 
Palazzo Chigi e il perseguimento di 
esso è supportato da una strategia 
volta a penetrare nei settori clou dell' 
éstablischment. Berlusconi, quindi, 
abbandona i toni militanti, quelli de¬ 
stinati al suo elettorato, per far posto 
ad un altro Berlusconi, quello dialo¬ 
gante (sono due facce della stessa 
medaglia) per le riforme possibili ein 
tempi rapidi, consapevole del fatto 
che «i numeri per buttare giù l'esecu¬ 
tivo» non li ha. Chiaro che non vuol 
essere lui a far la parte di chi rovescia 
il tavolo per primo. Ma, seppur con 
toni cauti e moderati, rilancia il suo 


ultimatum: «Tempi brevi, ho detto 
un mese, ma non intendo esser "fi¬ 
scale", so bene che i tempi di una de¬ 
mocrazia parlamentare non sono 
quelli di un’azienda... ma non posso¬ 
no essere infiniti». E, quindi, «se in 
un mese non si riesce a trovare il si¬ 
stema di raggiungere la governabilità 
eliminando tutto il gran numero dei 
partitini (parole care queste a Con¬ 
findustria ndr), cade ogni pretesto 
per la sopravvivenza di un governo 
che non è in grado di fare il suo lavo¬ 
ro». E, quindi, è necessario «tornare 
alle urne già in autunno». Quanto al¬ 
la par condicio, il Cavaliere sottoli¬ 
nea che «è strettamente col legata alla 
disciplina elettorale, si tratta di ripor¬ 
tare (in sintonia con l'Europa) alla 
realtà degli schieramenti parlamen¬ 
tari la distribuzione degli spazi e dei 
tempi di propaganda, avendo come 
orientamento fisso il principio sacro¬ 
santo del bipolarismo». 

Plaude il portavoce di An, Adolfo 
Urso: Berlusconi conferma «l'allean¬ 
za strategica con la destra e quindi il 
fatto che non c'è spazio per terzi po¬ 
li. Se non si fa la riforma, governo e 
casa e voto in autunno». E la Finan¬ 
ziaria? «Si potrebbe fare una Finan¬ 
ziaria tecnica». Il segretario del Ccd, 
Casini, è meno netto, ma lo stesso 
chiede che si faccia presto: «Le regole 
si fanno insieme», ma ora «la mag¬ 
gioranza presenti una proposta». E 
l'inquilino del Nord della Casa delle 
libertà? Umberto Bossi, in un'intervi¬ 
sta a "Il Giornale", dicedi non essere 
«aprioristicamente contrario» al pre¬ 
mio di maggioranza. Berlusconi con¬ 
ferma. Ma Bossi parla pure come se 
già la riforma fosse fallita: «Mi pare 
difficile, visteledivisioni internedel- 
la maggioranza. Colpa loro: noi una 
proposta l'abbiamo fatta». E proba¬ 
bilmente, in virtù di questo convin¬ 
cimento che non è soltanto suo, è 
chiaro che non gli costa più di tanto 
manifestare aperture. «Ora - dice 
Franco Frattini di Forza Italia - in 
commissione affari costituzionali la 
maggioranza scopra lecarte...». 

Mentre Clemente Mastella storce 
la bocca e dice: «Il premio di maggio¬ 
ranza mi lascia perplesso» anche se 
aggiunge di essere «disponibilesul si¬ 
stema tedesco». Quest'ultimo invece 
non entusiasma i Verdi che dicono 
di prefererire il sistema delle provin¬ 
ciali, lo sbarramento al cinque per 
cento «ci annienterebbe». In settima¬ 
na è possibile una riunione dei capi¬ 
gruppo di maggioranza, per mettere 
a punto un accordo quadro su cui 
confrontarsi in Parlamento. 


RANIERI 


«Il tempo c'è 
ora non manchi 
la volontà» 


H Perilsottosegretarioagli Esteri, 
Umberto Ranieri, «c'èil tempo 
pervarareunanuova leggeelet¬ 
torale», maènecessario «chenon 
manchi lavolontàpoliticadel 
Parlamento». «In questamateriai 
Dsnon si accodanoad altrepro- 
poste. Quando si discutedi una 
questionetantocomplessacomelanuovaleggeelettorale, nonsi può ragio- 
nareintermini di sudditanza nei confronti di altre proposte. Vi èunaricercain 
corso, vi èstato un referendumcheèandato in un certo modo-haproseguito 
Ranieri-quellocheèessenzialeègiungereadunaleggecheconsenta stabilità 
digovemoericonfermadi unadialetticapoliticafondatasul bipolarismo. 
Questi sonogli obiettivi cheintendiamo raggiungere-hadetto ancora Ranieri 
-eilconfronto cheseguirà non potrà non coinvolgeretutteleforzeparl amen- 
tari». 



L'INTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS predente sanatori Ds 

«La riforma va fetta basta veti» 


LUANA BENI NI 

ROMA In una intervista al «Sole24 
ore» sabato scorso Silvio Berlusconi 
ha chiarito la posizione sua e del 
Polo sulla legge elettorale mostran¬ 
dosi disponibile a discutere rapida¬ 
mente su una ipotesi di riforma 
«minimale» ma anche su un dise¬ 
gni di legge che introduca il voto 
«alla tedesca». Il Cavaliere lancia la 
palla nel campo avversario e chiede 
un pronunciamento uniforme da 
parte del centrosinistra. Il presiden¬ 
te dei senatori diessini Gavino An- 
giusgli risponde e lancia un avver¬ 
timento a chi, come Bossi e Mastel¬ 
la, frena in entrambi i poli: «Si dia¬ 
no una calmata perchéquesta rifor¬ 
ma deve essere fatta, Bisogna dire 
basta ai veti». 

Sulla legge elettorale si èaperta 
davvero la possi bil itàdi un accor- 
doconilPolo? 

«Dopo il referendum, lespinteperfare 
i n Pari amen to u n a n uova I eggeel etto- 
raleci sono. Econ sistenti, Per la verità 
ci sono anche impegni e pronuncia- 
menti. Non vorrei dunquegettareac¬ 
qua sul fuoco. M a vedo che sia all’i n- 
terno del Polo che del centrosinistra 
cominciano a manifestarsi dei distin¬ 
guo chepurtroppo abbiamo giàimpa- 
ratoaconoscerecomeforieri diveree 
proprie ostilità. Mi riferisco alle posi¬ 
zioni espresseda Bossi eM astella. Vor¬ 
rei dunquedire subito cheleriservee 


ledivisioni eheci posso¬ 
no essere nel Polo o nel 
centrosinistra vannoaf- 
frontate e chiarite. E se 
non èpossi bilechiari rie 
vanno sconfitte, Biso¬ 
gna dire basta ai veti di 
questa o quella singola 
forza politica...». 

Tradotto in soldoni 
significa chese Bos¬ 
si e Mastella non ci 
stanno vanno isola¬ 
ti? 

«Significachesenon c'è 
statoun vincolodi mag¬ 
gioranza sul referendum non ci può 
essereenon c'èneancheun vincolodi 
maggioranzain Parlamento perfarela 
I egge. Èunaquestionecheva affron ta¬ 
ta sul piano politico, M astellaeBossi si 
devono dare una calmata. La legge 
elettorale la si fa insieme guardando 
agli interessi del Paese». 

Il centrosinistra su questa fac¬ 
cenda non si farà dunque condi- 
zionaredai veti di Mastella? 

«II centrasi nistra develavorareper da¬ 
re all'Italia una legge elettoralenuova 
checonsentastabilitàebi polari smo. È 
i n uti I estarea di scuterecon chi propo- 
neun ritornoal sistema dettoralean- 
tecedenteal 1991, un sistema propor¬ 
zionalepuro con lelisteei voti di pre¬ 
ferenza». 

Berlusconi si dicedisponibilean- 
cheadunaipotesiminimale:abo- 
lire lo scorporo dal Mattarellum 


// 


Lespinteperfare 
una nuova legge 
elettorale 
ci sono 

Leposizioni contrarie 
vanno sconfitte 


n 



per renderlo meno proporziona¬ 
le. Di pari passo, secondo lui, oc¬ 
correrebbe modificare la par 
condicio in modo da distribuire 
spazi e tempi usando comecrite- 
riolecoal izioni... 

«L'abolizionedello scorporo èdavve- 
ro minimale. Temo che non risolve- 
rebbealcun probi ema.Manondicodi 
n o. Ten i amocel a come ri serva per " d i- 
sperazione". C redo eh eanch eFi tutta¬ 
via sia consapevole che non risolve¬ 
rebbe i problemi, Per quanto riguarda 
la par condicio ribadisco che per noi 
l'impianto della legge è intoccabile 
L'idea della distribuzione degli spazi, 
al di fuori della campagna elettorale, 
per coalizioni anziché per partiti, co- 
meèben notonon ci trova osti li. Sedi 
questo si tratta penso chesi possa tro¬ 
vare un accordo, almeno per quanto 
riguardai Ds Penso però chesulla leg¬ 


ge elettorale si debba 
partire dal modello te¬ 
desco cheoggi suscitale 
maggiori convergenze». 
Parlare di modello 
tedesco può signifi¬ 
care tutto e niente 
visto che sono i det¬ 
tagli checontano... 
«Sidicemodellotedesco 
ma in realtà si pensa, da 
partedi molti, a modifi¬ 
che non irrilevanti di 
questo modello.Unsolo 
esempio: applicare il 
modello tedesco signifi¬ 
ca ridisegnarei collegi perchésecondo 
quel si sterna la metà dei seggi vieneas- 
segnata in modo proporzionale uni¬ 
nominale, l'altra metà con voto di li¬ 
sta su baseregionale. Siamo d'accordo 
aridisegnarei collegi?Sesì, èevidente 
chequesto lavoro va fatto rapidamen- 
teeeon un accordo largo. M i rivolgo ai 
promotori della legge: aFi. Seno, allo¬ 
ra bisognapartiredaun altro modello. 
Sesi stabiliscechegli attuali 475colle¬ 
gi uninominali devono restaretali,si- 
gnificacheil modelloacui pensi amoè 
moltodiverso...». 

La proposta Urbani-Tremonti 
prevedevacollegi ridisegnati... 
«So bene che I i prevedeva. Non èun 
casochehosollevatolaquestioneper- 
chédall'i nternodi Fi arrivano voci che 
testimoniano di una marcia indietro 
rispetto a quel progetto, Insomma, Fi 
adesso non sarebbe più tanto favore¬ 


li leader 
del Polo 
Berlusconi 


vole a ridisegnare i collegi. Fosse per 
me adotterei il sistema tedesco nella 
sua i nterezza, M a sedovessi mo lascia¬ 
re i collegi così come sono, questo 
comporterebbe una redistribuzione 
un po' diversa: i 475 collegi uninomi¬ 
nali sarebbero distribuiti fra i due 
schieramenti in modo proporzionale, 
e si potrebbe pensare di uti lizzarei ri¬ 
manenti 155 seggi assegnati con liste 
bloccate per attribuire il premio di 
maggioranza...». 

Eunaproposta? 

«No, èunaipotesi di lavoro. Sepoi ag¬ 
giungiamo un premio di maggioran¬ 
za, l’indicazione del premier, lo sbar¬ 
ramento al 5%, vienefuori un model- 
lochesi allontanaabbastanzadaquel- 

10 tedesco. M a ripeto: su questa basesi 
può apri reun confronto positivo». 

Su questo impianto la maggio¬ 
ranza potrebbecon vergere? 

«FI o vi sto I ed i eh i arazi on i fattedai po- 
polari, dai democratici, dai sociali¬ 
sti,,,Mi sembra cheunaintesadi mag¬ 
gioranza non sia difficile da raggiun¬ 
gere. A parte M astel I a... La defi n i zi on e 
strumentai e, tecnica saràmessaapun- 
to dagli esperti, Noi Ds continuiamo 
ad insistere su duepunti checonsi de¬ 
riamo essenziali: una legge che sia in 
gradodi garanti re stabi I ità esosten ere 

11 bipolarismo. Vogliamo che il citta¬ 
dino diventi davvero arbitro e con¬ 
temporaneamente si individuino 
normeantiribaltone...». 

Per questo però non basta la leg¬ 
ge, si deveinterveniresullaCosti- 
tuzione. 

«Laleggenon basta. Unanormaanti¬ 
ribaltone efficace non può cheavere 
un caratterecostituzionale. Seci fosse 
unaintesasu questo punto laconside- 
rerei anchepiù importantedella legge 
elettorale. Mi parecheAn, soprattut¬ 
to, avanzi questa richiesta...». 

Il presidente della Commissione 
Affari costituzionali del Senato, 
MassimoVillone,oltrea unanor¬ 
ma antiribaltone propone di in¬ 
serirne in Costituzione un'altra 
secondo la quale il Parlamento 
darebbelafiduciaal solopremier 
chepoi avrebbepoteredi nomina 
erevocada ministri... 
«Sonod'accordocon lui. Naturalmen¬ 
te bisogna sapere che queste modifi- 
chetoccano prerogative chelaCosti- 
tuzione attribuisce al capo dello Sta¬ 
to». 

Il premiodi maggioranza non an¬ 
drebbe previsto per entrambi i 
rami del Parlamento? 

«Credodi sì perchéaltrimenti ci sareb- 
beil rischiodi avereduemaggioranze 
difformi nelledueCamerechepotreb- 
bero creare squilibri al processo legi¬ 
slativo». 

Secondo la èpossibilerealizzare 
tutti questi cambiamenti in tem¬ 
po perleelezioni del 2001? 

«Non lo so. Lo si può fare se c'è la vo¬ 
lontà politica. In pochissimi mesi ab¬ 
biamo fatto duemodifichedi caratte¬ 
recostituzionale: il giusto processo e 
l’elezione del presidente della Regio¬ 
ne. 11 tempo è stretto ma se c'è deter- 
minazione può essere più che suffi¬ 
ciente. Seriuscissimoatrovareun’in- 
tesadi meritoentro il mesedigiugnoe 
arrivareall'approvazionea luglio nei 
due rami del Parlamento, avremo am- 
piamentela possibilità di una doppia 
ietturadelleCamere». 


L’ANALISI 


Il «LIBERISMO POPOLARE» DEL CAVALIERE E LA RICOSTRUZIONE DEL CENTROSINISTRA 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


D ove va Berlusconi? La 
domanda è d'obbligo. 
Perché per la destra si 
tratta di capitalizzare politi¬ 
camente l'astensione, dopo 
la vittoria elettorale conse¬ 
guita con le regionali. Intan¬ 
to il Cavaliere manda a dire 
brutalmente che il governo 
Amato non ha titolo nel pro¬ 
muovere la riforma elettora¬ 
le. E fa valere l'argomento in 
base a cui la coalizione al go¬ 
verno, illegittima, non ha né 
la coesione, né la dignità per 
concorrere a una operazione 
così ambiziosa come la ri¬ 
scrittura delle legge elettora¬ 
le. 

Al contempo però «apre» 
sul sistema elettorale tedesco, 
scommettendo sulla divisio¬ 
ne in campo avverso. «Son 
pronto - dice al Sole 24 Ore - 
Ma se in un mese non si tro¬ 
va l'accordo cade ogni prete¬ 
sto per la sopravvivenza del 
governo». E a questo aggiun¬ 
ge un'altra condizione: aboli¬ 
re la «par condicio». Dunque 
Berlusconi da un lato fa meli¬ 
na. Dall'altro detta i suoi 


tempi e la sua agenda. Ricac¬ 
ciando ogni colpa sull'avver¬ 
sario, confuso e litigioso. Lo 
stesso fa Forza Italia sui prov¬ 
vedimenti del giorno per 
giorno, con l'ostruzione e la 
polemica battente. Siamo in 
piena campagna elettorale, e 
la destra non fa sconti. 

Tuttavia ciò non può ba¬ 
stare. Poiché il fronte di de¬ 
stra, rinsaldato, ha bisogno di 
registrare la sua offerta politi¬ 
ca, dopo il definitivo divorzio 
dalle istanze radicali, laiche e 
oltranziste liberiste, che ave¬ 
va cercato di inglobare al 
tempo dell'intesa con Pan- 
nella. E qui veniamo alla 
nuova manovra egemonica 
di Forza Italia, chesi colloca 
al «centro», ma senza soppri¬ 
mere le «mezze ali» Casini e 
Buttiglione, sirene che parla¬ 
no al centrosinistra modera¬ 
to. Una manovra che, col 
proporzionale, lascia spazio a 
un «grande centro» dentro il 
Polo, e però soggiogato. E poi 
collegi e seggi alla Lega, ga¬ 
rantendone l'insediamento 
subalterno agli azzurri. E che 


infine tiene nell'angolo An, 
sempre meno in grado di 
prendere la testa del convo¬ 
glio, ma rinfrancata dopo 
l'affermazione di partito alle 
regionali. Berlusconi tiene 
uniti gli alleati attorno a sé. 
Consentendone l'insedia¬ 
mento partitico ed elettorale. 
E radicando se stesso come 
forza di partito. Popolare, eu¬ 
ropeo e moderato. In grado 
di rassicurare l'Europa, e non 
assimilabile al populismo di 
uno Flaider. 

Dentro il quadro su espo¬ 
sto, affiora un coerente con¬ 
tenuto neocentrista, volto a 
temperare il liberismo con 
l'equità. 

Vediamo quale «equità», a 
partire da alcune delle «is- 
sues» che già trapelano dalle 
recenti messe a punto del Ca¬ 
valiere. Prima di tutto, dice 
Forza Italia, nessuna minac¬ 
cia ai posti di lavoro. Ma fles¬ 
sibilità regolata e leggi adatte 
in Parlamento, in controten¬ 
denza al vessatorio referen¬ 
dum sull'articolo 18. Poi, 
equità sul fisco: meno tasse, 


forse al 30% del reddito e 
non di più. Con lo slogan 
che «la vera politica socialesi 
fa azzerando la pressione fi- 
scalesullefamiglie». Dunque, 
«escalation» sul taglio delle 
pensioni già annunciato con 
le «verifiche del 2001», per ri¬ 
lanciare la domanda interna 
e creare lavoro precario, «con 
libertà di assumere». Infine, 
«equità proporzionale»: rap¬ 
presentanza ediritto di prote¬ 
sta per tutti. Da Bertinotti a 
Rauti. Restano in piedi, in 
ogni caso, le proposte di pri¬ 
vatizzazione di Scuola e Sani¬ 
tà, con buoni, convenzioni e 
quant'altro. 

Per spiantare la centralità 
strategica del pubblico, fatti 
salvi standard minimi per i 
più deboli. In più c'è l'accele¬ 
razione delle liberalizzazioni 
a tutto campo, nelle «Utili¬ 
ties» e nelle banche. Per far 
cassa sulle infrastrutture al 
sud, e consentire a «nuovi 
soggetti» economici l'accesso 
alla leva finanziaria. In prati¬ 
ca, quella che il Polo propone 
èun alleanza tra deboli e me¬ 


dioricchi, sul filo di un liberi¬ 
smo temperato ed equitativo, 
osti le ai flussi migratori. Con¬ 
tro il «patto dei produttori», 
tra grande industria e lavoro 
dipendente. E senza scassi, o 
attentati clamorosi al sinda¬ 
cato, e alle corporazioni. Ma 
con grandi deleghe al liberi¬ 
smo territoriale della piccola 
impresa, e al «ceto medio 
molecolare», subordinato e 
proprietario. Insomma, un 
«liberismo popolare», a ma¬ 
gi i e I argh e e «rassi cu ran te». 

Che deve fare la coalizione 
di centrosinistra in questo 
scenario? Una cosa, su tutte. 
Ricostruirsi. Ricostruire un 
profilo unitario di sé. Ma nel- 
iefermedistinzioni traareee 
attori. Significa: liquidare il 
sogno trasversale e fusionista, 
che tante risse e divisioni ha 
comportato. Con le «cessioni 
di sovranità» uliviste e quan¬ 
t'altro. Poi: incoraggiare le 
singole identità, quelle dei 
singoli «aggregati». I Ds in¬ 
nanzitutto, come partito di 
massa, non meramente d'o¬ 
pinione, influente su Rifon¬ 


dazione. Assieme al centro 
democratico popolare e cat¬ 
tolico, senza escludere intese 
confederali con l'Asino e i so¬ 
cialisti. Forze che con i Verdi 
e i comunisti italiani potreb¬ 
bero anche convergere in 
prospettiva coi Ds. Ma senza 
intimazioni o prescrizioni. In 
sintesi, deve riannodarsi un 
patto tra il blocco del lavoro 
dipendente e la «medietà so¬ 
ciale» e interclassista del cen¬ 
tro: cattolico, laico e sociali¬ 
sta. Perciò l'ingresso in cam¬ 
po di D'Antoni, non va de¬ 
monizzato. Può essere l'inne¬ 
sco di un ritrovato rapporto 
con l'impresa cattolica e con 
il popolarismo sociale e sin¬ 
dacale. Al contempo occorre 
valorizzare al massimo ^«li¬ 
beralizzazioni con regole» già 
avviate. Attivando la macchi¬ 
na statale per renderle fungi¬ 
bili e visibili. Quanto al pre¬ 
mier, deve essere interprete 
di questo patto con un cen¬ 
tro democratico autonomo. 
Che sia Giuliano Amato o al¬ 
tri il designato. Ed è attorno a 
questo patto politico-sociale 


che va consolidata una pro¬ 
posta - definitivamente uni¬ 
taria - di riforma istituzionale 
del centro-sinistra. Buona a 
contemperare maggioritario 
e rappresentatività. In un'ot¬ 
tica bipolare «tedesca», o con 
premio di maggioranza, che 
favorisca il superamento del 
«terzaforzismo» in bilico tra i 
«dueforni». Ma incalzando il 
centrodestra, ed evidenzian¬ 
do le sue contraddizioni in¬ 
terne. A cominciare da quella 
con il refrattario Bossi. Bene, 
a queste condizioni si potrà 
battere I a resi sten za I atente d i 
Berlusconi alla Riforma. 

Facendogli pagare a caro 
prezzo un atteggiamento li- 
quidatorio simile a quello già 
scelto in Bicamerale, quando 
sabotò ogni accordo. Dopo 
l'appello di Ciampi, tutto si 
gioca su questo. Vince chi è 
capace di proporre e di far 
votare una riforma elettorale. 
Perde chi vi si oppone. Do¬ 
manda: ma il centrosinistra 
non ha ancora una maggio¬ 
ranza in Parlamento? E non 
può farla final mente pesare? 
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ASCOLTI 

Rizzi e Romina 
campioni di share 

■ Letrereti Rai con i 148,73di share,pari a9 
m i I i on i e953 mila spettatori si son oaggi u- 
dicateil primetimedi ieri.battendoletre 
reti Mediasetchehannototalizzatonella 
stessa fasci a orari a 42,92 di share,pariaot- 
to m i I i on i e766m i I a ascoi tatori. «Per tutta 
lavita»,il varietàdiRaiunocondottodaFa- 
brizioFrizzieRominaPowercon 5milioni 
448m ila spettatori eunosharedel 29,87è 
stato ilprogrammapiùvistodellaserata, 
mentrelapartitadicalcioper il campiona¬ 
to europeoltalia-lnghilterra Under 21, in 
ondasuCanale5,èstataseguitada4milio- 
n i 948m i I a tei espettator i con i 124,32d i sh a- 
re.SuRaidueilfilmdi primaserata «Dop¬ 
pi o I egame»èstato vi sto da 3 m i I i oni 148 
mi lateiespettatori con una percentualedi 
sharepari al 15,19. 


RAIDUE 


Riprende «Alcatraz» 
ma in tarda serata 


Questa sera,alle23 su Rai2, ri prende«Alca- 
traz»,il programmascrittoedirettodaDie- 
goCugia,con la partecipazionedi France¬ 
sca Neri e, nel ruolodi protagonista invisi- 
bi I e, i I «I ati tan te»J ack Fol I a, er oerad i of o- 
nicoamatissimodaigiovani.il program¬ 
ma andrà in onda il lunedì,il martedì eil 
mercoledì per28puntate.LaRai ripropor- 
ràanchelequattropuntatedi «Alcatraz» 
gi à andatei n onda epoi sospeseper vi a del - 
I'audiece(trail4,5eil 5,2%).Piùomenolo 
stessoshareottenutodai cartoni animati 
chehannosostituitoleriflessioni esisten¬ 
ziali del dj «galeotto». L'autoresostieneche 
il programma«èdestinatoaunpubblico 
eh en on si r i con oscen el I a tv gen er al i sta ed è 
un tentativodi comunicazionetelevisiva 
diversadalla norma». 



SCELTI PER VOI 


I RftlNO 2M) 


«Turisti» verso i Caraibi 


yusy B ladye P atrizio Roversi ritornano a proporci 
leloro avventure in giro per il mondo. Stasera 
(20.50, su Rai3)i «Turisti per caso» saranno alla 
ricerca delle isoledelTesoro nell'infuocata atmo¬ 
sfera dei Cara ibi. Prima tappa del paradisiaco 
tour è la Martinica, situata tra l'oceano Atlantico 
e il mar delleAntille. La coppia sarà accompagna¬ 
ta dalla guida Bernadette. 


LOURDES 


■ Prima puntata del 
film-tv dedicato alla 
piccola Bernadette e 
all'apparizione della 
Madonna. Siamo in 
Francia. Bernard sta 
per partire per Lour¬ 
des per un reportage 
fotografico ma scopre 
che sua moglie ri¬ 
schia di perdere il 
bimbo che attende. 
Trova, allora, un anti¬ 
co manoscritto che 
racconta del miraco¬ 
lo. 


Regia di Lodovico Gaspa- 
rini, con Alessandro Gas- 
sman, Stefania Rocca. 
Italia (1999). 100 minuti 


■ I1AJA1 2Qz5 

L'UOMO 

D'ACQUA 

DOLCE 

■ Dopo un'assenza 
di cinque anni e aver 
recuperato la memo¬ 
ria, un insegnante tor¬ 
na a casa. Trovala 
moglie che, nelfratte- 
mento si è rifatta 
un'altra vita ed è feli¬ 
cemente fidanzata 
con un tenore. Rima¬ 
ne ulteriormente 
spiazzato, ma aliatine 
riesce a recuperare la 
storia. E idue ex co¬ 
niugi torneranno di 
nuovo assieme. 


Regia di Antonio Albane¬ 
se, con Antonio Albane¬ 
se, Alessandro Comerio. 
Italia (1997). 90 minuti 


■ GM£5 ZLOO 

IPOTESI 

DI COMPLOTTO 


■ Jerry è un tassista 
convinto che il mondo 
sia governato da una 
catena senza fine di 
complotti. Casual¬ 
mente un incidente 
conferma le sue con¬ 
getture. L'uomo cerca 
di indagare e si trova 
coinvolto in un mec¬ 
canismo assai più 
grande di lui e molto 
pericoloso. Lo aiuterà 
una sensibile e bella 
avvocatessa della 
procura di New York. 


Regia di Richard Donner, 
con Mei Gibson, Julia Ro- 
berts. Usa (1997). 134 
minuti 


PULP 

FICTION 


■ Quattro storie 
cruenti si incrociano 
sullo sfondo di una 
Los Angeles perfida e 
distaccata. Due rapi¬ 
natori tentano un fur¬ 
to, due killer inseguo¬ 
no una valigetta, un 
pugile in fuga con la 
propria compagna. 
Continui rovescia- 
menti di fronte, cita¬ 
zioni, gusto del grot¬ 
tesco. Imperdibile. 


Regia di Quentin Taranti¬ 
no, con John Travolta, 
UnaThurman, BruceWil- 
lis. Usa (1994). 154 mi¬ 
nuti 


W nAUMO 

6.00 EURONEWS, 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA. 
All'interno: 9.50 UNO 
COMETE. 

10.00 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.15 1860:1 MILLE DI 
GARIBALDI, Film storico, 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 GIORNI D'EUROPA. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini, 
All'interno: 17.45 TG PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, All’Interno: 20,00 
TELEGIORNALE. 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. 

20.40 LOURDES. Film-Tv. 
Con Alessandro Gassman, 
Angéle Osinski, 

22.50 TG 1. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Attualità, 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

0.55 IL GRILLO. Rubrica. 

1.20 AFORISMI. Rubrica. 

1.25 SOTTOVOCE. 

2.00 SPENSIERATISSIMA. 

2.15 TG1 - NOTTE. 

2.45 LE INCHIESTE DELL’I¬ 
SPETTORE LAVAR DIN, 
Miniserie, 


.ìAIIa-JÉ 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.40 SORGENTE DI VITA. 

10.10 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm, "Fortuna". 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, Conduce Massimo 
Giletti, 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. Conduce Federica 
Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO. 
Rubrica di attualità, 

15.15 IL MEGLIO DI: "LA 
VITA IN DIRETTA". 

Attualità, All'Interno: 16,00 
Tg 2 - Flash; 17.30 Tg 2 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2 FLASH . 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 PIUME DI STRUZ¬ 
ZO, Film commedia (USA, 

1996), Con Robin Williams, 
Gene Hackman, 

23.00 ALCATRAZ. 

23.30 TG 2-NOTTE. 

0.05 TG PARLAMENTO. 
0.15 PROTESTANTESIMO. 
0.50 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.55 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

1.40 ITALIA INTERROGA. 
Rubrica di attualità, 

1.55 QUESTA ITALIA- 
CINEMA. Rubrica. 

2.25 STAZIONE DI SERVI¬ 
ZIO, Telefilm, 


^ narrne 

.6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8.05 RAI EDUCATIONAL- 
MEDIAMENTE. Rubrica. 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI. Rubrica, 

9.30 E’LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10.00 IL MEGLIO DI 
COMINCIAMO BENE. 

11.00 GIROMATTINA 
2000. Rubrica sportiva. 
12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Rubrica. 
13.00 CALCIO "A TUTTA 
B", Rubrica sportiva, 

13.20 CALCIOC-SIAMO. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica di attualità, 

15.00 T 3 NEAPOLIS. 
Rubrica. 

15.10 SARÒ GRANDE NEL 
2000. LA MELEVISIONE. 
Contenitore, 

15.30 CICLISMO. 83° Giro 
d’Italia, 

15- tappa: Bormio-Brescia. 
18.00 GEO & GEO. 

Rubrica, All'Interno: 18,40 
T 3 Meteo, 

19.00 T 3. 

20.00 CICLISMO: TGIRO. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 TURISTI PER CASO. 
"Caraibi: l'isola del tesoro". 
Con Patrizio Roversi & 

Syusy Blady. 

22.50 T 3, 

23.15 STORIE MALEDET¬ 
TE. Rubrica di attualità, 
0.15 T 3. 

0.25 CICLISMO: GIRO 
NOTTE. Rubrica sportiva, 
0.55 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5 mie 


X RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LA MADRE. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

15.55 L'AFFARE 
BLINDFOLD. Film spionag¬ 
gio (USA, 1966). Con Rock 
Hudson, Claudia Cardinale. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20,20 Da Bratislava: CAL¬ 
CIO. Europei Under 21. 
Italia-Slovacchia, 

22.15 DOPO PARTITA. 
Speciale. 

23.00 MISTERJOHNSON. 
Film awentura (USA, 1991, 
Con Pierce Brosnan, 

Dennis Quilley, Regia di 
Bruce Beresford. 

1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.25 VALERIA DENTRO E 
FUORI, Film drammatico, 

3.10 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.35 UNA LUCERTOLA 
CON LA PELLE DI DONNA. 
Film giallo (Italia, 1970), 


ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm, Con Tom Selleck, 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce Max 
Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Show. Con la Gialappa’s 
Band, Ellen Hidding, 

15.00 FUEGO. Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, "Un amico vec¬ 
chio". 

19.15 REAL TV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 L'UOMO D'ACQUA 
DOLCE, Film commedia 
(Italia, 1997), Con Antonio 
Albanese, Alessandro 
Comerio, Regia di Antonio 
Albanese, 

22.35 PULP FICTION. Film 
thriller (USA, 1994), Regia 
di Quentin Tarantino, 

1.35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

1.45 STUDIO SPORT. 

2.10 MAI DIRE MAIK. Show. 

2.45 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm, 

3.40 FUEGO! Show. 

4.05 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 

4.40 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica, 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. 

Talk show (Replica), 

11.30 ATU PER TU. 
Rubrica. Conduce 
Gianfranco Funari, 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap opera. 

14.10 VIVERE. 

Soap opera. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi, 

16.00 PER TUTTA LA VITA. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1987). Con Lindsay 
Wagner, Armand Assante, 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità, 

19.00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco. 
Conduce Gerry Scotti. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l’interferenza". Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21.00 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller (USA, 

1997), Con Mei Gibson, 
Julia Roberts, Regia di 
Richard Donner, 

23.40 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazionedi 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, (Replica), 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm, 

3.10 MANNIX. Telefilm. 


TELE4bianco II TELE+nero 


7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 GARDENIA: IL GIUSTI¬ 
ZIERE DELLA MALA. Film 
(Italia, 1979), Con Martin 
Balsam, AH’interno: 10,30 
Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show, Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula. 

12.30 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 I RAGAZZI VENUTI 
DAL BRASILE. Film dram¬ 
matico (USA/GB, 1978), 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini, 
19.00 CRAZY CAMERA. 
Show, 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000. “Aspettando 
gli Europei di calcio". 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.40 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO. Rubrica sportiva. 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Aldo Biscardi, 

23.30 TMC NEWS. 

23.55 ROSA ROSAE. 

0.30 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva, 
1.00 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE". 


11.05 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1 =3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio a Cuba". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CARTOONIA "BTX”. 
Cartoni Animati". 

22,40 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. 

0.15 VIRUZZ, Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH 


12.15 BACI E ABBRACCI. 
Film commedia. 

14.00 +SPORT WEEKEND. 
15.00 IL BARBIERE DI 
SIBERIA. Film drammatico 
Con Julia Ormond, Oleg 
Menshikov. 

17,55 RUSTY: THE GREAT 
RESCUE. Film commedia. 

19.30 ZONA MAGAZINE. 
Rubrica sportiva. 

20.30 ULTIMATE FX: THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 
Documenti. 

21.00 WILL HUNTING - 
GENIO RIBELLE. Film 
drammatico (USA, 1997). 
Con Matt Damon, Robin 
Williams. 

23.05 OZ. Telefilm. 

24.00 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. Rubrica 
0.35 UN UOMO UN EROE. 
Film azione (USA, 1999). 


11.00 TENNIS. Da Parigi. 
Roland Garros. 

21.00 HURLYBURLY. 

Film commedia (USA, 

1998) . Con S. Penn, K. 
Spacey. Regia di Anthony 
Drazan. 

22,45 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. 

Film grottesco (USA, 

1999) . Con Albert Finney, 
Bruce Willis. Regia di Alan 
Rudolph. 

0.35 BEIROUT OVEST. 
Film drammatico 
(Francia/Belgio, 1998). 
Con R. Doueiri, M. 
Chamas. Regia di Ziad 
Doueiri. 

2.25 TEMPI MIGLIORI. 
Film commedia (USA, 
1987). Con Kurt Russell, 
Robin Williams. Regia di 
Roger Spottiswoode. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.00; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. Gr Parlamento; 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.35 Lunedì 
sport; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.08 GR 
1 Radio anch'io sport; 10.09 GR 1 II baco 
del millennio; 10.30 GR 1 Titoli; 11.00 GR 
1 - GR 1 Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Tarn Tarn 
Lavoro; 13.33 Radioacolori; 14.00 GR 1 - 
GR 1 Medicina e società; 14.07 GR 1 Con 
parole mie; 15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 
15.06 GR 1 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 
+ In Europa; 16.06 GR 1 83° Giro ciclisti¬ 
co d'Italia. 15 3 tappa: Bormio - Brescia. 
Diretta; 17.06 GR 1 Baobab, (notizie in 
corso); 18.00 GR 1 - GR 1 Radio Campus; 
19.23 GR 1 Ascolta, si fa sera; 19.33 GR 
1 Zapping; 20.50 Profiler - Intuizioni morta¬ 
li (P.M.); 21.03 GR 1 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.37 Radiouno musi¬ 
ca; 23.44 Oggiduemilanotte. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich. Romanzo radiofonico di Valerio 


Evangelisti; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti, di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue. 
presenta: "Un medico in famiglia”; 15.02 
Fuori giri; 15.35 II Cammello di Radiodue; 
16.00 Acquario: Niente di personale; 
16.35 II Cammello di Radiodue; 18.00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 20.50 Intuizioni 
mortali (O.M.). Telefilm; 21.43 Lottolive -1 
concerti di Radiodue; 23.00 Boogie 
nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Bruno Costi; 9.01 
Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
RadioTre Mondo; 10.51 Mattinotre; 11.30 
Incontro con; 12.00 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radio 3; 12.45 Cento lire. "Il 
Tagliamento" di Renato Rinaldi; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc. . Storie e 
suoni; 15.03 Fahrenheit; 18.00 Invenzioni 
a due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 20.30 II Cartellone - 
Orchestra Filarmonica della Scala. 
Cronache e commenti a cura di Angelo 
Foletto; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




19 20 IMPERIA 


19 23B PISA 


np 24 PESCARA 


ROMA _ 16 231 CAMPOBASSO 16 22 j BARI 16 25 

R.CALABRIA 19 26|PALERMO np np| MESSINA 20 26~ 


15 25 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


16 27 ALGHERO 12 23 


f 


HELSINKI 8 181 OSLO 

VARSAVIA 13 291 LONDRA 


T 


| 7 IQlSTOCCOLMA 8 18 
■ 7 1 si BRUXELLES lOlil 


Nord: molto nuvoloso o coperto sulle zone alpine e prealpi¬ 
ne con piogge e temporali, poco nuvoloso sul resto del 
Nord. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con an¬ 
nuvolamenti sulle zone interne, con tendenza al migliora¬ 
mento durante la serata. Sud e Sicilia: poco nuvoloso ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità sui rilievi nel 
corso del pomeriggio. 


11 18 FRANCOFORTE IO 19 PARIGI 11 18 


14 31■ MONACO 


IO 191ZURIGO 


4 15 


Nord: irregolarmente nuvoloso sulle zone alpine, con lo¬ 
cali rovesci, nuvolosità variabile sulle restanti regioni, 
con possibilità di locali rovesci. Centro e Sardegna: sere¬ 
no o poco nuvoloso, con graduale aumento della nuvolo¬ 
sità durante le ore più calde. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso con locali annuvolamenti sui rilievi. 


Un debole sistema nuvoloso atlantico sta transitando sull’Italia centro¬ 
settentrionale mostrandosi più attivo al Nord, mentre un’area di insta¬ 
bilità continua ad insistere sulle estreme regione meridionali. 


GINEVRA 

9 

17 

BELGRADO 

21 

32 

PRAGA 

IO 

np 

1 BARCELLONA 

17 

20 

| ISTANBUL 

IO 

26Ì 

MADRID 

13 

25 

LISBONA 

13 

np 

ATENE 

18 

np 

AMSTERDAM 

IO 

15 

| ALGERI 

15 

25 

MALTA 

20 

2s| 

BUCAREST 

11 

301 
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Lunedì 29 maggio 2000 



lo Sport 


l'Unità 


B 


QJ 

un 


1 RISULTATI I 

ATALA NTA-FERMANA 

4-0 

COSENZA-CHIEVO 

2-0 

EMPOU-ALZANO 

2-1 

NAPOLI-BRESCIA 

3-0 

PESCA RA-PI STO IESE 

1-0 

RAVENNA-SALERNITANA 2-0 

SAM PDORIA-SAVOIA 

2-1 

TERNANA-MONZA 

2-2 

TREVI SO-G ENOA 

1-1 

VIC ENZA-CESENA 

3-2 


PROSSIMO TURNO 


_ ( 04 / 06 / 2000 ) 

ALZANO-PESCARA 

BRESCIA-EM POLI _ 

CESENA-COSENZA 
CHI EVO-TREVI SO 
FERMANA-SAM PDORIA 
GENOA-RAVENNA 
M O N ZA-VIC EN ZA 
PISTOIESE-NAPOLI 
SALERNITAN A-TERN AN A 
SAVOIA-ATALANTA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

64 

47 

17 

36 

19 

7 

10 

65 

40 

NAPOLI 

60 

40 

21 

36 

16 

12 

8 

53 

41 

ATALANTA 

59 

40 

19 

36 

16 

11 

9 

48 

32 

BRESCIA 

59 

35 

24 

36 

15 

14 

7 

51 

36 

SAMPDORIA 

56 

33 

23 

36 

15 

11 

10 

40 

37 

SALERNITANA 

52 

38 

14 

36 

14 

10 

12 

54 

52 

GENOA 

51 

38 

13 

36 

14 

9 

13 

45 

39 

TREVISO 

48 

39 

9 

36 

12 

12 

12 

48 

45 

RAVENNA 

48 

34 

14 

36 

11 

15 

10 

37 

34 

EMPOLI 

48 

40 

8 

36 

12 

12 

12 

38 

49 

PESCARA 

46 

30 

16 

36 

10 

16 

10 

57 

48 

COSENZA 

46 

35 

11 

36 

11 

13 

12 

31 

36 

CHIEVO 

44 

30 

14 

36 

10 

14 

12 

44 

48 

CESENA 

43 

32 

12 

36 

8 

19 

9 

43 

40 

MONZA 

43 

30 

13 

36 

8 

19 

9 

40 

42 

TERNANA 

43 

28 

15 

36 

9 

17 

11 

41 

46 

PISTOIESE* 

42 

35 

11 

36 

12 

11 

14 

37 

41 

ALZANO 

39 

29 

10 

36 

9 

12 

15 

33 

46 

SAVOIA 

29 

23 

6 

36 

6 

11 

19 

33 

57 

FERMANA 

29 

24 

5 

36 

6 

11 

19 

34 

62 


* 4 PUNTI DI PENALIZZAZIONE 


SAM PDORIA ALLA CACCIA DI BRESCIA E ATALANTA 

Il Vicenza brinda alla promozione in A 
Il Napoli batte il Brescia: è secondo 


ROMA IIVicenzain serieAconduedo- 
menichedi anticipo, il Napoli quasi. Le 
mancano soltanto due punti. La serie 
B, chestatagl iarelo striscioned'arrivo, 
ha cominciato ad emettere i suoi ver¬ 
detti. Quasi definitivi, in testa e in co¬ 
da. Dunque, il Vicenza, dopo un solo 
anno di purgatorio, è prepotentemen¬ 
te risalito nella massima serie, rispet¬ 
tando il pronostico che lo vedevatra le 
favorite del torneo. Lo ha fatto alla 
grande, con 180' di anticipo. Ieri ha 
battuto il Cesena per 3-2 dopo essere 
statain svantaggio per2-0. Unarimon- 
ta straordinaria, impensabile dopo il 
primotempo.Sembravachelasquadra 
d i Rej a, co nferm ato an eh e per I a prassi - 
ma stagione, fosse stata colpita da un 


sorti legio,taledarovinareunafestaan- 
nunciata. Una ripresa straordinaria ha 
permesso ai biancorossi di ribaltare il 
risultato e finire tra i brindisi e l'im- 
mancabileinvasionedi campo. Il club, 
cheèdi propri età di un gruppo inglese, 
per la trentaduesima volta nei suoi 98 
anni di storia giocherà in serie A con 
l'intento di rimanerci il più a lungo 
possibile. Se il Vicenza ieri ha dato av¬ 
vi o ai festeggi amen ti, i IN apoi i si appre¬ 
sta a farlo, ieri, lasquadradi Novellino 
ha liquidato con un secco 3-0 il Brescia, 
altra squadra insieme all'Atalanta in 
odore di promozione. Ha scavalcato i 
I om bard i i n cl assi f i ca, vede i I traguardo 
più vicino. Due punti edèfatta. Dovrà 
soltanto mantenere le distanze dall 


Sampdoria, quinta in classifica, ieri 
vincente contro il già retrocesso Sa¬ 
voia. I liguri sono andati a 56 punti., a 
quattro dal N apoli,atredaldueAtalan- 
ta e Brescia. È uscita fuori dal giro pro¬ 
mozione la Salernitana. I campani bat¬ 
tuti dal Ravenna hanno dato addio ai 
loro sogni. Se ne riparlerà il prossimo 
anno. In coda, lacorsa al lasalvezzaèdi- 
ventata sempre più ingarbugliata. Per 
gli ultimi due posti sono in corsa sei 
squadre: Pistoiese, Ternana, Monza, 
Cesena, PescaraeCosenza.Questeulti- 
medue, grazie alle vittorie contro Pi- 
stoieseeChievohannofattoun bel bal¬ 
zo in avanti, chenon gli assicura la sal¬ 
vezza, magli permette di affrontare le 
ultime due domeniche con maggiore 
tranquillità. Il problema retrocessione, 
a questo punto, dovrebbe essere circo- 
scritto a Pistoiese, che è quella messa 
peggio dellealtre(42) echedomenica 
affronteràsul proprio campo un Napo¬ 
li desi deroso di chiudereal più presto la 
pratica promozione, Monza, Ternanae 
Cesena,tutteetreapari punti (43) 


«Bocciati» Rjser e Dino Baggio 

Europei: per il terzo escluso ballottaggio tra Pancaro e luliano 


STEFANO BOLDRINI 

Dino Baggio e Diego Fuser l'ave¬ 
vano già capito leggendo i gior¬ 
nali, poi, sabato mattina, è arri¬ 
vata la telefonata di Dino Zoff: 
«Mi dispiace, ma per voi niente 
europei. Non state in forma, 
mentre qui, a Coverciano, c'è 
gente in palla». I due hanno ca¬ 
pito e hanno incassato. Il dispia¬ 
cere è comprensibile, per en¬ 
trambi è in pratica l'addio alla 
Nazionale. Nel caso di Dinone, è 
la fine di una storia importante 
(60 partite e 7 gol, due mondiali 
e un europeo), ma anche per Fu¬ 
ser (25 gare e e 3 gol) - che tra i 
dueè peraltro quello chel'ha pre¬ 
sa peggio - non è una perdita in¬ 
dolore. In Nazionale restano in 
23: solo giovedì 1 giugno, alla vi¬ 
gilia della partenza per Oslodove 
sabato l'Italia farà le prove gene¬ 
rali in amichevole con laNorve- 
gia, ci sarà l'ultima bocciatura. 
Rischiano in due, anche se una 
corrente di pensiero inserisce nel 
gruppetto Negro: Pancaro (ma¬ 
glia nera annunciata) e luliano 
(che in settimana ha fatto i conti 
con una contrattura al polpaccio 
destro). Zoff ha parlato con Pan¬ 
caro chiedendogli di restare fino 
al 1 giugno, data limite per pre¬ 
sentare la lista dei ventidue (va 
comunicata dieci giorni prima 
dell'esordio ufficiale e l'Italia de¬ 
butterà l'il giugno con la Tur¬ 
chia ad Arnhem). Il et vuole in¬ 
fatti verificare le reali condizioni 
di Maldini edi luliano. 

Oggi si riparte in 23, senza 
Vieri, Fuser e Dino Baggio. In 
teori a,la perdita del centravanti 
dell'lnter avrebbe dovuto scon¬ 
volgere un ambiente già incline 
alla depressione dopo un anno 
di batoste(Tunico raggio di sole 
la vittoria sul Portogallo il 26 
aprile scorso): paradossalmente, 
invece, la vicenda-Vieri è stata 
una bella frustata. Possiamo defi- 


OROSCOPO AZZURRO 

Egli astrologi 
«vedono» l'Italia 
al terzo posto 

■ Selanazionaleitalianariusdràasu- 
perarelaprimafase(eastrologica- 
mentehaalmeno il 60 percento di 
possibilità), avràgrandi speranze 
perconquistarealmeno il terzo po¬ 
sto. Èquesto il responsodellestelle 
cheèstatoregistratodaalcuni 
astrologi italiani allavigiliadegli 
europei di calcio in programmadal 
lOgiugno prossimo. Insommaper 
lanazionale(checomela Repub¬ 
blica italianaappartieneal segno 
dei Gemelli) eperii suo allenatore 
Dino Zoff (segno dei Pesci) i peri¬ 
coli verranno soprattutto dallepri- 
meduepartire. «Infatti sial'undici 
giugno controlaTurchia-prono- 
stica l'astrologo calcistico Riccardo 
Sorrentino-cheil 14giugno con¬ 
tro il Belgiogli azzurri subiranno gli 
influssi negativi di M arteePlutone 
equindi dovranno faremoltaat- 
tenzionenei movimenti con o sen¬ 
za palla». 


ni ri a «responsabilizzazione» e 
«perdita di alibi» - quando man¬ 
ca un leader, gli altri si sentono 
più coinvolti-: prima i test fisici, 
poi il rendimento negli allena¬ 
menti hanno dato risultati inat¬ 
tesi e ora, dietro le quinte, si co¬ 
mincia a credere che la «bestia», 
cioè gli europei, possa essere do¬ 
mata. C'è più entusiasmo. E c'è 
anche la consapevolezza che gli 
altri non sono fenomeni: nelle 
amichevoli di sabato, Inghilterra 
eOlanda hanno balbettato. 

Comincia a prendere forma l’I¬ 
talia «zoffiana». Il punto di par¬ 
tenza è la tattica: difesa a tre, 
centrocampo a cinque, due at¬ 
taccanti. In termini numerici è 
3-5-2. Ma nella realtà, a sinistra 


GIOCATORE 

RUOLO 

ETÀ 

PRESENZE 

IN NAZIONALE 

COLIN 

NAZIONALE 

MINUTI IN 

CAMPIONATO 

MEDIA VOTO 

QUOT. SPORT. 

STATO DI 

FORMA 

ANTONIOLI 

P 

31 

0 

0 

2.700 

645 

BUONO 

BUFFON 

P 

22 

14 

-16 

2.880 

622 

DISCRETO 

TOLDO 

P 

28 

7 

- 2 

3.060 

7,00 

OTTIMO 

CANNAVARO 

D 

26 

34 

0 

2.764 

647 

BUONO 

FERRARA 

D 

33 

47 

0 

2574 

6,07 

DISCRETO 

IULIANO 

D 

27 

4 

1 

2.811 

641 

SUFFICIENTE 

MALDINI 

D 

32 

104 

7 

2.415 

6,22 

DISCRETO 

NEGRO 

D 

28 

7 

0 

2.149 

5,98 

DISCRETO 

NESTA 

D 

24 

24 

0 

2.409 

644 

BUONO 

PANCARO 

D 

28 

4 

0 

2.400 

6,17 

BUONO 

ALBERTINI 

C 

28 

66 

3 

1.702 

5,85 

DISCRETO 

AMBROSINI 

C 

23 

4 

0 

2.140 

6,10 

BUONO 

CONTE 

C 

30 

1 

1 

2328 

6,02 

DISCRETO 

DI BIAGIO 

C 

28 

15 

1 

2.067 

5,85 

BUONO 

DI LIVIO 

C 

34 

27 

0 

2A99 

640 

BUONO 

FIORE 

C 

25 

0 

0 

2916 

645 

BUONO 

PESSOTTO 

C 

29 

14 

0 

2226 

6,19 

BUONO 

ZAMBROTTA 

C 

23 

5 

0 

2.169 

641 

SUFFICIENTE 

DEL PIERO 

A 

25 

29 

10 

2.880 

5,78 

DISCRETO 

DELVECCHIO 

A 

27 

4 

0 

2.424 

648 

DISCRETO 

INZAGHI 

A 

26 

20 

6 

2.708 

5,99 

DISCRETO 

MONTELLA 

A 

26 

3 

0 

2.469 

646 

BUONO 

TOTTI 

A 

23 

12 

1 

2334 

648 

DISCRETO 



arretrerà spesso l'esterno (Pessot- 
to), mentre nelIe fasi più critiche 
rientrerà anche il laterale di de¬ 
stra (Zambrotta). Ergo, si alterne¬ 
ranno frequentemente 3-5-2 e 4- 
4-2, con momenti di 5-3-2. Pren¬ 
dono forma anche le scelte. 
Quella più importante, riguar¬ 
dante il centravanti,vede in net¬ 
to rialzo le quotazioni di Montel¬ 
la. Piace, a Zoff, per due motivi: 
tecnica di base e buona condi¬ 
zionefisica. Potrebbe essere lui il 
partner di Inzaghi, con la conse¬ 
guente col locazione in panchina 
di Del Piero, che anche a Cover¬ 
ciano ha ribadito quanto si è vi¬ 
sto in campionato: corre, produ¬ 
ce assist, ma non segna. A cen¬ 
trocampo, i due esterni favoriti 


sono Zambrotta e Pessotto. Il ri¬ 
finitore sarà Fiore. I due centrali 
sono invece ancora in altomare: 
ballottaggio ConteAmbrosini a 
destra (favorito lo juventino) e 
Albertini-Di Biagio a sinistra. In 
difesa, Nesta sarà il centrale più 
arretrato, Cannavaro a destra e 
Maldini a sinistra i duepards. In¬ 
porta, Buffon ha qualche chan- 
chein più, maToldo èin condi¬ 
zioni splendide. 

Sul fronte politico, improbabi¬ 
le la visita del premier Giuliano 
Amato a Coverciano. La Nazio¬ 
nale potrebbe essere ricevuta a 
palazzo Chigi nella tarda matti¬ 
nata del 6 giugno, poche ore pri¬ 
ma di sai ire sul l'aereo per Anver¬ 
sa. 


EUROPEO UNDER21 


lardelli: «La Slovacchia? 
Chi vince è in finale» 


Superatal'lnghilterraconmenodiffìcoltàdel previ¬ 
sto, la nazionaleunder21giocaoggicontrolaSlovac- 
chia, vittoriosa sabato sullaTurchia.Èlasecondagior- 
natadegli Europei di categoria, main palioc'ègià, co¬ 
meminimo, un posto alleOlimpiadi diSydney: chi 
vinceràotterràil visto perl'Australia. Sepoi l'Inghilter¬ 
ra dovessebattere laTu rchia nel l'altro i ncontro del gi- 
rone(considerato ad alto rischio perl'ordinepubbli- 
co), gli azzurri vincendo contro i padroni di casaotter- 
rebbero l'accesso aliati naleconunagiornatadi antici¬ 
po, grazieal calcolo degli scontri diretti. Tardelli, che 
punta ad emulareCesareM aldini («anchese mi ac¬ 


contenterei divi ncerelametàdiciòchehavintolui»)ère 
so otti mistadallaprovadeisuoicontrogli inglesi, mafre 
nagli eccessivi entusiasmi. «LaSlovacchia-diceilct-avrà 
il vantaggio del fattorecampo epoi hafatto notevoli pro¬ 
gressi. Giocauncalciotatticamentemoltorigoroso, ma 
haancheelementidiclasseconeGreskoeilfantasistaNe- 
meth».«Saràunapartitadecisiva-diceancoraTardelli- 
perchéchi vi nceèpraticamenteinfìnale. Proprioquesto 
temo: laSlovacchiasadigiocarelapartitadellavita, perdi 
piùdifronteal proprio pubblico». Mal'ltalia vi sta contro 
l’Inghilterra sembraingradodisuperareanchequesto 
ostacolo. La provadegli azzurri control'lnghilterraèstata 
talmenteconvincentecheèdifficileperilctelogiarequal- 
cuno in particolare. «Ai microfoni dellatelevisionehodet- 
tocheil miglioreèstatoZanchi-diceTardelli-ma adesso 
nesono pentito, perchéi miei sono stati tutti molto bravi. 
Hanno fattotutto ciòcheho chiesto, rendendo al meglio. 
Laforzadiquestanazionaleèlacoesioneel'attaccamen- 
todiognunoallamaglia.Quic'èancoragentechesi sente 
onoratadalfattodirappresentarel'ltalia». 


Il risparmio Punto per Punto 

Punto 1° il ino usuin An rottamare mh 2.0 milioni 

|| IIIA | A 0° j-O ** _-M-_* compresa autoradio SONY 

rUHO A anticipo ai # mlllOH gamma, 2000 a imi XR1300R insudicilo 

Punto 3° il renio 9.900 lire ajgiomo (23 rate da 29&000 lìisl 
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* Esempio prezzo chiavi in mano per Fiat Punto 1.2 3 porte L.17.900.000+IFT: 
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Via della Bufalotta, 545 ■ Tel. 0687200788 
Via Tiburtina, 507 - Tel. 064393333 
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Assistenza e ricambi 
Via Tiburtina, 507 Tel. 064393333 
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L'anno del Giubileo 
abbraccia tutti 
anche gli omosessuali 

■ Secondo il Presidentedel Consiglio Ama¬ 
to la manifestazionemondialeperlari- 
vendicazionedei diritti dellepersone 
omosessuali etransessuali è«inopportu- 
na». Secondo il Presidentedel Consiglio 
Amato«purtroppo»laCostituzioneitalia- 
na«nonconsente»al Govemodi impedi- 
retalemanifestazione. Debbo dedurre 
che, perii Presidentedel Consiglio Ama¬ 
to, èinopportuno che, nell'anno del Giu¬ 
bileo, ecioédeN'abbraccio dellacristiani- 
tàal mondo intero, unaparteimportante 
di quel mondo ricordi atutti gli altri checi 
sono ancora molte personechevengono 
emarginate, denigrate, vilipeseefinan- 
cheucciseacausadel loro orientamento 
sessuale. Debbo dedurrecheil fatto chela 
Costituzioneitaliana permettaachiun- 
quedi manifestare pacificamenteeriven- 
dicarei propri diritti siaqualcosadi cui do¬ 
lersi. Bellaculturalaicaedi sinistra! 

SepersonecomeLei dovranno guidare 
lacoalizionedi centro-sinistraalleprossi- 
meelezioni politiche, alloracredocheil 
centro-sinistra avrà ben pochesperanze 
di vincere. Eforsesaràgiustocosì, perché 
nonabbiamo alcun bisognodi alcunafin- 
tasinistra, più proccupatadi compiacere 
il derochenon di ascoltarci suoi elettori. 

Perquanto mi riguarda non La voterò 
mai, sig. Presidente. Sarà poco, ma al me- 
nomifaaverelacoscienzapulita. 

Walter Bianco 
Coord. omosessuali Ds 

...eallora rivediamo 
la Costituzione! 

■ Il Presidentedel Consiglioin caricahadi- 
chiarato chela manifestazioneperil «Gay 
Pride»èinopportuna, machepurtroppo 
laCostituzionenonglipermettedi vietar¬ 
la. Èunadifficoltà superabile. 

Basterebbeformareun'appositaCom- 
missionepariamentarebicameraleper 
l'abrogazionedegli articoli 17 el9della 
Costituzione(libertàdi riunioneedi mani- 
festazionedel proprio pensiero, rispetti¬ 
vamente). AquestaCommissionepo- 
trebbero partaci pareesponenti politici 
qualificati, comeStorace, Lamssa, Ga- 
sparri, Erminio Boso,Teodoro Buontem¬ 
po, BagetBozzoeButtiglione, perl'oppo- 
sizione; laPivetti non dovrebbemancare 
perla maggioranza, ea presiederei! tutto 
si potrebbechiamarelo stesso Amato, op- 
purequalchestatistadiessino attuai men¬ 
tedisoccupato. 

Perchépoi non sostituirei duearticoli in 
questionecon altrettantenorme, oppor- 
tunamentescelteconlaconsulenzadel 
card. Biffi odi mons.Tonini, trattedal Co- 
dicedi diritto canonico? 

Salvatore Talia 

I care: la differenza 
tra destra e sinistra 

■ Caral'Unità, 

h o I etto coni n tenesse l'intervistadella 
giornalista Baduel al coordinatorenazio- 
naledegli omosessuali Ds Credoche 
M anconi abbia ragione. Un partito, tutto, 
deveimpegnarsidi piùsuquesti problemi 
di caratterepiùgeneralecheinvestonoi 
diritti elelibertàdi espressione. 

Èil momentodi «i care». Qui si vedela 
differenza traladestraelasinistra. 

Riccardo Leopardi 
Roma 


Vacanze scolastiche 
col «Registro di classe» 
di Sandro Onofri 

■ Gentiledirettore, 

10 scorso anno, il nostro professo redi ma¬ 
tematica, N icandro Di Salvia,nei minuti fi¬ 
nali dell'oradi lezione, facevaleggeread 
unodi noi i bellissimi articoli settimanali, 
pubblicati sul suogiomale,afirmadel 
prof. Sandro Onofri. Lasuaimmatura 
scomparsaèstatapertutti noi motivo di 
infinito dolore. Peronorearelasuamemo- 
ria, nei giorni scorsi abbiamo deciso di ac- 
quistareil suo libro «Registrodi classe», 
cheporteremocon noi in vacanza. 

Le ragazze e i ragazzi della terza A 
Ist. Tecnico Commerciale "D.Fioritto" 
San Nicandro Garganico(FG) 

Ecco chi ha vinto 
i referendum 

■ Caro Direttore, 

nonostantelo smarrimento eia rabbia, 
sono riuscito solo oggi a «metabolizzare» 

11 risultato, percosì dire, d el I a co nsu Itazi o- 
nereferendaria. 

La«vincita»dariscuoteredaquesti ri¬ 
sultati ritengodebba essereconsiderata 
veramentepoco confortanteperchèessa 
scaturiscedallaignaviaedallaprofonda 
disaffezionecheil popolo italiano hadi- 


IL CASO ■ Il «gay pride» e le dichiarazioni del presi dente Amato 


Il mio diritto all'orgocjio 


Sono una cittadina italiana, perdutamen- 
tedi sinistra eomosessuale. Nonriesco 
più atolleraregli attacchi semprepiù ar¬ 
roganti verso la setti mana del Gay P ride, 
nétantomenouncertoimbarazzosenon 
reticenza della sinistra nel difendere 
quelli che sono diritti di tutti. Compreso il 
diritto deH'orgoglio. Perché un essere 
umano, qualunquesiano lesue ideeo le 
suescelte d'amore non dovrebbesentirsi 
orgoglioso per il «semplice» fattodi es¬ 
sere, appunto, umano ecometaleriven- 
dicare il proprio spazio? Che, mai, po- 
trebbe lederequello altrui. 

Le reazioni, purtroppo, rivelanouna 
certa ipocrisia diffusa, per la qualegli 
omosessuali (comedel restagli immigra¬ 
ti, i troppo politicizzati e, ahinoi, ancora 
oggi ledonne) hannosì ildirittodi esiste¬ 
re, basta chestianodiscosti enon alzino 
troppo la voce. Ma è più rispettoso un cor- 
teoditifosi cheimbratta lefontaneein- 
sultachiunqueosisostenereuna squa¬ 
dra avversaria? lo voglio sfilare, giocare, 
ballare; voglioscegliereseuscirecon una 
parrucca colorata ostarmene indisparte 
a leggereun bel libro. Ma lo voglio decide¬ 
re io! Rispettate inostri diritti eia libertà 
di sfilare. Veramenteoffensivoèpensare 
di ricrearedei ghetti, sia pure in una 
splendida piazza in una notted'estate! 

Marilù Carierò 


LA RISPOSTA 


VINCENZO VASI LE 

Diciamo che anche i cittadini-italiani-perdutamente-di-sinistra- 
ed-eterosessuali non l’hanno presa bene (come si vede da tante 
lettere, fax ed e-mail che abbiamo ricevuto, tra gli altri Daniela- 
che-si-vergogna-di-essere-italiana, Smona Bellini che-vorrebbe- 
tornarsene-a-Berlino dove ha vissuto 15 anni edoveil «pride» ve¬ 
de mezzo milione di persone in piazza, Giacomo Andrei che-vuo- 
le-le-dimissioni-di-Amato, la Sinistra giovanile di Montesilvano, 
che denuncia-il-falso-moralismo, Ivonne Trebbi che controcor¬ 
rente non-condivide-l'enfasi dedicata dal l'Unità all'avvenimen¬ 
to). Un fatto è certo: tra tante brutte sorprese che questa fase po¬ 
litica ci sta regalando, proprio non ci voleva anche il caso della 
giornata dell'orgoglio omosessuale. 

Ragioniamo. Abbiamo scoperto innanzitutto cheil raduno gay 
è mal tollerato da un presidentedel Consiglio che ha ottenuto in 
Parlamento la fiducia della sinistra. E questo provoca tanti inter¬ 
rogativi, tante inquietudini, cui sono state date finora fonda¬ 
mentalmente due risposte. U na, vagamente consolatoria e ridut¬ 
tiva, in parole povere sarebbe questa: anche i presidenti del con¬ 
siglio scelti dalla sinistra possono rivelarsi bacchettoni, E in fon¬ 
do, guardando ai connotati culturali e alle precedenti sortite di 
Amato sui temi della sessualità, non c'è molto da stupirsi, Un'al¬ 
tra spiegazione, di taglio dietrologico: Amato con la sua sortita 
ha voluto gettare un amo verso ambienti di Oltretrevere e verso 
un elettorato ben(?)pensante nel quadro del lavorìo in corso al 
centro del sistema politico. 

Risposte che, tuttavia, non convincono, non soddisfano. Per¬ 
sonalmente penso che l’episodio si presti a considerazioni più 


gravi: un presidente del consiglio (e professore di diritto) che 
confessa apertamente di sentire come una costrizione l’esistenza 
- «purtroppo» - di una Costituzione che garantisce le manifesta¬ 
zioni di «diversità» rivela una carenza culturale, un gap di idee e 
di valori, che non possono essere riportati nel recinto dei fatti 
personali o - peggio - del le tattiche poi itiche pi ù contingenti. 

«Inopportuno» il raduno gay nei giorni del Giubileo cattolico? 
Ma, insomma, è da cambiare la data del raduno, oppure la Costi¬ 
tuzione? È proprio difficile seguire il ragionamento del «Dottor 
sottile». Difficilee piuttosto penoso per il popolo di sinistra. Per¬ 
ché, crediamo, Amato rivela una défaillance che ha radici anti¬ 
che, collettive, in un nostro mondo, di cui il premier, seppur su 
posizioni autonome e personalissime, fa parte, E la sinistra, dob¬ 
biamo dirlo, ha relativamente da poco abbracciato la cultura dei 
diritti edel riconoscimento della diversità. 

È di qualcheanno fa la «lettera a Rinascita» di un omosessuale, 
che sollevava il velo della clandestinità sulla drammatica espe¬ 
rienza di un funzionario di partito «diverso». È di qualcheanno 
fa il coraggioso out/ng di Niki Vendola. Per un partito come il Pei, 
in cui le liste elettorali venivano (tran ne al cu ne eccezioni «nota- 
bilari») accuratamente epurate da presenze gay, perché ritenute 
«ricattabili», secondo regole che forse derivavano dal partito 
clandestino, oltre che da pregiudizi culturali sessisti, si trattò di 
clamorosi colpi di scena. Evidentemente quegli anticorpi cultu¬ 
rali che la sinistra negli anni Settanta seppeinocularenel suo cir¬ 
cuito sanguigno non si sono ancora sedimentati, non sono stati 
metabolizzati, E semmai ci sarebbe da riflettere sul fatto parados¬ 
sale che l’esponente di un'anima della sinistra che si autodefini¬ 
sce come «moderna» e «liberale» abbia raccolto in tema di diritti 
edi sessualità l'eredità più «staiinista» e «trinariciuta». 


mostrato. Colorai quali gioiscono perii ri¬ 
sultato dovrebbero avereil coraggio eia 
coerenzadi ammetteredi averepropa- 
gandato un atteggiamento veramente 
poco maturo eci vi le, d i esserecompl ici 
neH’averecontribuitoad un profondade- 
generazioneescadimentodi valori, di 
avereconsigliato il disimpegno il disinte¬ 
resse, all'impegno, chesiaquellodi votare 
inun'altradirezionemacherappresenti 
unamaturapresadiposizioneed unama- 
nifestazionedi volontà. Nonècosì chesi fa 
politica, non ècosì chesi dà il buon esem¬ 
pio, non ècosì chesi puòfarcrederedi vo- 
iereil benedi un popolo, di un paese! 

L'unicacertezza, amara, chesi riescea 
trarreèlaprofondaesconfortantescon- 
fittadellaPolitica, quellacon la«P»maiu- 
scola, quellafattadi civileconfronto. Ogni 
forza politicaèresponsabiledi tutto ciò, 
nessunopuò ritenersi escluso. Lasituazio- 
nechesièvenutaadeterminareèdiven- 
tata pericolosissima, lademocraziasiav- 
viaaH'irreversibileautodistruzione,non 
può esisteredemocraziasenza partecipa¬ 
zione, lagente«hagettatolaspugna». 

Se, comesi èdetto, si tratteràcon il cen¬ 
trodestra, sesi ridiscuteràdi «parcondi- 
cio», sesi scenderà ad altri compromessi 
purdi rimanereal governo, questa volta, 
lacolpaela responsabilità sarà solo ed 
esclusivamentela nostra. Èdolorosoedif- 
ficoltosodoverammettereche, forse, per 
il benedellademocrazia, affinchénon su- 
biscaunulterioreedefinitiva sconfitta,af- 
finchéci sialapossibilitàdi ricostmiresulle 
maceriedi quest'esperienza, cominciata 
molto beneeeontanto entusiasmo, ma 
cheallafinehadimostratoqualchepicco- 
lo malfunzionamento, èforsegiunto il 
momentodi passareiltestimoneprimadi 
finiresfiancati abordopistasenzapiù 
nemmeno lecapacitàdi difendersi. 

Riccardo Fulgoni 
Siracusa 

Sbatti il mostro 
in prima pagina 

■ SignorDirettore, 

«una nuova fasepolitica?», «un percorso 
politico diverso?», «partiredai contenu¬ 
ti?»: ho citato trefraseestrapolatedal tito¬ 
lo edal testo dell'articolo apparso a pagi- 
na5deL’Unitàdel23maggio.Noncrecle 
cheancheil nostro giomalesoffradi una 
sortadi schiacciamento politicistico (cioè 
schiacciato sulla «politica romana», sui 
suoi riti, i suoi fasti ei suoi «diesnefasti», 
comequelli chesegnano lerecenti vicen- 
dedel centro-sinistra)? 

ForseL'Unitàdovrebbericominciarea 
sbattereinprimapaginaalcuni «mostri» 



dellavitaquotidianadellagentecomune: 
lostillicidio continuo di morti sul lavoro, 
l'assurditàditantemorti (soprattuttogio- 
vani) sullestradeeleloro cause, l'introva- 
bilitàdicaseperlegiovani coppie, lepo- 
tenzialitàdellenuoveesperienzedicoo- 
perazione, eccetera. Nonsarebbeforse 
questo un modo intelligenteper affronte¬ 
rei! problemadella«ri-«lucazione»(mi si 
passi il bruttoterminemanon menevie- 
neun altro più sintetico) dellasocietàalla 
politicaedei «politici»alla «socialità»? 

Aw. Pier Luigi Milani 
M alegno (BS) 

I bilanci di An 
ei rimborsi elettorali 

■ Alleanza Nazionaleèstatapromotricedel 
referendum perlaabrogazionedeirim- 
borsi elettorali. Vorrei saperein chemisu- 
raincidenei suo bilancio, allavoceentra- 
te, laquotachepercepiscedatalefinan- 
ziamento. ComepensaAn di reperì rela 
mancanzadiquesteentrateperfinanzia- 
reil proprio partito? 

Giorgio Rezzadore 

Quattro conti 
in percentuale... 

■ Caro direttore, 

per Emilio Fedeil risultatodellevotazioni 
dei referendumèsemplice: «Havinto il 
Cavaliere». Einveceno. Perchénellascor- 
sa votazionereferendaria havotato il 
49,6% degli elettori, ed ora il 32,8%: vor- 
rebbedirecheil Cavaliere, il Ppi, Prce 
quant'altri hanno consigliato di non vota¬ 
re, tutti insieme, «valgono»il 16,8%. 

Considerando, peraltro, valido que¬ 
st'ultimo dato numerico, non mi pare, pe¬ 
rò, losi possadichiararecomeil risultatodi 
unagrandevittoria, nemmeno numerica- 
menteparìando. 

Lorenzo Pozza ti 
M ilano 

È legittimo 

chiamare al non-voto? 

■ Egregio Direttore 

voglio porleun quesito in merito alla legit¬ 
timità, dal punto di vista costituzionale, 
deH'invitoanonpartecipareallaconsulta- 
zioneelettorale, rivolto daalcuni partiti ai 
cittadini. L'Italiaèuna repubblicademo¬ 
cratica, lapartecipazioneal votoèilfon- 
damentodellademocrazia, principioco- 
stituzionalmentegarantito.L'invitoanon 
awalersidiquestodiritto, può esserecon¬ 
siderato un fatto checontenga «i n nuce» 
unalimitazionedellostesso? 

prof. Maria Grazia Vinciguerra 

Non c'è «segreto» 
se diserti le urne 

■ Vorrei sottolineareunacosachenon mi 
convinceestranamentenon mi èparso 
siastata stigmatizzataconsufficientefor- 
zadachi possiedeideedemocratichee 


rappresentai cittadini. Non ritengo possa 
essere, infatti, accettata la posizionedi un 
leader politico (in questo caso Berlusconi) 
chesi esprimeafavo redei disertareleur- 
neperchèinquestomodochivaavotare 
esprimegià una posizioneevidentedi di- 
saccordo con quel partito: ècomeseil vo¬ 
to nonfossepiùseg reto! 

Un politico al massi mopuòdiredivota- 
re schedabianca manonse andareome- 
noalleurne. Ritengo alloracheladecisio- 
nediandareomenoavotaresiaunacosa 
legittimasolo perii singolocittadino ma 
nonpoòessereunaposizioneperunqua- 
lunquemovimentalo leaderpolitico. Pen¬ 
so anchechein un paesechevogliaessere 
democratico vadafissata una regolache 
vieti comunque, inqualunquecontestoe 
occasione, cheunaqualunqueforza poli¬ 
tica possa di rettamenteo i ndi rettamente 
sapere, attraverso unaqualunqueforma 
divoto,comelapensauncittadino. 

Pietruccio Soraperra 
Riva del Garda 

Le realtà dove il partito 
governa e viene premiato 

■ Cara Unità, 

non sarebbeoradi smetterla (con il senno 
di poi) tuttelevoltechesubiamo dei con¬ 
traccolpi, parlaredel perchéabbiamo 
perso? 

Misembradi senti relesolitediscussioni 
dabarquandolapropriasquadraperdee 
tutti si trasformano direttori tecnici epro- 
pongonolapropriaformazione. lodirei 
invecechesarebbepiù produttivo andarsi 
ascambiareesperienzeeopinionicon 
q uellerealtà dovei I Partito d imostra sem- 
preil suo radicamento. Ci sarà un motivo. 

Vuol direchesanno mantenereun con¬ 
tatto con leloro realtà locali, ascoltaregli 
umori esoprattuttotenerneconto. 

Dario Bergitto 
La Spezia 

Mi ha convinto 
Berlusconi... 

■ Caral’Unità, 

premetto chesono semprestato contro il 
«maggioritario», soprattutto quello co¬ 
siddetto «secco»per ragioni profondeed 
antiche(mi parechelofossimotutti un 
tempo neanchetanto lontano ! Ricordo 
infatti lepolemichecontro Mnglese» 
Pannellasolonel 1993!). Domenica ave 
vodecisodinonandareavotare,come 
giàhofattol’anno scorso. 

Poi a un certo punto mi aveva «convi n- 
to» Beri usconi, valea di recheavevo cam¬ 
biato idea, nel senso di andarea votare, 
seppureNo. Successivamenteho ascolta¬ 
to la Bonino, ho pensato a Segni e, semi 
permetti, aOcchetto (tutti schierati con¬ 
tro l'esistenzadei partiti !). Alloranon va¬ 
do avotare, mi sono detto. M a... epoi?, 
mi sono chiesto, Beri usconi diràcheil 
non-votogli appartiene?M asevoto, Pan- 
nellae&C. diranno chesono d'accordo 
con loro. Èpossibilecheio non riescaasal- 
vaguardarela«mia»scelta?Ealloraho 


pensato: seio vado nel seggio, dichiaro di 
non volervotare, posso richiederechele 
ragionidellamiascelta vengano verbaliz- 
zate?Così almeno nessuno potrà appro¬ 
priarsi del mio non-voto. Lo so cheil mio 
ragionamento èal limitedell'assurdo; ma 
non ètutto assurdo? 

Pasquale D'Avolio 
Preside Liceo classico «Stellini» 
Udine 

L'Italia 

difenda 

l'Eritrea 

M Egregio Direttore 

l'Italia nonèpiùil paesecolonialeefasci- 
stache, uscito con vergogna «perii rotto 
dellacuffia»dallasecondaguerna mon¬ 
diale, subiva tacendo lemanovredelMn- 
telligentService». Gli inglesi infiltravano 
sciftà etiopici in Eritrea a gettare bombea 
mano neliefinestredegli italiani perfarìi 
fuggire. L'Italiaoraèun importanteeri- 
spettato paesemembro degli Stati Uniti 
di Europaed èfinalmenteorachesi faccia 
sentire: l’Italiahail doveredi difenderela 
gentileEritreadalgiganteetiopico. L’Eri¬ 
trea è stata verg og n osamente i g n o rata 
dai medianei precedenti trenta annidi 
guerra perl'indipendenza! Èorachel'lta- 
liaintervengadecisamenteperildebitodi 
affettochehacon gli Eritrei con i quali, 
malgrado un ridicolo evergognoso razzi¬ 
smo, si ebbero stretti rapporti di lavoro, 
amori, figli (spessoabbandonati) eche 
fornirono migliaiaemigliaiadiascari fe¬ 
delissimi ed imbattibili perlevergognose 
avventurecoloniali ebellichein Libia, in 
Etiopia, enellasecondaguerra mondiale. 
Perunavoltal'ltaliaalzi latestaed inter- 
vengacon tutto il suo peso di nazione 
d'Europa. 

Dott. M ario Ruffin 
Presidente del Circolo Culturale 
Bertrand Russell di Treviso 

Ciao vecchio leone 
Bartali resta con noi 

■ ChiaffermacheGinoBartalinonèpiùcon 
noi sbagliadi grosso, noi dellaLibertasTo- 
scana l'abbiamo sempreavuto nel cuoree 
lì seguiteràarestarci. 

Abbiamo respirato lastessaariachefil- 
trafragli olivi ed i cipressi dellanostrater- 
ra, abbiamo avuto iastessafedecheci ha 
sempreportato ad amareil prossimo, una 
fedecheci hasempreaiutato nellesalite 
piùarduedellavita: quelladi una speranza 
perun mondo migliore. 

Vecchio Gino, lo sappiamo che«tutto è 



sbagliato etutto da rifare»ed èproprio 
perquestochenoidellaUbertassiamo 
ancora sulla breccia, dietro letracceche 
hai lasciato, fin sullevetteimmensedove 
si puòcolloquiarecon Dioecon gli uomi¬ 
ni. Ciao, vecchio leonedi PonteaEma, l'e¬ 
co dei tuoi ruggiti non si èspenta, dilaga 
ancora neilevalli. Questa voce, noidella 
LibertasToscana, vorremmo ampliarla 
specialmenteperlegenerazioni chese 
guono: vorremmo organizzareunamani- 
festazioneannualedi ciclismo chesi ripe¬ 
terà all'infinito affinchéiltuoricordoresti 
un esempio pertutti. Ciao Ginettacelo. 

Roberto Vannini 
Presidente Regionale 
Libertas Toscana 


I meriti politici 
di Giulio Andreotti 

■ Cari signori, 

nonhomaiscrittoadungiomale,maog- 
gisonofuribondo.Comesifaatollerareil 
linciaggiodei vecchi?Picchiareun vec¬ 
chio di 80anni è, amioawiso, graveco- 
mepicchiareun bambino. Nonsi puòtra- 
scinareallasbarra un uomo quando ormai 
èvecchioenonpiùingradodidifendersi. 
lononvoglioentrareinmeritoallere 
sponsabilitàpersonali, ma accanirsi con 
Pribke, Pinochet ed Andreottièun attedi 
estrema vigliaccheria. 

Questa può esserelagiustiziadi unuo- 
mo meschino. Bisognavacontrastarìisu- 
bitoodurante, maoraècomunqueunat- 
to indecente. Nonsi può pensaredifare 
giustiziacommettendo un'ingiustizia. 

Perquanto riguardail sig. Giulio An¬ 
dreotti, segli si vogliono attribuirei mali di 
50annididemocrazia bisognerà ugual- 
mentericonoscergli i meriti politici di tale 
periodo. L'unicalezionedi educazioneci- 
vicacheio ho ricevuto nellescuoleitalia- 
ne, riguardava proprioilsistemabicame 
rale. M i era stato detto chedal punto di vi¬ 
stagiuridico eralamiglioreformadide 
mocraziaal mondo; nesono convinto tut¬ 
tora. 11 problema non èmai stato laformu- 
laistituzionale, magli Italiani. 

Sesi èmafiosi nell'animo, sesi èpoliti- 
camentestupidionatural menteportati 
all'eversione, nessunsistema politico invi- 
diabilesaràimmunedallacorruzione.Per 
cui talecapolavoro d i d i ritto democratico 
dovrà essereattibuitoall'onorevoleGiulio 
Andreotti con unaconvinzionemaggiore 
aquellacon cui losi ritieneresponsabile 
dellepeggioripaginedellanostrademo- 
crazia, in quanto lasua partecipazioneè 
certainuncasoedaprobareneH'altro.Un 
altro grandissimo merito èstato quello di 
averpreservatolanostraculturaelano- 
stra identità med iterranea a scapito del¬ 
l’imperialismo statunitense, tuttoquesto 
in tempi in cui tutto ciò era molto più diffi¬ 
cile. Questo però èun argomento molto 
dedicato epochi possono permettersi di 
affrontarlo, figuriamoci quei quotidiani 
chedaanni omettono lanazionalitàdei 
film in programmazioneal cinema ed alla 
televisione, perpaurachelamassa, leg¬ 
gendo, si accorgachesonoquasi tutti 
americani. 

Mi rivolgo al vostro quotidiano, non 
perchélo ritengavicinoame, ma perché 
neapprezzo il coraggio. 

Giorgio Agnelli 


Esperanto 
via Internet 

■ Caro Unità, 

ho letto con piacerelaletteradi M arco 
Menghinichechiededifarequalcosadi 
piùperl'insegnamentodellalinguainter- 
nazionaleesperanto. Probabilmentesa- 
rebbeilcasochel’Unitàdedicasseaque 
stalingua, chein unaqualchemisuraèun 
patrimonio storicodeilasinistra, un servi¬ 
zio in mododainformarei lettori, special- 
menteseinsegnantidellasuasituazione 
attuale, chedel restoèanchein partavi si- 
bilein rete: «www.esperanto.it». Siamo 
propriosicuri chel'inglesesialasoluzione 
ditutto,chesiaunasoluzionedemocrati- 
caanchein Europa? 

Renato Corsetti 
Palestrina (Roma) 

I negozi affittati 
a equo canone 

■ Caro direttore, 

sono proprietario di alcuni negozi affittati 
secondo lenormein vigoreperi locali 
commerciali, chesono poi ancora lenor- 
meperl’equocanone(!).Vengoasapere 
cheun'associazionedi piccoli proprietari 
èinprocintodiaderireallapiùgrandeor- 
ganizzazionedi commercianti. M i do¬ 
mando comequesti signori possano rite 
neredi fategli interessidei piccoli proprie¬ 
tari, visto cheaderiscono ad unaconfede 
razionechedifendeaspadatrattal'equo 
canoneperi locali commerciali. 

Arialdo Russo 
Roma 
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Lunedì 29 maggio 2000 


in Primo Piano 


l'Unità 


♦ Dopo il fallimento dell'Intervento 
la direzione del Civico di Palermo 
spediscelecartdledinichein Procura 


♦ Il cardiochirurgo spiega la disfatta 
«Qud doppio arresto 
cardiaco ha compromesso tutto» 


“ir 


«Dio ha voluto eoa» 

Il dolore dei genitori 

Oggi i funerali delle bimbe peruviane 


PALERMO «Quello che è successo 
Dio lo ha voluto, accettiamo la sua 
volontà». Sono lì, tristi e in silenzio 
M arta M i I agros Pasqual J uarez e Fran- 
klin Malqui Lanca. Il miracolo non 
c'è stato, così alla madre e al padre 
delle due gemelle siamesi, morte nel¬ 
la notte tra venerdì e sabato, resta il 
piccolo Franklin, 4 anni. C'era anche 
lui ieri pomeriggio, in una sala del- 
l'hotel Delle Palme, quando lacoppia 
peruviana ha voluto incontrare i gior¬ 
nalisti per far leggere da un volonta¬ 
rio dell'associazioneIntervida un bre¬ 
ve comunicato nel quale ringraziano 
tutti i medici, spiegano che conosce¬ 
vano i rischi dell'operazione chirurgi¬ 
ca: «Abbiamo lottato per le nostre 
bambine, avevamo speranza e fede di 
salvarne almeno una». E invece quel 
cuore che non bastava per entrambe 
non ce l'ha fatta neanche a salvarne 
una sola. Così stamattina il cardinale 
Salvatore De Giorgi officierai funerali 
di Marta e Milagro nella cattedrale di 
Palermo. Subito dopo l'ultimo saluto 
la famiglia se ne tornerà in Perù. Il 
padre delle gemelline, autista preca¬ 
rio in un sobborgo di Lima, troverà 
un taxi regalato dalla Fiat. Un dono 
sollecitato dal sindaco Leoluca Orlan¬ 
do a G i an n i Agn el I i. 

Mentre infuriano le polemiche sul¬ 
l'opportunità dell'intervento e sul 
modo in cui è stato enfatizzato dai 
mass media, il direttore generale del¬ 
l'azienda ospedaliera Civico ha gioca¬ 
to d'anticipo. Ha spedito in Procura 
le cartelle cliniche delle gemelle. «In 
piena autonomia abbiamo ritenuto 
opportuno - ha detto Carmelo Piazza 
- mettere a disposizione della magi¬ 
stratura, nella massima trasparenza, 
tutto il materiale relativo all' operato 


ILA POLEMICA 


La mamma 
delle due 
gemelline 
In alto 
la sala 
operatoria 


Il professor Cittadini attacca: 
«Non si dove/a operare» 



dell' Azienda e dei chirurghi. Sarà la 
Procura a decidere se aprire un' in¬ 
chiesta». 

Ancora ieri il professor Carlo Mar- 
celletti difendeva a spada tratta la sua 
scelta e il suo operato. «Ci sono state 
due crisi cardiache che non poteva¬ 
mo prevedere - ha detto -. L'interven¬ 
to aveva probabilità di riuscire». È 
stato proprio lui ha dare il via all'ope¬ 
razione venerdì notte. «Siamo pron¬ 
ti? Allora via», ha detto il cardiochi¬ 
rurgo ai 26 sanitari che affollavano la 
sala operatoria della cardiochirurgia 
del Civico. L'intervento previsto per 
mezzanotte è stato anticipato alle 11 


PALERMO Ettore Cittadini, il 
«padre» della fecondazione assi¬ 
stita in Italia, esprime forti per¬ 
plessità un po' su tutto i I caso dei- 
lesi arnesi peruvianeenon esitaa 
dichiarare: «Nessuno si mette a 
operare in queste condizioni. Il 
cuore era malformato e non ho 
capitodovepassavail progettodi 
recupero». Direttoredellaclinica 
ostetricaeginecologica dell'uni¬ 
versità di Palermo, il professor 
Cittadini parladi «professionali¬ 
tàdisponibili echenon sonosta- 
te utilizzate» e pone in risalto le 
riserve che a quanto pare erano 


di venerdì sera: «Presto scendete», 
aveva detto M arcelIetti ad un paio di 
medici, mentre era di fronte alle tele¬ 
camere per la diretta di Porta a Porta. 
Il doppio arresto cardiaco aveva con¬ 
sigliato di accelerare i tempi. A mez- 
zanotteeun quarto così comincia l'o¬ 
perazione Dopo 45 minuti, si avvia 
la macchina della circolazione extra¬ 
corporea, per poter intervenire sul 
cuore che le piccole avevano in co¬ 
mune, e si abbassa la temperatura del 
corpo a 13 gradi in una specie di stato 
di morte che mantiene vitale il cer¬ 
vello. Si devono ripare i numerosi di¬ 
fetti dd cuore (costruire dai doppi va- 



già state manifestate negli Stati 
Uniti. Quanto alle strutture pa¬ 
lermitane osserva: «Dipingeva¬ 
no lasalaoperatoriafino apoche 
ore prima. Cominciare l'attività 
di cardiochirurgia pediatrica a 
Palermo con un intervento del 
genere mi è sembrato una corsa 
alla pubblicità senza alcun cri¬ 
sma di serietà». «Leaccusesu pre¬ 
sunte caren ze n el I a sai a operato- 
ria di cardiochirugia del Civico 
sono assolutamente infondate». 
È la replica del di retto re generai e 
dell'Azienda ospedaliera paler¬ 
mitana. «Avereaccelerato i tari¬ 


si un aorta e un'arteria polmonare e 
chiuderei fori tra dueatri). 

Dopo 28 minuti di lavoro il cardio- 
chirurgo ripara l'aorta e il difetto trai 
due atri con l'ausilio di un tubo di go- 
retex e una valvola suina. È da questo 
momento che inizia la riperfusione 
del cuore, dell'unico cuore disponibi¬ 
le che ora appartiene solo a Marta, 
dalla quale viene esclusa Milagros. 
Quando i corpi delle due gemelle 
vengono separati tutti piangono in 
sala operatoria. Alle 2.56 il cardiochi¬ 
rurgo Fabrizio Follis e il suo aiuto Fa¬ 
brizio Chiodo salgono ad annunciare 
ai genitori che una delle due gemelle 


pi -aggiungeil manager-più che 
una nota di demerito mi sembra 
un fatto di cui andareorgogliosi. 
Inoltre escludo cheun professio¬ 
nista serio come il professore 
M arcel letti possa averedato i I via 
all'operazione senza le garanzie 
necessarie. Un intervento così 
complesso e delicato non si im¬ 
provvisa». L'avvocato Piazza, in¬ 
fine, ribadisce che «Fautori zza- 
zioneall'intervento spetta al Co¬ 
mitato bi oetico del l'ospedal edo- 
vesi svolgel'operazioneenon al 
Comitato bioetico regionale». Il 
direttore generale dell' Azienda 
Civico smentisce inoltre che la 
sala operatoria sia stata smantel¬ 
lata subito dopo l'intervento. 
«Qualche apparecchiatura pe¬ 
diatrica specialistica - spiega - 
messa a disposizione di Marcel- 
letti da altrestruttureèrientrata, 
ma in quel complesso operatorio 
dal luglio scorso sono già stati 
com pi uti 600 i nterventi ». 


è morta. Nel frattempo viene viene 
avviata la seconda fase dell'interven¬ 
to per dividere gli organi addominali 
fegato e intestino. L'intervento di ri- 
costruzione riesce. Poco prima del le 6 
M arta vi en e separata da M i I agros. I n- 
terviene nuovamente il cardiochirur¬ 
go Marcelletti per riposizionare il 
cuore nel torace e il chirurgo plastico 
Masellis. Questa è la fase più delicata: 
il cuore di M arta deve essere «svezza¬ 
to» dall'apparecchio cuore-polmone 
e tornare a battere senza aiuti. L'atti¬ 
vità elettrica riprende, purtroppo non 
quella meccanica. Alle 9,20 non c'è 
più nulla da fare anche per Marta. 


LA SCHEDA 


M i lagros è morta al le 3 di notte 
Marta l'ha seguita sei ore dopo 


VENERDÌ, ORE 23.25: Marta 
e M ilagros sono già sotto ane¬ 
stesia in sala operatoria. Ledue 
piccole hanno appena avuto 
un attacco cardiaco. Il prof. 
Marcelletti prima di recarsi in 
sala operatoria aveva tenuto 
un collegamento in tv con la 
trasmissione «Porta a Porta», 
condotta da Bruno Vespa. Do¬ 
po l'apparizione sugli schermi, 
Marcelletti si prepara per l'o¬ 
perazione. 

ORE 23.38: c'è un altro attac¬ 
co cardiaco. Marcelletti decide 
di operare subito, anticipando 
ulteriormente i tempi. La deci¬ 
sione di intervenire in notta 
era stata infatti presa nel corso 
della giornata, per Raggravarsi 
delle condizioni delle due pic¬ 
cole peruviane. 

ORE 0.15: inizia l'intervento 
chirurgico con l'incisionedella 
gabbia toracica. La temperatu¬ 
ra delle gemelline, la cui circo¬ 
lazione è artificiale ed extra¬ 
corporea, viene fatta scendere 
a 13 gradi centigradi. 

ORE 0.45: il professor Marcel¬ 
letti interviene sul cuore. Du¬ 
rante questa fase l'organo deve 
essere massaggiato per restare 
in vita. 


ORE 2.45: il difetto ventricola¬ 
re viene corretto. Si passa alla 
seprazione dei fegati. Marta 
viene «riscaldata», mentre la 
sorella - come annunciato alla 
vigilia dell'intervento - sta per 
perdere la vita. 

ORE 3.00: muore M ilagros. 
ORE 5.45: inizia la fase che 
porta al distacco definitivo 
delle due gemelle. I medici av¬ 
viano il ripristino del ritmo 
cardiaco di Marta. 

ORE 8.30: il professor Fabrizio 
Folli, primario di cardiochirur¬ 
gia dell'ospedale civico di Pa¬ 
lermo, incontra i giornalisti 
per ricostruire le prime fasi 
dell'intervento. Ma la sua cro¬ 
nistoria si ferma alle 6.30. Cir¬ 
cola voce che qualcosa non 
stia andando per il verso giu¬ 
sto. 

ORE 8.45: si presenta i n ospe- 
dale il cardinale Savatore De 
Giorgi, con tre quarti d'ora 
d'anticipo. C'è molta agitazio¬ 
ne, fra gli addetti ai lavori. 

ORE 9.15: chi esce dalla sala 
operatoria si lascia sfuggi re che 
anche M arta è morta. 

ORE 9.20: è l'o ra uff i ci al e del I a 
morte di Marta. Iniziano le po¬ 
lemiche. 
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Enzo Serattini propone fino a giugno una selezionata esposizione di artisti deH'800 e del '900 
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Vendere arti figurative nella città della 
ceramica non è una impresa di poco 
conto. Da circa un anno nel cuore della 
città è presente una galleria che intende 
realizzare proprio questo obiettivo. Il per¬ 
sonaggio che si è inserito in questo per¬ 
corso commerciale si chiama Enzo 
Serattini che, in società con il critico 
Giovanni Garzotto, ha allestito una galleria 
con lo scopo di creare una rete di collezio¬ 
nisti in Romagna, scegliendo Faenza come 
fisico e simbolico luogo della intersezione. 
La galleria è dedicata ai "Maestri 
dell'Ottocento e del Novecento” e da una 
quindicina di mesi propone il meglio del¬ 
l'arte contemporanea peninsulare, ora 
attraverso esposizioni collettive ora attra¬ 
verso curate monografie. Si ricordano 
quelle di Maccari, potente e precisa, non¬ 
ché quella di Afro e quella originale e 
importante di Guidi, Da sabato 22 aprile è 
in scena una nuova collettiva. 

L'arte figurativa è al centro dell'attenzio¬ 


IL MASSAGGIO E LA TERAPIA CRANIO SACRALE 

di Luciano Poggi 

IMOLA via Fratelli Bandiera-Tel. 0542/24203 

Si è attenuata l'era del Massaggio Tradizionale 
perché ci si è accorti che spesso sono più i danni che i benefici. 

I tempi cambiano, la scienza avanza ed anche in questo campo 
molto è cambiato, infatti, quasi tutte le terapie manuali 
vengono sostituite o modificate dalla TERAPIA CRANIO SACRALE 
È una terapia nuova, scoperta in America dal dott. Upledger 
e vanta risultati ineguagliabili con qualsiasi tipo di terapia, 
sia sul campo terapeutico che quello estetico. 

Questo metodo si divide in tre branche, quali: 

TERAPIA CRANIO SACRALE 
TERAPIA VISCERALE 
TERAPIA SOMATOEMOZIONALE 
ed agisce sul campo delle energie e non è invasivo 


ne, ma non mancano momenti di arte pla¬ 
stica dal forte valore simbolico ed econo¬ 
mico. Brilla al centro della sala un bronzo 
dalla armonica dinamicità di Guidi; eviden¬ 
te all'ingresso una ferrea compressione di 


piccoli modellini Ferrari, originali nelle 
caratteristiche soluzioni formali di Arman 
noto al grande pubblico per le sue compo¬ 
sizioni metalliche. Poi spazio alla figura, 
tra il formale e l'informale, senza grandi 



ricerche sul campo dell'astrazione più radi¬ 
cale, in una generale immagine di tradizio¬ 
ne novecentista, Al centro della mostra è 
il faentino Gentilini con le sue linee soffer¬ 
te e i suoi colori lievi, ma non mancano le 
ironie di Maccari, la carica socia¬ 
le dell'arte di impegno di 
Guttuso, l'iper realismo di 
Ventrone e l'espressionismo 
moderato dell'emergente 
Monaco, Nelle pareti si eviden¬ 
ziano poi le immagini dei classici 
del Novecento italiano, da Sughi 
a Tozzi, da Bova a Salvo, da 
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NOVITÀ 

HAI MENO DI 18 ANNI? 

ECCO UN CORSO BIENNALE PER COSTRUIRE 
IL TUO FUTURO DI 

STAMPATORE OFFSET 

Una professione fortemente richiesta dalle aziende del territorio 
Inserito nel progetto NOF 

è di prossima approvazione da parte della Provincia di Ravenna 

PRENOTATI c/oENGIM 

via Punta Stilo, 59 - RAVENNA 
Tel. 0544/ 407189 Fax 0544/ 407191 


Nella foto ZldllU pui le II I III Idy II II uei LldbblLI 

asinistra del Novecento italiano, da Sughi 

“Pescatore" a Tozzi, da Bova a Salvo, da 

GiuseppeMigneco Licata a De Pisis - da Artun 9 a De 

e, qui accanto. Pero, Chia e Mimmo Paladino, 

un'opera p 0 j una p a | ma dj Schifano e 

Salvatore Fiume 9 ualche ritratto di Antonio e 

Xavier Bueno, Le opere, in termi¬ 
ni economici, hanno un valore 
che variano dal milione degli 
emergenti ai trecento milioni 
delle opere più mature. 


PREPARATI A DIMAGRIRE 
PER L’ESTATE 

q 

1 > ^XiFAT 


TI MODELLA 
IL CORPO 
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DESIDERATI 
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Nomadi, trasparenti 
inesistenti, ma anche 
ordinano addirittura 
extralargetrelibri 
raccontano diversi modi 
di vivere la propria pelle 


S onpassati mille anni e siamo 
ancora qui, a fare i conti con 
queste quattro ossa che ci 
portano in giro per il mondo. Un 
millennio e il corpo ci ossessiona 
ancora, riempie i pensieri e le ri¬ 
cerche, bussa assillante alle porte 
della conoscenza, deU'inesauri- 
bilità del sapere. Per carità, ab¬ 
biamo smesso da tempo di mor¬ 
tificare le carni in processioni au¬ 
toflagellanti, ma alla «svolta epo¬ 
cale» del fatidico duemila, niente 
più del corpo sembra appassio¬ 
nare intellettuali e romanzieri, 
scienziati e studiosi. Ciascuno 
proteso a spiegare e catturare 
un'entità che sta assumendo con¬ 
notati imprevisti se non impre¬ 
vedibili, tutti raccolti dalla cor¬ 
posa (appunto) impresa Trecca¬ 
ni che all'argomento ha dedicato 
addirittura un'enciclopedia, 
l'«Universo del corpo», cinque 
volumi più cd-rom per racconta¬ 
re in modo trasversale, dalla 
scienza alla filosofia alla psicoa¬ 
nalisi, la storia dellanostra storia. 

Trapianti e cyberspazio, cross- 
dressing e mutazioni biologiche: 
declinazioni infinite transitano 
attorno ad un oggetto che, slega¬ 
to dalle costrizione della dicoto¬ 
mia medievale carne e spirito, ha 
allargato i suoi confini all'infini- 
to, fino a volatilizzarsi nel non¬ 
corpo della comunicazione vir¬ 
tuale. 

I corpi spersonalizzati dei na¬ 
vigatori incalliti, gli ipercorpi 
della bioetica, la moltiplicazione 
dei sensi degli esperimenti cy¬ 
borg: con le implicazioni di nuo¬ 
vi e tecnoscientifici immaginari 
si misura il libro di Mariella 
Combi «Corpo e tecnologie. Sim¬ 
bolismi, rappresentazioni e im¬ 
maginari» appena uscito per 
Meltemi (162 pagine, lire 28.000), 
excursus di matrice marcata- 
mente antropologico-culturale 
che traghetta lo studio del corpo 
dalla «vec¬ 
chia» ipotesi di 
natura-cultura 
al «fantascien- 
tismo» delle 
protesi. Siamo 
all'alba di un 
passaggio ri¬ 
voluzionario, 
si domanda 
Combi, quello 
che sta portan¬ 
do l'uomo ca¬ 
pace di adope¬ 
rare utensili a 
trasformare se 
stesso in og¬ 
getto, fagocita¬ 
to dal super strumento Internet? 
E che ne sarà dei nostri sensi? 
Parleremo ormai di manutenzio¬ 
ne più che di cura riferendoci al¬ 
l'uomo? 

Giustamente Combi riflette 
sul concetto di identità, etichetta 
che la nostra cultura ci ha abitua¬ 
to a considerare «fiduciaria», ov¬ 
vero stabilita una volta per tutte e 
oggi invece sempre più minac¬ 
ciata dalla identità multipla e 
fluida del mondo on-line, quello 
dove esiste solo la parola, il lin¬ 
guaggio e la chat. Una possibilità 
di poter esprimere, proprio in 
quanto «privati» del corpo, di¬ 
versi aspetti del sé senza per que¬ 
sto sentirsi incoerenti, di pensar¬ 
si come «sistemi multipli», di go¬ 
dere di Internet come di luogo 
sociale democratico, dove ci si ri¬ 
conosce solo per ciò che si comu¬ 
nica e non per quello che si è. Ma 
in tempi di nomadismo elettroni¬ 
co, scrive, «la questione della 
propriocezione, il senso dei con¬ 
fini corporei, emergerà presto co¬ 
me il problema psicologico più 
importante che dovrà affrontare 
la nuova generazione di persone 
tecnologicamente consapevoli»: 
se la parte di me che è il mio co¬ 
municare può essere in qualun¬ 
que momento in ogni luogo del 
web, sarà fondamentale avere 


L'autore di «Olga.net»: 

«Nella zona d'ombra di Internet 
una palestra per le trasgressioni» 

STEFANIA SCATENI 


N on è poi così strano che nell'epoca del¬ 
l'apparenza, bombardati dalle infinite 
sollecitazioni alla cura e alla trasfor¬ 
mazione del nostro corpo, istigati a conside¬ 
rare carne e pelle come maschera e non come 
parte integrante di noi stessi, a molti venga 
la tentazione di buttare il bambino con l'ac¬ 
qua sporca, buttare via il corpo insieme all'a¬ 
nima. Oppure, si può buttare il corpo in rete, 
annullandolo, trasformandolo, giocandoci 
insieme, nell'inconsistenza del mondo vir¬ 
tuale. Sperimentare i generi, quando il corpo 
«non c'è», si può. A patto che si sia consape¬ 
voli che si tratta di una sperimentazione vir¬ 
tuale. Ma tant'è. In un'epoca d'apparenza, 
tanto vale giocare con la propria immagine, 
scomporla, dilatarla, perderla, modificarla, 
ritrovarla. Senza versare sangue. Un gioco, 
questo, che «salva la vita» a molti «T* peo- 
ple». Ovvero, tutte le categorie in cui si 
esprimono le diverse tipologie trans. Filippo 
Bianchi le ha «incontrate» casualmente in re¬ 
te, da esse si è lasciato irretire, le ha studiate, 
esplorate al punto da scriverci un libro, pub¬ 
blicato da Feltrinelli alla fine del millennio, 
«Chiamami Olga.net - Trans navigazioni in 
rete». Con lui parliamo del non-corpo. Con 
una premessa fondamentale, che Bianchi af¬ 
fida alle parole del «buon vecchio Wittgen¬ 
stein, che diceva: "la migliore immagine del- 
l'anima che conosciamo è il corpo". E aveva 
ragione anche lui». 

Ma nel suo libro si parla di persone che hanno rove- 
sciatoquestaaffermazione... 

«In qualche modo, forse, l'affermazione si può 
rovesciare: quando non sentiamo il peso, la za¬ 
vorra del corpo, siamo più leggeri, e in qualche 
modo più disponibili a scandagliare la nostra 
anima, ovunque essa risieda. Con la diffusione 
di Internet si è scoperto questo: essendo i senti¬ 
menti quanto di più immateriale l'uomo produ¬ 
ce, quale posto migliore, per indagarli, di un 
continente immateriale? Molto tempo prima 


Le perfette 
proporzioni del 
David, simbolo 
di un'idea del 
corpoche non 
appartiene più 
al nostro 
presente. Oggi 
il corpo è 
estremo, 
magari obeso, 
comenelle 
opere di Boterò, 
in basso 
pagina, 
a metà tra un 
sesso e l'altro, 
oppure virtuale 


La seduzione 
della «normalità» 


Il corpo che non c'è 
dei navigatori in rete 
o quello esagerato 
dei nuovi grassi? 


STEFANIA CHI NZARI 

sotto controllo la localizzazione, 
il «punto-di-stato» di quell'altro 
me che corrisponde al corpo rea¬ 
le. Temi avvincenti, a maggior 
ragione se affrontati dall'ottica di 
una disciplina complessiva co¬ 
me l'antropologia: perché allora 
sacrificarli nelle ultime quaranta 
pagine, dedicando invece così 
tanto spazio all'oggetto di studio 
dell'antropologia culturale, qua¬ 
si ci fosse ancora bisogno di una 
legittimazione scientifica? 

Certamente la diffusione della 
Rete comporterà cambiamenti 
che non possono non riverberar¬ 
si nella produzione simbolica, 
nell'autorappresentazione, nella 
ridefinizione del sé e delle coor¬ 
dinate spazio-temporali che ave¬ 
vamo imparato a conoscere. Per¬ 
sino a modificare «la» definizio¬ 
ne di homo sapiens sapiens per 
eccellenza, quella di animale 
eretto dotato di mano prensile. 
Pensateci: in questo nostro pre¬ 
sente-futuro sempre più fatto di 
computer stiamo sempre seduti, 
usiamo solo gli occhi e il famoso 
pollice opposto ci serve tutt'al 
più per battere la barra spaziatri¬ 
ce della tastiera. Il resto è assenza, 
fisicità volatile, scomparsa di 
realtà, trasparenza e leggerezza 
che sostituiscono l'opacità e il pe¬ 
so della presenza. 


In questa chiave ci piace legge¬ 
re l'ondata di ciccia che ha invaso 
in questi giorni quotidiani e li¬ 
brerie, come la voglia, il deside¬ 
rio (la necessità) di un elogio del¬ 
la pesantezza, ultima barriera al¬ 
la sparizione virtuale. 

Morbida, bianca, gustosa, im¬ 
provvisamente felice è la Prisca 
di «Il resto è carne», nuovo ro¬ 
manzo di Francesca Mazzuccato 
(Adnkronos Libri, 89 pagine, lire 


16.000), breve racconto di una ri¬ 
nascita sotto il segno debordante 
di un'obesità tanto inattesa 
quanto ben accolta. Un giorno, 
infatti, la bellissima, magrissima 
e anestetizzatissima Prisca si sve¬ 
glia ed è grassa. Così, senza moti¬ 
vo. Proprio come Gregor Samsa, 
quasi cent'anni fa, aprì gli occhi 
un mattino e si ritrovò insetto. 
Minimalismo dei tempi. Ma an¬ 
che messaggio controcorrente da 


regalare alle giovanissime lettrici 
cui è dedicata la collana «Prima 
scelta». Insieme a quelle bianche 
e abbondanti carni, la studentes¬ 
sa di filologia romanza esce infat¬ 
ti dal grigio muffa della sua vec¬ 
chia vita: basta col noiosissimo fi¬ 
danzato Walter, con le vecchie 
amiche sempre a dieta che la 
guardano con ripugnanza, con 
l'ottusità dei sensi, pronta ad as¬ 
saporare con gusto un'esistenza 


sensuale tutta da inventare, al 
diavolo le calorie e il colesterolo. 

Grasso, insomma, sembra tor¬ 
nare ad essere bello, a dispetto di 
tutte le mode, alla faccia degli 
spot e delle modelle. E a proposi¬ 
to di modelle, anche qui regi¬ 
striamo i primi segni di cedimen¬ 
to dell'impero anoressico. So¬ 
phie Dahal, formosa mannequin 
inequivocabilmente taglia 48, ha 
sbaragliato la filiforme concor¬ 


che esistesse Internet, molti avevano fatto la 
stessa scoperta: tutte le tecniche di allenamento 
che Jerzy Grotowsky imponeva ai suoi attori, ad 
esempio, erano fondate su questo, sulla libera¬ 
zione dal corpo come condizione indispensabi¬ 
le per l'espressione». 

L’immaterialità da sentimenti ha bisognodella ma¬ 
terialità del corpo. E il nostro rapporto col corpoèun 
«probi ema»chenonabbiamoancorari sotto... 

«La verità è che, da Cartesio in poi, gli "snodi" 
fra corpo e mente li abbiamo trascurati mica po¬ 
co, e quindi pensiamo ancora che il corpo sia se¬ 
parato dall'anima, che l'animale sia macchina. 
Gli "amori su internet", finché restano là confi¬ 
nati, e non trovano conseguenze nella realtà ma¬ 
teriale, sono una specie di twilight zone : un lim¬ 
bo elettronico fra quanto avviene nella no¬ 
stra coscienza e quanto risulta dalla nostra 
pratica. Sono la zona intermedia in cui il de¬ 
siderio inconfessabile fa un passettino in più. 
Ma sono anche il luogo in cui siamo disposti 
a dare briglia alla fantasia, a scandagliare ed 
esaminare questi desideri più di quanto fa¬ 
remmo normalmente, ad ascoltare noi stes¬ 
si...». 

La rete è solo un mezzo attamente tecnologico per 
«combattere»lapauracheilgenereumanohadei sen¬ 
ti menti? 

«Nella vita reale l'espressione dei sentimenti è 
sempre più scoraggiata: è ritenuta pericolosa. 
Viviamo in società in cui è molto cresciuta - forse 
in maniera un po' patologica? - l'importanza 
dell'immagine: l'immagine pubblica, la perce¬ 
zione che la gente ha di quello che siamo ha fini¬ 
to per diventare più importante della vita. E 
questo porta la gente a cumulare inibizioni, per¬ 
ché prima di fare qualsiasi cosa pensiamo se sarà 
socialmente accettato, che riflesso avrà sulla no¬ 
stra immagine. Ma siccome abbiamo - credo - 
tutti bisogno di esprimere anche ciò che è meno 
"presentabile", la rete è diventato il luogo in cui 
questo succede, è il luogo in cui possiamo celare 
la nostra identità pubblica, e quindi tirare fuori 
l'identità reale, con grande libertà. Per parafra¬ 
sare Cartesio potremmo dire "mi nascondo 
quindi sono". Dubito che la posta elettronica ole 
chat ci porteranno da sole in un futuro di miglio¬ 
ri relazioni umane. E tuttavia, oggi. Internet aiu¬ 
ta la gente a prendere coscienza del proprio iso¬ 
lamento, del peso insopportabile della recipro¬ 
ca diffidenza». 

La reteal posto del l'anal i sta? 

«Intendiamoci: non è che stiamo passando dalla 
zoofilia alla tecnofilia; fare l'amore con le mac¬ 
chine mi pare difficile, e probabilmente è anche 
poco divertente. La rete è solo un surrogato, che 
c'è nelle persone, ma che è scoraggiato dalla con¬ 
venzione». 


rente nell'esperimento messo a 
punto dalla direttrice di «Marie 
Claire» Usa. Due copertine, una 
con Sophie, l'altra con la solita 
magrissima e, sorpresa, la versio¬ 
ne cicciottella è andata letteral¬ 
mente a ruba, sollecitando peral¬ 
tro decine di messaggi entusiasti 
delle lettrici. 

Una riscossa in piena regola, 
un sovvertimento che sottolinea 
ancora una volta la vocazione 
extra-ordinaria di questo corpo 
del duemila, sbattuto tra le pro¬ 
vocazioni dei bodyartisti, gli 
esperimenti bioetici e l'afferma¬ 
zione di una corporeità fuori da¬ 
gli schemi. Negli Stati Uniti, do¬ 
ve è stata appena votata una leg¬ 
ge che vieta qualsiasi discrimina¬ 
zione sulla base del peso e della 
taglia, lo hanno già battezzato: 
fat power, il potere dei grassi. Da 
noi, molti lettori si sono affezio¬ 
nati alla ragazza extralarge che 
frequentemente staziona nella 
rubrica di posta di Barbara Pa- 
lombelli, mentre una compagnia 
teatrale fuori dagli schemi come 
la Raffaello Sanzio già alcuni an¬ 
ni fa aveva affidato i ruoli di Cas¬ 
sandra ed Elettra della loro per¬ 
sonalissima «Orestea» a due 
grasse protagoniste che solo gra¬ 
zie alla pesantezza dei corpi po¬ 
tevano rappresentare il peso po¬ 
litico e simbolico del femminile 
nella tragedia. «E la dittatura del- 
l'immagine che ci vieta di essere 
grassi, ma si può esserlo senza 
perdere l'allegria e la voglia di vi¬ 
vere», rassicura peraltro Leonar¬ 
do Malà, autore oversize di «Pre¬ 
ferisco i viveri». 

Assenti, troppo presenti o im¬ 
prendibili? In questa rapida gal¬ 
leria di tipi della corporalità, non 
poteva mancare il travestitismo, 
sollecitato dall'ultimo libro usci¬ 
to sull'argomento, «Drag 
Queens» di Sergio Perri (Castel- 
vecchi, 212 pagine, lire 18.000), 
nuova carrellata sul travestiti¬ 
smo che certamente prende le 
mosse da «Interessi truccati» di 
Maqorie Garber, ma si concentra 
soprattutto sulle Drags e il loro 
sfavillante messaggio sovversi¬ 
vo. Ponte tra la natura e la cultu¬ 
ra, messa alla berlina dei canoni 
sociali, rovesciamento dei ruoli e 
del sapere dato, il cross-dresser 
attraversa con autorevolezza 
Timmaginario occidentale, men¬ 
tre il fenomeno soprattutto ame¬ 
ricano delle Drags inventa, lette¬ 
ralmente, una nuova forma di in¬ 
trattenimento. Sul palcoscenico 
en travesti si incontrano dunque 
la cultura «bassa» della perfor¬ 
mance omosessuale e quella «al¬ 
ta» del grande spettacolo, soap e 
avanguardia, Joan Collins e An¬ 
dy Warhol. 
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PARLAMENTO 
E DINTORNI 


BOSSI, ILTRICOLORE 
E LA STRIZZA DIAN 



I guai 

della scomoda 

alleanza 

Lega-Polo 

GIORGIO FRASCA POLARA 


E h, i guai del lascomodaal leanza 
Lega-Polo. Lagiuntaperleauto- 
rizzazioni aprocederedellaCa- 
meras'ètrovataad esami narelasetti- 
manascorsaunadenunciadellapro- 
curadellaRepubblicadi Comonei 
confrontidi Bossiivilipendioalla 
bandieranazionale. Duranteuna 
"FestadellaPadania" il bossdel Car¬ 
roccio aveva detto testual mente: «lo 
i I tri colorelo uso soltanto perpul i rmi 
il culo». 

Orail senatùrpretendedi farsi scudo 
del l'immun ita pari amen tare pernon 
farsi processare. E naturai menteFor- 
za I tal i a gl i d à m an f o rtesosten en do 
chequelledi Bossi sono «opinioni» 
espressene! l'esercì zi o del I efu n zi on i 
parlamentari. 

M aAnèindifficoltàadarebordone 
alTimprowidoalleatocheselapren- 
depropriocon il Tri colore? Meglio 
gu ad agn aretem po. U n a setti m an a. 


Percercareunasoluzionechesalvi ca¬ 
pra ( Bossi ) ecavo I i ( I a ban d i era). 

CHE FA, VENDIAMO 
ANCHE LA SCUOLA? 


Q uantosanta fu, l'annoscorso, 
l'invocazionedi D'Alemadel 
bom bard amento del I a bu rocra- 
zia,«un nemico-disse-cheagisce 
non percattiveriamasoloperabitu- 
dine».Sentitel'ultima. Escei I decreto 
sulladismissionedi immobili di pro¬ 
pri etàdel lo Stato. Comprendequel I i 
esistenti nel vastocomprensoriodel- 
leexfonderiellvadi Follonica(Gros- 
seto). 

Sacrosanta rabbi a i n paese: fi n dagl i 
anni 60gran partedegli immobili ab¬ 
bandonati dell'exllvasonostati recu¬ 
perati con fondi del lo Stato edel l'Ue, 
edestinatiauffici del la Forestale, 
scu o I e, b i b I i oteca co m u n al e, M u seo 
del ferro, servizi tri butari comunal i. 

Di più:sin dal '70tuttoil comprenso- 
rioèsottopostoavincolodi particola¬ 


rei nteressesto ri co. I dueparlamenta¬ 
ri del collegio (Fabio M ussi e...il neo¬ 
mi nistrodelleFi nanzeOttavi ano Del 
Turco)si stanno muovendo per rime¬ 
di areal pasticcio. Faranno in tempo, 
odaun momento al l'altro sul porto- 
n edel I a scuo I a med i a co m pari rà i I fa¬ 
ti di co cartel lo «Vendesi », magari con 
annessi alunni epersonale? 

QUANDO UN PRESIDE IGNORA 
LO STATUTO DEI LAVORATORI... 


Q uando accadequesto, I astoriafi- 
niscein Senato. Doveil diessino 
AntonelloFalomi hadenuncia- 
toai ministri dellaPubblicaistruzio- 
needegli Interni il comportamento 
i 11 i beraleeinti midatoriodel prof. 

V en t rei I a, p resi d ed el terzo i st i tu to 
statai ed 'artedi Roma. Costui prima 
haautori zzato u n docentea ri muove- 
redal I a bach eca u n docu mento del 
delegatodellaCgil-scuolacontroil 
referendumsui licenziamentifacilie 
poi, quando il si ndacatoèintervenu- 


topercontestargli laviolazionedello 
statutodei lavoratori, hachiamato la 
polizia. 

Emagari il prof. Ventrel la insegna an¬ 
eti eed ucazi on eci vi ca. 

...E QUANDO UN PREFETTO 
DIFFIDA UN'INSEGNANTE 


Q uando accadeq uesto, I a stori af i - 
nisceinveceallaCamera. Sofia 
M asi,direttricedidatticadello 
stori co I i ceo romano «G i u I i o Cesa¬ 
re», raccogli e-cometanti altri inse¬ 
gnanti - l'appel I o d i Am nesty I nter- 
national efaesporreascuolalafotodi 
unafamigliavitti madellatragediadi 
H i rosh i ma: «N on esi steu na guerra 
giusta. Possaquestafamigliaergersia 
simbolodellapacecontrolafollìa 
del la guerra». 

Q ual cu n o protesta: perch é H i rosh i - 
maenon, ad esempio, Auschwitz? 
Basta q u esto pere h é I a p rof esso ressa 
M asi siadiffidatadallaprefetturaari- 
tirarelafotodallabacheca. Perché 


Tinti mazione?Eperchéproprioda 
un prefetto? 

ADORNATO PREDICA 
MA SENZA IL PULPITO 


C ommoventeFerdi nando Ador¬ 
nato quando, fortedelTespe- 
rienzadi «Li beral »edelTomoni- 
mafondazione,dallecolonnedi 
«Sette» vuol espi egarea M asi mo 
D'AI ema, neo-presi dentedel I a I tal i a- 
niEuropei,comesi attrezzaesi gesti- 
sceu nafondazione. Peccato eh eci si a 
lapredicamanon il pulpito:Adorna¬ 
to aveva «Li beral », ma hadovuto 
eh i udere. 

Col pasuachenon si faceva leggere? 

M acch é, I a co I pa èsem p red egl i al tri : 
«Al confrontoévenutaamancarela 
spondadi unasinistraliberale. In 
quel ladirezionenonècresciuto nul¬ 
la». 


Anzi qual cosasi: «Quel lochehochia- 
mato "qualunquismodi potere"». 
Dettodalui... 



Mastella senza freni 
«Nuovo voto in Campania» 

L'Udeur contro Bassolino: faremo caderelegiunteDs 


L'INTERVISTA 


Nappi: <€ inammissibile 
l'idea di aprinecrisi a valanga» 


RI NALDA CARATI 

ROMA Oggi al la 17 si riunisceladirezio- 
nedei DsdellaCampania. Un appunta¬ 
mento previsto, chesisvolgeperò subito 
dopo ledifficoltàchesi sono apertenel la 
formazione del la giunta regionale. «Un 
impegno pieno persbloccarelasituazio- 
ne, senza forzature uni laterali da nessu¬ 
na parte, esprimendo pienasolidarietàa 
Bassolino»: èquesta, in sintesi, la posi- 
zionedel segretario regionaledei Dsdel- 
la Campania Gianfranco Nappi. L'esi¬ 
genza fondamentale, dice Nappi, resta 
comunque quella di «schiodare la di¬ 
scussione», nella sinistra e nella coali¬ 
zione, per portare il confronto sul tema 
vero: quali riforme per la Campania, 
quali scelte per parlare al la società. Per- 


chénella regione, così cornea livello na¬ 
zionale, aggiungeNappi, il ciclo iniziato 
con il referendum del 1993 si èchiuso 
con il referendum del 2000. Guardando 
al nuovo ciclo chesi apre, occorresalva- 
guardare I a cari ca i n n ovat i va, I a cresci ta 
di una nuova classe dirigente, venute 
dalle importanti esperienze ammini¬ 
strative chesi sono svolte nel la fase che 
orasi vachiudendo,emetterlein equili¬ 
brio con l'indispensabile funzione dei 
partiti che devono rinnovarsi e della 
coalizione: «Lasituazionenon èassesta- 
ta, ed è questo che genera difficoltà: è 
tutto da costruì re, maèproprioun nuo¬ 
vo equi I ibriodi cui c'èbisogno». 

Mastella intanto è partito all'attacco: 
non escludeneppurel'lpotesi di un ritor¬ 
no alleurnenella regione, parla di man¬ 
darci n cri si alcunegi untecomu nal i... 


«Credo che siano 
inaccettabilitonie 
contenuti di 
quanto sostiene 
l'Udeur. Mavorrei 
distinguere due 
piani del discorso, 
il primoèpolitico: 
e qui io dico che 
c'è piena titolarità 
e legittimità di 
porla, una que¬ 
stionepolitica, na¬ 
turalmente se si 

considera checi sia un problema aperto 
nellaformazionedellagiunta, purnon 
dimenticando le nuove prerogativeche 
leggeeCostituzioneassegnano al Presi¬ 
denteeletto dal popolo. Non si può im¬ 
magi n are, i n vece, eh e possa ven i req ual - 


cosadi buono dal Luti lizzo di un frasario 
chedi politico hamolto poco. Gli attac¬ 
chi portati in questo modo a Bassolino, 
ai Ds, servono solo a rendere tutto più 
complicato. Edèinammissibilel'ideadi 
fare ricadere una difficoltà che si crea a 


un livello su altri livelli istituzio¬ 
nali, sui Comuni, appunto...». 

L'Udeur sostienechequellachesi 
è formata in Campania è una 
giuntadi sinistra. 

«Allora, entriamo nel merito: è 
molto difficileso sten erecheque- 
stagiuntanon presenti forti trat¬ 
ti di innovazione e nello stesso 
tempo forti tratti di rappresenta- 
tivitàdelleforzepolitiche.Certo, 
ci sono grandi competenze, per- 
sonedi vai ore cercate non all'in¬ 
terno dei partiti,presenzesignifi- 
cativedel mondo universitario e 
di quel lo imprenditoriale. M ac'è 
anche, pienamente, l'altro eie 
mento: la rappresentatività dei 
partiti. Tutto si può dire, insom¬ 
ma, tranne che si tratti di una 
"giunta di sinistra". Sottolineo 
un solo fatto: in tutto il Sud, èl'u- 
nica giunta uscita dalle elezioni 
regionali in cui sono presenti tre 
donne: non è cosa di poco valo¬ 
re». 

Comesi scioglie,ora,laquestione 
aperta coni centristi? 

«In primo luogo, c'èun punto di 
metodo: io sono convinto della 
coessenzialità di tutte le forze 
della coalizione alla coalizione 
stessa. Nonostante le parole di 
Mastella, io esprimo un ricono¬ 
scimento di valoreal ruolo ealla 
funzionedell'Udeuredel Ppi. In 
queste ore sia noi sia Bassolino 
stiamo verificando ogni terreno 
possibile di recupero rispetto ai 
problemi chesono stati posti sul 
terren o po I i t i co, espero i n u n esi - 
to positivo. M i sembracheBasso- 
linonon si stia muovendo per compiere 
forzature, e i Dssono pienamente d'ac¬ 
cordo. Va data una soluzione politica, e 
ovviamenteperfarlotutti devonoessere 
disponibili a ritrovarla: comunque, To- 
pzionedei Dsèquesta». 


VITO FAENZA 

NAPOLI Bassolino va avanti 
senza preoccuparsi molto, al¬ 
meno apparentemente, della 
dura polemica con il centro 
(Udeur, Ppi, RI) e sembra es¬ 
sere indifferente a qualsiasi 
critica. Così Clemente Ma¬ 
stella, punta di diamante del¬ 
la contestazione all'ex sinda¬ 
co di Napoli, arriva anche ad 
ipotizzare la possibilità di 
nuove elezioni regionali. Se 
al centro c'è polemica contro 
di lui, da sinistra il neo presi¬ 
dente della giunta regionale 
incassa l'appoggio, quasi in¬ 
condizionato di Rifondazio- 
necomunista, chesi èespres- 
sa in un'assemblea conclusa 
da Fausto Bertinotti. Mentre 
per oggi è in programma la 
direzione regionaledei Ds. 

Il «crescendo mastei Nano» 
ieri si è arricchito di un nuo¬ 
vo capitolo: dopo aver conte¬ 
stato la formazione della 
giunta, aver trovato la solida¬ 
rietà di altre due formazioni 
di centro (RI e Ppi) a Bene- 
vento il leader del l'Udeur ha 
parlato anche di nuove ele¬ 
zioni per la Campania. «È 
una ipotesi», ha sostenuto, 
ed ha poi dissotterrato l'ascia 
di guerra ed ha annunciato 
di voler «aprire la crisi in tut¬ 
te le giunte a guida diessina, 
cominciando dalla Provincia 
di Benevento». 

La critica non arriva solo 
dall'Udeur. La direzione re¬ 
gionale del Ppi, alla quale 
non hanno partecipato i big 


(da De Mita a Zecchino, da 
Mancino a Sena, assenti per 
vari motivi) non ci ha messo 
molto ad emanare un docu¬ 
mento nel quale conferma 
che «non esistono le condi¬ 
zioni per la partecipazione 
alla giunta Bassolino». I Po¬ 
polari sono più cauti rispetto 
alle posizione dell'Udeur, 
non fosse altro perché una 
loro rappresentante, Teresa 
Armato, assessore con la de¬ 
lega alla sanità, ha dichiarato 


che resta nella giunta regio¬ 
nale. I Popolari, quindi affer¬ 
mano che stanno nel centro- 
sinistra per «rilanciare la coa¬ 
lizione e renderla vincente». 
Nel frattempo la posizione di 
Antonio Vallante (Ppi), indi¬ 
cato come vicepresidente e 
che un'ora dopo la nomina si 
«è congelato» dopo una rapi¬ 
da consultazione coi vertici 
nazionali del Ppi e con i ca¬ 
pogruppo di Senato e Came¬ 
ra, resta sospesa. La giunta 


Bassolino non ha quindi un 
«vice» ed è monca di un as¬ 
sessore che dovrebbe avere 
deleghe importanti. 

Dagli altri partiti non vie¬ 
ne, ufficialmente, alcuna 
contestazione. Questo non 
vuol dire che non ci siano 
malumori: ad esempio, nelle 
fila dei Democratici, dato che 
la scelta del coordinatore re¬ 
gionale Nello Formisano, co¬ 
me assessore, viene aspra¬ 
mente criticata, anche per¬ 


ché, sostengono alcuni espo¬ 
nenti della formazione del¬ 
l'Asinelio, di tecnico, in que¬ 
sta giunta, c'é veramente po¬ 
co, a cominciare proprio dal¬ 
le stesso Formisano. E questo 
ponei dissidenti della forma¬ 
zione di Parisi, in sintonia 
coi «mastelliani» che sosten¬ 
gono che la giunta é «forma¬ 
ta da mezzi tecnici, mezzi 
amici» e contestano che nel¬ 
l'esecutivo non ci siano rap¬ 
presentate le province di Be¬ 


nevento ed Avellino. 

Anche nei Ds, serpeggiano 
i malumori. La Quercia si 
sente troppo sacrificata dalle 
scelte compiute del neo pre¬ 
sidente. 

Anche se il partito dei Ds 
in queste ore sembra più im¬ 
pegnato a trovare una solu¬ 
zione capace di far superare 
l'attuale situazione di crisi 
che a mettere sul tavolo altri 
elementi di polemica. 

Intanto Bassolino gioca la 


carta dei sindaci. FI a convo¬ 
cato tutti i primi cittadini 
della Campania in una gran¬ 
de assemblea per domani. Se 
incasserà una fiducia da gran 
parte di loro, il 5 giugno, 
giorno della prima riunione 
del consiglio regionale, la sua 
posizione potrebbe risultare 
molto rafforzata, e darebbe 
forza alla sua politica, ma in 
caso contrario potrebbe 
aprirsi una fase politica mol¬ 
to complicata. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE MANCA 
LA POLITICA 

E il rapporto tra formazione 
e lavoro nel mondo globa¬ 
le, lo scontro fra generazio¬ 
ni, le trasformazioni e la 
crisi della democrazia, tutti 
temi carichi di politica, 
coinvolti in mondi appas¬ 
sionati e interessati. È sin¬ 
golare che la sinistra, dopo 
la caduta dei grandi meta- 
racconti sulla storia dell’u¬ 
manità di cui era interprete 
autorizzata, abbia preteso 
di liberarsi dal carico tragi¬ 
co della politica, e mettersi 
in coda sul....decentramen¬ 
to. 

Ma il distacco dalla poli¬ 
tica è politico. Non si insi¬ 
sterà mai abbastanza su 
questo fatto, che spiega sia 
l’ampiezza del distacco sia 
il suo potenziale trasfor¬ 
marsi in consenso per la 
nuova destra italiana che a 
modo suo drammatizza la 
politica e ne coglie in que¬ 
sto momento di più l’aspet¬ 
to interessato e appassiona¬ 
to. Attenzione! Essa sta per 


reimpadronirsi della parola 
d'ordine «rivoluzione libe¬ 
rale» che sarà portata avan¬ 
ti, come tante cose indica¬ 
no, in un misto di modera¬ 
tismo e di sovversivismo, 
adeguato a una ispirazione 
profonda della storia italia¬ 
na. 

Molti hanno detto, av¬ 
viando una riflessione dopo 
anni in cui ci si attendeva¬ 
no gli effetti miracolistici 
del lavoro svolto dall'alto: 
la sinistra riprenda a fare la 
sinistra. La frase è impor¬ 
tante e insieme preoccu¬ 
pante, e cercherò di spiega¬ 
re le ragioni. È preoccupan¬ 
te, perchè la sinistra italia¬ 
na ha una storia, e ripren¬ 
dere a «far la sinistra» po¬ 
trebbe indicare l'opzione 
favorevole ad un «neo Pei» 
che raduni l'arcipelago del¬ 
la sinistra per una lunga op¬ 
posizione. Sarebbe, a creder 
mio, il disastro. La conqui¬ 
sta del governo, della possi¬ 
bilità di contribuire alla co¬ 
struzione di un ordine poli¬ 
tico, è un fatto storico per 
la sinistra italiana. Essa de¬ 
ve compiere ogni sforzo per 
rafforzarsi in quello spazio, 
non abbandonarlo precipi¬ 


tosamente. Quella frase, pe¬ 
rò, se bene interpretata, è 
anche importante, e richia¬ 
ma la sinistra a un suo do¬ 
vere storico di intepretazio- 
ne anzitutto della storia d’I¬ 
talia in un mondo globale. 

Dico la storia d’itali a per¬ 
chè quello è il contesto de¬ 
terminato: sinistra minori¬ 
tari a eh e deve ri usci re a par- 
lare all’intera società; ma è 
proprio dell’Italia questa si¬ 
tuazione? dove la sinistra 
non sarebbe minoritaria se 
agisse solo come «sinistra», 
con l’intonazione radicale e 
alternativa che è in questa 
parola? Dove, quella che si 
chiama sinistra non incor¬ 
pora altri mondi, non si 
mette in relazione con altri 
mondi? Il punto che oggi 
può unire un «centro» e 
una «sinistra» è una visione 
della democrazia italiana, 
una sintesi alta di liberali¬ 
smo e democrazia, capace 
di coinvolgere il moderati¬ 
smo democratico, che ren¬ 
de chiaro il suo scontro con 
un’altra visione della de¬ 
mocrazia, un'altra organiz¬ 
zazione dell’ordine politi¬ 
co, un’altra risposta ai pro¬ 
blemi «tragici» che irrom¬ 


pono da ogni parte. 

C’è la questione centrale 
di farsi identificare in un 
progetto di stampo schiet¬ 
tamente riformista, di met¬ 
tere l’Italia moderna in 
questo progetto, liberando¬ 
lo anche dai lacci del con¬ 
servatorismo sindacale o 
corporativo dove esso si 
manifesti. La cosa è urgen¬ 
te, perché le forze si stanno 
ricollocando, c’è ancora in¬ 
certezza su molte di queste 
collocazioni, e la sinistra 
deve prendersi la responsa¬ 
bilità di saper parlare e la¬ 
sciarsi identificare. Altri¬ 
menti, fra poco sarà l’isola¬ 
mento. 

Un’ultima osservazione. 
Sulla crisi della sinistra in¬ 
fluisce lo stallo dell’Europa 
sulla sua prospettiva. Su 
questo tema, si dovrà tor¬ 
nare; valga qui la citazione, 
come si dice, «per memo¬ 
ria», ma il tema è di quelli 
già sul tappeto, di esso par¬ 
lano i capi di governo e 
non solo gli istituti di ricer¬ 
ca, con una drammaticità 
che si fa beffa di ogni lettu¬ 
ra debole della politica di 
questafinedi secolo. 

BIAGIO DE GIOVANNI 
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Gemelle siamesi, tempesta su tve media 

Fuoco di polemichesu Martellétti per l'operazione in «dirètta» 


ROMA La polemica non rispar¬ 
mia nessuno, medici egiornali- 
sti. Al centro del fuoco incrocia¬ 
to naturai mente c'è il professor 
Carlo Marcel letti. C'èl'annun- 
cio dato i n di rettaaPortaa Porta 
che l'intervento andava antici¬ 
pato. C'èquellafrasedel cardio- 
chirurgo davanti ai microfoni 
dopo il fallimento: «Un inter¬ 
vento spettacolare». Lui, il pro- 
tagonistadi questa vicenda, del- 
lepolemichenon vuoleparlare. 
Preferisce scrivere. «Ho già co¬ 
minciato a buttare giù un dia¬ 
rio, lo pubblicheràPanorama». 

Il drammadi MilagroseMar- 
ta si ètrasformato i n u no spetta¬ 
colo «tutti contro tutti», col sen¬ 
no di poi; ec'èchi, èil caso del 
presidente del l'ordine da gior¬ 
nalisti, Mario Petrina, non fafa- 
tica a definirlo «indecente». Il 
responsabile comunicazione 
dei Ds,GiuseppeGiulietti,parla 
di «un accanimento mediati- 
co», con telecamere e flash co¬ 
stantemente in prima fila. Co¬ 
me nel 1981 nella diretta non 
stop per Alfredino Rampi pri¬ 
gioniero nel pozzo di Vernici¬ 
no. Passato praticamentesotto- 
silenzio all'estero, il dramma 
del le gemei li ne ha scatenato in 
Italia un turbine di polemiche 
sull'opportunità o meno, da 
parte dei media, di invadere la 
sfera privata e i sentimenti dei 
protagonisti. In campo l'Osser¬ 
vatore Romano, che scrive di 
«insopportabili esagerazioni 
dei media,fattedi immaginiedi 
emozioni spesso inadeguata¬ 
mente carpite» e ritiene che sia 
«giunta l'ora del silenzio». L'or¬ 
gano del I a San ta Sede ri I eva co¬ 
me I a speran za d i sai vare I e pi c- 
cole fosse «alimentata più dal 
clamorechedalla medici nache 
nonèunascienzaesatta». 

Contro Marcel letti si è sca¬ 
gliato il di rettoredel Tg5, Enrico 
Mentana, che assolve invece i 
giornalisti. «Il comportamento 
del prof. Marcelletti - ha detto 
M entana - è stato francamente 
sconcertante, lo non sono un 
giudice e non mi permetto di 
giudicare ma certo Marcelletti 
hadato l'idea della ricerca della 
spettacolarizzazione, cheècosa 
diversa dall' attenzione anche 
giornalistica su quel chesucce- 
de». Nella vicenda - secondo il 
capogruppo Verde e vicepresi- 
dentedellaCommissionedi Vi¬ 
gilanza Rai, Mauro Paissan - ha 
fallito anchel'informazioneeil 
connubio medicina e comuni¬ 
cazione». Parla di un «giornali¬ 
smo senza morale» il decano 
della categoria, Indro Monta¬ 
nelli, chesottolinea, invece, co¬ 
me il giornalismo italiano in 
questa vicenda si sia mostrato 
più attento alla moralità. Si è 
trattato, dice, di «unavicendadi 
spettacolarità acuì grazie a Dio 
ha provveduto la natura, man- 
dandolainfumo». 

Parte al l'attacco dei giornali¬ 
sti invece il direttore del Tg4, 
Emilio Fedeperil qualesi èassi- 
stito ad uno «spettacolo vergo¬ 
gnoso, i ndecoroso chesputtana 
la categoria. Seguire la separa¬ 
zione del le gemei le siamesi mi¬ 
nuto per minuto - ha spiegato 
Fede - è stato come trasformare 
la vicenda in una partita di cal¬ 
cio. Hannousatoil dolorecome 
un palcoscenico che si apriva e 
si chiudeva a seconda delle ne- 
cessi tà. V ergogn oso ». 



L'INTERVISTA ■ DACIAMARAINI. scrittrice 


«Troppi eccesa, è mancata la pietà» 


_ 

IL CASO 


Il professor 
Marcelletti 
In alto 
la piccola 
bara 
bianca 
di Marta 


I GIORNALISTI, LA CARTA DI TREVISO 
E LA DEONTOLOGIA CALPESTATA 

II tempismo non è stato certamente quello ci si attenderebbe da chi pratica un 
mestiere che si basa su una rapida presa sugli eventi. Ma i giornalisti italiani solo 
ieri sembrano essersi finalmente accorti che tutto il circo mediatico montato sulle 
gemellinesiamesi ha comportato la violazionedi precise norme deontologiche che 
la categoria si è pur date da diversi anni a proposito di «informazionee minori». 

Era il 1990 quando, nel corso di un convegno organizzato a Treviso da Federa¬ 
zione della stampa, Ordine e Telefono azzurro, venne redatta e approvata una 
«Carta» che prende il nome dalla città veneta, e che protegge i minori protagoni¬ 
sti di fatti di cronaca, sia come «vittime», sia come «colpevoli», dalla interferen¬ 
za da media, assicurandone, per esempio, l'anonimato. Cinqueanni dopo si sen¬ 
tì il bisogno di redigere un vademecum ancor più stringente, che «nel caso di 
bambini malati, feriti o disabili» invita a «porre particolare attenzione nella dif¬ 
fusione delle immagini e delle vicende al fine di evitare che in nome di un senti¬ 
mento pietoso, si arrivi a un sensazionalismo che finisce per diventare sfrutta¬ 
mento della persona». Tradotto in buon italiano, ciò significa che gli autori del 
novanta per cento dà servizi tàevisivi su Marta e Milagros, sono da prendere - 
professionalmente - a calci né sedere. Cioè sono passibili di sanzioni, come già 
accaduto in passato per casi analoghi, a Castagna, Mentana e Costanzo, intervi¬ 
statori di rom, figlioletti di pentiti, e altri poveri cristi in «esclusiva». Guarda ca¬ 
so, si tratta sempre di poveracci: ha ragione Grazi a Francescato quando nota che, 
se le gemè line fossero state dà Parioli, le luci dàla tv non si sarebbero accese in 
maniera così accecante. Non inganni, però, il fatto che di solito è l'informazione 
tàevisiva a scivolare sul truculento in nome degli indici di ascolto. Sull e gemelle il 
professor Marcelletti ha già pronto, infatti, un istant book da rifilare per stralci a 
un diffuso settimanale, e ha già firmato un contratto con il più grande editore ita¬ 
liano di libri. Per completezza: a suo tempo la Carta di Treviso non fu sottoscritta 
dalla Fieg, la federazione degli editori. In nome dàle tirature questi ultimi, in¬ 
somma, non si sentono vincolati da quàlo che interpretano come un semplice do¬ 
cumento di vaghi intenti. 

PS. La commissione dàl’esame di abilitazione all'esercizio della professione 
giornalistica proprio durante la sessione in corso ha inserito nà questionario da 
sottoporreai 320 candidati una domanda sulla «Carta di Treviso» e ha proposto 
tra i «temi di cronaca» un pezzo sull'uccisione di un bimbo albanese da parte di 
un suo compagno di giochi. Sarà un duplice, utilissimo test incrociato per capire 
in quale misura le indicazioni deontologiche contenute nà documento siano non 
solo conosciute, ma prese concretamente in considerazione nàie redazioni da cui 
provengono i «praticanti» sotto esame. Che sono coloro che scriveranno le crona¬ 
che dà giornali degli anni D uemila. V.Va. 


// 


DELIA VACCAR E LLO 

ROMA «È mancata la pietà». Da¬ 
cia Maraini riflette sulla vicenda 
delle gemelline siamesi morte 
dopo l'intervento di separazione 
emettel'accentosugli eccessi dei 
medici e del mondo dell'infor¬ 
mazione. Ai medici dice: «Biso¬ 
gnava fermarsi, quel cuore che 
batteva perduecorpi adettadi lo¬ 
ro stessi haavutoduecollassi pri¬ 
ma del l'operazione». Ai giornali¬ 
sti: «Il mondo dell'informazione 
crea ban d i ere e d i etra I e ban d i ere 
l'essereumano,con lesuefragili- 
tà, i suoi dubbi, i suoi dolori 
scompare». 

Dacia Maraini, da 
più parti arrivano 
agli organi di infor¬ 
mazione accuse di 
spettacolarizzazio¬ 
ne, lei cosa ne pen¬ 
sa? 

«Penso ci siano stati 
eccessi, maancheda 
parte dei medici. 
L'intervento, anche 
se ha avuto un esito 
negativo, è stato de 
finito dallo stesso 
professor Marcel letti 
un'"operazione spettacolare". È 
proprio quello che non doveva 
essere. Ancora, il povero cuore 
che doveva battere per due corpi 
haavutoduecollassi poco prima 
dell'intervento. A mio parere ef¬ 
fettuare l'operazione in queste 
condizioni è stata una sfida ec¬ 
cessiva». 

lnsomma,bisognavafermarsi 

«Bisognava lasciar farealla natu¬ 
ra. È stata una situazione stra¬ 
ziante, le possibilità di salvezza 
anchedi unasolabambinaerano 
bassissime. Era meglio non inter¬ 
venire. L'intervento ha sancito 
un principio arbitrario: il più de¬ 
boi e doveva sacrificarsi perii più 
forte. Maperchè?Chi lohastabi- 
I ito? Occorreva avere più dubbi e 
più pudore». 

Non credecheselecosefosseroan- 


date bene, non ci sarebbero state 
leaccusedel giornodopo? 

«I n quel caso si sarebbedetto che 
perlomeno una vita umana era 
stata salvata. Ma non si sono sal¬ 
vate e ci ò conferma che I e proba- 
bilità di sopravvivenza erano 
molto basse. È stato anteposto lo 
spirito di sperimentazione alla 
pietà». 

Per quanto attienealleaccuseri- 
volteai media, lei ritienechegli 
operatori dell'Informazione 
avrebbero dovuto accorgersi di 
questo eccesso dei medici e, quin¬ 
di,fermarsi anchel oro? 

«Gli organi di informazionehan- 
no il potere di creare dei casi. Il 


Le speranze erano 
pochissime 
l'operazione non 
andava tentata 
La scienza deve 
avere più umiltà 
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fattodi parlaremoltodi un even¬ 
to dà un carico di significati edi 
emozioni che pesa troppo. In 
questo modo si creano tante ban¬ 
diere, la bandiera del cattolicesi¬ 
mo, del sacrificio, della vita da 
salvare, e così via. Dietro leban- 
dierel'individuo,con lesuefragi- 
lità, i suoi dubbi, i suoi dolori, 
scompare. I mediahannoil potè- 
redi renderetutto bandiera». 
Duegemellinedaseparareconun 
bisturi, appena natema già con- 
dannateafarei conti con la mor¬ 
te: non èdi per sèun evento carico 
disimboli? 

«Certo, il sacrificiodel piùdebole 
a vantaggio del più forte è un 
principio di natura che l'uomo 
ha cercato di correggere provan¬ 
do a sostituirlo con quello più 
umano della solidarietà. Era il 


nazismo, infatti, che uccideva i 
più deboli. Lasceltadi salvare al¬ 
meno unavitaècomunquestra- 
zi an te an eh e perch è evoca ri cor- 
didolorosi inciascunodi noi». 
Non crede che l'attenzione data 
all'evento sia stata proporziona- 
I eal I a sua po rtata si m boi i ca? 
«Guardi chetutto può diventare 
un simbolo. Quando si parla di 
due bambine che muoiono così 
prestosi ègiànellatragedia.Sono 
n ate per vi vere e I a vi ta è stata I o- 
ro strappata ancor prima di co¬ 
minciare. È una tragedia che ha 
un significato per tutti. Il mondo 
dell'informazione si nutre di 
q ueste cose e ten de a cari care l'e¬ 
vento smuovendo emozioni ma¬ 
gari sopite: il sentimento di ma¬ 
ternità, la paura della morte, il 
doloredellaseparazione». 

Ma l'informazione si occupa di 
un evento proprio perchéritiene 
che "faccia notizia" e tocchi la 
sensibilitàdellagente. 

Sì, però mettein moto un mecca- 
nismo che carica gli eventi di 
emozioni in più». 

Lei personalmentecomehavissu- 
toquestavicenda? 

«Come uno strazio, lo non le 
avrei divise. Se avessi saputo che 
erano così poche le possi bil ità di 
vita, ei medici dovevano saperlo, 
le avrei lasciate insieme. Anche 
sapendo cheandavano a morire. 
Che morissero in pace secondo 
natura. Il mondo è pieno di per¬ 
denti, di deboli, di malati: non 
abbiamo il diritto di deciderechi 
devevi vereech i devemori re». 

La decisione di intervenire è fi- 
gliadelnostrotempo? 

«Oggi abbiamo strumenti che 
prima non avevamo e che ali¬ 
mentano u n 'arrogan za peri co I o- 
sanei confronti dellanatura: l'ar¬ 
roganza dell'uomo che si sente 
superioreatutto. Laclon azione, i 
cibi transgenici sono esempi di 
questa arroganza che si rivolta 
contro di noi. Bisogna stare at¬ 
tenti. Non dico che bisogna fer- 
marelascienza, ma lascienzade- 
veaverepiù umiltà». 


Contro il clamore con cui è 
stata seguita la vicenda si sono 
espressi Vi ncenzo Vita, sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni, 
mentre Antonio Guidi (Forza 
Italia) preannuncia azioni giu¬ 
diziarie contro Marcelletti. 
«L'uso indiscriminato del sen¬ 
sazionalismo televisivo - affer¬ 
ma Vita - ha creato non poche 
perplessità alla opinione pub¬ 
bli ca eh e è sem pre p i ù atten ta ai 
problemi del la privacy». 

Per Paolo Serventi Longhi,se¬ 
gretario della Fnsi, è invece un 
errore cri minai izzarei mediasu 
questa vicenda. «Sono d'accor¬ 
do su chi invoca il silenzio su 
questa vicenda che ha comosso 
l'opinionepubblicaedellaqua- 
lesi èparlatotroppoenon sem- 
prea proposito ma il diritto-do- 
veredi informareèun principio 
sacro». 


Lapolemicanon riguardasol- 
tanto l'informazione ma anche 
l'intervento in sé, l'opportunità 
o meno di farlo. E uno spunto 
interessante lo introduce il car¬ 
diochirurgo pediatrico Fabrizio 
Chiodo, che ha partecipato al¬ 
l'intervento. 

«Le gemelle siamesi doveva¬ 
no essere operate almeno un 
mesefa. Vorrei saperequal èsta- 
to il criterio per cui èstato nega¬ 
to l'intervento negli Usa», si 
chiedeil medico. Eaggiunge: «È 
stato un criterio di puro calcolo 
economico odi non indicazio¬ 
ne dell'intevento? Escluderei 
questuiti ma ipotesi, considera¬ 
to che l'esame che permetteva 
un'indicazionesulla possibilità 
di effettuareo meno l'operazio¬ 
ne era il cateterismo cardiaco 
che è stato effettuato a Paler¬ 
mo». 


NUOVA SINISTRA DS 

LA SVOLTA NECESSARIA 
PER UNA ITALIA PIÙ GIUSTA 
E DEMOCRATICA 

Una sinistra riconoscibile 
Una coalizione riformatrice 

Orvieto, sabato 3 giugno ore IO 
domenica 4 giugno ore 9,30 
Piazza del Capitano del Popolo 
Palazzo del Capitano del Popolo 



AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 
ESTRATTO DI AWISO DI AGGIUDICAZIONE 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara, 
Corso Isonzo n. 26 -cap 44100 Ferrara. Tel. 
0532/ 299111 - fax 0532/ 299412 - 
http://www.provincia.fe.it - ai sensi dell'art. 
20 legge 55/90, rende noto l'esito dei pub¬ 
blico incanto per l’appalto della progettazione 
esecutiva e l'esecuzione dei seguenti lavori: 
Costruzione di nuovo edificio scolastico per 
complessive 14 aule, nell'area adiacente 
all'attuale Centro Scolastico di via Rigone in 
Cento (Fe), da destinare a spazi didattici del 
Liceo Ginnasio "G. Cevolani" e Istituto 
Magistrale “C. Cremonini". Importo a base 
d'asta L. 2.157.686.422 - IVA esclusa (E. 
1.114.352,04) di cui L. 15.000.000 (E. 
7.746,85) peroneri di sicurezza non soggetti 
a ribasso in sede di offerta. Criterio di aggiu¬ 
dicazione: Massimo ribasso sull'importo dei 
lavori posto a base di gara (L. 109/ 94 e D.L. 
502/ 99). Ditte partecipanti: n. 55. Appalto 
aggiudicato in data 13/ 3/ 2000 all'Impresa 
I.S.A.R. S.r.l. - Via Sante Vandi n. 75 - Roma, 
con il ribasso del 13,36% pari a L. 
1.871.423.516 - IVA esclusa (E. 
966.509,59) di cui L. 15.000.000 (E. 
7.746,85) per oneri di sicurezza non assog¬ 
gettati a ribasso in sede di offerta. 

Il Responsabile del Procedimento 
Ingegnere Capo: Ing. Gabriele Andrighetti 


SEGUE DALLA PRIMA 


È L’ORA 
DEL SILENZIO 

partecipano al rito, nessuna voce contra¬ 
stante; nessuna voce di buon senso. Par¬ 
rebbe un raptus d'insania collettiva inter¬ 
rotto e placato immediatamente solo con 
I a morte. La morte è stata an eh 'essa spetta¬ 
colo ma nedecreta lafine. 

Tra poco non ci ricorderemo più di Mar¬ 
ta e Milagros le due gemelline siamesi, 
chiuse in un abbraccio che pareva natura¬ 
le, calmo, di una speciale dolcezza perché 
risultato di una fisica coercizione, ripreso 
nel sonno. Una fotografia che la madre, 
nel silenzio appunto, si porterà dietro ri¬ 
tornando nella sua terra forse senza aver 
capito pienamente che cosa è successo in¬ 
torno a lei. Anche queste parai e, per effetto 
dello stessa trappola informativa, possono 
essere accusate di retorica facile e inutile 
perché dette a posteriori, che magari non 
ci sarebbero state se l'intervento fosse an¬ 
dato bene 

È cosi? Ci si inalbera solo quando lo 
spettacolo diventa morte? È il diritto alla 
riservatezza si può invocare solo in tale ca¬ 
so? No, non è cosi. L'intervista rilasciata 
verso mezzanotte dal professor Marcelletti, 
un quarto d'ora prima dell'intervento, ha 
un'evidenza che porta subito, al di là dei ri¬ 
sultati, a moltissime perplessità. Non vor¬ 
remmo vedere tanta calma mediatica da 
una persona che deve compiere per tutta la 
notte un lavoro, chiamiamolo così, di tale 
portata. Se un direttore d'orchestra, un so¬ 
lista, un conferenziere hanno un bisogno 
«fisiologico» di qualche minuto di racco¬ 
glimento, ed esso viene rispettato, è conce¬ 
pibile che un intervento di tale entità, che 
decisioni morali di tale peso che coinvol¬ 
gono due esseri umani vivi, non comporti¬ 
no nessun bisogno di privatezza, di con¬ 
centrazione e uno accetti si essere svegliato 
mezz'ora pri ma per pari are in televisione? 

Può darsi di no. Forse questo è conside¬ 
rato un dovere «professionale» alla stregua 
dell'operazione. Può darsi chei nostri vec¬ 
chi rituali di fronte a decisioni o atti diffici¬ 
lissimi specie su altri esseri umani, che era¬ 
no per i credenti la preghiera e per i non 
credenti il raccoglimento sul le propri e for¬ 
ze, siano reperti di un'altra epoca. Oggi la 
sicurezza tecnica e l'inevitabilità rende for¬ 
ti, la propria misura professionale ha preso 
il posto del coraggio, le eventualità negati¬ 
ve diventano normali incidenti nel percor¬ 
so della carriera e non di una coscienza. 
Niente cambia aH’interno dell'individuo se 
l'operazione va bene o va male, è un segno 
di sconfitta che sarà al più presto cancella¬ 
to. Può darsi che sia giusto così, che questa 
carovana di riflettori, di macchine da pre¬ 
sa, di collegamenti non si possa più ferma¬ 
re: siamo «oltre» le fisime della privatezza, 
i diritti sono cambiati: quali diritti, infatti, 
potevano pretendere le due bambine ab¬ 
bracciate in confronto al diritto di «essere 
informati» di milioni di persone? Mi pare 
che il professor Marcelletti non abbia mai 
avuto dubbi prima e neanche dopo quan¬ 
do ha annunciato un «istant-book» che si 
racconterà, tra bra/e, l'operazione. Non è 
stato un evento da poco, pare che sia sola¬ 
mente il secondo nel mondo. È andato 
male. 3 tratta di riprovare fino a che la 
scienza risulterà vittoriosa. Su questo e sui 
rischi che si devono correre siamo d'accor¬ 
do ma per piacere: mai più imbiancate le 
pareti il giorno prima dell'operazione, mai 
più portate le piante all'ingresso all'ultimo 
momento, mai più rimuovete quadri e di¬ 
vani per eliminare una brutta inquadratura 
o migliorarne un'altra. 3, ci vorrebbe un 
momento di riflessione, non solo in Italia: 
vi ricordate l'allucinante filmato permesso 
dal malato e dai parenti, della morte in di¬ 
retta? Mai più. Che lo dicano i teleutenti, i 
lettori di giornali, i cittadini, se nessuno 
ascolta. Se volete un'immagine da portare 
con voi, scegliete la fotografia di Marta e 
Milagro con le bracane chiuse sui recipro¬ 
chi piccoli corpi. Di tutto ciò che avete vi¬ 
sto, delle voci che hanno descritto ciò che 
di questi corpi si sarebbe fatto, i modi nei 
quali i loro organi sarebbero stati sezionati, 
e da due esseri umani ne sarebbe nato poi 
uno, questa èia sola immaginecheraccon- 
ta I a I oro brevi ssi ma stori a commovente, I a 
loro innocente vita impossibile. 

FRANCESCA SANVITALE 


MULTINAZIONALE 

SVIZZERA 

Finanziamenti a tutte le categorie con 
tassi a partire dal 3% 

Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000 
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027 
Risposta immediata - Firma singola 
Contattare 0041919249004 


CASA PROTETTA "R. ROSSI" di NOVI di MODENA 
Pubblico incanto per l'affidamento di servizi, speci¬ 
fici e complementari, di assistenza ed animazione 
Estratto 

L'Ente, quale capogruppo e mandataria delle Case 
Protette di Spilamberto (M o), Formigine (Mo), Vignola (M o) 
e dell'istituto per disabili "Charitas" di Modena, indice pub¬ 
blico incanto per la fornitura dei servizi in oggetto da aggiu¬ 
dicare a favore dell'offerta economicamente più vantaggio¬ 
sa - D. Lgs. 157/ 95 art. 23, comma 1, lett. b), modificato 
dal D. Lgs 25/ 02/ 2000 n. 65. Durata contratto: 24 mesi 
dalla stipula contratto, con possibilità di rinnovo per pari 
periodo. Importo base di gara: L. 3.868.250.000 - Euro 
1.997.784,40 (IVA esclusa). Termine ricezione offerte: ore 
13 de! giorno 24/ 06/ 2000. Il bando integrale è pubblica¬ 
to agli Albi Pretori dei Comuni di Vignola (Mo), Spilamberto 
(Mo), Formigine (Mo) Novi (Mo) e Modena, è stato inviato 
in data 25/ 05/ 2000 alla G.U.R.I. ed è visionabile al sito: 
wm.akropolis.it. Copia dello stesso è richiedibile agli uffici 
di segreteria tei. 059/ 670315 -fax 059/ 6788084. 

Novi, 25.05/2000 

Il Responsabile del Procedimento 
Stefania Contri 
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Media ♦ Zaccone Teodosi e Medolago Albani 

Le strade europee alla nuova tv pubblica 



Con lo Stato e 
con il mercato? 
di Angelo 
Zaccone Teodosi 
e Francesca 
Medolago Albani 
Mondadori 
pagine 514 
lire 45.000 


ROBERTO BARZANTI 

I l concetto di servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo copre nel mondo realtà molto diverse 
ed ha dato luogo ad un'ampia gamma di 
soluzioni. La voluminosa ricerca di Angelo 
Zaccone Teodosi e Francesca Medolago Alba¬ 
ni vuol indagare che cosa c'è dietro questa ri¬ 
corrente definizione e lo fa avendo d’occhio i 
problemi italiani, le questioni da troppo tem¬ 
po aperte di un sistema ingessato in un duo¬ 
polio che mortifica energie e impedisce con¬ 
correnza e sano pluralismo. Il lavoro è stato 
svolto dall'Isicult (Istituto italiano per l'indu¬ 
stria culturale) su committenza Mediaset e 
ciò ha certo suggerito angolazioni provocato¬ 
rie e approfondimenti mirati, ma non ha ri¬ 
stretto il respiro dell'indagine né l'ha piegata 
a conclusioni d'immediata polemica. 


Se nel mondo - questa è più o meno la mo¬ 
rale suggerita - il servizio pubblico è organiz¬ 
zato secondo formule tanto diverse è possibile 
che in Italia non si riesca a produrre qualche 
seria trasformazione? A dire il vero il disegno 
di legge 1138 - numero magico che aleggia 
ormai in tutti i numerosissimi dibattiti su te¬ 
levisione e dintorni - attende da mesi di essere 
discusso e approvato, ma senza fortuna. Con¬ 
tiene troppe cose? Turba gli equilibri di un si¬ 
stema pigro, che non è riuscito a espungere 
da sé l'attaccamento ad ima mentalità mono¬ 
polistica? La lettura del volumone può aiuta¬ 
re a dare qualche risposta e offre punti di ap¬ 
poggio al confronto tra i due schieramenti 
l'un contro l'altro armati: i sostenitori a spa¬ 
da tratta di un servizio pubblico che non ri¬ 
nunci alla sua missione pur facendo i conti 
con le logiche commerciali e coloro che riten¬ 
gono irreversibilmente dominanti la logica di 


mercato e la funzione della pubblicità. L'am¬ 
biguità di enti o aziende che si giovano di fi¬ 
nanziamenti pubblici o del canone ma al tem¬ 
po stesso attingono a piene mani alla risorsa 
pubblicità può ancora ritenersi praticabile o è 
preferibile ciré sia superata in vista di soluzio¬ 
ni più chiare e univoche? Il quesito è sottinte¬ 
so in tutti i capitoli e particolarmente in quel¬ 
li che raccontano le posizioni via via assunte 
dalle istituzioni europee, destinate a diventare 
sempre più determinanti in un quadro di re¬ 
golamentazione marcatamente globale. Anche 
a seguito del protocollo aggiuntivo del Tratta¬ 
to di Amsterdam in materia di servizio pub¬ 
blico l'Unione europea riconosce la piena au¬ 
tonomia degli Stati membri a scegliere un lo¬ 
ro modello organizzativo, purché sia precisa 
la missione di pluralismo sociale affidata e ri¬ 
sultino osservati i criteri di trasparenza e di 
proporzionalità nei meccanismi di finanzia¬ 


mento, in modo che non vengano stravolte le 
leggi della concorrenza e non sia menomato 
T«interesse comune». Dunque in un servizio 
pubblico non sarà ammissibile una smodata 
quantità di spot, mentre le televisioni com¬ 
merciali dovranno ubbidire a principi e tetti 
fissati allo scopo di dare all'intero sistema un 
praticabile equilibrio. 

Di recente la Commissione di Bruxelles ha 
pensato - ed anche su questa ipotesi la ricerca 
è aggiornata e puntuale - di modificare una 
vecchia direttiva del 1980 per estendere al 
campo dell'audiovisivo obblighi di notificazio¬ 
ne e resocontazione. Probabilmente la propo¬ 
sta non passerà facilmente, perché non potrà 
comunque cancellare la riconosciuta compe¬ 
tenza nazionale in materia di emittenza pub¬ 
blica. Fondamentalmente l'Unione chiede vi¬ 
sibilità e misura. Sa di non potersi spingersi 
oltre fino a mutare in un minaccioso aut-aut 


(o con lo Stato o con il mercato) ima linea 
ispirata ad una necessaria sussidiarietà. Pro¬ 
prio la panoramica che viene presentata di¬ 
mostra efficamente le ragioni di una corretta 
prudenza. In Spagna la Rtve viene alimenta¬ 
ta pressoché integralmente dal canone, la Bbc 
continua a mantenersi immune dalla comu¬ 
nicazione commerciale. In Olanda i media 
pubblici sono assegnati ad associazioni e 
gruppi di varia fede come in un gigantesco 
condominio. Con una voluta scorrettezza di 
metodo gli autori schematizzano in dieci for¬ 
mule le soluzioni possibili e immaginano che 
cosa accadrebbe ad una Rai che volesse farli 
propri. Va seguita la via nobile (e uggiosa) 
della Bbc? E preferibile la via tedesca, ciré 
esclude la pubblicità dal prime tinte? Può in¬ 
teressare il modello neozelandese di riparti¬ 
zione del canone in singoli programmi di ser¬ 
vizio? E se le risorse raccolte con il canone 
venissero impiegate per assegnare sulla base 
di un'asta l'effettuazione di servizi di natura 
pubblica alle emittenti che vincano, a prescin¬ 
dere dalla loro proprietà? 

Nella prospettiva della diffusione del digi¬ 
tale terrestre, di un'accentuata multimediali¬ 


tà e di una competizione globale sono inaccet¬ 
tabili ulteriori ritardi. L'immobilismo pena¬ 
lizza tutti. Se il servizio pubblico in accezione 
soggettiva - come impresa dotata di ima sua 
vigorosa strategia editoriale e parte essenziale 
di un nuovo welfare culturale - deve affronta¬ 
re con lena il futuro sarà il caso di riflettere 
seriamente prima di abbracciare con euforia 
strade pericolosamente nette. La questione de¬ 
cisiva non è neppure il canone, che indubbia¬ 
mente appare più la sopravvivenza di una 
concezione superata che il mezzo adeguato 
per affrontare la sconvolgente portata di radi¬ 
cali innovazioni. Dopo tanto assillo di compa¬ 
razioni e analisi meticolose di Stati e province 
solo una trasformazione consapevole della sua 
storicità sarà all'altezza dei problemi. Si può 
immaginare con piena legittimità un servizio 
che continui ad avere ima feconda ambiguità, 
per un verso competitivo e concorrenziale e 
per l'altro proteso a produrre quella comuni¬ 
cazione di cittadinanza che nessun operatore 
commerciale è tenuto a garantire. Dunque un 
servizio pubblico emancipato da sudditanze 
politiche e protezioni statalistiche: con la so¬ 
cietà e nel mercato, quanto basta. 


Best seller 



Sotto pressione 
di David Baldacci 
Mondadori 
pagine 370 
lire 34.000 

Vuoto di luna 
di Michael 
Connelly 
Piemme 
pagine 379 
lire 35.000 

Nella luce del 
sorriso di mio 
padre 

di Alice Walker 
Rizzoli 
pagine 248 
lire 28.000 

Confidenza per 
confidenza 
di Paule Constant 
Rizzoli 
pagine 197 
lire 25.000 


SERGIO PENT 

Benedetta 

America 

■ Si è dovuto aspettare il rassicu¬ 
rante successo di ben quattro prece¬ 
denti romanzi - tra cui il famoso 
«Potere assoluto» - per vedere l'a¬ 
mericano di inequivocabili origini 
presentarsi tradotto col suo vero no¬ 
me: Baldacci, anziché il pietoso Da¬ 
vid B. Ford con cui si pensava di 
supplire alle possibili deifcienze di 
un cognome così poco a stelle e stri¬ 
sce. Comunque sia, per la serie del¬ 
l'abito e del monaco, Baldacci si di¬ 
mostra scrittore da classifica anche 
senza il sostegno americanizzante. 
«Sotto pressione» ci riporta nei 
pressi degli intrighi politici che rese¬ 
ro mitico il suo primo e più citato 
romanzo: un raduno segreto nei 
pressi di Washington, un testimone 
donna con molte cose da raccontare 
sitile manovre del governo, una se¬ 
rie di morti a catena in cui il colpe¬ 
vole sembra trovarsi sempre un gra¬ 
dino più in alto della verità. La fuga 
della testimone Faith e dell'investi¬ 
gatore Lee Adams diventa una lotta 
serrata, dove i colpi di scena metto¬ 
no in moto il più classico dei mecca¬ 
nismi della caccia all'uomo, pronta 
per sgambettare sullo schermo. 

Un altro beatificato è Micheal 
Connetti/, che non avendo cognomi 
di cui dubitare si è costruito una 
nicchia in classifica libro dopo libro, 
dal magnifico «La Memoria del to¬ 
po» a questo «Vuoto di luna», che 
rappresenta finora la sua scommessa 
più rischiosa. Non tanto per il timo¬ 
re di ripetersi, quanto perché l'esili¬ 
tà detta trama è per la prima volta 
presente tra le pagine di un autore 
che dell'intreccio esasperato aveva 
sempre fatto il suo punto forte. Una 
donna in fuga e un uomo che la in¬ 
segue: tutto qui, ma quanti altri sa¬ 
prebbero ricamarci sopra una vicen¬ 
da senza respiro e mai banale come 
sa fare Connetti/? 

Tutt'altra dimensione per Alice 
Walker - l'autrice de «Il colore vio¬ 
la» - che ritrova nel nuovo romanzo 
ricco di umane esasperazioni una 
ispirazione più avvolgente dopo al¬ 
cune prove discutibili. «Netta luce 
del sorriso di mio padre» è un dram¬ 
mafamiliare, in cui i rapporti tra le 
sorelle Maggie e Susannah vengono 
alterati dalla violenza paterna. De¬ 
stini separati, dove le donne rivivo¬ 
no il proprio passato per ritrovarsi 
poi riunite da un nuovo lacerante 
dolore. La tecnica narrativa irrego¬ 
lare detta Walker trova qui una vali¬ 
da commistione di suggestioni 
drammatiche, tra presente e passato, 
sogno e realtà. Aleggia comunque 
un sospetto di messaggio new age a 
definire i contorni detta vicenda, co¬ 
me se solo attraverso una superiore 
etica spirituale si potessero risolvere 
i conflitti, e questo rammollisce va¬ 
gamente le ricche intenzioni di par¬ 
tenza. 

L'America spadroneggia, anche 
quando l'autrice è un rampollo detta 
vecchia Europa. Nel gradevole ro¬ 
manzo «Confidenza per confidenza» 
- Premio Goncourt 1998 - la france¬ 
se Paule Constant piazza infatti le 
sue quattro protagoniste in un pae¬ 
sino del Kansas. L'occasione è il 
convegno sitila condizione femmini¬ 
le, ma diventa ben presto terreno 
d'analisi per le attempate signore di 
diversa provenienza - dall'Africa al¬ 
la Norvegia - che, intrecciando le lo¬ 
ro singolari vicende private, trovano 
il modo di arricchirsi di fiducia e di 
giustificare errori di percorso. Un 
romanzo femminile a tratti impieto¬ 
so ma godibile, che sarebbe una buo¬ 
na lettura di penitenza per ometti 
presuntuosi. 


Il titolo è «N.», dal logotipo che campeggia sulle rilegature dei libri che appartennero all'Imperatore nel suo esilio 
Nel libro Ernesto Ferrerò ricostruisce i cento giorni all'isola d'Elba visti da un immaginario aiutante del corso 


N el vortice di dieci mesi 
Napoleone ha consa¬ 
crato all'eternità l'isola 
d'Elba. Ogni passo da lui 
compiuto sul suolo elbano è 
oggi contrassegnato da una 
targa o un'epigrafe e i luoghi 
da lui frequentati sono visitati 
da oltre 200.000 persone l'an¬ 
no. Un mito dunque che resi¬ 
ste e affascina. Da tempo ne 
era avvinto anche Ernesto 
Ferrerò, scrittore, saggista, di¬ 
rettore del Salone del Libro e 
uomo di punta dell'editoria 
italiana. Nelle sue vacanze el- 
bane Ferrerò sentiva il soffio 
di un fantasma, il respiro di 
un'anima portato dal vento, 
una presenza latente nelle co¬ 
se, nei panorami e nella natu¬ 
ra. L'Elba è così. Poco importa 
se in quei dieci mesi (maggio 
1814-febbraio 1815) il corso si 
annoiasse e pensasse solo a 
salpare per riconquistare la 
gloria e l'onore mostrandosi 
di fatto un abile attore su un 
piccolo palcoscenico di pro¬ 
vincia. Adesso quei dieci mesi 
ci sono restituiti integralmen¬ 
te dal romanzo di Ernesto Fer¬ 
rerò semplicemente intitolato 
N. (Einaudi, pagine 312, lire 
32.000), dal logotipo che cam¬ 
peggia sulle rilegature dei li¬ 
bri che appartennero davvero 
all'Imperatore nel suo esilio 
elbano. 

Di quella biblioteca ospitata 
nella villa dei Mulini oggi si 
conservano solo 247 volumi 
su un totale di 2.378 titoli il 
cui catalogo generale è dispo¬ 
nibile alle Archives Nationa- 
les di Parigi. Libri non tutti 
scelti da Napoleone. Lui, in 
verità, se ne portò via 186 da 
Fonteinebleu a cui, a Portofer- 
raio, si aggiunsero quelli del 
locale corpo del Genio Milita¬ 
re, quelli inviati dallo zio car¬ 
dinale Fesch, quelli acquistati 
da un intermediario a Livorno 
e quelli ricevuti in dono all'El¬ 
ba. 

Ferrerò nel suo N. si trasfor¬ 
ma in Martino Acquabona, 
erudito locale scelto quale bi¬ 
bliotecario della villa che do¬ 
mina il vecchio centro abitato 
di Portoferraio. Parla a suo 


Il bibliotecario 

che voleva uccidere Napoleone 

MARCO FERRARI 




N. 

di Ernesto Ferrera 
Einaudi 
pagine 312 
lire 32.000 


nome e scrive un diario minu¬ 
zioso. E un osservatore privi¬ 
legiato, una telecamera uma¬ 
na puntata alle spalle dell'Au¬ 
gusto Sovrano. Acquabona è 
un personaggio di finzione 
(Napoleone non ebbe bibliote¬ 
cario e alla sua partenza la 
collezione fu gestita da Giu¬ 
seppe Ninci) che si muove tra 
persone veramente esistite (il 
maire Traditi, Lapi, il vicario 
generale Arrighi, Cambronne, 
Drouot, Campbell e il fido 


Bertrand) in una realtà rico¬ 
struita con dovizia di partico¬ 
lari attraverso una lettura at¬ 
tenta di diari e testimonianze 
dell'epoca, libri su Napoleone 
e sull'Elba. 

Uno sforzo encomiabile da 
parte di Ferrerò, durato anni. 
Certamente sollecitato dalla 
lettura di Lector in insula, il 
ricco catalogo che accompa¬ 
gnò la mostra sulla biblioteca 
di Napoleone del 1989 a Por¬ 
toferraio (una collezione che 


già aveva attirato l'attenzione 
di Alberto Moravia nel 1939). 
E sollecitato anche da quella 
piccola stanza della villa dei 
Mulini in cui sopravvivono i 
resti della biblioteca in un ar¬ 
redamento impoverito dal 
mobilier originale. 

Dunque ecco Acquabona, 
dotto e introverso, sensibile e 
circospetto, una piuma legge¬ 
ra in un mondo di scontri e 
avversità, di sangue e batta¬ 
glie. Conferme e scoperte ac¬ 


compagnano il suo avvicina¬ 
mento al sommo Olimpo del¬ 
la gloria, all'enigma della sto¬ 
ria, l'uomo che dominava il 
mondo. E un incedere lento e 
titubante con qualche ambi¬ 
guità e molto tatto. C'è da 
scoprire il mistero dell'inge¬ 
gno o il mistero di Dio, dipen¬ 
de. E Acquabona scopre che 
Napoleone ha smesso di esse¬ 
re se stesso da quando ha 
smesso di scrivere. E diventa¬ 
to un altro, è diventato una 
macchina da guerra. Il turba¬ 
mento porta il bibliotecario a 
pensare di uccidere quel Bo- 
naparte che ha soppiantato 
l'altro in un gioco di doppiez¬ 
za rivelato in seguito da Mau- 
passant e Conrad. Natural¬ 
mente l'uomo dei libri non 
fermerà l'uomo della storia e 
tutto andrà avanti come è an¬ 
dato avanti: la fuga da Porto- 
ferraio sul brick Inconstant, lo 
sbarco in Francia, la marcia su 
Parigi, i Cento Giorni, l'esilio 
di Sant'Elena, la malinconia, 
la morte. In quel rapido tra¬ 
sloco da Portoferraio sembra 
compiersi un cammino già 
tracciato che rende evane¬ 
scente ogni pulsione e ogni 
tensione lontana dal centro 
degli avvenimenti, dal motore 
degli eventi. Uno spegnimen¬ 
to rapido che fa presagire la 
notte: «Non so più vivere sen¬ 
za l'uomo che volevo uccide¬ 
re», conclude Acquabona. E 
anche la probabile partenza 
del protagonista sulle rotte di 
N. pare tradursi in un'erra¬ 
bonda ricerca di ciò che non si 
ha e non si tocca, di ciò che 
non si afferra. O di peggio di 
ciò che si è avuto e non si avrà 
mai più. La vita, insomma, la 
gioventù che diventa nostal¬ 
gia, lo scorrere inesorabile del 
tempo. 

Un romanzo-diario appas¬ 
sionante e pieno di tensione, 
tenuto insieme dal senso pro¬ 
gressivo della scoperta che, 
mi permetterà l'editor Ferre¬ 
rò, via via perde precisione e 
gusto di dettaglio (al solo me¬ 
se iniziale è destinato un terzo 
del libro) mostrando qualche 
scompenso e ripetitività. 


Filosofia ♦ Richard H.Popkin 

Scetticismo, moderna terza via tra fede e ragione 



Storia dello 
scetticismo 
di Richard H. 
Popkin 

Bruno Mondadori 
pagine 310 
lire 40.000 


SALVO FALLICA 

U na raffinata reinterpretazione 
critica in chiave scettica degli 
snodi fondamentali della storia 
della filosofia moderna. Questo il nu¬ 
cleo centrale de «La storia dello scetti¬ 
cismo» di Richard H. Popkin, nel quale 
l'autore individua nella «crise pyrrho- 
nienne» una chiave di interpretazione 
fondamentale del pensiero occidentale 
moderno. Gli storici - a giudizio di Po¬ 
pkin - non si sono avveduti che il mon¬ 
do intellettuale e scientifico europeo 
tra la fine del '500 e gli inizi del '600 
era stato scosso da una crisi scettica 
che divenne un autentico dramma epi¬ 
stemologico «destinato a condizionare 
l'intero corso della filosofia da Descar¬ 
tes a Hume». In altri termini l'origine 
della crise pyrrhonienne è intimamen¬ 
te legata al «problema teologico della 
verità» e sul piano storico alle diatribe 
religiose fra cattolici e protestanti nate 
dalla riforma. Ed ancora, sul piano cul- 
tural-storiografico è da analizzare 
«l'impatto che la traduzione latina del¬ 


le opere di Sesto Empirico curata da 
Gentian Hervet nel 1569 aveva eserci¬ 
tato sul pensiero filosofico-religioso ri¬ 
nascimentale». Una interpretazione 
originale che riabilita il pensiero scetti¬ 
co, recuperando l'opera di Sesto Empi¬ 
rico transcodificata nel pensiero sei¬ 
centesco dai «Saggi» di Montaigne. Il 
testo di Popkin, nella sua prima ver¬ 
sione, nacque come una serie di artico¬ 
li pubblicati sulla «Review of Meta- 
physics» che suscitarono polemiche e 
contrapposizioni, solo in seguito di¬ 
venne il testo che ora leggiamo nella 
traduzione italiana di Rodolfo Rini. 
Una pubblicazione che si avvale di 
una acuta introduzione di Simona Mo- 
rini. È utile ricordare che Popkin è con¬ 
siderato uno dei massimi studiosi sta¬ 
tunitensi di filosofia moderna, profes¬ 
sore emerito alla Washington Univer¬ 
sity a St. Louis e presidente del «Jour¬ 
nal of thè History of Philosophy». Un 
pensatore che ha lavorato con Alexan¬ 
dre Koiré, allievo di Paul Oskar Kri- 
steller. 

Nell'epoca nella quale i filosofi ana¬ 
litici anglosassoni stavano eliminando 


la storia della filosofia dai corsi univer¬ 
sitari, il suo taglio storico veniva consi¬ 
derato non «filosofico». Figurarsi le 
violente reazioni che fece esplodere la 
tesi secondo la quale Hume non fosse 
un erede sic et simpliciter della logica 
e della filosofia di Locke e Berkeley ma 
piuttosto della tradizione scettica fran¬ 
cese rinvenibile in Bayle e Huet e «nel¬ 
lo scetticismo costruttivo tipico di alcu¬ 
ni teologi e scienziati fondatori della 
Royal society. Ma se adesso si coglie 
una diversa interpretazione del «Trat¬ 
tato sulTintelletto umano», allora ap¬ 
parve come una critica diretta al cuore 
del neopositivismo, nella sua versione 
scientista-determinista. La novità sul 
piano deU'indagine epistemologica, 
metodologica e storiografica della 
«Storia dello scetticismo» è da cogliere 
nella dissoluzione del classico duali¬ 
smo fede-ragione e nell'individuazio¬ 
ne dell'origine della scienza moderna 
in un conflitto religioso, in un proble¬ 
ma non esterno ma interno alla fede. 
Popkin spiega ed insiste che sul piano 
storico-culturale la Riforma sollevò 
una questione esiziale per l'epistemo¬ 


logia; «com'è che l'uomo giustifica il 
fondamento della propria conoscen¬ 
za»? Il criterio della verità nasce da un 
dissidio religioso, da una esigenza di 
verità teologica che è al tempo medesi¬ 
mo epistemologica. 

Popkin supporta le sue tesi con raffi¬ 
nato spirito critico e serio rigore stori¬ 
co, con rma raccolta notevole di dati ed 
una consultazione diretta dai testi. 
Giunge così ad im ribaltamento del 
quadro classico della filosofia moder¬ 
na, nel quale emergono autori conside¬ 
rati «minori» quali: Sanchez, Gharron, 
Camus, Perron, i latitudinari inglesi, i 
libertini eruditi. Una cornice nella qua¬ 
le muta l'ottica di comprensione del 
ruolo dei classici, così Cartesio sarebbe 
stato in sostanza conservatore e non 
un innovatore. Mentre acquistano con¬ 
sistenza e rilevanza Copernico, Gali¬ 
leo, Gassendi, Erasmo Montaigne ed il 
mistico visionario, cardinale di Bérulle. 
È assai interessante la lettura di Spino¬ 
za come punto di svolta della storia 
dello scetticismo. «Dallo scetticismo 
epistemologico» si passa «allo scettici¬ 
smo antireligioso e al dogmatismo me¬ 


tafisico ed epistemologico, che, attra¬ 
verso Tilluminismo, ha dato forma, nel 
bene e nel male, alla nostra attuale 
concezione della scienza». È razionale 
e criticamente legittimo il rimando del¬ 
la Morini all'incontro fra Popkin e La¬ 
katos geniale filosofo ed epistemologo 
rmgherese, chiave di volta per com¬ 
prendere il dibattito sulla filosofia del¬ 
la scienza post-popperiana. In concreto 
nel diciottesimo secolo sarebbe nato 
im tollerante illuminismo scettico dalle 
guerre religiose del secolo precedente; 
ed un intollerante illuminismo dogma¬ 
tico delle scoperte di Newton. Prevalse 
l'ala volteriana, militante dell'illumini¬ 
smo, razionale sino al dogmatismo 
metafisico. Popkin individua in Hume 
un continuatore dello scetticismo criti¬ 
co, coltivatore del dubbio; una lettura 
antidogmatica di un pensatore che non 
fu erede di Berkley, anzi sostiene che 
probabilmente nemmeno lo lesse. Sa¬ 
rebbe interessante una lettura storica 
fino a oggi. Magari si scoprirebbe che 
Popper nell'ultima fase della sua me¬ 
ditazione più che pirroniano fu plato¬ 
nico suo malgrado. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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l'Unità 


Motori 



Lunedì 29 maggio 2000 


ZIGZAG 


SERVIZI 


Internetetelefonoperii «bollofacile» 


| TELEBOLLO 

1 Regione 

chiamare con 

orario 

tei. fisso 

cellulare 

| Lazio 

199.11.18.18 

06-50994250 

lun.-ven. 9-13 /14-18 

Lombardia 

199.11.19.19 

06-50994260 

lun.-ven. 9-13 /14-18 

Puglia 

199.12.14.14 

06-50994270 

lun.-ven. 9-13 /14-18 1 

1 Province Autonome 

Bolzano 

199.12.18.18 

06-50524320 

lun.-ven. 9-13/14-18 1 

Trento 

199.12.17.17 

06-50524220 

lun.-ven. 9-13/14-18 | 



A rriva il bollo via Internet. E 
non solo, arriva anche il 
pagamento telefonico che 
eliminerà definitivamente le 
lunghecodeagli sportelli postali. 
E, dunqueda oggi si potrà pagare 
con una telefonata o con un sem¬ 
plice «clic». L’Aci - Automobile 
Clubd'ltalia-ha messo a di spo¬ 
sizione dei clienti due nuovi ser¬ 
vizi informatizzati: «Téébollo» 
e «Bollonet». A ttualmente ope¬ 


rativi in Lazio, Lombardia, Pu¬ 
glia enelleprovinceAutonomedi 
Trento e Bolzano, i due servizi 
saranno estesi, entro settembre, 
adaltreregioni (Abruzzo, Basili¬ 
cata, Calabria, Emilia Roma¬ 
gna e Toscana). Con Telebollo 
basterà comunicareii numero di 
targa e del la carta di credito. Per 
chi preferisce Internet, basterà 
invece col legarsi al sito www.a- 
ci.it. Con la carta di credito l’im¬ 


porto verrà automaticamente 
addebitato sul conto deila carta 
indicata el'Aci invierà una rice¬ 
vuta del l’avvenuto pagamento. 
Si inserisce il numero di targa ed 
il ti podi veicolo: il sistema visua¬ 
lizza, automaticamente, l'im¬ 
porto esatto, eliminando, così, 
ogni possibilità di errore. Non re¬ 
sta cheinserireil numero, la sca¬ 
denza e i dati dell’intestatario 
della carta di credito, il recapito 


al quale (entro 15 giorni) verrà 
inviata la ricevuta di pagamen¬ 
to, il numero di telefono o l'E- 
mail. L'ultimo giorno del mese 
«Bollonet» è attivo fino al le 12. 
Lecartedi credito abilitatesono 
Visa, Diners, Eurocard/M aster- 
card eCartasì, ma è previ sta I ’e 
stensioneadaltrecarte. 

Il costo complessivo all'uten¬ 
te, che comprende anche la spe¬ 
dizione della ricevuta, è pari al 


2% dell'importo dovuto. Il con¬ 
tributo-operazione richiesto da 
L azio eL om bardi a èdi Iire2000; 
3000 lire quello richiesto dalla 


Puglia. Nessun contributo è, in¬ 
vece, richiesto dalleprovinceau- 
tonomedi T rentoeBolzano. 

Ma.C. 


Benelli sviluppa 
scooter per Renault 

■ Inbaseall'accordodialleanza 
tecnicaecommercialetrai due 
Costruttori, laBenelli svilupperà 
perlaRenaultunagammainno- 
vativadi scooterdi cilindrata 
compresa trai 50ei 250centime- 
tri cubi. I primi model li, vend uti 
esci usi vamentecomeRenault, 
saranno i n vend ita nel pri mo se- 
mestredel 2001. 




MAZDA SEGMENTO B 


Demio 1.516 V 
La multispazio 
capientee brillante 

■ «L’unicavera multispazio nel mercato 
(del segmento B)». Ladichiarazione, 
un po' enfatica, èdel presidentedi M a- 
zdaMotorltalia,AntonioGarofano. 
CogpresentalaDemioconmotorel.5 
16valvoleda75cvdipotenzacheègià 
inprevenditaesaràufficialmentein 
commerciodal prossimo 12 giugno. 
Toltelecomprensibili esagerazioni da 
partedel manager, la M azda Demio 
purrichiamando alla mente, perfor- 
ma, leBeriingo, KangooeRanch non 
hanulladel derivato commerciale. È 
un'auto veraepropria, di discretedi- 
men sioni (èlunga3815 mm, larga 
1670 ealta 1535 mm), col portellone 
verticale. Aguadagnamesono owi a- 
mentel'abitabilitàintema-specieali- 
vellodellatestadei passeggeri poste- 
riori-elacapacitàdel bagagliaioche 
partendo da 3301 itri può arri varea 365 
semplicementefacendo scorrere(fino 
a 12 cm) in avanti i sedili dietro, o addi¬ 
rittura raggiungerei 1400 litri con la 
panchina posteriorecompletamente 
ripiegata. Perquesta versione, carette- 
rizzataesteriormentedallospoilerde 
portanteaproseguirelalineadel tetto, 
iacasa ha provveduto ancheaqualche 


miglioramentotecnicoedi allestimento. 

O Itreall'adozionedi freni posteriori atam- 
burodi maggiori dimensioni, laDemio 1.5 
16Vmontaun nuovo efficienteepreciso 
servosterzo ad assistenza elettrica Epsche 
funzionainbaseallavelocitàanzichéalre- 
gimedi rotazionedel motore. Del quale 
propulsoresipuòdiresolobene:brillantee 
«rotondo»grazieaunacoppiadill6Nma 
soli2500giri/minuto.Perfamesaggiare 
tuttelequalità, M azda Italia haprevi sto una 
promozionemolto estesaditestdi guida 
anchedidue,treopiùgiorni. R.D. 


Unico allestimento Clima 
a 22 milioni e950mila lire 

■ LaDemio 1.516V, comelasorellinal.316Vda63cv,è 
offertain un unico allestì mento «Clima». Ovvero èequi- 
paggiatadi seriecon dimatizzatore, dueairbag, alzacri¬ 
stalli eretrovisori esterni a comando elettrico, chiusura 
centralizzata, volanteesedileguidaregolabili in altezza. 
Garanziadi3anniol00milakm.Costa22.950.000lire. 
I n opzionel'Abs( 1,2 milioni), il cambio automatico eia 
vemicemetallizzata. In piùsonodisponibili i navigatori 
dellaVDO-Dayton,inquattroversioni:da3a6milioni. 


La Mazda 
Demio 1.5 
plurivalvole si 
distingue per lo 
spoileralto 
posteriore 



Riflettori sull’Alfa 147 
«reginetta» a Torino 

Sarà in commercio allafinedi ottobre 


ROSSELLA DALLO 

Non ce ne voglia Pininfarina che 
con la sua «Rossa», prototipo di Fer¬ 
rari basato sulla meccanica della 
550 Maranello, festeggerà i 70 anni 
di vita del prestigioso marchio del 
design. Ma... Potrebbe essere lei la 
«reginetta» del Salone di Torino: 
l'Alfa 147, Si avvicina la rassegna 
torinese numero 68 (aperta al pub¬ 
blico dal 10 al 18 giugno) e Fiat dif¬ 
fonde le prime foto e notizie del 
nuovo modello del «Biscione» che 
debutterà in anteprima mondiale 


proprio al Lingotto Fiere e sul mer¬ 
cato alla fine di ottobre 2000 nella 
versione 3 porte per essere seguita 
la prossima primavera dalla 5 porte. 

La «147» è destinata a prendere il 
posto della 145, ma da questa mu¬ 
tua solo la forma a due volumi 
compatta e il lunotto posteriore a 
V, «ingentilito» però negli spigoli 
così come tutta la linea di carrozze¬ 
ria che mescola richiami al passato 
con i concetti stilistici più moderni. 
Frutto di un lavoro di equipe del 
Centro stile di Arese che ha lavora¬ 
to sul pianale della 156, la nuova 
vettura in 4,16 metri di lunghezza 


per 1,70 di larghezza concentra il 
meglio della tradizione e dell'inno¬ 
vazione Alfa Romeo. Colpisce il 
nuovo frontale, meno spiovente 
comesi usa oggigiorno, con la V del 
cofano che sfuma sotto i proiettori, 
ricordando la bellissima 6C 2500 
Villa d'Estedel 1949, eil trittico co¬ 
stituito dalle due prese d'aria sepa¬ 
rate al centro dalla punta della ma¬ 
scherina a «ogiva». 

La nuova Alfa Romeo sarà equi¬ 
paggiata inizialmente con tre mo¬ 
tori Twin Spark 16 valvole: due 1,6 
litri da 105 e 120 cv e un 2.0 da 150 
cv, quest'ultimo disponibile con 


cambio sia manuale sia Selespeed, 
dotato d'innesto delle marce e co¬ 
mando della frizione robotizzati. 
Per le motorizzazioni a gasolio si 
dovrà attendere la prossima prima¬ 
vera quando entrerà nella gamma 
anche il turbodiesel Common Rail 
1,9 JTD da 110 cavalli, che sarà 
commercializzato insieme al 2.0 
cambio manuale e alle versioni a 
cinque porte. Per quanto riguarda 
la meccanica, la 147 vanta la stessa 
rigidezza torsi on al e della sorella 
maggiore 156, dalla quale derivano 
an eh e I e sospen si on i, a q uad ri I atero 
alto davanti, Me Pherson dietro. Sul 


piano della sicurezza, la nuova Alfa 
adotta una serie di dispositivi elet¬ 
tronici chela mettono in seria con¬ 
correnza con le migliori anche di 
gamma superiore: l'Abs, il ripartito¬ 
re di frenata (EBD), il limitatore di 
slittamento delle ruote in accelera¬ 
zioni (ASR), la regolazione della 
coppia frenante in scalata (MSR) eil 
controllo della stabilità dinamica in 
curva (VDC). Inoltre, se non andia¬ 
mo errati per la prima volta su una 
medio-piccola del gruppo, è dotata 
di serie di 6 airbag: due frontali, 
due laterali eduewindow bag. 

Ricca banche la dotazione di bor¬ 


do, che comprende il climatizzato- 
re automatico bi-zona, che permet¬ 
te a guidatore e passeggero anterio¬ 
re di regolare diversamente la tem¬ 
peratura dell'aria, un display multi- 
funzianale sul quale compaiono 
molte informazioni (ora, data, tem¬ 
peratura esterna, check control, av¬ 
visatore del limite di velocità, se¬ 
gnalazione delle anomalie e trip 
computer), l'impianto audio con 
otto altoparlanti. Tra gli optional è 
poi disponibile una strumentazione 
telematica completa, che include 
telefono, navigatore, comandi vo¬ 
cali e uno schermo a colori TFT. 


Servizi igienici 
autostradali: bocciati 

■ Un terzo dei bagni delleareedi 
servizioautostradalièdabocciare 
dal puntodi vistaigienico, anche 
nei giorni infrasettimanali, lonta¬ 
ni dallepuntedi traffico degli eso¬ 
di estivi. Èunadelleconclusioni di 
un'inchiestacondottada«Quat- 
troruote»perii prossimo numero 
di giugno. Gli inviati del mensile 
hanno vi sitatoci rca60diareedi 
servi ziointutta Italia. 

Rinasce in Argentina 
la mitica Cisitalia 

■ StaperriprendereinArgentinala 
produzionedellavettura sporti va 
CisitaliaD46,giàfamosanegli 
anniQuaranta. Le pri me 54 unità 
saranno desti nateal mercato eu¬ 
ropeo eamericanoaun prezzo 
attorno ai 130milionidi lire. Un 
suo prototipo èstato presentato a 
Paranà, doveverràfabbricata. La 
nuovaD46, carozzeria rossae 
meccanica Fiat, saràrealizzataar- 
tigianalmentedagli eredi di Piero 
Dusio, un italiano che, asuotem- 
po, l'avevaprodottaprimain Ita- 
iia(si chiamavaCisitalia202 

SM M spiderN uvolari) epoi in Ar¬ 
gentina, semprea Paranà. 

Aria condizionata 
l'accessorio preferito 

■ Il condizionatore, con il 68% del- 
lepreferenze, èsaldamenteinte- 
staallaclassificadegli optional 
più richiesti dagli automobilisti 
italiani. Lapiazzad'onoreèoccu- 
pata dal I a verni ce metal I i zzata 
con il 44% dellepreferenze. Sono 
i risultati di unarilevazionecon- 
dottadal Centro Studi Promotor, 
stilata su indicazioni dei conces¬ 
sionari. Restano stabili (30%) leri- 
chiestedi Abseautoradio. 

Con autoworld.it 
concessionari on line 

■ Costruirei! primo grandeproget- 
toweb italiano nel mondo del¬ 
l'auto: èloscopodi autoworid.it, 
nuovo sitodi promozione, inter- 
mediazioneeservizi. Natosuini- 
ziativadei concessionari, il sito, 
hannospiegato in unaconferen- 
zastampaalla«Rossocorsa»di 

M ilano, si presentacomeun vero 
epropriomercatoonlinedell'au- 
to, del veicoloindustrialeedei 
servizi ad essi correlati. Fattore, 
quest'ultimo, chesecondo M ar¬ 
co M ocarelli dovrà esseresempre 
piùdeterminantenellestrategie 
delleconcessionarie. Il sito, gra- 
ziead un motoredi ricercafacile 
dautilizzare, garanti sceanchedi 
vederequali veicoli siano presenti 
negli stockdei concessionari. 


SKODA 

In prevendita 
la Fabia 1.460cv 
«antismog» EU4 

In concomitanza con l'estate, arrivano 
sul mercato diversi modelli del gruppo 
Volkswagen: la Skoda Fabia 1.4 60 cv, 
le sportive Seat I biza C upra e Aud i RS4 
2.7 biturbo da 380 cv. Lo annuncia 
l'importatore Autogerma. In partico¬ 
lare, la Fabia 1.4 60 cv (versione d'attacco della gamma) sarà disponibile dal 
prossimo luglio ad un prezzodil8.692.400lire.Nonostanteilsuoesordiosiapre 
visto dopo il prossimo SalonediTorino, lavettura(nellafoto) può già essereordi¬ 
nata presso gli oltre 100 concessionari della marca ceca. Una nota interessante 
della nuova versione è che monta un propulsore a benzina già rispondente alle 
normative europee antinquinamento EU4 che saranno in vigore a partire dal 
2005. Il motoreè infatti deostruito interamentein alluminio ed èregolato da una 
nuovagestioneelettronica, dotatadi sistemi di diagnosi di bordo EOBD, in grado 
di sorvegliare tutti i parametri del funzionamento del propulsore direttamente 
collegati all'emissionedi sostanzeinquinanti. LaFabial.460cvClassicsi presen¬ 
ta con un ricco equipaggiamento di serie, checomprendefra l'altro il servoster¬ 
zo, l'immobilizerel'airbag full-sizeperil conducente. Fragri optional ci sono l'air¬ 
bag full-size lato guida, l'Abs il dimatizzatore semiautomatico, il computer di 
bordo multifunzione. Semprea luglio sarà lanciata sul mercato l'Audi 2.7 biturbo 
380cvchedovrebbeesserevendutain 350unitàfrail 2000ed il 2001. Il prezzodi 
vend ita sarà d i 135.998.400 lire. LaSeatlbizaCupraarriveràinveceinltaliaagiu- 
gno (subito dopo il debutto al SalonediTorino insiemeall'analogaversionedella 
Cordoba). La Cupra - erede diretta della Ibiza Kit-Car tre volte campione del 
Mondo Railycategoria2 litri-monteràunmotorel.8T156cvecostera35 milio¬ 
ni. Infine, informaAutogerma, perlaSeatToledosonooradisponibili nuovi equi¬ 
paggiamenti, quali il sistema di navigazione satellitare, il pacchetto pioggiaela 
prédisposizioneperiltelefono. R.D. 


9DECAR 

Arriva UralGearUp 
Utile all'esercito 
eaH'agriturismo 

Si toma indietro nel tempo: al side¬ 
car militare. Il nuovo modello sul 
mercato èstato chiamato perfacili- 
tare il compito «sidecar Ural a due 
ruote motrici che va dappertutto». 

Ural lmz-8103 Gear Up - sigla in- 
comprensibile- èdawero un mezzo eccezionalechenon si fermadavanti a 
nulla. La sua durata e la sua forza sono inesorabili. Èstato affiancato al mo¬ 
dello più gentileefamoso Ural Uh 650, mezzo romantico, adatto allecop- 
pie. Proprio perchéèstato creato peruso militare, il sidecarUral GearUpas- 
sicuraunarispostaachiunqueabbiaparticolariesigenzedi «tratti vità»unite 
anecesatàdi minori ingombri rispetto ad unfuoristrada,giovandosi peròdi 
unatotaleeassolutamanovrabilità. Protezionecivile, unitàdi soccorso mo¬ 
bile, di tutti quelli che operano nel campo della prevenzione incendi e per 
rilevamenti topografici, maancheaziendeagricole, agriturismo, rifugi alpi¬ 
ni possono operare con questo mezzo. Non soffre nessun tipo di sbalzo di 
temperatura, il sidecarha4marce(più retro) ecosta 15 milioni esettecento 
mila lire ed ècopertodaunannodi garanziaadomicilio. Su Internet si pos¬ 
sono averenoti zieancorapiùapprofonditelasito: www.autoespert.com. 

Ma.C. 



Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Macelli 23/13 
00187 Roma 


^ 0669996297 
FAX 066783502 




LAND ROVER 

Si amplia la gamma 
Defender col 110 
Crew Cab autocarro 

La travagliata vicenda societaria della 
Land Roverèormaigiuntaacondusio- 
ne: in questi giorni èstataformalizzata 
la vendita da Bmw a Ford per una cifra 
di 3 miliardi di euro. L'operazione, che 
sarà effettiva dal 30 giugno prossimo, 
includeanchelacessionealla«numero 2 mondiale»deirimpianto Land Roverdi 
SolihuIUlcentrodiricercadiGaydonel'interaretedei concessionari peruntotale 
di circa 13.000dipendenti. Fatto questo ultimo che, comunque, non comporte¬ 
rà alcuna conseguenza diretta perlaclientela italiana, garantita dalla recenteco- 
stituzionedellafiliale Land Roverltalia. Alivello «estemo»dunquetutto fila come 
prima. Tant'è che proprio da pochi giorni èstata introdotta sul nostro mercato 
una nuova versionedel Land Rover Defender: la llOCrewCab. La vettura, dop¬ 
pia cabinadotatadi 5 posti in vinile, omologataautocarro, nascedel pianaledella 
110 con estetica simileal 130CrewCab, naturai mente con un pianaledi carico 
più piccolo. Il prezzo chiavi in mano èdi 50 milioni di lire. Gli optional disponibili 
come cerchi in lega, Abs, Etc earia condizionata permetteranno al Defenderdi 
competere sia nel settore4x4 più specifico del «lavo ro»sia in quello semprepiù in 
rapida crescita del «tempo libero», grazie alle recenti normative europee che 
hanno permesso l'omologazione autocarro 5 posti dei mezzi pick-up a doppia 
cabina. IIDefenderllOCrewCabèmotorizzatoconunpropulsorecinqueciiin- 
dri turbodiesel (Td 5) di 2.5 litri con intercoolereiniezionediretta, abbinato a un 
cambio manualea 5 velocitàpiù retromarcia completamentesincronizzateeri- 
duttore a duegamme di velocità. Da buon fuoristradista è provvisto di differen¬ 
ziale centrale bloccabile. Alla sua maneggevolezza e sicurezza di guida su fondi 
asfaltati concorrono il potenteimpianto frenante a quattro dischi ei pneumatici 
750 R16. Al ricambiosono disponibili gli specifici BFGoodrichAIITerrain 235/85 
R16. R.D. 
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Lunedì 29 maggio 2000 


le Cronache 


l'Unità 


♦ Monsignor Sepe annuncia i contenuti del documento 
con cui la Santa Sede solleciterà un indulto 
«per al le/iare le sofferenze di chi vivend penitenziari» 

Il Papa: demenza ai detenuti 
nelle carceri di tutto il mondo 

Il 9 luglio messa a Regina Codi perii Giubileo da reclusi 
Il Pontefice lancerà l'appdlo per «un atto di perdono» 






La signora 
Amato favorevole 
al Gay pride 

■ C'èstatoancheunfuori pro¬ 
gramma chehapiacevol- 
mentesorpreso gli esponenti 
dell'Arcigay, nell'incontro 
dell'altroieri a Pi satra espo¬ 
nenti del movi mento omo- 
sessualeeGiulianoAmato, al 
terminedi unamanifestazio- 
neasostegnodelgaypridein 
programmaaRoma. Il presi- 
dentedel Consiglio, riceven¬ 
do ladelegazione,haribadito 
di ritenereinopportunalama- 
nifestazionegayedi essere 
contrario al suo svolgimento. 
Aquel punto sièawicinata al 
gruppounasignora,chestava 
assistendo al colloquio un po' 
in disparte, ed hadetto sorri¬ 
dendo: «Maiosono dalla vo- 
straparte». «Maleisignorafa 
partedello staff?», lehachie- 
stoDeGiorgi.«No»,èstatala 
risposta, «sono lamogliedi 
Amato». L'agenziaNoi.diret- 
tadal presidenteonorario di 
Arcigay FrancoGrillini, ha 
espresso un giudizio positivo 
sull'incontro. In particolare 
per i I fatto che «do po avere 
espresso comprensioneperla 
politicadei diritti civili degli 
omosessuali -si legge-Amato 
si èdettodisponibilead un ge- 
stodi riconciliazione». 


valutando singoli casi. Solleci¬ 
tato a chiarire se anche Alì 
Agca, che il 13 maggio 1981 
sparò a Giovanni Paolo in piaz¬ 
za San Pietro, con le ben note 
conseguenze per la salute di 
quest'ultimo, monsignor Sepe 
ha risposto: «Debbo ripetere 
quanto il Santo Padre ha detto 
e cioè che l'ha perdonato fin 
da quando andò a trovarlo nel 
carcere di Rebibbi a, ma tutto 
quello che riguarda la giustizia 
è nelle mani delle competenti 
autorità italiane». La richiesta 
di un atto di clemenza da parte 
del Papa prescinde dal caso 
Agca, anche se potrebbe com¬ 
prenderlo in base alle valuta¬ 
zioni delle autorità italiane. Sa¬ 
rà, invece, importante perché 
di carattere generale per sensi¬ 
bilizzare i governi e l'opinione 
pubblica mondiale, in partico¬ 
lare, di quei Paesi dove si conti¬ 
nua a praticare la pena di mor¬ 
te. 

Va ricordato quanto si fosse 
rivelato decisivo l'intervento 
del Papa sul governatore del 
Missouri, in occasione della 
sua visita del 28 gennaio 1999 
a St.Louis (Usa) alla quale fu 
presente anche il Presidente 
Bill Clinton, riuscendo a far 
trasformare la pena di mortedi 
un condannato all'ergastolo. 
Un atto che fece allora molto 
discutere e anche la richiesta 
più generale che Giovanni 
Paolo II si accingere a formula¬ 
re e motivare non mancherà di 


riaprire un dibattito, proprio 
negli Stati Uniti, nel quadro 
della campagna elettorale in 
corso per le presidenziali. E tra 
le tante giornate giubilari, Gio¬ 
vanni Paolo II ha deciso di de¬ 
dicarne una anche di poveri, 
agli emarginati, in primo luo¬ 
go, dellegrandi città fra cui Ro¬ 
ma, la sua diocesi della quale 
ieri ha celebrato il giubileo. 
Anzi, di fronte alla enorme 
partecipazione popolare, dato 
che nelle varie parrocchie ieri 
non si è celebrato messa per fa¬ 
re affluì re tutti in piazza S. Pie¬ 
tro, il Papa ha detto commos¬ 
so: «Grazie Roma, amatissima 
Roma, grazie». C'è stata una 
grande raccolta di denaro che 
servi rà a potenziare le opere ca¬ 
ritative e ad ampliare il po¬ 
liambulatorio della Caritas alla 
stazione Termini. Il 6 ottobre, 
poi, arriverà a Roma la Madon¬ 
na di Fatima. 

Ieri pomeriggio, dopo le di¬ 
chiarazioni di monsignor Sepe, 
il portavoce vaticano Joaquin 
Navarro ValIs ha precisato che 
il comitato centrale per il Giu¬ 
bileo ha in preparazione un 
documento, indirizzato alla 
chiesa universale e non ai go¬ 
verni, sulla situazione dei car¬ 
cerati nel mondo. Sarà un testo 
articolato che affronterà il pro¬ 
blema sotto molteplici punti di 
vista, e non formulerà richieste 
precise di provvedimenti tipo 
amnistia o indulto che potreb¬ 
bero esservi presenti come sug¬ 
gerì menti o idee. Il testo verrà 
reso pubblico prima del Giubi¬ 


li Papa 
abbracciato 
da una 
giovane 
durante 
la messa 


IL CASO 


Alì Agca fra speranze 
e misteri irrisolti 


CITTÀ DEL VATICANO Quel pomeriggio del 13 maggio 
1981 rimane una data storica perché Giovanni Paolo II, 
colpito gravemente all'addome dal terrorista turco Alì 
Agca, poteva moriree, sottoposto ad un delicato inter¬ 
vento chirurgico, praticato dallo scomparso prof. Crucit- 
ti e dai suoi collaboratori, uscì salvo dalla Camera opera¬ 
toria. Il Papa ha, poi, detto che il colpo non fu mortale 
perché «deviato dalla Madonna di Fatima» tanto che ha 
voluto inserire il bossolo nella corona di quella Madon¬ 
na. 

Il 27 dicembre 1983, Giovanni Paolo II decise, a sor¬ 
presa, di recarsi a Rebibbia, dove era rinchiuso Alì Agca, 
condannato all'ergastolo dalla magistratura italiana che 
cominciò, anzi, ad indagare per cercare di individuare 
chi fosse dietro quell'ambiguo personaggio arrivato dalla 
Turchia, A tale proposito va ricordato che il 28 novem¬ 


bre 1979, mentre Giovanni Paolo II atterrava ad Ankara 
in un clima piuttosto ostile, tanto che all'aeroporto c'era 
solo il capo di Stato e tanta polizia ma nessun civile, sul 
giornale «Millyet» (La Nazione) appariva un articolo mi¬ 
naccioso di Alì Agca, il quale scriveva tra l'altro: «Se que¬ 
sta visita non viene cancellata, è certo che io ucciderò il 
Papa». Un anno e sei mesi dopo Alì Agca tenterà di ucci¬ 
dere davvero il Papa e, fortunatamente, non c'è riuscito, 
Nei diciassette anni trascorsi da quel 27 dicembre 1983 
nulla di particolare si è saputo di quel colloquio, rimasto 
segreto, tra il Papa ed Alì Agca nella stanzetta isolata del 
carcere di Rebibbia. Il Papa fece saperecome ha ribadito 
ieri kons. Crescenzio Sepe, che lo ha perdonato, Sono ri¬ 
maste senza prove le tante ipotesi di complotto ed Alì 
Agca continua a tacere, ma, paradossalmente, vuole la 
«grazia» e non si capisce su quale base. Di recente, dopo 
Fatima, questo ambiguo quanto astuto personaggio ha 
cercato di attenuare la sua colpa dicendo che la sua ma¬ 
no sarebbe stata «guidata» da una forza divina. La sua 
personale responsabilità è, invece, chiara e ne sono con¬ 
vinti anche in Vaticano, ma la magistratura italiana non 
è riuscita ancora a scorpi re i risvolti, Ora Alì Agca si ap¬ 
pellerà all'indulto che sarà chiasto dal Papa, ma, forse, è 
giunto il momento che, finalmente, dica la verità. AI.S. 


leo dei carcerati in programma 
per il 9 luglio. «Si tratta - ha 
spiegato Navarro - di un docu¬ 
mento rivolto alla chiesa uni¬ 
versale, che verrà inviato a tut¬ 
te le chiese locali, echenon ri¬ 
guarda solo situazioni partico¬ 
lari». «Il documento, ancora in 
preparazione - ha aggiunto - 
sarà reso pubblico molto pro¬ 


babilmente prima della visita 
del Papa a un carcere romano, 
in occasione del giubileo dei 
detenuti. Certamente il testo 
affronta il tema della condizio¬ 
ne dei carcerati nel mondo, dal 
punto di vista umano, sociale, 
pastorale, è un testo complesso 
che non fa richieste concrete, 
ma piuttosto fornirà idee su 


IN BREVE 


Mafia, Agrigento 
manette 
a superlatitante 

■ Gli agenti dellasquadramobiledi 
Agrigento hanno arrestato lanot- 
tescorsail presunto bosslatitante 
GiuseppeVetro,46anni, ricerca¬ 
to dal '96perassociazionemafio- 
sa, traffico di stupefacenti, omici¬ 
di ed estorsioni. Vetro èstatocat- 
turato nellecampagnedell'agri- 
gentino,a4chilometridallasua 
abitazionedi Favara. Vetro ècon- 
siderato il capomafiadi Favara ed 
uno degli uomini più stretti della 
coscadei corieonesi capeggiata 
dai Brusca, edèstatocatturatoin- 
compagniadell'imprenditore 
Gregorio Lombardo di Favara. 

Contrabbando 
la Finanza 

«abborda» una nave 

■ Unblitznelcuoredellanotte, un 
abbordaggio nelTi meno reai izza- 
to da unatrentinadi «baschi ver- 
di»emilitaridellastazionenavale 
dellaGuardiadi Finanza per bloc- 
careunanavebattentebandiera 
grecala «Biancaneve», lunga 
140 metri ) edare un nuovo col po 
ai contrabbandieri. Unulteriore 
segnaledello spostamento delle 
rottepreferitedai mercanti illega¬ 
li di sigarettedallesupercontrolla- 
tecostepugliesi alleacquedella 
Campania. 


Muore 

rapinatore 

inseguito 


tutti i problemi e non solo su 
provvedimenti di clemenza». 

«Sappiamo comunque - ha 
concluso Navarro - che ancora 
prima che fosse reso pubblico 
il contenuto di questo testo, 
governi diversi, in occasione 
del Giubileo, hanno preso mi- 
surea diversi livelli di giustizia 
o amnistia». ALCESTE SANTINI 


Harapinato un supermercato e, 
inseguito dai carabinieri, si è 
schiantato con l'auto dopo una 
follecorsa. Èaccaduto sabato sera 
aTorino. llgiovaneMassimiliano 
Andronicco,26anni,natoinSici- 
lia.maresidentedamoltiannia 
Torino, commerciante, giànoto 
alleforzedeir ordine per rapinee 
furti. Sabato, Andronicco harapi¬ 
nato un supermercato di Rivarolo 
Canavese (Torino), facendosi 
consegnare, sotto laminacciadi 
unapistola, l'incasso, pari aun mi- 
lioneemezzocirca. L'allaimeè 
scattato subito. I carabinieri lo 
hanno inseguito percirca40chi- 
lometri. Poi, dopo unacorsafolle, 
latragicafine. 


Gli altri 

parlano dì sconti 


lil IIIO. 




rn °' p,ano co- 'ignis basi e pensili 
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FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO ■mN-a.00% taeg= aro% 

IN COLLABORAZIONE CON: 


. BCOMPASS,,, 
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se vuoi l’arredatore a casa tua 



GRATUITAMENTE 

chiama un qualsiasi 
punto vendita 
oppure il 


CHIAMATA GRATUITA 


NUMERO VERDE! 


\ 'Iaksm 


SERVIZIO CLiENTt §\ 


www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 

la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 


“*2,71 

M5,7 9 


I NOSTRI 
PUNTI VENDITA 


S. ANSANO VINCI (FI) -Via della Chiesa 
Tet. 0571584438 - 584159 
Fax 0571 584211-584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 30 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 
Tel. e Fax 050 643398 


CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 
Loc. Beinolo 

Tel. 0559149078 - Fax 055 9148213 


FOLLONICA (GR) 

Via dell’Agricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 


Loc. PRATACCI (AR) 

Vìa Edison. 36 
Tel, 0575 984042 

CASTELLINA SCALO (St) 
Strada di Gabbricce, 8 
Tel. 0577304143 
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Homevideo ♦ 

La dura vita dei figli d'arte 


BRUNO VECCHI 



I figli so' piezz 'e core (Mario 
Merola docet). I figli d'arte, in 
più, sono anche frammenti 
dell'io artistico del genitore che si 
proiettano nell'infinito del tempo. 
A volte con successo, altre volte 
faticosamente, le vite dei figli 
d'arte si spalmano sul palcosceni¬ 
co o davanti ad una macchina da 
presa come un obbligo dell'esser- 
ci. Certo non è facile vivere da fi¬ 
gli d'arte. C'è chi l'infanzia l'ha 
spesa tra un set e l'altro, mentre 
gli altri bambini erano in altre fac¬ 
cende da bimbi affaccendati. E c'è 
chi nell'età adulta si è trovato a 
passare la vita proiettato nel pas¬ 


sato, a srotolare l'album fotografi¬ 
co del come eravamo familiare. 
Casi umani, tra i figli d'arte, ce ne 
sono molti. Ma meritano il rispet¬ 
to del silenzio e il pudore dell'o¬ 
blio. Meglio concentrarsi, limitan¬ 
do l'analisi all'Italia, su chi è riu¬ 
scito a diventare se stesso e a vi¬ 
vere di luce propria. Asia Argen¬ 
to, ad esempio, che ci rimanda al¬ 
l'attualità del suo primo film da 
regista appena uscito nelle sale: 
«Scarlet Diva». Ma anche lasciato 
il contesto dall'attualità la lista re¬ 
sta (fortunatamente) lunga. C'è 
Claudio Amendola, figlio della 
voce di Stallone, De Niro, Hof- 
fman e del Vernel ammorbidente, 
che dopo un inizio da classica 
commedia all'italiana ha finito 


per disegnarsi una carriera in cre¬ 
scita, contrappuntata da scelte an¬ 
che difficili e coraggiose: «La mia 
generazione» (Rcs Film & TV), 
«Le mani forti» (Buena Vista Ho¬ 
me Entertainment). Scelte difficili 
sono anche il compendio della 
carriera di Giovanna Mezzogior¬ 
no, la più interessante tra le gio¬ 
vani attrici italiane. Un passato al¬ 
la scuola teatrale di Peter Brook 
ed un presente di cinema che da 
«Il viaggio della sposa» di Rubini 
(Cecchi Gori Home Video), si al¬ 
lunga a «Del perduto amore» di 
Placido (Elle U) per chiudersi 
(momentaneamente) nella com¬ 
media «Asini» (Medusa Home 
Entertainment). 

Un discorso a parte è Christian 



De Sica: un grande attore che tanto in tanto è capace di regalare 
spesso si lascia perdere, ma che di sorprendenti colpi felici e perso¬ 


nali: «Uomini uomini uomini» 
(Filmauro Home Video). Chiara 
Mastroianni («Prèt à porter», Fil¬ 
mauro Home Video), invece, si è 
defilata in Francia, dove è attrice 
stimata. Benedetta Mazzini gravi¬ 
ta a mezzo servizio tra cinema 
(«Tutti giù per terra», Medusa 
Home Entertainment) e tv. Ales¬ 
sandro Gassman, non senza fatica 
e impegno, ha finito per imporre 
la propria personalità d'attore («Il 
bagno turco», Rcs Film & Tv). 
Esattamente come ha fatto, dietro 
la macchina da presa, Ricky To- 
gnazzi, che da piccolo già recitava 
con il padre, diventando un inte¬ 
ressante (anche se discontinuo) 
regista: «La scorta» (Medusa Ho¬ 
me Entertainment). 


R é c I a m e 


di Maria Novella Oppo 



New economy & gelati 
il tormentone Internet 
o l'antico supercono? 


I disegni 
originali 
che illustrano 
questo numero 
di «Media» 
sono 

di Mauro Calandi 


D a quando vanno in onda tanti 
ossessivi, assurdi, incom¬ 
prensibili e spesso volgarissi¬ 
mi spot della cosiddetta new econo¬ 
my, abbiamo imparato ad apprezza¬ 
re la buona vecchia pubblicità di una 
volta. E perfino quel brusco richia¬ 
mo alla diarrea che ci coglie di sor¬ 
presa, ora ci sembra pieno di umana 
solidarietà. 

Anche se, ammettiamo, non gode 
di una buona stampa ed è stato citato 
(anche da noi) come una sorta di 
pubblicitario vituperio delle genti. 
Ormai quasi ci dispiace non vedere 


più quell'altro emozionante film sul¬ 
le dentiere che ballano e l'anziana si¬ 
gnora col pannolone, finalmente li¬ 
bera da ogni problema. E i vari altri 
tipi di prodotti sgradevoli, così diffi¬ 
cili da far desiderare, soprattutto 
quando ti compaiono davanti all'ora 
di cena. 

Se vogliamo, la carta igienica è il 
genere che più ha fatto, nella inven¬ 
zione dei pubblicitari, per elevarsi e 
spiritualizzarsi, tendendo sempre al 
cielo. A partire dai mistici sette piani 
di morbidezza, per arrivare aìl'av- 
ventuoroso rotolone che fugge per il 


mondo inseguito da masse adoranti. 
Quella sì che è creatività! Mentre ab¬ 
biamo scoperto, tramite T interes¬ 
sante rubrica «Spot parade» della 
collega Marina Cappa sul «Giorno» 
(e giornali collegati), che anche tra gli 
stessi più quotati e pagati professio¬ 
nisti delle maggiori agenzie, i filmati 
più odiati sono quelli dedicati al 
mondo di Internet. In particolare 
quelli di Blu e Virgilio, che hanno co¬ 
minciato ad apparire prima ancora 
che si capisse a che cosa si riferissero. 
Con quegli spermatozoi vaganti a 
insinuare la barbara idea che la vita 
sia come un computer e viceversa. 
Più bambini che nascono per la gioia 
di poter entrare in Internet, telefoni- 
ni che vagiscono e altri orrori che ser¬ 
vono a confondere il prodotto con 
Tessere umano, la conoscenza con il 
consumo, l'esistere col navigare e via 
bestemmiando. Si distingue la cam¬ 
pagna di Tiscali, che invece vuole es¬ 
sere molto ispirata e astratta, nean¬ 
che fosse una carta igienica. E accata¬ 
sta immagini e parole, luoghi e facce. 



Tipi 

da spiaggia 
La camp agita 
delMaxibon 
Motta è dell'a¬ 
genzia Con- 
questMateria. 
Ilnnovospot 
«marittimo», 
ultimo della se¬ 
rie, è diretto da 
Luca Lucini, con 
lemusichedi 
Gorali Bregovic. 


senza che si capisca dove vuole an¬ 
dare a parare. Per qualche attimo 
compare perfino un tizio con la sva¬ 
stica sul petto, che tra tanta varia 
umanità, tra un pastore sardo e un 
punk, forse vuol rappresentare la di¬ 
sumanità. Boh! Alla fine l'elenco ri¬ 
sulta soltanto retorico, supponente e 
vacuo. In confronto, sembrano belli 
gli spot più semplici e diretti, anche 
se non nuovissimi. Come quello Ma- 
xibon Motta, nel quale si continua a 
sfruttare, figurarsi, l'eco del film più 
copiato del mondo, quel «Full Mon- 
ty», nel quale alcuni simpatici disoc¬ 
cupati inglesi decidevano di diven¬ 
tare spogliarellisti per disperazione 
e per sfida. Qui sono alcuni ragazzet¬ 
ti da spiaggia, quelli che un tempo 
inventavano le lingue straniere per 
cuccare le turiste, che decidono di 
mettersi a nudo, togliendosi di dosso 
un indumento a ogni morso di gela¬ 
to. E stavolta sono le ragazzine che li 
guardano con occhi vogliosi e si dan¬ 
no di gomito con allusioni tipica¬ 
mente maschili. «Che cosa guardi?», 
chiede una. E l'altra risponde: «Gli 
occhi!». Non è una gran battuta, ma 
vorrebbe essere divertente il capo- 
volgimento di ruoli. Almeno secon¬ 
do il direttore creativo dell'agenzia 
Conquest Materia, Pietro Maestri, 
l'art director Claudia Lanzaro e il co¬ 
pywriter Laura Cattaneo. Più il regi¬ 
sta Luca Lucini, della casa di produ¬ 
zione Filmaster. Di sottofondo si la 
musica dell'incolpevole Goran Bre¬ 
govic («Ya ya Ringe Raya») che dà 
ritmo alla vita da spiaggia e allo sgra- 
nocchiamento del gelato, coi suoi 
due gusti che sono «meglio che uan». 

Onestamente erano meglio gli 
episodi precedenti, sia quello del 
«polipone» che quello del bellissimo 
don Marco e quello della professo- 
ressa di inglese, che forse era il pri¬ 
mo. Ma ci rassicura il fatto che questo 
episodio della serie Maxibon, anche 
se non eccezionale, ci accompagnerà 
tutta Testate, come succedeva una 
volta. Disorientati, ammorbati, os¬ 
sessionati da portali Internet e altre 
straordinarie offerte elettroniche, 
che non ci lasciano tregua, rivoglia¬ 
mo le nostre sicurezze pubblicitarie: 
panettone a Natale, colomba a Pa¬ 
squa e gelati coi primi caldi. E, per ca¬ 
rità, detersivi tutto Tanno! 


La scrittura creatina 

Lingotto Story 
Quello che gli editori 
non dicono 

S i è detto troppo dell'assenza di Mon¬ 
dadori all'ultima Fiera del libro di To¬ 
rino, e ci dà perfino un po' fastidio 
dover ammettere che la trovata pubblici¬ 
taria dei signori di Segrate ha funzionato: 
sulle terze pagine, nei giorni della fiera, si 
è parlato molto più di Mondadori che di 
qualunque altro editore presente, l'arrivo 
di Gian Arturo Ferrari in fiera sembrava 
quello di un messia e le sue parole quelle 
di un guru. Tornerò, ha annunciato alle 
masse in delirio, e così sarà. Ma intanto 
gli editori presenti vivevano un momento 
di empasse: siamo contenti che il mostro 
cattivo non ci sia? Magari verrà meno gen¬ 
te, ma se non c'è Mondadori compreranno 
più libri di noi piccoletti, o no? Cosa dire¬ 
mo al ritorno in ufficio: abbiamo venduto 
di più o di meno? Che dispacci di agenzia 
dirameremo: crisi del libro o inattesa cre¬ 
scita del volume di affari? 

Ecco un piccolo resoconto da dietro le 
quinte, da chi alla fiera c'è andato. Di 
quella dozzina di editori che conosciamo 
personalmente e a cui quindi potevamo 
chiedere sinceramente (dopo che era stata 
stappata la terza bottiglia di Barolo) «ma 
come sono andate davvero davvero le co¬ 
se?» potendoci aspettare una risposta più 
o meno sincera (più o meno, s'intende, se 
consideriamo che anche nostro fratello 
non ci dirà mai cosa c'è veramente scritto 
sul quadro N del suo 740), pare che nessu¬ 
no abbia gridato al miracolo, dando in 
escandescenze coi dollarini sulle pupille 
come zio Paperone: quasi sempre una la- 
menteluccia stanca e un resoconto che a 
stento riusciva a raggiungere quello del¬ 
l'anno precedente. Eppure, su tutti i quo¬ 
tidiani del paese, nel Giorno del Giudi¬ 
zio, ecco un coro unanime di editori sod¬ 
disfatti delle vendite: «Altro che new eco¬ 
nomy, evviva il vecchio caro Lingotto!» 

Ora: o si tratta di public relations degli 
editori (mi conviene far credere al mondo 
che a me le cose vanno benissimo, sempre 
e comunque) o la Fiera ha imposto le sue 
linee contenutistiche (cari giornali, fate 
sapere che qui si sta bene, perché l'anno 
prossimo non possiamo di nuovo riempi¬ 
re il Lingotto di aiuole tappabuchi). A 
proposito, sapete, pare che nel 2001 torni 
pure Mondadori. 

Marco Cassini Filippo La Porta 
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Bologna ♦ Galleria d'Arte Moderna 

Da Bacon a Solano: l'Europa vista dal sacro 



FLAVIA MATITTI 

C osì porlo De Chirico (1935): «E 
solo nell'arte moderna che si in¬ 
contra il fenomeno della rivela¬ 
zione». Bologna «Città Europea della 
Cultura» per l'anno 2000 ha appena 
aperti i battenti della grande mostra 
« L'ombra della ragione. L'idea del sa¬ 
cro nell'identità europea del XX seco¬ 
lo», aperta fino al 29 ottobre presso la 
Galleria d'Arte Moderna e a Villa del¬ 
le Rose, l'evento espositivo più atteso e 
impegnativo (bel catalogo di Charta) 
per quanto riguarda l'arte del Nove¬ 
cento. L'ampia rassegna (più di cento 
opere di oltre trenta artisti), è curata 
dal direttore della Galleria d'Arte Mo¬ 
derna di Bologna, Danilo Eccher, coa¬ 


diuvato dai direttori di alcuni dei mu- 
seipiù prestigiosi d'Europa. 

Da un 'idea prende avvio il progetto 
della mostra: verificare se, nell'arte 
europea del XX secolo, si possa rin¬ 
tracciare l'esistenza di un'identità 
culturale comune. Il filo d'Arianna 
che Danilo Eccher ha scelto per intra¬ 
prendere questa indagine ruota intor¬ 
no al sentimento del sacro. Il tema è af¬ 
fascinante, soprattutto se si pensa al 
revival dell'occulto che il Novecento 
eredita dalla cultura Simbolista di fine 
Ottocento (l'artista come iniziato, 
medium, visionario, poi sciamano), o 
alla componente spirituale che, dal 
Romanticismo in poi, anima il rap¬ 
porto di molti artisti con la Natura, o 
ancora al fascino che la teosofia eserci¬ 
ta sui pionieri dell'arte astratta da 


Kandinskij a Balla, Mondrian e Male- 
vie, fino alla metafisica o al diffuso mi¬ 
sticismo derivato dal contatto con le fi¬ 
losofie orien tali, arrivato sino a noi at¬ 
traverso la Neiv Age. Fin qui, perciò, 
tutto bene, ma inoltrandosi in quel 
«territorio ombroso, oscurato dalla 
Ragione» che la mostra si propone di 
indagare, del sacro, anche se demistifi¬ 
cato dalla coscienza moderna, anche 
se inteso in senso molto ampio tanto 
da coincidere con il binomio Bellezza- 
Verità, si perdono le tracce, complice 
anchela mancanza di un ordinamento 
del percorso espositivo in sezioni cro¬ 
nologiche o tematiche. 

Negli spazi della Galleria, inizian¬ 
do dal primo piano con Munch, del 
quale fra l'altro si ammira il sulfureo 
«Autoritratto all'inferno» (19Ó3), si 


incontrano subito dopo sette «Nature 
morte» di Morandi, quindi opere di 
Boccioni, tra le quali un allucinato 
«Notturno in periferia» (1911), Ma- 
levic con due opere suprematiste e un 
progetto per la decorazione di un tea¬ 
tro a Leningrado, cinque dipinti di De 
Chirico, due sculture di Giacometti 
accanto a due quadri di Bacon, e il giro 
continua con Mondrian, Duchamp, 
Klein, Fontana, Palermo, Polke, 
Beuys, Parmiggiani, Gilbert and 
George, Zorio, Dumas e Scully. Di 
tutto di più ? E come spiegare l'assen¬ 
za di Kandinskij? 

Tornati al punto di partenza si en¬ 
tra nel grande salone centrale che ac¬ 
coglie soltanto tre opere: in alto è so¬ 
spesa «La canoa che gira» (1995) di 
Zorio, che a intervalli, un dispositivo 


fa ruotare su se stessa tra sbuffi e sibili; 
il «Tavolo - La frutta siamo noi» 
(1988) di Mario Merz è un lungo ta¬ 
volo dalla forma ondulata con il piano 
in vetro sul quale poggiano delle me¬ 
lanzane vere; infine «Congregation» 
(1999) di Tony Cragg è una strana e 
affascinante creatura, alta quasi tre 
metri e lunga più di quattro, frutto di 
un curioso assemblaggio fra una bar¬ 
chetta, una scala a pioli, un panchetto 
e vari altri elementi in legno, tutti ri¬ 
coperti di ispidi ganci metallici, da 
inedito mostro preistorico. La mostra 
continua al piano inferiore con opere 
di Balka, Cragg, Zorio, Tàpies e Sola¬ 
no, quest'ultima espone, fra l'altro 
« Meditaciones » (1993), austera e mi¬ 
stica scultura realizzata con 210 ceri. 

Assolutamente da non perdere è la 
parte della mostra allestita a Villa del¬ 
le Rose, dove anche l'ambiente favori¬ 
sce una disposizione d'animo più me¬ 
ditativa: dal poetico «Indiali Summer 
Circle» (1998) di Long, un cerchio di¬ 
segnato sul pavimento con pietre 


grezze di fiume alla cupa installazione 
di Boltanski. Se perfino nel saggio in 
catalogo Umberto Eco avanza riserve 
sul titolo della mostra e sugli artisti 
scelti a giustificarlo, non è certo il caso 
di insistere oltre su questo aspetto, an¬ 
che perché l'esposizione è assai bella, 
ricca diopere digrande qualità. 

A chi poi fosse interessato ad appro¬ 
fondire l'argomento, ecco l'ottimo Cd¬ 
rom (consultabile solo in mostra) con 
itinerari tematici e iconografici che 
collegano fra loro i diversi artisti e le 
opere attraverso simbologie dal fasci¬ 
no eterno: la croce, la stella, il tavolo- 
altare, la barca... In un panorama 
complesso e disgregato, frutto di un 
cortocircuito fra l'idea del sacro e quel¬ 
la di modernità, forse solo l'oracolo di 
Apollo a Delfi può venirci in aiuto, co¬ 
me già per De Chirico in «Hebdome- 
ros» (1929): «Una parola magicabril- 
lava nello spazio come la croce di Co¬ 
stantino e si ripeteva fino in fondo al¬ 
l'orizzonte simile alla réclame di un 
dentifricio: Delphoi! Delphoil». 
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I totem 
di Botta 

■ Quale deve essere la funzione 
della casa nella civiltà moderna ? E 
come collegare le singole abitazioni 
all'ambienteurbano? Sono questi gli 
interrogativi che Le Corbusiersipo- 
nevaagli inizi degli anni Venti, of¬ 
frendo con il Padiglione dell'Esprit 
Nouveau una risposta esemplare. 
PresentatoaParigi nell925,inoc¬ 
casione della Esposizione delle Arti 
Decorative, il Padiglioneèil modello 
di una casa unifamiliare. Concepito 
come un prefabbricato avrebbe dovu¬ 
to costituire ilprimo nucleo di un 
complesso mai realizzato di 96 allog¬ 
gi alla periferia di Parigi. C'era una 
volta il moderno... Ora cela rifles¬ 
sione sul moderno. 

Nell'ambito delle manifestazioni 
di «Architettura Bologna 2000» il 
Padiglione, che nel 1977era stato ri¬ 
costruito nel quartierefieristico di 
Bologna, è stato restaurato per ospi¬ 
tare un ciclo di cinque mostre mono¬ 
grafiche di architetti contemporanei. 
La rassegna è stata preced u tadauna 
mostra documentaria dedicata pro¬ 
prio alla ricostruzione del Padiglio¬ 
ne, mentre ora in corso è «Mario Bot¬ 
ta. Modelli di architettura» (fino al 2 
luglio) curata e ideata dallo stesso 
Botta (Mendrisio 1943),architetto 
ticinese di fama mondiale. Il calenda¬ 
rio proseguiràfino all'estate2001 
conleesposizionidiAdolfoNatalini, 
Oriol Bohigas eMBMArquitectes, 
Massimiliano Fuksas e Eduardo 
Solito De Moura. «Io credo di essere 
molto pigro-ha dichiarato una volta 
Botta - non mipiace inventare, mi 
piace domandarea un luogo che cosa 
vuole diventare». E davverolo «spi¬ 
rito del luogo» lecorbuseriano lo deve 
aver ispirato in questa mostra raffi¬ 
nata, che raccoglie una trentina di 
modelli costruiti, comele basi su cui 
poggiano, astrati orizzon talid i le¬ 
gno dipero dalle delicate sfumature, 
che risaltano sul nero della moquet¬ 
te. Sono modelli di architetture e di 
vasi che Botta ha realizzato nel corso 
degli anni, ma l'effetto è quello di 
sculture autonome, quasi dei totem. 
Perl'occasione Botta ha anche creato 
un happening, disegnando a carbon¬ 
cino su grandi foghfissati alle pareti 
glistessi modelli esposti nellesale,a 
compietarei'allestimento. F. Ma. 


Il Duecento, secolo d'oro del capoluogo emiliano, celebrato in una mostra che raccoglie opere da tutto il mondo 
Lo spirito libero e colto della città nei tesori esposti, dalla croce di Giunta Pisano alle sculture, dai tessuti ai preziosi codici 


N el 1115, a Bologna, ci fu la 
distruzione del castello 
imperiale, episodio simbo¬ 
lo della nascita di un comune libe¬ 
ro. Nel 1332, a Porta Galliera, si as¬ 
sistè alla costruzione di un nuovo 
castello per il Papa e i suoi cardina¬ 
li legati, simbolo della sottomis¬ 
sione della città al governo ponti¬ 
ficio. Oltre due secoli fra queste 
due date. Inglobato in questo am¬ 
pio periodo di autonomia l'intero 
secolo tredicesimo, le cui vicende 
vengono ora celebrate in una ma¬ 
gnifica mostra, «Duecento. Forme 
e colori del Medioevo a Bologna», 
aperta fino al 16 luglio e ospitata 
presso la sede del Museo civico ar¬ 
cheologico. 

Proprio qui accanto, nel Due¬ 
cento, il libero comune costruì un 
Palazzo municipale e una grande 
piazza che doveva servire sia per 
le riunioni popolari, sia come mer¬ 
cato e tribunale all'aperto. Un'esi¬ 
genza avvertita da Bologna e da 
tutti i cornimi del Nord. Quell'edi¬ 
ficio è l'attuale Palazzo del Pode¬ 
stà e la piazza è quella che anche ai 
giorni nostri continua ad essere 
punto di riferimento dei cittadini 
nelle grandi occasioni. È in questa 
piazza Maggiore, per esempio, 
che il 2 agosto del 1980, subito do¬ 
po la strage alla stazione, conflui¬ 
rono migliaia e migliaia di uomini 
e donne per protestare contro le 
trame eversive che minacciavano 
le istituzioni democratiche e per 
reclamare giustizia. Di quel remo¬ 
to periodo non è rimasto molto, 
solo alcuni edifici importanti, ma¬ 
gari un po' rimaneggiati: la piazza 
e i palazzi comunali, le chiese fran¬ 
cescane e domenicane di santo 
Stefano e di san Giacomo, quelle 
degli agostiniani, nonché la catte¬ 
drale di san Pietro, che però ha su¬ 
bito radicali mutamenti. Delle ca¬ 
se-torri e delle torri gentilizie, for¬ 
se cento, forse duecento, che carat¬ 
terizzavano il profilo di Bologna, 
resta poco, mentre allora svetta¬ 
vano orgogliosamente su un tes¬ 
suto urbano fatto di costruzioni 
più basse. Difficile, insomma, da 
rappresentare il volto duecente¬ 
sco della città, anche se, all'ingres¬ 
so della mostra, un modello rico¬ 
struttivo ci fornisce un'idea sia 
pure sommaria ma sufficiente- 
mente efficace della Bologna me¬ 


Miniatori, studenti e pittori 
Viaggio nel cuore antico di Bologna 
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Lorenzo De Ferrari, «Le tre Grazie» 
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orario 9-19 
fino al 16 luglio 


dioevale. 

Affermatissima pure l'univer¬ 
sità, tanto che il numero degli stu¬ 
denti si calcola si aggirasse attorno 
alle duemila unità. Studenti bolo¬ 
gnesi, ma anche provenienti dal¬ 
l'Emilia e dalla Toscana e dall'Eu¬ 
ropa, in particolare dalla Francia, 
dalla Spagna, dall'Inghilterra, 
dalla Germania, dalla Polonia e 
dall'Ungheria. In una città di 
50.000 abitanti, duemila studenti 
non erano pochi. In ogni caso, l'U¬ 
niversità, fra le tante altre conse¬ 


guenze positive, determinò anche 
la nascita di un fiorente artigiana¬ 
to librario, che fece di Bologna il 
centro editoriale più attivo della 
penisola. Sorsero scuole di minia¬ 
tori, i cui prodotti sono esposti in 
questa rassegna, che presenta co¬ 
dici di straordinario fascino. Fra i 
grandi artisti del tempo anche gli 
«inafferrabili» Oderisi da Gubbio 
e Franco Bolognese, immortalati 
da Dante nell'XI canto del Purga¬ 
torio. Ricordate? «Non se' tu Ode- 
risi / l'onor d'Agobbio e l'onor di 


quell'arte / ch'alluminar chiama¬ 
ta è in Parisi / Fratei, diss'elli, più 
ridon le carte / che pennelleggia 
Francobolognese: / l'onoreètutto 
orsuo,emioinparte...... 

Ma di queste due grandi figure 
finora, nonostante le instancabili 
ricerche degli studiosi, nessuna 
traccia. Spariti nel nulla? Distrutte 
tutte le loro opere? Nella rassegna 
bolognese è esposta la cosiddetta 
Bibbia di Carlo V, mandata qui 
dalla Biblioteca capitolare della 
cattedrale di Gerona, assegnata ad 


un artista anonimo, chiamato per 
il momento «Maestro della Bibbia 
di Gerona», le cui decorazioni so¬ 
no di una tale perfetta bellezza da 
far pensare ( e alcuni studiosi, fra 
cui il Longhi, difatti ci hanno pen¬ 
sato) ai due miniatori citati dall'A- 
lighieri. Assieme al volume di Ge¬ 
rona, di cui purtroppo possiamo 
vedere solo alcune pagine, mentre 
Tapparato decorativo è di grande 
ricchezza, sono presenti molti altri 
formidabili codici prestati dalle 
principali biblioteche italiane e 
straniere, da Firenze a Torino, da 
Parigi a Washington, da Londra a 
Los Angeles, da Venezia a Boston. 

Accanto ai codici, una serie di 
magnifiche Croci del Maestro dei 
crocefissi francescani, dominate 
da quella stupenda, che ne è il pro¬ 
totipo, del sommo Giunta Pisano. 
E poi sculture, capolavori di orefi¬ 
ceria, dipinti, fra cui la fantastica 
«Madonna in trono» di Cimabue, 
affreschi staccati, vetrate dipinte, 
avori cesellati, tessuti preziosi, 
compreso il superbo Piviale rica¬ 
mato di manifattura inglese, del 
primo quarto del Trecento. Tre an¬ 
ni di lavoro è costata questa mo¬ 
stra, ma come dice Eugenio Ricco- 
mini, direttore dei Musei Civici 
d'Arte Antica di Bologna, con le¬ 
gittima fierezza in apertura del 
bellissimo catalogo edito da Mar¬ 
silio, «valeva la pena di arrancare 
fra biblioteche, musei e chiese, se 
alla fine s'è riusciti, un poco, a sof¬ 
fiar via una polvere che giaceva lì 
sopra da più di sette secoli». 

Obbligatorio, infine, usciti dalla 
mostra, recarsi nella vicinissima 
chiesa di San Domenico, dove si 
trova la celebre Arca di Nicola Pi¬ 
sano e quella che potremmo dire 
la sorpresa della rassegna, vale a 
dire Taffresco raffigurante la «Ma¬ 
donna delle febbri», datato attor¬ 
no al 1290. Nel catalogo si trova 
un'ampia scheda di Massimo Fer¬ 
retti, che dell'opera scrive che «co¬ 
stituisce un caso altrettanto cla¬ 
moroso che delicato (....) che per 
darne conto ci si deve servire di un 
nome che potrebbe sembrare 
adatto allo scoop, mentre il casori- 
chiede solo la lenta ed appartata 
ruminazione delle discussioni 
scientifiche». Il nome, sia pure ac¬ 
compagnato da un punto interro¬ 
gativo, è quello di Giotto. 




COME TROVARLO, 


COME DIFENDERLO 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Lunedì 29 maggio 2000 


Interzone ♦ O.N.T.J. 

Questo pazzo pazzo (e lucido) Giappone 



O.N.T.J. 
Jose 

More Music 


GIORDANO MONTECCHI 


« 


H 


allo, Giappone, mi spiegate 
che cazzo sta succedendo lì 
da voi?» A una domanda 
del genere non si può certo rispondere 
per telefono e neppure in settanta ri¬ 
ghe. Tuttavia appena si ha fra le mani 
questo cd di un gruppo che risponde 
al nome - quantomeno improbabile - 
di «O.N.T.J.» (Olivia New Ton John) 
e al cui timone c'è il quarantenne 
Hoppy Kamiyama, si vorrebbe pro¬ 
prio sollevare la cornetta, fare un nu¬ 
mero e chiedere spiegazioni. 

Poiché regolarmente ormai da anni, 
ogni qual volta ci si imbatte in qual¬ 
che samurai della musica, ci si accor¬ 
ge che musicalmente l'emisfero anglo¬ 


fono sta perdendo colpi. Di fronte a 
questo fior fior di musicisti, sono pro¬ 
prio loro, gli alfieri riconosciuti delle 
avanguardie più radicali e incattivite 
- americani, tedeschi, inglesi - a resta¬ 
re a bocca aperta, surclassati come 
scolaretti, costretti magari ad andare 
loro a Tokyo, per imparare. 

Ne basti uno, John Zorn, le cui co¬ 
se forse più interessanti sono, di fatto, 
nient'altro che l'acclimatazione di gu¬ 
sti e tendenze squisitamente giappo¬ 
nesi: uno Zorn, per così dire, «volga¬ 
rizzatore» di un'avanguardia che 
conserva qualcosa di molto più estre¬ 
mo e ribelle. 

Bene, se in America di Zorn ce n'è 
uno, in Giappone ce n'è una piccola 
schiera, ancor più pericolosi, cattivi, 
spudorati, onnivori, ammaliatori. Ka¬ 


miyama è uno di questi, musicista e 
produttore tentacolare che abita in 
quella zona così rumorosa e labirinti¬ 
ca, dove ci si può imbattere nelle uria¬ 
furibonde di Yamatsuka Eye coi suoi 
Boredoms, o nei fragori apocalittici di 
Musami Akita (alias Merzbow). Se 
invece si è fortunati si può incontrare 
il più grande di tutti, Otomo Yoshihi- 
de (sicuramente uno degli artisti più 
dotati e influenti nel panorama dell'a¬ 
vanguardia di questi ultimi anni). Ed 
è proprio con Yoshihide e col suo 
gruppo storico, Ground Zero, che Ka¬ 
miyama ha il suo debito stilistico più 
consistente. 

Se Tzadik e Avant - le etichette di 
Zorn - sono un po' le teste di ponte 
del radicalismo nipponico in Occiden¬ 
te, ecco che questo cd di Kamiyama - 


pubblicato dalla giapponesissima 
Benten nel 1997 - viene edito per il 
nostromercato dalla italiana More 
Mtisic, etichetta piccola e orgogliosa, 
cui sta a pennello l'abito del produtto¬ 
re kamikaze. 

Ma kamikaze ci sentivamo anclw 
noialtri, tre anni fa, quando ci ostina¬ 
vamo a resistere davanti all'inferno di 
decibel che Otomo Yoshihide e 
Ground Zero ci riversavano addosso 
nel corso di uno dei concerti più me¬ 
morabili cui misia capitato di assiste¬ 
re negli ultimi anni. Quella pressione 
sonora, quell'impatto travolgente, 
quel vorticoso susseguirsi di cose to¬ 
talmente aliene eppure perfettamente 
integrate fra loro, quel suono così fra¬ 
goroso ma acusticamente così imma¬ 
colato (mi ricordo di fonici trasecolati 


nel vedere come il tecnico di Yoshihi¬ 
de riusciva a plasmare e controllare a 
perfezione il sound dalla consolle) si 
ritrova in certi cd di Ground Zero e lo 
si ritrova qui, in una veste meno 
estrema e più controllata, in questo 
lavoro di Hoppy Kamiyama. La stessa 
scuola, lo stesso inflessibile rigore nel¬ 
l'essere illogici, la stessa apertura a 
390 gradi (?), la stessa perfezione ese¬ 
cutiva. 

Già, perché qui suonano davvero, e 
anche se avete l'impressione di avere 
a che fare con una masnada di deejays 
affetti da furore campionatorio, in 
realtà ci sono violini, chitarre, tuba, 
sax, tromba, percussioni e voci vere, 
prima fra tutte quella della straordi¬ 
naria e non meglio identificata Oli- 
via. Il tutto è sposato a un bell'arma¬ 
mentario elettronico che però sta un 
passo indietro rispetto a una fantasia 
creativa il cui predominio si esprime 
vuoi nella scrittura, vuoi nel calibrare 
i deragliamenti stilistici. 

«Jose» è, indubbiamente, un disco 


pieno di «trovate». Ma, diversamente 
da quanto accade di norma, qui una 
trovata resta tale: una breve folgoran¬ 
te apparizione; brani di pochi secondi 
che esplodono qua e là fra i 26 dell'in¬ 
tero cd e si esauriscono subito, come 
un fuoco d'artificio. Qui l'ibrido non 
è più un espediente, bensì una disci¬ 
plina. In apertura pare di sentire i 
Tambours du Bronx in preda a un in¬ 
cubo; per strada incontriamo jazzismi 
di terza scelta, taraf balcanici, rasoia¬ 
te alla Zappa, ammicchi alla David 
Byrne («Mongolfire Vampire»), me¬ 
lassa lounge («Jasmine»), caricature 
neoromantiche a base di violini, fisar¬ 
monica, Weill e Nymann («Jose»); 
addirittura la tarantella («Silicon 
Valley Hight»), Kamiyama, come al¬ 
tri giapponesi, impressiona. Impres¬ 
siona soprattutto per la lucidità com¬ 
positiva, per l'eleganza, addirittura, 
attraverso cui l'eterogeneità più asso¬ 
luta si ricompone, quasi fossero ormai 
normalissimi fonemi di una neo-lin¬ 
gua. Neo-musica forse. 


Tutto iniziò negli anni 80 con le antologie curate da Pier Vittorio Tondelli. Da allora la narrativa giovanile è stato il fenomeno che più ha caratterizzato la nostra letteratum 
Antonio Spadaro si è messo sulle tracce degli esordienti di allora per tracciare una mappa dei nuovi narratori italiani. Che parlano la stessa lingua della musica 


P er definirli e descrivere 
il loro linguaggio, han¬ 
no inventato etichette e 
neologismi: «rockwriters», 
«penne musicali», «rapro- 
manzo»... Chi sono? I «gio¬ 
vani scrittori» degli anni '80 
e '90. Da sempre bersaglio 
prediletto della critica lette¬ 
raria che trincia giudizi im¬ 
pietosi e senza appello. Più 
legati alle correnti vecchie e 
nuove del rock e del pop o 
ad autori come Kerouac e 
Salinger che a Pirandello, 
Svevo o D'Annunzio. Sono 
gli «Under 25» tondelliani, 
sulle cui tracce si è mosso il 
critico Antonio Spadaro, 
già autore per le Edizioni 
Diabasis, di Attraversare 
l'attesa, un approfondito 
saggio sull'opera di Pier 
Vittorio Tondelli. 

La narrativa «giovanile» 
è il fenomeno che forse ha 
più caratterizzato la nostra 
produzione letteraria in 
questi ultimi quindici anni, 
tanto che oggi la pubblica¬ 
zione di un giovane autore 
esordiente non ci stupisce 
più. E non ci sorprende 
neppure, anche se ci inter¬ 
roga e ci stimola alla rifles¬ 
sione, la diffusione di ma¬ 
nuali, corsi e laboratori di 
scrittura creativa, la produ¬ 
zione di nuove riviste lette¬ 
rarie cartacee e telematiche 
o la germinazione di siti In¬ 
ternet e comunità virtuali a 
vocazione letteraria anima¬ 
te da giovani. Le origini di 
questa realtà sono da ritro¬ 
vare nell'opera e nel pro¬ 
getto «Under 25» di Pier 
Vittorio Tondelli che, verso 
la metà degli anni '80, ha 
promosso e curato la pub¬ 
blicazione di tre antologie 
di autori esordienti, nel ten¬ 
tativo di far emergere, tra 
un gruppo di giovani rigo¬ 
rosamente minori di 25 an¬ 
ni che avevano risposto al 
suo appello, le voci più au¬ 
tentiche. Da allora molti de¬ 
gli autori esordienti del 
progetto «Under 25» hanno 
continuato a scrivere e a 
pubblicare. 


La scrittura che suona il rock 
Gli «Under 25» crescono 

STAS' GAWRONSKI GIANCARLO SUSANNA 




Laboratorio 
«Under 25» 
Tondelli e i nuovi 
narratori italiani 
di Antonio Spadaro 
Edizioni Diabasis 
lire 30.000 


In Laboratorio « Under 25». 
Tondelli e i nuovi narratori 
italiani, Antonio Spadaro ha 
ricostruito una mappatura 
molto viva di questo feno¬ 
meno, un'analisi che vuole 
non solo ricostruire i per¬ 
corsi dei singoli, ma anche 
orientare i lettori e la critica 
lungo alcune rotte di rifles¬ 
sione. Si tratta di un'appas- 
sionante descrizione del 
progetto tondelliano, in cui- 
l'evoluzione e la tenuta del¬ 


la scrittura degli autori 
esordienti è verificata a par¬ 
tire dall'idea proposta dallo 
stesso Tondelli: una scrittu¬ 
ra come espressione del vis¬ 
suto personale, scaturita 
dal discernimento non solo 
del mondo esteriore, ma di 
quello interiore. Tondelli 
considerava lo scrivere un 
corpo a corpo con se stessi, 
una vera e propria «espe¬ 
rienza di vita» da portare 
avanti attraverso l'esercizio 


e attraverso l'attenzione al¬ 
la lettura di altri autori co¬ 
me base imprescindibile 
per la narrazione. A tutto 
questo si aggiunge la conta¬ 
minazione con il cinema, il 
fumetto, il teatro. E soprat¬ 
tutto con la cosiddetta «mu¬ 
sica leggera» o pop che dir 
si voglia. «E possibile rapi¬ 
damente individuare alcu¬ 
ne caratteristiche di conti¬ 
nuità tra musica e scrittura 
"rock" - scrive Spadaro nel 


suo saggio -. Nella musica 
rock sono usati non solo gli 
strumenti acustici tradizio¬ 
nali ma, grazie ai sintetizza¬ 
tori e ai campionatori elet¬ 
tronici, è possibile simulare 
o creare suoni di qualunque 
tipo. Così è per il linguag¬ 
gio. Il lessico aderisce a un 
sound inedito e il frantoio 
linguistico genera parole 
nuove, dove lingua, lin¬ 
guaggi e dialetti generano 
soluzioni originali. Al "bel 
canto" il rock sostituisce la 
musica "orale", la vocalità 
quotidiana, di strada, con 
tutte le inflessioni dello stile 
parlato, del gemito, del ri¬ 
so, dell'emotività naturale, 
quella espressività che non 
si apprende nel conservato- 
rio, ma nei gruppi, nelle co¬ 
munità, nel paese. Si tratta 
delle stesse "vocalità" lin¬ 
guistiche riconoscibili in 
molti giovani autori». 

Ecco dunque lo stile 
asciutto di Giuseppe Culic- 
chia, che cita tra le sue in¬ 
fluenze il punk melodico e 
nervoso dei Ramones. 
L'«anglopescarese» di Sil¬ 
via Ballestra, che miscela 
italiano «colto», gergo, an¬ 
glismi e forme dialettali. Il 
piglio brillante e ironico di 
Andrea Demarchi, che già 
nel titolo del suo primo li¬ 
bro, Sandrino e il canto cele¬ 
stiale di Robert Plant, rende 
omaggio alle tonsille d'ac¬ 
ciaio del cantante dei Led 
Zeppelin. La prosa «ritmata 
e franta» di Gabriele Roma¬ 
gnoli. E la musica entra in 
qualche modo anche nelle 
opere degli altri ex Under 
25 che hanno continuato a 
scrivere e a pubblicare libri 
in questi anni: da Andrea 
Mancinelli a Romolo Buga- 
ro, da Claudio Camarca ad 
Andrea Canobbio e Guido 
Conti. E una ricognizione, 
quella di Antonio Spadaro, 
veramente seria e preziosa, 
che ci permette inoltre di ri¬ 
cordare ancora una volta la 
figura di «intellettuale a 
tutto campo» di Pier Vitto¬ 
rio Tondelli. 


Da ascoltare _ 

Libri & colonne 
sonore 

■ Tentare di tracciare un percorso 
musicale seguendo le indicazioni e le 
suggestioni che compaiono nei libri 
degliex Under 25 tondelliani è quasi 
impossibile. Prevaleforse la new wa- 
ve inglese, con SmithseCure inte¬ 
statila basta riprendere in mano e ri¬ 
leggere «Tutti gi ùper terra » di Gi u- 
seppe Culicchia, «Il compleanno del¬ 
l'Iguana» di Silvia Ballestra o «San¬ 
drino e il canto celestiale di Robert 
Plant» di Andrea Demarchi per sco¬ 
prire che ci sono moltealtre tracce 
musicali, dai Ramones a IggyPop, 
dai Led Zeppelin ai Clash, da Patti 
SmithaiDoors,daTimBuckleya 
BobMarley. 

E nonsi trattasoltantodicitazio- 
niodi invenzione di una idealeco- 
lonnasonora perla pagina scritta: 
Silvia Ballestra, per esempio, inseri¬ 
sce tra ipersonaggi de «Il complean¬ 
no dell'Iguana» alcuni dei musicisti 
che hanno animato la piccolaevivace 
scena bolognese della seconda metà 
degli anni '80. Degli AllisonRun, 
formazione neopsichedelica costitui¬ 
ta da diversi studenti universitari 
fuori sede e di Bologna, è ormai quasi 
impossibile trovaredei dischi, ma si 
può tranquillamente rimediare 
ascoltando iduecd dei Luladi Ame¬ 
rigo Verardi, ex leader degli stessi 
AllisonRun, o quelli del Santo Nien- 
tedi Umberto Palazzo, uno deifon¬ 
datori dei Massimo Volume. 

E ancora - saltando qua e là tra i 
capitoli del libro di Antonio Spadaro 
-il richiamo di Gabriele Romagnoli a 
«Late Por The Sky»di Jackson Bro- 
wne, canzone che diventa spunto per 
«In tempoperil cielo», un librodel 
1995 in cui troviamo anche citazioni 
o trascrizioni di testi di Francesco De 
Gregori, Giorgio Gabere Neil 
Young. «Spessolacanzonehapreso 
il posto della poesia - sottolinea Spa¬ 
daro - esaltando i valori fonici ed 
espressivi, la rapidità dei passaggi; 
un linguaggio spezzato, veloce, fatto 
di emozioni violente, di contrasti in¬ 
soliti,sintetico collusivo». 



G.S. 


Italiani ♦ Giovanni Lindo Ferretti 

Sangue bollente nelle trivelle dell'anima 



Giovanni Lindo 
Ferretti 
Co-dex 
Black Out 


SILVIA BOSCHERO 

U n'improvvisa deflagra¬ 
zione è scandita dalla 
tromba stridente di Toshi- 
nori Rondo, lingua di fuoco che 
lambisce un veloce rap ad opera 
di Giovanni Lindo Ferretti. E poi 
la terrorizzante voce dello stesso 
giapponese, quasi venisse da un 
primordiale inconscio. A questa 
visione sonora che squarcia la lu¬ 
ce, quella di chi ha il cuore legge¬ 
ro, è affidata l'apertura del primo 
disco solista di Ferretti, ex punk, 
ex compagnio di avventure di 
Massimo Zamboni, oggi solista 
(mentre prosegue la sua attività 
con i suoi Csi), allevatore di ca¬ 
valli, neo-scrittore, studioso del¬ 
la Bibbia come del Mahabarata, 
grande retore e, tra le mille incar¬ 
nazioni, anche organizzatore di 
eventi culturali per Bologna 
Duemila. «Co-dex» esce a suo 
nome, affiancato a quelli di Zam¬ 
boni, Rondo e Eraldo Bernocchi, 


magico alchimista della ricerca 
elettronica, già al fianco, tra i tan¬ 
ti, di Bill Laswell. 

Al posto della furia punk elet¬ 
trica dei Cccp ed elettroacustica 
dei Csi qui ci sono le macchine, 
macchine che si trasformano in 
strumenti di guerra, in trivelle 
che scavano l'anima dell'ascolta¬ 
tore senza pietà. A loro, e (in due 
brani), alla tromba di quello che è 
considerato il grande erede di 
Miles Davis, è lasciato il duro 
compito di sottolineare i viaggi 
intimi, declamatori, deliranti e 
ieratici di Ferretti. Su tutto, milio¬ 
ni di parole che si susseguono in 
un'unica poesia sonora, spesso 
ermetica, spesso imbarazzante 
per franchezza. Come quella de¬ 
gli aerei militari che sfrecciano 
nel cielo di «Warum» («perché» 
in lingua tedesca), accompagnati 
dal suo invadente pensiero, facil¬ 
mente scambiabile per guerra¬ 
fondaio (rispetto al pacifismo fat¬ 
to dagli slogan gridati in piazza). 
Ed è facile immaginarselo con 


quegli occhi penetranti che im¬ 
mobilizzano e l'andatura della 
voce monocorde e imperiosa 
cantare: «Santa pace, sacrosanto 
l'amore (.) quando si scende in 
strada invocando pace e amore è 
evocata la guerra, complicato 
l'errore», frasi dello splendido 
brano di apertura del disco che 
rievoca le visioni e i sentimenti 
contrastanti di un viaggio crucia¬ 
le nella vita dei Csi, quello a Sara¬ 
jevo. Chi ha coraggio prosegua e 
gli si apriranno mondi scono¬ 
sciuti e pericolosi. Coraggiosi e 
dolorosi, che costringono a met¬ 
tersi in gioco, a smascherarsi. 
Non è un disco minimalista, sin¬ 
tetico sì. Zeppo di suoni, eco, bas¬ 
si guizzanti, melodie scarne ma 
penetranti, fiumi di parole e ar¬ 
rangiamenti curatissimi, grazie 
alle due eminenze grigie Zambo¬ 
ni e Bernocchi. «Cadevo» si apre 
su un tappeto di tastiere, loop, ed 
eco oniriche. Costruisce un po¬ 
deroso andamento trip hop, così 
oscuro e metallico che sembra 


che il più cattivo e infernale Tri- 
cky abbia deciso di diventare im¬ 
provvisamente logorroico. Su 
tutto, come sempre accade, c'e' il 
testo, dominante e grave. Un te¬ 
sto sulla pesantezza della vita, 
«lenta, ferita, zoppicante, rovina¬ 
ta». 

La sofferenza è il filo rosso di 
questo «Co-dex», un disco che 
nasce dal dolore per un mondo a 
cui Ferretti sembra appartenere 
sempre meno, ma anche dalla 
consapevolezza di una nuova, 
riacquistata solitudine, artistica e 
affettiva, dopo il «divorzio» con 
Zamboni, quello che fu la sua 
anima complementare per tanto 
tempo. Per di più che il muro tra i 
due si è alzato proprio nel luogo 
più simbolico immaginabile: la 
Berlino che li aveva visti nascere 
quindici anni fa e dove i due si 
erano recati di nuovo mesi fa per 
concepire questo disco a quattro 
mani. Di tanto in tanto, ecco le 
stesse parole, compresi alcuni te¬ 
sti per intero, che troviamo nel 


recente libro «In Mongolia in re¬ 
tromarcia», senza il quale questo 
disco è difficile da approfondire, 
anche se le canzoni nella loro 
evocativa solitudine si fanno lar¬ 
go penetrando il più superficiale 
degli ascolti. Ed è poi una sorpre¬ 
sa scoprire un Ferretti che a tratti 
canta (in «Barbaro», il primo sin¬ 
golo), sulle ritmiche dilatate di 
un ridondante splendido dub di 
auto-accusa e ancora su «Contat¬ 
to», un dub più veloce e caleido¬ 
scopico. 

E un disco difficile come diffi¬ 
cile, e a tratti contradditoria, è la 
personalità di chi lo ha disegna¬ 
to, un disco che nonlascia tregua, 
rimanendo però in equilibrio tra 
l'apparente freddezza delle mac¬ 
chine e il sangue bollente di un'a¬ 
nima in pena. La stessa alchimia 
esplosiva che ci sorprende in 
un'improvvisa invettiva techno- 
progressive («Codice»), per cul¬ 
larci immediatamente dopo sui 
sussurri condotti dal cinguettio 
morente della tromba di Rondo. 


Mercoledì 



In edicola con l’Unità 
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Cinema&Teatri 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VTTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7,000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warthus. Con: Sh. 
StoneJ. Bridges, L. Catlett 
Commedia 

ANTEO SALA CENTO 

VAMILAZZ0.9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Fanny &EI vis 

Di: K Mellon Con: R Win- 
sione, S Fox, J. Saunders 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO 

Or. 15.20-17.40 (7.000! 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. BGanz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.10-17.20-19.40-22 (9.000) 
Sound & Motion Picture- In lingua ori¬ 
ginale 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg. 1. Cube 
Avventuroso 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISTOFORJS, 3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Unanotteper decidere 

Di: P. Haas Con: S.Penn,K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARCOBALENO ▼ 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 20.30(8.000) 

Rassegna: Apertamente 

Comete nessuno mai 

Di: G. Muccino. Con: S 
Muccino, A Galiena, L De, 
Filippo 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (13.000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALE SALAI 

VATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
ns/vort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

CENTRALE SALA2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A Abranches Con: A 
Borges J. Lemmertz, L Dias 
-V.M.18 

Erotico 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.Lf MONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

L'elemento del crimine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Héphick, E Knight-V.M. 
14 

Thriller 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themillion dollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15.15-18.45-21.15 - Ingresso con 
tessera 

Rassegna: Cineclub Premiere 

11 talento di Mr. Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon.G.Paltrow.j.Law 
Giallo 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DrW^len'Si^Penn. 

SMorton.U.Thurman 

Commedia 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Pii ma o poi me lo sposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler.D.Banymore 
Commedia 


DUCALE SALA 4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

South Park 

Di:T. Parker VM. 14 

Cartoni animati 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore.J. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO, 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELLI, 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.05 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Themillion dollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (13.000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Bangkok solo andata 

Di: J. Kaplan. Con: C. Da- 
nes, B. Pullman, K, Beckin- 
sale 

Avventuroso 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: CH. 
O'Donnel, R Zellweger 
Commedia 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts» A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L BassetJ. Ftoutledge 
Commedia 

NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI. 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALE CORSICA 68 

TEL 02.73.82.14.7 

Riposo 

NUOVO ORCHIDEA T 

VATERRAGGI0.3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Due come noi non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M. Sam- 
bati, S. Orsola, Garello 
Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA.8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 


Fantascienza 


ODEON SALA3 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

In lingua originale 

Thestoryofus 

Storiadi noidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler, D. Barrymore 
Commedia 

ODEONSALA 5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA 6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M. 14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Themillion dollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. 
Bono 

Drammatico 

ODEONSALA 8 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

ODEON SALA 9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

PrincessMononoke 

Di:H. Miyazaki 

Cartoni animati 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20 (7.000! 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadi noidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

OD CEO AB 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Maestrale 

Di: S. Cecca. Con: F. Nero, 
L Cannata, G.Jelo 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. BymeJ. Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di: A Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Trick 

Di: J. Fali. Con: Ch. Cam¬ 
pbell, T.Spelling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con: J. Pero- 
goma, O. Muti. C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (7.000! 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il cielo cade 

Di: A. A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova. B. 
Enrichi 

Drammatico 


PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. Roca 
Commedia 

SAN CARLO 

VA M OROZZO DELLA ROCCA N 4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

Cineforum 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

PrincessMononoke 

Di: H. Miyazaki 

Cartoni animati 

VIP 

VATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


1 D’ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA. 48 

TEL02.67.07.17.72 

Or. 21 - Ingresso con tessera 

Cmeforom 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con:T. Coli¬ 
se, N. Kidman. S. Pollack ■ 
V.M. 14 

Drammatico 

AUDITORIUM SCARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI. 14 
TEL02.76.02.04.96 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU, 3/8 

TEL 02.86.35.22.30 

Riposo 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI - VA MANIN 2/A 
TEL 02.65.54.977 

Riposo 

DEAMICIS 

VACAMINADELLA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 20.30 (8.000-rtessera) 

Or. 21.30 

Rassegna: Incontri d'autore ■ Critici e 
cineasti italiani a confronto 

Dimmiqualcosadite 

Di:G.Tavarelli 

Un amore 

Di: L. Indovina. Con: F. Gi- 
funi.G.M.Tavarelli 
Commedia 

GREGORIANUM 

VA SETTALA 27 

TEL 02.29.52.90.38 

Riposo 

IL BARCONE 

VA DAVERIO 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Riposo 

SPAZIO OBERDAN CINET. ITALIA 

VALEVTTORIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Riposo 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Riposo 

ROSETUM 

VAPISANELLO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Riposo 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE, 45 

TEL 02.66.71.20.77 

Riposo 

S.M.BELTRADE 

VAOXIUA, 10 

TEL 02.26.82.05.92 

Riposo 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis ■ tei. 
011/8179373 • 20.30-22.30 

( 12000 ) 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute. 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30 

( 12000 ) 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute. 77 - tei. 
011/2166784 • 20.30-22.30 

( 12000 ) 


Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra- 
nagh.N. Lane. S. Rocca. 
Museale 

Pokémon:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


Storiadi noidue 

Di: R. Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sedimentale 


ADUA 200 Sognando l'Africa 

Corso G. Cesare, 67 - té. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/856521 • 16.00-18.10-20.20- singer, V.Peroz. 

22 30(11000) Avventura 


ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise. F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


AMBROSIOSALA1 II gladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 j.Phoeiix.D.Hounsou. 
(800C) Avventura 


AMBROSIOSALA2 Sognando l'Africa 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/547007 - 16.00-20.20-22.30 singer,V. Perez. 

(12000) Avventura 

AMBROSIOSALA3 Erin Brockovich - Forte 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. comelaverità 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- Di: S. Soderbergh. Con: J. 

22.30(12000) Roberts, A Finney, A 

Eckhardt. 

Drammatico 


ARLECCHINO Chiuso 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 

011/5817190 

CAPITOL Ilgladiatore 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe, 

011/540605 - 16.00-19.10-22.20 J. Phoenix, D.Hounsou. 
(700C) Avventura 

CENTRALE Ues- Bugie 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. Di:J.S.Woo.Con:LSHyn, 

011/540110 - 16.15-18.20-20.25- KT.Yeon. 

22.30(7000) Erotico 

CHARUECHAPUN1 Paneetulipani 

Va Garibaldi. 32/e - tei. Di: S Soldini. Con: L Ma- 

011/4360723 -15.30-17.50-20.10- ghetta. BGanz, A Catania. 

22.30(8000) Commedia 

CHARUECHAPUN2 II cielo cade 

Va Garibaldi. 32/e - tei. Di: A & A. Frazzi. Con: I. 

011/4360723 -16.30-18.30-20.30- Rossellmi, E Sofonova, B. 

22.30(8000) Enrichi. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
orari non pervenuti (8000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62 -tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(8000) 

Scarletdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, J. Shepard, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di: A. Agresti. Con: A. Moli¬ 
na, F. Vena. 

Commedia 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

ELISEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
01 L/4475241 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer.V Perez. 

Avventura 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro. 42 - tei. 
01L/4475241 -16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. W. Mat- 
thau. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi. 6 - tei. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00 (8000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, BHunt 
Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(8000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette. G. BymeJ. Pryce 
Horror 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-té. 011/3852057- 
16.00-19.10-22.20 (8000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix. D.Hounsou. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4-tei. 011/5214316 
-19.30-22.30(8000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stona Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 


IDEAL 

Corso Beccaria, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30(8000) 

PokémomilFilm 

Di: M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
pbél,T. Spéling. 

Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.030-18.30-20.30-22.30(8000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULTISALA ERBA -SALAI 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 (7000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci.D. Russo. 
Commedia 

MULTISALA ERBA-SALA 2 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE 1 

Va Pomoa, 7 - té. 011/8124173 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(7000) 

Guardami 

Di: D. Ferrano. Con: E Ca¬ 
vallotti. S. O. Garélo, F.lrv 
sinna. 

Drammatico 

NAZIONALE 2 

Va Pomoa, 7 ■ té. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15 ( 7000) 

PrincessMononoke 

Di: H. Miyazaki. 

Cartoni animati 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - 
16.15-18.20-20.25-22.30 (8000) 

Una notte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K 
Scott Thomas 

Drammatico 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31 - té. 011/532448 - 
15.45-18.00-20.15-22.30 (8000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
O’Donné.R Zellweger. 
Commedia 

REPOSISALAI A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15-00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Themillion dollar hoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.3C iSOCO) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesingen Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre. 15 - té. 
011/531400 ■ 15.10-18.40-21.45 
(8000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15 - té. 537100 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

ROMANO 

Galleria Subalpina té. 

011/5620145 • 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(7000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Via Acqui. 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

South Park 

Di:T.Parke r . 

Cartom animati 

TEATRO NUOVO • SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205-20.25-22.35(8000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - té. 
011/6500200-20.30-22.35(8000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rows,P.Mullan. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. BymeJ. Pryce. 

Horror 

AGNELLI 

VaP. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 
Jones, LNeeson.C. Wilson. 
Fantast cc 

AGNELLI 

VaP. Sèrpi, 111-tei.011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia. 104-té. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL’INCONTRO 

VaBendini,ll-té. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, RRomand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBaaetti, 30-té.011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA 

TB. 02.7200.3744 

Orchestra Filarmonica della Scala Direttore V. Gergiev, al pia- 
nofoiteAToradze, Musichedi Prokofiev, Berlioz. Ore20.00 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TB. 02.8338.9201 

Concerti per solista Recital pianistico diJean-YvesThibaudé. M u- 
sichedi DebussyeChopin. Ore21.00. L 15-25.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU 3/B 

Riposo 

TEL 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VA CON SERVATO RIO 12 

TEL 02.7621.101 

Concerto del pianista Louis Lortie Programma dedicato èie 
Sonate di Beethoven. Nél’ambito déla stagione di "Serate Musca- 

li’ .Ore21.00L12-20.000 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VARovaio 2 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD. CRESPI 9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

Riposo 

TE. 02.8321999 

ATELIER CARLO COLLA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TBL 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

TE. 02.5518.1377 

TrioJagellonico in concerto musichedi Schubert e Dvorak. Oro 

21.00 L 15.000 


CRTTEATRO DELL’ARTE 

VALE ALBI AGNA6 

Riposo 

TEL 02.89011644 

FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICI1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 

TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Roger Hodgson in concerto Ore 21.00 L 42.000 

Spazio Nuovo: Ri poso 



INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE TB_. 02.2900.6767 

Una vita in due di P.T. DeGiuli, con K Restori, P. L. Cominotto. Se¬ 
rata in favoredeH'Associazionefanciullezza abbandonata. Orel6.00 
e21.00L.40.000b 


LUTA 


CORSO MAGBITA24 

TEL 02.8645.4545 

Riposo 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TE. 02.7600.0231 

Il si dellefanciulle di L. F. DeMoratn, regia R. Zaqo. Serata in fa- 

vorede 'Assoc azione ital ianaafasici. Ore21.0C 


NAZIONALE 


PIAZZA PIEMONTE 12 

TEL 02.4800.7700 

Riposo 


NUOVO 


CORSO MATTEOTTI 21 

TE. 02.7600.0086 

Riposo 


OLMETTO 


VAOLM ETTO 8/A 

TE 02.875185 

Riposo 


OUTOFF 


VAG.DUPRE4 

TE 02.3926.2282 

Lunedì Off:Contrasti poetici Edizione2000- Readmgdi poesia. 

Ore21.00.lngressogratuito 


SALAFONTANA 


VIABOLTRAFFI021 

TE. 02.6886314 

Riposo 


SAN BASILA 


CORSO VBJEZIA2 

TE. 02.7600.2985 

Riposo 


TEATRIDITHAUA/ ELFO 


VACIROM BIOTTI 11 

TE. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 


CORSO DI PORTAROMANA 124 

TE. 02.5831.5896 

Riposo 


TEATRO DELLA 14ma 


VAOGUO18 

TE 02.5521.1300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 


VAMERCAT03 

TE 02.86464986 

Riposo 


TEATRO DELLEM ARJONETTE 


VADEGUOUVETANI3 

TE 02.4694440 

Riposo 


TEATRO UBERO 


VIASAVONA10 

TE 02.8323126 

Macbeth di W. Shakespeare, con S. Gozzetti, A. Caimmi, A. Rota,A. 

Panéla, G. Scardini. Regiadi M. Navone. Ore20.45 L. 20-25.000 


TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 TEL 02.6880038 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 TEL011.66.980.34 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUBf FILI BETTO DI AOSTA 

Riposo 

TE010.534.22.00 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 


PIAZZANEGRI4 

TE010.247.07.93 

SaaAldoTrionfc Riposo SalaCanpana: Riposo 

Sa : a Agora: Riposo 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 


VANICOLO BACIGALUPO 6 

TEL010.534.22.00 

Riposo 


MODENA-TEATRO DEL'ARCHIVOLTO 


P.ZZAG. M ODBJA-SAM PIERDARENA 

TE 010.412135 

Riposo 



CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI TEL 011888470 

Bach. Lesonateepartiteperviolinosolo Volino Giuliano Car¬ 
magnola. Concerto nell'ambito della stagione deH'Unione M usicale, 
serie'Taltro suono". Ore21.00 


GARYBALDITEATRO 

VAGARBA1DI4-SETTIM0T.SE TEL 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEL011.53.20.87 

Riposo Cafè ProcopeiAccademia lunedi: "Omaggio a Bduando" 
a cura d A Cipolla e G Mo-ett. Ore21.15 

NUOVO 

C.SO M. D’AZEGLIO 17 TEL 011.6500200 

Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

Germania primo Novecento Concerto degli Strumentisti del¬ 
l’Orchestra del Teatro Regio. Musicadi Gurlitt e Roger. Ore 21.00 L 
10.000 

TEATROALHERI 

RAZZA SOLFORINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELLO 215 TEL 01188151 

Riposo 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Riposo 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPENDENZA44 TEL 051.2910910 

Moltomammoltomammolto rumore per nulla nél'ambitodi 
“Mteatrodellescuole":lsitsEnaudi-Galilei-Óre21-00 
A Valdana nél’ambito di "Il teatro delle scuole”: Ite Pier Crescen- 


a. Ore 21.30 (Sala Inter Action) 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 

Riposo 

DUSE 

VACARTOLERIA42 

Riposo 

TE 051.529999 

TE. 051.231836 

DEHON 


VAUBIA59 

TE 051.342934 

Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 


VASANVTALE63 

TE. 051.233546 

Riposo 


UNK PROJECT 


VA FIORAVANTI 14 

TE 051.370971 

Rai Educational: L'ombéico del mondo "Il corno". Conduco- 

no P. Fabbn eM. Sa'du. Ore20.00 


TEATRO DELIE MOLINE 


VADELEMOUNE1 

TE 051.235288 

Riposo 


TEATROSAN MARTINO 


VAOBERDAN 25 

TE. 051.224671 

Riposo 


TESTONI RAGAZZI 


VA MATTEOTTI 16 

TE 051.4153800 

Il fuoco senza artificio Nél'ambito di "Il teatro délescuole": Li- 

ceo scientifico Copernico. Ore21.00 
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IGNE PRIME 9 

ADMIRAL ♦ 

viaSan Féice. 28-té. 051/227911 

Riposo 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

viaS. Féice. 52-té.051/555127- 
16.50-18.40-20.30-22.30 V.O. 
(12000) 

Storiadi noidue 

Di: R. Reiner. Con: B. Willis» 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

APOLLO ♦ 

VaXXI Aprile, 8-té. 051/6142034- 

Riposo 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Enzo, 1 - té. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Una notte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
ScottThomas 

Drammatico 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
0'Donné,R.Zélweger. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame, 57-tel. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.00-22.30(10000) 

Musica da un'altrastan- 
za 

Di: C. Peters. Con: J. Law, J. 
Tìlly,G.Mol. 

Commedia 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309-20.00-22.30(10000) 

Ues-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.10-22.30(10000) 

1 ragazzi déMarais 

Di: J. Becker. Con: A. Dusso- 
lier, M. SerraultJ. Vlleret. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveqq io, 49 - tei. 051/326244 

Riposo 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Garbino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(10000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D. Barrymore. 
Commedia 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ 

Va XI1 Giugno, 20 - té. 051/580034 - 
20.00-22.30(10000) 

PrincessMononoke 

Di: H. Miyazaki. 

Cartoni animati 

FELUNI SALA GIUUETTA ♦ 

via XII Giugno, 20 - té. 051/580034 - 
20.30-22.30(10000) 

Bangkok senza ritorno 

Di: J. Kaplan. Con: C. Da- 
nes B. Pullman, K. Beckin- 
sale. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

viaUncoln, 3-té. 051/540145- 

Riposo 

FULGOR ♦ 

VaMontegrappa, 2-tel. 

Riposo 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M. E Lepido, 222 - tei. 

Riposo 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-tei. 051/224605- 
20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

VaSaffì, 58-tel. 051/6492374- 

Riposo 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(10000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

MEDUSA MULTISALA SALAI 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411- 
16.45-19.45-22.40(14000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

MEDUSAMULTISALASALA2 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 
15.15-17.35-19.55-22.15(14000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULTISALASALA4 

viale Europa. 5 - té. 051/6370411 - 
15.05-17.20-19.35-21.55(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise. F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 

14.25-16.25-18.25-20.25-22.25 

(14000) 

Unanotteperdecidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
ScottThomas 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 

14.35-16.20-18.20-20.10-22.00 

(14000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 

15.10-17.10-19.00-20.55-22.50 

(14000) 

Scarletdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, J. Shepard, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(14000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 
16.00-18.00-20.00-22.10(14000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Moiton,U.Thurman. 
Commedia 

METROPOUTAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti, 36-té. 051/6310680- 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

MODERNO 

VaVenturoli, 30-té. 051/34192- 

Riposo 

NOSADELLA1 

Va Nosadéla, 21-tel. 051/331506- 

Riposo 

NOSADELLA2 

via Nosadéla, 21 - té. 051/331506 ■ 
20.30-22.30(12000) 

South Park 

Di: T. Parker. 

Cartoni animati 

ODEONMULTISALASALAA 

via Mascaréla, 3 -té. 051/227916 - 
16.00-18.10 ( 7000) 20.20-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glina, BGanz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULTISALASALAB 

Va Mascaréla, 3 - té. 051/227916 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 

ODEON MULTISALA SALAC ▲ 

via Mascaréla, 3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULTISALASALAD A 

via Mascaréla, 3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

llcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 
Rossélini, E Sofonova, B. 
Enrichi. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges J. Lemmertz. L 
Dias 

Erotico 

RIALTO STUDIO 2 

via Rialto, 19 • té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci.D. Russo. 
Commedia 

ROMA D’ESSAI 

viaFondazza. 4 • té. 051/347470 - 

Riposo 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-té. 051/238043- 

Riposo 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.30-22.30(13000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zzadiP. Saragozza, 5-tel. 

Riposo 


IGNE D’ESSAI 

BELLINZONA A 

viaBdl nzo'ia. 6 - té. 051/64469-0 - 

Riposo 

CASTIGLIONE 

p.zzadiP. Castiglione 3-tei. 

Riposo 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AM ERICA B 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Scarlet-diva 

Di: eCon: AsiaArgento 
Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTE), 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unanotteperdecidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

L'elementodel crimine 

Di: L VonTryercon M. Hel¬ 
phick, E Knight 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA (EX INSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-20 (7.000) 

Or. 18.15-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas 
9S,M. Barda 

South Park 

Di: T. Parker 

Cartoni Animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30-0.50 (12.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez 

Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30-0.45 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 

South Park 

Di: T. Parker-V. M. 14 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05(12.000) 

Pokemon-llfilm 

Di: K Yuyama 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20(9.000) 

Or. 20.30-22.40-0.30 (12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn. 
SMorton.U.Thuiman 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Eckhardt, A. Fin¬ 
ney 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20 (12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 


Avventuroso 


CINEPLEX PORTOANT1CO 

Or. 15.20-17.40(9.000) 

Or. 20-22.20-0.30 (12.000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: CH. 
O'Donnel, RZélweger 
Commedia 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

llcielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Birichi 

Drammatico 

CORALLO SALA 2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoghi. Con: N. No- 
rix.N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGUSTBMA.164 

TEL 010 37.79.535 

Riposo 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Riposo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Oc 20.30.2230(10.000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

OUMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Riposo 

ORFEO 

VIA XX SETTBVIBRE, 131/R 

TEL 010.564849 

Riposo 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltempo ritrovato 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Bangkok senza ritorno 

Di: C. Danes, Con: C. Da- 
nes,K. Beckinsale 
Drammatico 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeré 
Commedia-divertente 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
StoneJ. Bridges, L. Catlett 
Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or.19-20.45-22.30 (10.000) 

Primaopoimelosposo 
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